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CENTRO AMERICA Tremila soldati inviati da Reagan 

. Ortega protesta e chiede l’intervento dell’Onu 


«Sto lavorando al programma 
poi vedremo», dice il segretario de 


Truppe Usa in Honduras 
per minacciare il Nicaragua 


Oggi De Mita 
incontra 
Natta e Craxi 


I muscoli 
E poi? 

KISRTToa- 


S periamo che I soldati americani inviati in Hon¬ 
duras partecipino davvero solo ad un'esercita¬ 
zione, che vengano tenuti il più lontano possi¬ 
bile dalle frontiere del Nicaragua e che - co- 
me si dice in gergo - venga evitato un «contai 
taf diretto» con le forze sandinìsle Speriamo 
Inwmma che tutto si risolva, e rapidamente, 
con questa poco confortante esibizione di 
muscoli E di muscoletti, se realmente I altro 
giorno l'esercito di Daniel Ortega aveva scon 
rinato per colpire qualche santuario dei «con¬ 
tras» Lo speriamo perché li c è una guerra che 
può finire - il negozialo è a buon punto - ed 
ogni atto destinato a rialimentarla non investe 
solo l'America Centrale, ma Incide diretta¬ 
mente sul barometro di questa nuova disten¬ 
sione fra Mosca e Washington che finora ha 
collegato efficacemente la prospettiva del di¬ 
sarmo globale alle trattative per sbloccare e 
risolvere le crisi realonali La decisione presa 
l’altra notte dalla Casa Bianca è sicuramente 
uno di questi atti Una drammatizzazione peri¬ 
colosa, qualunque ne sia la ragione E posso 
no essere molto, logiche o spericolate, dalla 
partita politica che Reagan ha in corso con il 
Congresso e con il partito democratico fino 
ad un esplicito ammonimento rivolto non solo 
a Managua, ma anche ad altre capitali della 
regione, a cominciare da Panama divenuta, 
con l'ascesa dell'awenturlero Noriega, Il nuo¬ 
vo simbolo della «repubblica delle banane» 
Ma quello che colpisce è che Ieri, mentre 
& dal Centro America giungevano notizie di 
questo rinnovalo perìcolo, a Berna i ministri 
della DIMM ielle due superpotenze, Frank 
Caduca e Dimltri Jazav, concludevano 1 loro 
colloqui all'Insegna del sorriso E, soprattutto, 
con l'Impegno a rivedersi presto a Mosca nel 
l'ambito di un dialogo bilaterale che va avanti 
e che tra pochi giorni vivrà un altro momento 
importante con l'arrivo di Shevardnadze a 
Washinglon E possibile tempo sereno sulla 
linea diretta fra Reagan e Oorbaclov mentre 
tornano nubi per il mondo? La domanda è 
sicuramente questa Nel diario dogli ultimi 
giorni non sono mancati gli stop ad un proces¬ 
so che, per quanto arduo, sembrava avviato il 
no di Shamir al plano di Shultz ha sicuramente 
gli onori del primo posto, lo affiancano le 
improvvise complicazioni affiorate a Ginevra 
mentre sembrava ormai raggiunto un accordo 
praticabile per il ritiro delle truppe sovietiche 
dall’Alghanistan, colpi di cannone sono giunti 
anche dal Sud-Est asiatico E adesso I invio di 
truppe americane In Honduras 

n un'altra fase, quando l'incomunicabilità re¬ 
gnava fra il Cremlino e la Casa Bianca, tempo 
rall come questi avrebbero latto pensare ad 
una vera e propria bufera Oggi, al contrarlo, il 
quadro è mitigalo da una cornice certo più 
rassicurante tantoché Mosca ieri ha precisato 
che il ritiro da Kabul avverrà lo stesso, sia pure 
con modalità diverse, tanto che nonostante 
tutto Managua e I «contras» hanno confermato 
che torneranno a negoziare lunedi Ma resta il 
segno Inquietante di questi «stop and go» nella 
ritrovata politica del dialogo, il segno di uno 
scontro planetario Ira «falchi» e «colombe» 
che non avviene solo - a questo punto è chia¬ 
ro - sulle colonne della stampa americana e 
che apre spazi a pericolosi ritorni di fiamma 
qua e là per il mondo 



«È una virtuale dichiarazione di guerra» così il 
presidente del Nicaragua Daniel Ortega ha denun¬ 
ciato l'invio di una consistente forza militare ame¬ 
ricana di «pronto intervento» in Honduras I) gover¬ 
no sandinista ha chiesto la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu Aerei honduregm 
hanno bombardato ieri una base in terntorio nica¬ 
raguense 


MASSIMO CAVALLINI 

M Un grave colpo a) piano 
di pace, un pesante aggrava 
mento della tensione nella zo 
na questo II senso dèlia deci¬ 
sione di Reagan dt inviare un 
cospicuo contingente di para¬ 
cadutisti e truppe scelte In 
Honduras come risposta ad 
una pretesa «invasione» da 
parte dei Nicaragua Ma non è 
solo il governo di Managua a 
respingere l’accusa, appellan¬ 
dosi all Onu e all'Osa Neppu¬ 
re l’opinione pubblica ameri¬ 
cana e i più accreditati com¬ 
mentatori politici mostrano di 
credere alle accuse della Casa 
Bianca La mossa di Reagan, 
al contrario, aggrava la tensio- 


SIEGMUND GINZBERQ 

ne Ieri 6 aerei honduregnì 
hanno attaccato una base mi¬ 
litare in Nicaragua distruggen¬ 
do - secondo fonti di Washin¬ 
gton - un elicottero delle for¬ 
se sandiniste C è il rischio in- 
somma di una escalation mili¬ 
tare I 3150 soldati americani 
inviati in Honduras raddop¬ 
piano le forze militan Usa già 
presenti in questo paese Per 
difendersi dall'ondata di criti¬ 
che che si leva anche negli 
Usa, la Casa Bianca assicura 
che si tratta soltanto di norma¬ 
li «esercitazioni», o che le 
truppe hanno l’ordine di non 
avvicinarsi alla zona dei com¬ 
battimenti 


Urss 

«Lasceremo 

comunque 

Kabul» 

Hi L'Unione Sovietica ritire¬ 
rà le sue (ruppe dall'Afghani¬ 
stan anche m assenza dell’ac¬ 
cordo di Ginevra Lo ha an¬ 
nunciato ien il portavoce del 
ministero degli Esteri Vadim 
Perhliev confermando che il 
Cremlino non vuole restare 
bloccato nei trucchi dilatori di 
Islamabad In sostanza, se¬ 
condo quanto è stato detto, 
sara Mosca d'accordo con 
Kabul, a decidere la data d i- 
nizio, la durata e le modalità 
del ritiro dell'Armata Rossa 
La mossa del Cremlino, se¬ 
condo gli osservatori, serve 
come ulteriore pressione sul 
Pakistan per superare gli in¬ 
toppi del negoziato di Gine¬ 
vra 



Il presidente incaricato De Mita assieme a Coria, Ieri, alla riunione 
della Direzione de 
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Confermate davanti all’Inquirente le accuse a Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo 

De Mico: «I tre ministri contrattavano 
ad una ad una tutte le tangenti» 


Bruno De Mico, il titolare della Codemi, accusa 
pesantemente non solo Nicolazzi, ma anche Darida 
e Vittorino Colombo- mi hanno chiesto I soldi, sono 
stato costretto a pagare - ha dichiarato all'Inquiren¬ 
te -, mi fissavano il prezzo per ogni appalto. La 
posizione di Nicolazzi resta la più grave; molti prov- 
vediton alle opere pubbliche sono diventati esattori 
di tangenti quando lui era ministro. 


NADIA TARANTINI 


HI ROMA Piccolo il viso 
triangolare da furetto minuto 
nella giacca blu e i pantaloni 
di flanella grigia, ma freddo 
come il ghiaccio nel resistere 
all assalto delle telecamere 
«Confermo tutto, sono stato 
costretto a pagare mi fissava 
no il prezzo» Bruno De Mico 
esce da palazzo San Maculo 
dopo oltre tre ore di interro¬ 
gatori da parte dei commissari 
dell Inquirente La sua linea di 
difesa e stata un pesantissimo 
attacco ai tre ministri registrati 
in sigla nel suo archivio elet¬ 
tronico Da 2 Da (Darida) Bo 
3 Co (Vittorino Colombo), NI 
5 Zi (Nicolazzi) Nessuna te 


nerezza per I complici di un 
tempo non sono complice 
dice, sono una vittima Le n 
chieste - risponde alle do¬ 
mande dei commissari de che 
cercano df salvare almeno 
Vittorino Colombo - sono 
sempre state precise, e circo¬ 
stanziate tanto per questo ap¬ 
palto, e per quesfaltro Solo 
la fine anticipata di una legi¬ 
slatura lo salvò - ha racconta¬ 
to - dal pagare a delio Darida 
il miliardo chiesto (prima 
franche 170 milioni) E chi 
era il segretario dt Derida? Qui 
De Mico si è permesso un iro¬ 
nia Alessandro Mannangeli, 
si, proprio lui bello, aitante, 


e pure spiritoso 
Cletlo Darida - ha rivelato 
De Mico - il miliardo glielo 
chiese direttamente, nel suo 
ufficio in viale Arenula, mini¬ 
stero di Grazia e giustizia Co¬ 
nosceva, il ministro, l’esatto 
importo delle commesse pub¬ 
bliche ottenute dalle ditte 
dell’architetto milanese, e 
aveva calcolato la tangente 
un miliardo Questo è impor¬ 
tante, ha voluto sottolineare 
De Mico all'Inquirente avevo 
già avuto, ha detto, gli appalti, 
non ero andato a ungere nes¬ 
suna ruota Sono stati loro - 
ha detto spietato - che sono 
venuti, dopo, a chiedermi il 
conto Vittorino Colombo 
non mi chiese soldi Me li 
chiese Mazzam, il segretario, 
in un ufficio di piazza San- 
t Ambrogio a Milano, che sul 
campanello portava il nome 
del ministro Ma dopo - ha 
aggiunto, raggelando li sollie¬ 
vo di qualche commissano - 
entrammo nella stanza del mi¬ 
nistro, ed egli mi ringraziò Da 
Mazzani - ha dichiarato De 
Mico - fu cercato anche in se¬ 


guito, quando Vittorino Co¬ 
lombo non era più ministro 
con l'Italposte, facevano sa¬ 
pere, l'esponente de aveva 
ancora rapporti che potevano 
tornare utili 

Una corruzione capillare, m 
quasi tutti t provveditorati del¬ 
l’alta Italia, esce dagli archivi 
elettronici di De Mico Ma di 
tutto questo, l’architetto mila¬ 
nese non ha detto parola al- 
1 Inquirente ha fatto nfen- 
mento rigorosamente solo ai 
ministn, e ai loro segretan, 
trincerandosi dietro «non ri¬ 
cordo» e «non so», o affer¬ 
mando esplicitamente che il 
suo mteiTogatono a San Ma¬ 
culo non poteva e non doveva 
andare oltre le notizie riguar¬ 
danti i ministn (anche per sal¬ 
vare la competenza della ma¬ 
gistratura genovese, l’Inqui¬ 
rente lo ha interrogato come 
teste imputato in un procedi¬ 
mento connesso) li suo sco¬ 
po è di spingere la commissio¬ 


ne ad incriminare i ministri 
per concussione (arresto ob¬ 
bligatorio), e ad associare il 
suo al loro destino, in una po¬ 
sizione più favorevole 
La commissione Inquirente 
l’altro ien è tornata a Roma da 
Genova con un carico copio¬ 
so. praticamente tutti gli atti 
processuali Oltre al nome di 
Mannangeli, i commissari 
avrebbero letto in filigrana 
quelli di Scamarcio, Cuoiati, 
Gian Stefano Milani (che ha 
smentito di nuovo) e persino 
dell'attuale presidente del¬ 
l'Ente Ferrovie, Ludovico Li- 
gaio (in sigla To 2 Li), cui sa¬ 
rebbero andati 100 milioni re¬ 
gistrati il 31 gennaio 1987 La 
prossima settimana saranno 
interrogati segretari e ministri 
Si è saputo, inoltre, che anche 
Bruno De Mico, come Di Pal¬ 
ma, il segretano latitante di 
Nicolazzi, cercò di riparare in 
Svizzera, ma la Finanza gli 
bloccò 24 miliardi in assegni 
da 100 milioni l’uno 


ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA B 


Ora Panama 
rischia 
una guerra 
civile 



L’uomo forte del Panama per ora resiste ancora Tutto è 
sotto controllo sostiene il governo dopo il fallito tentativo 
di rovesciare Noriega (nella foto) attraverso un golpe mili¬ 
tare Ma Panama, senza luce e senza acqua, e una città 
fantasma percorsa da fremiti di violenza 11 fallito golpe è 
comunque un campanello d'allarme per Noriega che ha 
già perso il sostegno popolare e ora si sente in qualche 
misura minacciato da settori dell'esercito Su Panama va 
profilandosi l’ombra di una guerra civile A PAG , NA 3 


il consiglio comunale di 
Montalto all’unanimità ha 
detto no al nucleare e ha 
disposto la sospensione dei 
lavori nelle «isole nucleari». 
L ordinanza sarà notificata 
questa mattina dal sindaco 
La decisione è stata presa 
In base ai pronunciamento della commissione di esperti 
(nominata da) Comune in base alla convenzione con l’E¬ 
nel) Ien mattina nel corso della conferenza del capigrup¬ 
po della Camera è stato deciso che il caso Montalto sarà il 
primo argomento che la Camera affronterà dopo la con- 

A PAGINA 4 


Nuovo raid aereo israeliano 
in Ubano Stavolta nel miri¬ 
no dei caccia di Tel Aviv 
c'erano le montagne dello 
Chouf controllate dai drusi 
di Jumblatt II bilancio è di 
un morto e due feriti Ten¬ 
sione ancora in crescendo 
net territori occupati dove ieri ci sono state altre due vitti¬ 
me Scontri violentissimi tra sciiti e il cosiddetto «esercito 
del Sud Ubano» attorno alla fascia di sicurezza qui i morti 
sarebbero una quindicina A PA0)NA 0 


dusione della crisi 


Nuovo raid 
israeliano 
In Ubano 


Montalto: 
Il sindaco 
chiude 
il cantiere 


Sciagura aerea ieri in Co¬ 
lombia Un Boeing 727 del* 


roportb di Cucuta, città si¬ 
tuata 650 chilometri a nord 
di Bogotà A bordo c'erano 129 passeggeri diretti a Carta- 
gena, città situata sul Mar del Caraibi, e sei membri dell’e¬ 
quipaggio Secondo le informazioni provenienti da) luogo 
della sciagura non ci sono superstiti 


la Avianca, la compagnia di 
bandiera nazionale, è pre¬ 
cipitato nel pomeriggio po¬ 
co dopo il decolto dall'ae* 


Precipita 

aereo 

in Colombia 
135 morti 


Pensioni integrative 
con isoidi 
delle liquidazioni? 

Il presidente dell'lnps Militello ha proposto di attin¬ 
gere nelle centinaia di migliaia di miliardi accanto¬ 
nati per le liquidazioni (con cui le imprese si autofi- 
nanziano) per costituire fondi di previdenza integra¬ 
tiva. Il ministro Formica è d’accordo, ma non la 
Confmdustrìa, mentre la Confcommercio appoggia 
la proposta polemizzando con gli industriali, «Pieno 
sostegno del Pei», dice Piero Fassino. 


RAUL WITTENRERO 


tm ROMA «Senza saperlo, i 
lavoraton italiani sono azioni¬ 
sti, senza potere e senza ren¬ 
dimento, delle maggiori 
aziende del paese», grazie agli 
accantonamenti per le liqui¬ 
dazioni E allora, perchè non 
attingere a questa ingente 
massa di risorse, oltre 65m'la 
miliardi solo negli ultimi tre 
anni che rendono ai lavoratori 
lo 0,50%, per costituire fondi 
per la previdenza integrativa? 
La proposta è del presidente 


dell’lnps Giacinto Militello, 
che I ha presentata ieri in una 
conferenza stampa presente il 
ministro del Lavoro uscente 
Rìno Formica 11 quale si è det¬ 
to d'accordo Anzi, cl vorreb¬ 
bero due provvedimenti di 
legge paralleli alla Camera e al 
Senato, uno per la riforma 
pensionistica, uno per la pre¬ 
videnza integrativa. L’inps ha 
voluto anche smentire ì cata¬ 
strofismi confindustriali sui 
costi dell'abbattimento del 
tetto pensionabile solo 15 mi¬ 
liardi per i‘88 
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Ancora in carcere i due giornalisti che avevano scritto di mafia e politica 


Lodato e Bolzoni interrogati per 2 ore 
Valanga di critiche sul procuratore 


PAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 


Gunnella, levati di mezzo 

GERARDO CHIAROMONTE 


HI PALERMO Due ore di in 
terrogatorio e poi la decisione 
di far rimanere ancora in car¬ 
cere Saverio Lodato e Attilio 
Bolzoni, i due giornalisti arre¬ 
stati per avere scritto dei col¬ 
legamenti tra mafia e politica 
Intanto sono esplose le pole¬ 
miche addirittura all’interno 
della stessa procura della Re 
pubblica di Palermo Due rap¬ 
presentanti di Magistratura 
democratica hanno dichiara¬ 
to che «è difficile resistere alle 
ressioni del Palazzo» Poi 
anno concluso di essere «ri¬ 
masti di stucco alla notìzia 
dell'arresto del giornalista 
dell'Unità e di quello di Re¬ 
pubblica» Naturalmente, da 
nutta Italia, sono giunti agli ar¬ 
restati attestati di solidarietà 


del colleghi delle forze politi 
che e sindacali Da molte partì 
si sottolinea come la «punlzio 
ne» inflitta al giornalisti rei 
soltanto di avere svolto 11 prò 
prlo lavoro, sia in realtà una 
minaccia alla libertà di stampa 
e un aiuto indiretto a chi a 
Palermo e nel resto del paese 
non vuole la verità sulle collu 
sioni tra mafia e potere politi 
co II procuratore capo che ha 
emessoli provvedimento par 
landò con I cronisti a Palazzo 
di giustizia ha detto di essere 
rimasto «ferito» da quello che 
hanno scritto molti giornali 
sulle pressioni neanche tanto 
nascoste del ministro Gunnel 
la «Ho deciso l arresto dei 
giornalisti in piena autono 
mia» 


Hi Tutto si potrà dire - e 
abbondantemente si dice - 
di Aristide Gunnella tranne 
che non possiede una incre¬ 
dibile faccia di bronzo Egli 
è infatti I uomo più citato in 
tutti i documenti che da vari 
anni affrontano la questione 
del rapporti fra uomini poli¬ 
tici e ambienti mafiosi in Si 
cilia Alcuni giorni fa il Gun 
nella avrebbe avuto I occa 
sione dì chiedere un giuri di 
onore alla Camera per vertfi 
care I esattezza o la falsità 
delie pesanti accuse npetu 
tegli da un deputato ma si 
guardò bene dal farlo 
E ieri mi ha querelato per 


aver 10 dichiarato alla tv di 
fronte alla domanda di cosa 
avrei fatto se fossi stato «nei 
panni di Gunnella» che que¬ 
sta ipotesi non potevo nem¬ 
meno prenderla in conside 
razione perche non potevo 
non posso e non potrò mai 
sentirmi «nei panni» di un 
uomo cosi chiacchierato 
(uso naturalmente un eufe 
mismo) per 1 suoi rapporti 
con ambienti mafiosi 
il caso Gunnella è diventa, 
to veramente scandaloso E 
vero ce ne sono anche altri 
Ma questo non toghe nulla 
alla gravitò della sua situa 
zione Se ne convinca Ari 


stide Gunnella I unica cosa 
sena che potrebbe fare sa¬ 
rebbe quella di andarsene 
da ministro e anche da par¬ 
lamentare, per poter difen¬ 
dere come si diceva ai tem¬ 
pi belli di una volta «il suo 
onore» E non parlo del fatto 
che egli non potrà essere piu 
riproposto ne accettato co¬ 
me ministro della Repubbli 
ca Questo mi sembra ovvio 
Farebbe bene a lasciare su¬ 
bito il suo ufficio di ministro 
di un governo in crisi e inca¬ 
ricato della ordinaria ammi 
nitrazione E farebbero be¬ 
ne il presidente dei Consi¬ 
glio o altri ministri dimissio 
nari a prendere nel frattem 
po il suo posto 
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L’ha ucciso appena nato 


Tre piccoli colpi, con una mannaietta da carne, sul 
collo del suo piccolo Daniele, Elettra Mazza, 34 
anni, ha trovato - come dire? - la lucidità folle per 
inventare una «scusa» da raccontare al marito. «In 
due sono entrati, mi hanno narcotizzata e rapinata. 
Poi hanno ucciso Damele», ha detto Molti panico- 
lan non quadravano, ma nel pomenggio è crollata 
e ha confessato l’infanticidio 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA Lo ha adagiato sul 
tavolo in formica della piccola 
cucina gli occhi asciutti ine 
beuta Uno, due tre colpi con 
una mannaietta da carne, leg¬ 
geri e insicuri, sul colio e sui 
viso del suo piccolo Daniele 
nato appena i 5 giorni fa Do 
po una gravidanza durata no¬ 
ve mesi d inferno, trascorsi 
quasi tutti nel letto dopo tre¬ 
dici anni di disperati tentativi 
di avere un bambino tutto per 
.«é e per suo manto Poi Elettra 
Mazza 34 anni «Lelletta» co 
me tutti la chiamano ha mes¬ 
so a soqquadro la camera da 
letto ha simulato la rapina ha 
ritrovato in un attimo la forza 
per inventarsi una stona «Per 
non far sapere a mio manto 
cosa ho fatto», ha detto piu 
tardi alla polizia 
«Aiuto mi hanno ucciso 
Daniele sono stati due rapina 
tori correte» ha iniziato ad 
urlare la donna sul pianerotto 
lo delia vecchia e scalcinata 
palazzina al Tiburtino Ili, una 
duii borgate piu vecchie e 
malandate della capitale I vi 
cini sono accorsi immediata 
mente «Corri Anna corri 
Hanno ammazzato il bambino 
di Leiletta» La dinmpettaia di 


Elettra Mazza ha dato I aliar 
me si e precipitata nella casa 
e ha visto una scena tremen 
da II piccolo Damele sui tavo 

10 della cucina il corpicino 
immobile coperto con un 
asciugamano Accanto la 
mannaietta ancora imbrattata 
di sangue 

In pochi minuti la palazzina 
•Q» di via Tagliacozzo si è 
riempita di poliziotti e carabi 
meri dt gente abitanti del 
quartiere «Se li prendiamo li 
processiamo noi quei due ba 
stardi* urlavano i vicini di ca 
sa Solo dopo mezzora alle 

11 30 il marito di Elettra Maz 
za Franto Tal levi 47 anni di 
mestiere lucidatore di mobili 
è rientrato a casa con la suo 


cera la signora Filomena 60 
anni, che da qualche giorno 
viveva coi due sposi, per assi¬ 
stere la figlia In un istante il 
sospetto deila sciagura si è 
fatto atroce realtà Una corsa 
disperata i pacchi della spesa 
disseminati per le scale, su fi¬ 
no al quarto piano, fino aita 
tragedia che gli si è presentata 
davanti brutalmente Lelletta 
immobile davanti al loro Da 
mele senza più vita 
E bastato poco tempo agli 
investigatori per capire che 
nella stona di Elettra Mazza 


molti particolari non quadra¬ 
vano Il crollo della dònna è 
avvenuto nel pnmo pomerig¬ 
gio, Alla fine la confessione, 
senza versare una lacnma, re¬ 
sa nell'ufficio dì Rìno Mona¬ 
co, il capo della mobile roma¬ 
na «Ero stanca - ha detto Lei¬ 
letta - Daniele da tanto desi¬ 
derato, era solo una fonte dì 
problemi, non era bello come 
sognavo» «Non può averlo 
fatto Ci amiamo troppo, non 
ci credo», ha continuato a ri¬ 
petere Franco Tallevì, seduto 
in un cantuccio della questu¬ 
ra, mentre la sua Lelletta veni¬ 
va trasportata nel carcere dì 
Rebibbia 

«È una tragedia collegabile 
con le psicosi puerperalf - è il 
primo commento dì Angela 
Petratta psicologa- la gravi¬ 
danza e il parto sono fenome¬ 
ni talmente rilevanti per un in¬ 
dividuo che danno grossi 
contraccolp, fisici e psicologi¬ 
ci Generalmente provocano 
una semplice depressione in 
alcuni casi possono sfociare 
nella follia, e persmo in un 
atroce dramma» 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lima e GunneUa 
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L % arresto del due giornalisti, Attilio Bolzoni e Sa* 
verio Lodato, che avevano firmato articoli che 
rivelavano parte delle «confessioni» del mafio* 

_so*pentlto Calderone merita una riflessione se- 

emmmmm ria su un insieme di nodi Che stanno venendo al 
pettine sul fronte della lotta al sistema politico-mafioso 
Francamente non mi aspettavo da un magistrato come il 
procuratore Curti-Giardina un'Iniziativa, che in un momen¬ 
to cosi delicato, discredita di fronte alla pubblica opinione 
chi l'ha promossa 

Diciamo queste cose con grande preoccupazione per 
ché sappiamo bene che la procura di Palermo è un punto 
chiave degli apparati statali preposti a combattere la mafia 
In una cittì dove II potere politico giudiziale ha conosciuto 
inquinamenti preoccupanti 

Noi abbiamo conosciuto procuratori che erano dentro il 
liatema politico-mafioso, altri che - come Ponzio Filato - 
non osavano affrontarlo, e chi affrontandolo è stato am¬ 
maliato, come è accaduto a Gaetano Costa L attuale pro¬ 
curatore aveva retto con dignità e Indipendenza la procura 
di Catania, dove si erano manifestate deviazioni devastanti 
Ora deve misurarsi con una situazione che può diventare 
esplosiva perché II cerchio potrebbe stringersi attorno a 
personaggi che hanno avuto un ruolo rilevante nel sistema 
politico-mafioso siciliano 

So di avere usato una parola pesante scrivendo «discredi- 
lo» Ma questo è il pericolo E le prime reazioni all arresto lo 
confermano Sia chiaro, io non contesto al procuratore il 
suo diritto-dovere di garantire II segreto Istruttorio Ma spic¬ 
care un mandato di cattura nei confronti di due giornalisti 
per «concorso In peculato» non solo è un espediente giuri¬ 
dico ma si configura come una mostruosità politico-giudi- 
ilari* Cosa c'entri II peculato, che prevede un interese 
pecuniario, non so Se il procuratore di Palermo vuole dare 
la ciccia ai peculatori veri non credo che abbia difficoltà a 
fare retate Se vuole invece usare e abusare del codice per : 
colpire due onesti giornalisti, sbaglia e discredita un'istitu¬ 
itone 

E vero, la divulgazione di «segreti Istruttori» può favorire 
gli indilla)) e distruggere il lavoro dei giudici o può colpire 
un cittadino onesto accusato da un teste disonesto da un 
«pentito» interessato a vendicarsi Per questo, personal¬ 
mente, non sono favorevole alla divulgazione Ma i giudici 
di Palermo hanno usato le «confessioni» come riscontro di 
prove acquisite, come abbiamo visto nel maxiprocesso La 
discrezione, la riservatezza, il rigore non possono riguarda¬ 
re I giornalisti che in possesso di una notizia la pubblicano 
Se 1* notizia è falsa o diffamatoria sono chiamati a rispon¬ 
derne, Nel caso concreto, le «confessioni» di Calderone 
hanno urtato la suscettibilità dell’on Gunnetla perché veni¬ 
va data una conferma, una prova ulteriore del suoi rapporti 
con DI Cristina, il mafioso assassino-assassinato suo capo- 
elettore, E quindi grave li fatto che la procura sla intervenu¬ 
ta dopo un'aperta e pubblica intimazione del Gunnetla Ed 
è grave per piu motivi perché l'Intimazione viene da un 
ministro In carica, perché viene da un personaggio scredi¬ 
tato I cui comportamenti non possono essere ignorati dal 
procuratore Anzi c'è da dire che per tanto tempo la giusti- 
ila Italiana non ha fatto nulla per chiarire, in molte circo- 
stame, la posizione di questo signore Tuttavia debbo dire 
che in questo caso le responsabilità maggiori non sono del 
giudici ma del presidente del Consiglio, dei ministri in cari¬ 
ca, e del segretario del Pri 

uando l’on Capanna ha ripetuto nell'aula di 
■ B Montecitorio accuse note ma sempre gravi nei 
B J confronti di GunneUa e questi replicando disse 
^«■gL. che non poteva chiedere, come prevede II rego- 
*■■■* lamento della Camera, un giurì d'onore perché 
il suo accusatore «non ha onore», il presidente del Consi¬ 
glio avrebbe dovuto spiegare al suo ministro che la questio¬ 
ne allevata non era un fatto privato o personale dal mo- 
mento che veniva chiomato In causa un membro del gover¬ 
no. Urna, non è ministro della Repubblica A vergogna del 
nostro paese è stato sottosegretario Oggi è membro della 
Direzione de è un caso politico serio, ma la De non è lo 
Stato e il decreto di nomina non è firmato dal presidente 
deila Repubblica Goria ha fatto finta di niente I ministri 
hanno taciuto tutti Abbiamo fatto questi rilievi perché la 
situazione siciliana ma anche quella di tutto il paese si fa 
sempre più torbida II discredito verso le Istituzioni cresce 


-La Co 

sospende Tesecuzi 
confessa di essere 



I sei di SharpeviOe 
sull’orlo del patibolo 


alcuni greppi economici e personale politico di governo, 
non c'è una risposta politica adeguata (I sistema politico 
appare inquinato e paralizzato, non in grado di reazioni 
forti e capaci di risentire consensi e fiducia nella pubblica 
opinione. 

Se questa divaricazione permane tutto diventerebbe più 

S rave e più difficile Lo diciamo mentre è In corso una crisi 
i governo Un nodo storico-politico come quello della 
malia non può essere sciolto dal potere giudiziario o da 
campagne morali mentre 11 sistema politico gira a vuoto 
l/arresfo del due giornalisti non è un errore ma II segnale di 
un clima di ripiegamento In assenza di un Iniziativa polìtica 
Il caso GunneUa non ò un caso personale Sarebbe ben 
poca cosa se non al cambia se esce un GunneUa e ne entra 
un altro Se non si smette di recitare riti e giaculatorie non 
cambierà nulla né In Sicilia, né in Calabria, né a Napoli e 
nemmeno a Genova e a Milano Dobbiamo dire che in 
questa era stiamo invece vivendo ascoltando I vecchi riti e 
le vecchie giaculatorie Come se tutto fosse come prima 
Questa sì che è irresponsabilità 


■■ Majalefa Reglnald Seta- 
tsa, 30 anni, Reld Malebo Ma- 
koena, 22 anni, Oupa Moses 
Diniso, 30 anni, Theresa Ra- 
mestiamola, 24 anni, Duma 
Joshua Khumalo, 26 anni, 
Francis Don Mokgesi, 28 anni 
Per loro, l «set di Sharpevllle» 
ritenuti colpevoli dell’uccisio¬ 
ne, 4 anni fa, del viceslndaco 
nero di Sharpevllle Jacob 
Dlaminf, I grandi del m ondo 
in questi giorni hanno invoca¬ 
to demenza presso il presi¬ 
dente Botha Reagan, la Tha- 
tcher, Kohl, Chlrac, lo stesso 
Gorbaciov che lo ha fatto l’al¬ 
tra sera da Lubiana definendo 
I sei «patrioti sudafricani con¬ 
dannati su accuse montate» 
Botha è rimasto graniticamen¬ 
te sordo ad ogni appello, 
mentre fino a Ieri il ministro 
della Giustizia Coetzee ripete¬ 
va ossessivo che la pena di 
morte comminata ai sei dove¬ 
va servire da «esemplo per tut¬ 
ti coloro che adottano mezzi 
barbari per eliminare ogni op¬ 
posizione politica» Polli mez¬ 
zo miracolo La Corte supre¬ 
ma del Sudafrica ha sospeso 
l'Impiccagione, che doveva 
aver luogo questa mattina nel 
carcere di Pretoria II giudice 
WJ Human, lo stesso che 
aveva pronunciato la sentenza 
di morte per l sei nell 85, ha 
deciso di rivedere gli atti del 
processo e si è dato un mese 
esatto per farlo A convincer¬ 
lo è stato I avvocato difensore 
di Sefatsa, Mokoena, Diniso, 
Ramashanola, Kumalo e Mo¬ 
kgesi, il signor Prakash Diar 
che, con una corsa sul filo del 
rasoio, ha presentato al giudi¬ 
ce la ritrattazione di uno dei 
testi prodotto a suo tempo 
dall accusa 11 teste, che ora 
dovrà essere controintcrroga¬ 
to dalla difesa, ha confessato 
di aver accusato due dei sei di 
Sharpeville perché torturato 
dalla polizia 

Non appena il giudice Hu¬ 
man ha decretato il rinvio 
dell impiccagione per lo me¬ 
no fino al 18 apnle, dal pub¬ 
blico del tribunale di Pretoria 
si è levato un fragoroso ap 
plauso Ma quanto na detto In 
seguito il magistrato è ag 
ghiacciarne Non una parola 


La Corte suprema del Sudafnca ha sospeso l'Impic¬ 
cagione dei sei giovani accusati di aver ucciso il 
viceslndaco dei ghetto nero Non si è trattato di un 
atto di clemenza. Uno dei testimoni dell'accusa 
aveva confessato il falso sotto tortura. Fino al 18 
aprile i condannati rimarranno sull'orlo del patibolo 
in attesa deP'’ revisione del processo. Intanto un’au* 
tobomba provoca tre morti vicino a Johannesburg. 


sul fatto che uno dei più im¬ 
portanti testimoni d'accusa in 
questo processo durato tre 
anni è stato pestato a sangue 
dalla polizia perché confes¬ 
sasse quello che non voleva 
confessare Non un accenno 
a! patibolo, evitato per un sof¬ 
fio Non un dubbio sulla vali¬ 
dità dell'intero procedimento 
giudiziario «Ho le prove - ha 
solennemente dichiarato il 
giudice Human - che I sei era¬ 
no attivi partecipanti al delit¬ 
to, quel giorno» Quali prove? 
Reperite come? E II minimo 
che si possa chiedergli 
La preoccupazione princi¬ 
pale di Human è stata di accu¬ 
sare la stampa interna e inter¬ 
nazionale per aver scritto «ri¬ 
dicolaggini» sul caso e per 
aver descritto i condannati 
«come persone che si trovava¬ 
no per caso» in un gruppo di 
cento che 4 anni fa attaccò il 
vlcesindaco di Sharpeville. lo 
fini a colpi d'ascia per poi dar¬ 
gli fuoco La preoccupazione 
del governo, invece, subito 
dopo il rinvio dell'esecuzione 
della sentenza, è stata quella 
di indire due conferenze 
stampa In contemporanea a 
Johannesburg e a Pretona e 
«mettere bene In chiaro» che 
«un atto di clemenza del presi¬ 
dente Botha sotto pressioni 
politiche era assolutamente 
fuori discussione» 

Anche senza la solerzia dei 
portavoce governativi erava¬ 
mo dispostissimi a credere al¬ 
la totale mancanza di clemen¬ 
za di Botha L'uccisione di 
Dlaminl, il vicensidaco di 
Sharpeville, non è che uno de¬ 
gli episodi di violenza che 
nell 84 hanno segnato 1 inizio 
di una protesta senza fine di 


una rivolta ormai irreversibile 
contro it suo regime e la sua 
cosiddetta politica di nforme 
.Quei cento stavano protestan¬ 
do contro il rincaro degli affit¬ 
ti sotto la casa del funziona¬ 
rio, un nero come loro che 
nella loro mentalità però ave¬ 
va accettato di essere un col¬ 
laborazionista dei bianchi ac¬ 
cettando una canea, quella di 
vlcesindaco In quell'autunno 
si Incendiò, con centinaia di 
episodi come questi, l'intero 
triangolo del Vaal L'episodio 
per cui I sei ragazzi sono an¬ 
cor oggi sull'orlo del patibolo 
è tutto politico, per quanto 
brutale nella sua dinamica 
Ma Botha questo non vuole e 
non può nconoscerlo sennò 
dovrebbe riconsiderare I mo¬ 
tivi per cui i neri, la maggio¬ 
ranza del suo paese sf ribella 
Meglio considerarli episodi di 
delinquenza comune o - co¬ 
me spesso vien detto a Johan¬ 
nesburg - di «scoppi di rivalità 
tnbali» Paradossalmente pe¬ 
rò il nfluto della clemenza di¬ 
venta un fatto politico perché 
denuncia la paura di legittima¬ 
re episodi che, continuando a 
ripetersi, costituiscono una 
minaccia senssima Altro di¬ 
scorso è la violenza del regi¬ 
me, quando amva ad inquina¬ 
re e stravolgere il potere giudi- 
ziano, un potere che - va rico¬ 
nosciuto - fino ad oggi era 
stato sufficientemente garan¬ 
tista, sempre nell ambito delle 
leggi dell'apartheid, nei con¬ 
fronti dei nen Su questo, Bo¬ 
tha governo, lo stesso potere 
giudiziano oggi tacciono 
mentre - è meglio ricordarlo 
- su tutto il Sudafnca da due 
anni è in vigore lo stato d e- 


Intervento 

La grande cultura laica 

è sempre contro lo scetticismo 


UMBERTO CERRONI 


mergenza e alla maggioranza 
delle organizzazioni legali an- 
tiapartheid non più tardi di 
due settimane fa è stata inter¬ 
detta qualsiasi attività politica 
Crede ancora il presidente 
che in un paese soffocato or¬ 
mai da una simile morsa re¬ 
pressiva potrà imporre altre 
pseudo nforme? E che quei 
nen che continua a spingere 
aJ] esasperazione un giorno o 
l'altro, rinsaviti e contenti, gli 
tenderanno la mano? 

Forse è da collegare a quel¬ 
la che era la programmata 
esecuzione dei sei ai Sharpe¬ 
vllle la bomba che è esplosa 
propno ieri mattina a Kruger- 
sdorp, a una trentina di chilo- 
metn da Johannesburg In 
questi giorni, anche se non 
erano state formulate minac¬ 
ce precise da nessuno, era 
corsa voce che l'impiccagio¬ 
ne collettiva avrebbe provo¬ 
cato reazioni dure, terronsti- 
che È comunque in questo 
paese che non vuole avere 
clemenza che, per una carica 
fissata sotto un auto in sosta, 
ien mattina alle 8 e mezzo so¬ 
no morte altre persone e 20 
sono finite in ospedale 
Un’ultima parola sugli ap¬ 
pelli che sono stati rivolti a 
Botha e che lui comunque 
continua a considerare «inter¬ 
ferenze» negli affari interni su 
dafneani E senz'altro positivo 
che tanti capi di Stato si siano 
scomodati per la sorte di sei 

g iovani nel lontano Sudafnca 
e l hanno fatto è evidente 
che li considerano non delin¬ 
quenti comuni ma vittime di 
quella mostruosità politica 
che è il sistema dell'apartheid 
Riconoscono tnsomma la mo 
tivazione politica della rabbia 
che - ed ora e tutto da nvenfi- 
care - li ha portati ad uccide¬ 
re Ma perche allora agli ap¬ 
pelli umanitari non seguono 
mai fatti concreti? Reagan, la 
Thatcher, Kohl sono i migliori 
partner di Botha e non da og- 

S i Stati Uniti Gran Bretagna e 
ermanta federale sono in te¬ 
sta alle classifiche deli inter¬ 
scambio commerciale del Su 
dafrica con 1 estero Certi ap¬ 
pelli in questo contesto pur 
se ispirati dai piu nobili senti¬ 
menti, suonano amari 


A anche gii errori tipografici pos¬ 
sono essere opportuni Quello 
in cui è incorso il proto stani- 
pando il mio recente articolo 
sul problema teorico della de¬ 
mocrazia (È vero , non possiamo non dir¬ 
ci liberali, ma è solo il principio, «l'Uni¬ 
tà» 15 marzo) può consentirmi qualche 
ulteriore chiarimento Dicevo, dunque, 
che lo storicismo idealistico di Croce, co¬ 
struendo astrazioni che prescindono dal 
sistema delle relazioni sociali, tende a «di¬ 
sinteressarsi» dei contenuti della politica 
e del diritto fino a eguagliare la legge del¬ 
lo Stato di diritto alla legge della Mafia 
Poiché l’interesse ai esaurisce nella analisi 
logico-metodologica (formale) della leg¬ 
ge «ne resterà fuori anche il contenuto, 
che potrà concemere il dintto al lavoro o 
['antropofagìa* Il proto è arretrato di 
fronte al termine inusitato e lo ha emen¬ 
dato in antropologia E invece si tratta 
proprio di antropofagia Questo e infatti 
l’esempio che io stesso Croce porta Egli 
polemizza, per la venta, con il giusnatura¬ 
lismo in quanto presenta il diritto nuovo m 
veste di diritto naturale eterno Ma queste 
trattazioni (che adesso sembrano tornare 
di moda) sono - dice giustamente Croce 
- «nient'altro che trattazioni (talvolta an¬ 
che pregevoli) di Etica» (Filosofia della 
pratica, p 324) Infatti «ali'uomo fuori 
della società (che vuol dire, in questo ca- 
9 o, fuori della storia), considerato come 
spinto in astratto, non spetta dintto alcu¬ 
no, salvo quello di essere come spinto» I 
cosiddetti «dindi naturali», pertanto, «o si 
dimostrano tautologie, con le quali si ripe¬ 
te vanamente che l'uomo In quanto spinto 
ha il diritto (e insieme il dovere) dì svol¬ 
gersi come tale, ovvero sono razionali- 
zamenti arbitran di contingenze stonche, 
come il diritto al lavoro » (p 325). In 
definitiva «Immorale, irrazionale e innatu¬ 
rale non è neppure la poligamia o il libero 
concubito, se venne considerato istituzio¬ 
ne legittima in certi tempi e luoghi, e nep¬ 
pure, staremmo per dire (quantunque la 
cosa npugm al nostro cuore e al nostro 
stomaco di europei inciviliti) l'antropofa¬ 
gia, perché anche tra gli antropofagi (spe- 
namo che, facendo uno sforzo mentale, si 
vorrà convenirne) erano uomini che si 
sentivano nella piò limpida coscienza di 
se medesimi onestissimi, e che ciò non 
ostante mangiavano il loro simile con la 
stessa tranquillità con cui noi mangiamo 
un pollo arrosto, senza odio pel pollo, ma 
sapendo di non potere fare, almeno per 


ora, altrimenti» (p 326) 

Qui, dunque, m giusta polemica con la 
tradizione giusnaturalista che confonde 
ancora I etica col diritto positivo, Croce fa 
appello alia determinazione sociale del 
diritto, alla sua struttura storico-positiva, 
che aveva invece negato quando aveva 
definito la tegge esigendo che si facesse 
astrazione dalla socialità Si potrebbe 
concludere che questa contraddizione in 
cui lo storicismo idealista viene a cadere 
legittima uno storicismo diverso, cioè 
non-idea)istico o materialistico, che con¬ 
senta di costruire astrazioni pienamente 
stonche, che non evaporino in astrazioni 
speculative per le quali storia e filosofia si 
convertono l'una nell'altra. E si potrebbe 
anche aggiungere che, sotto questo profi¬ 
lo, toma assai utile la raccomandazione 
marxiana d» costruire del sistemi o tipi di 
rapporti produttivi (materiali, appunto) 
che facciano da ancoraggi o, einsteinia¬ 
namente, da sistemi di riferimento per 
quelle astrazioni 

Ma qui interessa principalmente notare 
che, invece, respinti - giustamente - gli 
antichi moralismi e «razionalizzamenti» il 
laico Benedetto Croce rischia di portare 
le astrazioni o valori non già ad una ein¬ 
steiniana relatività basata su definiti siste¬ 
mi storico-sociali, bensì ad un inevitabile 
relativismo (filosofico) da cui non lo sal¬ 
verà il troppo generico rinvio alla bergso- 
nlana (oggi diremmo dilthelana) vita «che 
è il vero mistero» (pp 389-390) Dovrà 
infatti concludere, allora, che anche «la 
Verità è sempre cinta di mistero» (p 390). 
Con tanti saluti al suo volenteroso sforzo 
di prender le distanze da moralismo e ra¬ 
zionalismi arbitrari e soprattutto da irra¬ 
zionalismi e misticismi 

Non si tratta affatto di discussioni acca¬ 
demiche. Oggi tutta o quasi la cosiddetta 
«cultura laica» si picca di trovare il tratto 
caratteristico del laicismo proprio nel ri¬ 
torno al relativismo filosofico e cioè ad un 
«sano scetticismo». Dimenticando o sot¬ 
tovalutando che, invece, la grande cultura 
laica - da Hume in poi - ha sempre lavo¬ 
rato contro lo scetticismo, per la fonda¬ 
zione scientifica II TYattato Immortale di 
Hume, cui oggi qualcuno si richiama - 
anche in tv - per legittimare il proprio 
scetticismo, recava questo sottotitolo Un 
tentativo di introdurre il metodo speri• 
mentale nelle discipline morali Forse 
era una asserzione ingenua, ma cerio non 
era poi tanto scettica nelle possibilità del- i 
la scienza ■ 


L’incubo di Tony 


CINZIA ROMANO 


L A incubo sembrava finito Dopo ol- 
/ tre 20 giorni trascorsi in un'aula 
deserta, Tony, di 10 anni, aveva 
finalmente ntrovato il piacere 
della compagnia dei suoi amici, 
era finito j’umiltante isolamento 
al quale i gemton degli alunni della quarta 
elementare di San Salvo l'avevano condan¬ 
nato, perché «colpevole» di aver avuto l'epa¬ 
tite virale B Ma 1 illusione è durata pochi 
giorni Tony è tornato ad essere I unico alun¬ 
no della classe i gemton dei suoi compagni 
si sono nvolti ad un avvocato per chiedere U 
trasfenmento m massa dei propn figli in 
un’altra classe Non sono riusciti a cacciare 
via Tony e allora hanno scelto di portar via i 
loro figli 

Perché? Non può averli spimi la paura del 
contagio Fior di luminar, si sono prodigati - 
purtroppo inutilmente - per convincerli che 
non c'e pencolo, che la trasmissione del vi¬ 
rus può avvenire solo con il sangue Ma forse 
propno >) contagio attraverso j) sangue ha 
provocato diffidenza, evocando la paura 
dell'Aids? Di certo non hanno voluto ascol¬ 
tare le parole dei medici A questo punto 
crediamo che nulla potrà mai farli recedere 
dal loro atteggiamento cosi immotivato e 
irrazionale hanno deciso di «condannare» 
Tony alla solitudine E contro le sentenze 
basate sul nulla è impossibile anche 1 appel¬ 
lo 


Si parla e si scrive molto di violenza con¬ 
tro l'infanzia Maltrattamenti, botte, violenza 
sessuale, abbandono contro i bambini pro¬ 
vocano reazioni pressoché unanimi di sde¬ 
gno e condanna Facile farlo quando la vio¬ 
lenza è tanto clamorosa ed ecìatante, quan¬ 
do l'adulto che l’ha commessa sembra tanto 
diverso da noi, quando la vittima sembra co¬ 
sì diversa dai nostri figli Ma ci sono molti 
modi per fare del male ad un bambino An¬ 
che Tony è vittima delia violenza degli adulti 
Lo hanno pnvato degli amici, dei gioco» del 
piacere di vivere con gii altri quella fonda¬ 
mentale espenenza, non solo didattica, ma 
di vita, che è la scuota. U> fanno sentire un 
diverso, un bambino da evitare e da tenere 
lontano Sicuramente nessuno saprà mai ve¬ 
ramente come questa crudele ed inutile 
esperienza segnerà la sua vita, la sua cresci¬ 
ta, i suoi rapporti con gli altn 
E questi genitori, che pure dicono di agire 
per il bene dei loro figli, forse neppure im¬ 
maginano quanto male stanno facendo an¬ 
che ai loro bambini Perché se è vero, corno 
ci avvisano psicologi e pedadoghi, che ì ra¬ 
gazzini «Imparano» dal comportamento de¬ 
gli adulti, non è difficile immaginare quale 
«insegnamento» viene dato loro dairostracl- 
smo decretato per Tony 

Forse è arrivato il momento di nflettere su 
come la violenza contro l'infanzia sia pur¬ 
troppo molto più vicina a noi e ai nostri figli 




■I Nell ultima settimana la 
graduatoria di vendita del libri 
di «saggistica» ci ha dato un 
quadro significativo li rac¬ 
conto di Alberto Franceschi- 
ni leader e fondatore delie 
Br raccolto da due giornalisti 
dell Espresso ha superato il 
libro di «memorie» di Capan¬ 
na già in testa alle classifiche 
da qualche settimana La sto¬ 
ria delle Br ha un notevole in 
teresse oltre a essere scritta 
bene ma quanti lati di quelle 
vicende rimangono oscuri e 
^spiegabili Non è di questo 
che tuttavia voglio parlare 
Verrebbe da credere a pri¬ 
ma vista che tornino di moda 
gli anni Settanta Davvero fos¬ 
se cosi - e si nproponesse I at¬ 
tualità di quegli anni Intensi e 
anche drammatici ci sarebbe 
un motivo di conforto T\itta 
una certa ubnacatura sugli an¬ 
ni Sessanta - spesso dimenti¬ 
cando che propno allora co¬ 
minciarono a manifestarsi i fe¬ 
nomeni nuovi che poi più tar¬ 
di sarebbero maturati e venu 
ti alla luce del sole - comin¬ 
ciava davvero a dare fastidio 


veicolo di una ideologia tar- 
do-edonistica sul fascino del 
capitalismo Si è parlato solo 
di certi anni Sessanta 
Ma la prima impressione 
purtroppo, è sbagliata Alla 
rovescia si rischia di parlare 
degli anni Settanta (e di tutto 
questo ventennio) nei loro 
aspetti più superficiali banali 
ovvi rimuovendo il significato 
profondo dei processi di quel 
penodo TUtta una pubblicisti¬ 
ca sul 68 ha già decisamente 
stufato Un coacervo di luoghi 
comuni, perlopiù, la maggior 
parte delle volte per proporre 
lo schema ‘68 - violenza 
caos, anarchia, qualche altra 
volta 68 - bella avventura ro 
mantica di gioventù (come ci 
disse Berlinguer qualche anno 
fa a venti anni ultrarivoluzio 
nari a quaranta conservatori) 
e in qualche patetica circo 
stanza 68 - risposta compiu 
ta a tutti i problemi deli epoca 
moderna e dell umanità ean 
che dei secoli a venire (I libro 
di Capanna ahimè si colloca 
fra il secondo e il terzo sche¬ 
ma Ha la pretesa di essere 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Quei favolosi 
anni Settanta 


(memorialistico) come certa 
letteratura di ben altro valore 
sulla Resistenza e a differen¬ 
za da tanti ex nvoluzionan e 
neocraxiani - Giuliano Ferra 
ra in prima fila -, non ammet 
te la sconfitta subita legge ia 
storia di un ventennio come 
un continuum di geniali intui¬ 
zioni da parte del Movimento 
studentesco prima e poi di 
Democrazia proletaria e cioè 
da parte sua e di qualche altro 
fortunato amico e come un 
continuum di tragici errori e 
occasioni mancate da parte 
della sinistra e prima di tutto 
di Enrico Berlinguer e dei co 
munisti italiani Prende corpo 
una figura eroica mitica, qua¬ 


si ieratica - che al colmo del 
I umiltà amva perfino a para¬ 
gonarsi con San Francesco - 
che regge il testimone della 
nvoluzione nel ventennio, le 
cui sorti a loro volta, sono to 
talmente legate alle vicende 
personali di Capanna Al cui 
mine della modestia Capanna 
si cita in continuazione n 
spolverando vecchi articoli ui 
traideologici ven e propri 
compendi dei difetti di un cer 
lo estremismo di quegli anni 
Tra il 68 e oggi rimane un 
grande buco nero (gli anni 
Settanta la solìdaneta, i) pe¬ 
nodo del terrorismo ) che fi¬ 
nisce con 1 esporre questo li 
bro alla critica di chi strumen 


talmente vuole vedere una n 
mozione intenzionale degli 
aspetti tragici del penodo pas¬ 
salo E poi fra una citazione 
di Craxi e un altra, si amva al 
Capanna che vola a salvare i 
pellerossa (e si commuove) 
al Capanna che vola in Libia 
per trattare con Gheddah (e si 
commuove) al Capanna che 
va a recuperare un pescherec 
ciò sequestrato dai libici (e si 
commuove) al Capanna che 
- senza commuoversi - va 
mansueto da Andreotti per di 
scutere della sua «missione di 
pace» 

Non voglio certo negare 
questi, o altn meriti Ma è que 
sto modo che li espone al ndi 


colo di fronte all’opinione 
pubblica Perfino, contro le 
propne intenzioni, rischia di 
negarli «Formidabili quegli 
anni», si dice, verrebbe da di¬ 
re «formidabile questa presun¬ 
zione» Non mi è propno pia¬ 
ciuto questo libro lo si è capi 
to Ma dietro c è un nodo poli¬ 
tico questo modo «pseudo 
ganbaldino» di parlare di 
«quegli anni» non rischia di fa¬ 
re il gioco di chi ne vuole, in 
definitiva, la rimozione? Ci 
servono questi racconti - ma- 
gan depurati di questi elemen¬ 
ti iperprotagonistici - o ci ser¬ 
ve invece una comprensione 
delle novità, delle luci e delle 
ombre della fase che si è aper¬ 
ta negli anni Sessanta, che ha 
conosciuto le avanzate dei 
pnmi anni Settanta, e le scon¬ 
fitte dell ultimo decennio? 

Credo che questo serva a 
noi a tutta la sinistra Sapen¬ 
do che quelle sconfitte sono 
state di tutti, e in pnmo luogo 
di chi si illuse in forme do¬ 
gmatiche e schematiche delle 
possibili vie nvoluzionarie a 


meno che non si creda che 
c è chi, malato anzitempo di 
trasformismo, un giorno stali¬ 
nista, un altro creativo, un ter¬ 
zo verde, possa riciclarsi in 
continuazione ma la sinistra 
è una cosa più seria Sospen¬ 
diamo allora, almeno per un 
paio di mesi, celebrazioni e 
retoriche Per il bene della si¬ 
nistra, dei nostn problemi di 
oggi e di que fi di prospettiva. 

Fra gli «ex* va segnalato 
Giuliano Fenara che in questi 
giorni sperava in uno scoop di 
«pietre» e violenza «vera* al¬ 
l’Università. La violenza c'è 
stata della polizia contro gli 
studenti, lo hanno detto an¬ 
che Tgl e Tg2, Ma Ferrara, nel 
suo fondamentalismo «defelì- 
ciano», non se ne è accorto 
Le monetine di auattro zombi 
contro Zanone gli rendono la 
«Linea rovente» 1 manganelli 
sulla testa degli studenti sa¬ 
rebbero invece un fatto libo- 
ral-democratico A meno che, 
come già è successo in Fran¬ 
cia, non si voglia ora aprire un 
processo anche ai 1789 



































politica Interna 


Rai e tivù 
De e Psi 
alle grandi 
manovre 

ANTONIO ZOLLO 

■■ ROMA Ieri pomeriggio 
Man» e Agnes sono tornati 
all Iti Ufficialmente per lllu 
(trare la bonza della nuova 
convenzione Stato Rai In 
realt* - considerando che al 
I Iri II testo della convenzione 
0 ben noto tant e che è stato 
duramente contestato - per 
affrontare con I Istituto e I suol 
vertici (Prodi e gli altri mem 
bri del comitato di preslden 
za) la questione degli Impianti 
Rai Come è noto da tempo 
I Ir! sta conducendo un azlo 
ne sempre più pressante per 
convincere la Rai a cedere gli 
impianti di trasmissione per 
conferirli a una società ester 
na dilata dall Irl In questa so¬ 
cietà dovrebbero confluire 
anche gli Impianti delle tv pri 
vale E evidente che allocare 
tulli gli Impianti di trasmlssio 
ne presso una azienda Irl - 
che avrebbe come referente II 
governo non II Parlamento - 
significherebbe restituire all e 
secullvo I effettivo e assoluto 
controllo sull intero sistema 
televisivo 

Questa Ipotesi partorita dal 
(OClallstl taglia ora trasversai 
mente tutte le forze politiche 
che hanno sinora condiviso 
responsabilità di governo Ed 
à una delle questioni delle 
quali si discute nelle trattative 
In corso tra De e Psi In effetti 
1 avocazione a sé della prò 
prletà e della gestione degli 
Impianti consentirebbe all Tri 
di disciplinare I uso della di 
retta e di estenderlo anche al 
network privati anche al di 
fuori e In assenza di una legge 
di regolamentazione Non è 
del tutto casuale che contro 
I Ipotesi di convenzione mes 
sa a punto nel giorni scorsi e 
approvata dalla commissione 
di Vigilanza siano Insorti sla 
I Irl che II gruppo Berlusconi 
l Irl lo ha fatto in maniera In 
formale con la Rai altaccan 
do gli articoli che lasciano e 
viale Mazzini la titolarità degli 
impianti Berlusconi In perso 
na lo ha fatto ancora ieri do 
pa essersi Incontrato con un 
gruppo di studio che sta lavo¬ 
rando a una Ipotesi di tv euro 
pea II leader della Fintavo,I 
attacca gli articoli della con 
venzione (difesi Ieri da Man 
Ca, che ha Invitato a non 
drammatizzare) che tutelano 
In gualche misura 11 diritto del 
bervttlo pubblico a utilizzare 
le frequenze di cui ha bisogno 

W arantlre che II suo segna 
i ricevuto al meglio e al 
massimo possibili «Se si vuole 
tornare al monopolio Rat - ha 
detto Berlusconi - quella del 
la convenzione è una via* 

In verità la soluzione Irl vie 
ne Indicata come II possibile 
cemento di una eventuale ma 
xllntesa tra Oc e Psi alla viglila 
della costituzione di un nuovo 
governo All Interno di questa 
soluzione (e al riparo di fasti 
dlosl controlli) sarebbe più 
agevole trovare altre Intese 
Ma é un cammino ad ostacoli 
come disinnescare la mina 
della prossima sentenza della 
Corte sul network privati? Co 
me Intervenire sulla divisione 
della risorsa pubblicitaria 
considerando che la Rai si tra 
verà a fronteggiare fabbisogni 
finanziari crescenti? Resta so 
praltutto 11 problema del rap 
porti Rai Berlusconi degli as 
setti all Interno delle tv pnva 
te II Psi chiederà garanzie 

K reità non siano toccale le 
reti di Berlusconi Nella 
migliore delle Ipotesi la De è 
Intenzionata a lasciargliene 
due e soliamo a questa con 
dizione la De acconsentlreb 
be a una disciplina antitrust 
che Imponesse alla Fiat la ces 
sione del Corsero come prez 
zo del suo Ingresso nel merca 
to televisivo 



De Mita avvia oggi le consultazioni 
incontrando De, Pei e Psi 
Grande prudenza e frasi sibilline 
mentre tenta di varare un governo 

«Lavoro al programma 
Può succedere tutto» 


Esperti e consiglieri di piazza del Gesù stanno defi 
nendo le «schede programmatiche > che De Mita prò 
porrà ai potenziali partner di governo lunedi o marie 
dì E ai temi della riforma delle istituzioni e del nu 
cleare che si sta prestando la maggiore attenzione 11 
leader de, infatti, dice «La linea è costruire una mag 
gioranza intorno a un programma Sentirò quello che 
mi diranno i partiti e poi vedrò Può succedere tutto» 


M ROMA DI buon ora Ciria 
co De Mita chiama 11 capo 
dell ufficio stampa e chiede 
una copia dell «Avanti!* di 
mercoledì In prima pagina 
sotto un titolo a due colonne 
c è la relazione di Craxi ap 
provata dalla Direzione socia 
lista di martedì De Mita ne 
sottolinea alcuni passi («Non 
abbiamo veti da avanzare ab 
blamo posizioni obiettivi e 
pregiudiziali politiche e prò 
grammatiche che intendiamo 
Far valere ») li confronta col 
documento programmatico 
varato dalla Direzione de il 
giorno prima Toni e accenti 
non sono granché diversi Ed 
un punto aal due documenti 
a De Mita appare assoluta 
mente chiaro e sul program 
ma che si giocherà gran parte 


FIOERICO QEREM1CCA 

delle chance che ha di forma 
re un governo II terreno è 
quello scelto da) Psi che ave 
va fin dal primo momento n 
fiutato quasiasi approccio alla 
soluzione della crisi in termini 
di «maggioranza politica» e 
«patti strategici» Ma dopo il 
primo disappunto il segreta 
rio de pare ora voler calcare 
decisamente questo terreno 
E risponde anzi in maniera 
sibillina quando gli si chiede 
se sarà il presidente di un go 
verno solo di pentapartito 
«Adesso sto lavorando al prò 
gramma La linea è quella di 
costruire una maggioranza In 
torno ad un programma Sen 
tirò ciò che mi diranno 1 partiti 
e poi vedrò Può succedere 
tutto» Terra aperto anche nel 
la seconda fase delle consul 


taziom un confronto col Pei 
sul tema delle riforme? «Ve 
drò Per ora lasciatemi lavora 


E il lavoro per De Mita co 
mincia presto in questa sua 
prima giornata da presidente 
de) Consiglio Incaricato Di 
prima manina parla ai telefo 
no con Craxi (che aveva cer 
cato il giorno prima senza tro 
vario mentre poi anche il se 

P retarlo socialista in serata 
aveva richiamato senza però 
rintracciarlo) A piazza del 
Gesù telefonano tutti i segre 
tari di partito Sono colloqui 
come aire «tecnici» che ser 
vono a istruire un possibile ca 
lendario delle imminenti con 
sultaziom De Mita avrebbe in 
tenzione di cominciare dai 
«minori» per poi concludere 
con Psi Pel e De Ma tra le 
prime telefonate ad arrivare 
cè proprio quella di Natta 
che gli chiede di anticipare il 
colloquio alla manina perche 
nel pomeriggio ha impegni 
che non può rinviare Stilare il 
calendario non multa proprio 
agevole e De Mita demanda a 
Clemente Mastella (che vi la 
vorerà fino alle prime ore de) 
pomeriggio) il compito d» tro¬ 
vare una soluzione Alla fine 
I ordine è completamente in 
vertito oggi il segretario de in 


contrerà per primi De Pei e 
Psi Enzo Scotti prova già a 
prefigurare il possibile cammi 
no Vedo un primo grande gi 
ro di consultazioni I invio di 
una bozza di programma poi 
un secondo giro probabil 
mente piu ristretto Credo che 
tra un paio di settimane al 
massino la pnma fase sarà 
chiusa E potremo (are un 
punto 

Mentre nel suo studio De 
Mita incontra il presidente 
della De cilena Alvin nella 
stanza affianco Misasi lavora a 
una prima sistemazione delle 
«schede programmatiche» Il 
materiale che affluisce sulla 
«questione energia» è ponde 
roso Lo staff di piazza del Ge 
sù ha richiesto )a relazione fi 
naie della commissione Spa 
venta sulla centrale di Montai 
to può contare su una scheda 
del responsabile del settore 
Orsini e attende da alcuni n 
cercatori dati il più possibile 
aggiornati sul settore Cosa 
proporrà De Mita sul nucleare 
e su Montaito? A quale ipotesi 
sta lavorando? La risposta di 
Guido Bodrato non pare prefi 
gurare grandi flessibilità 
«Aspettiamo dt vedere cosa 
propongono quelli che sono 
contrari Sono sempre cuno 
so di sapere come produrre 



Ciriaco De Mita e Scotti Ieri alla Direzione de 


mo energia per questo paese 
Ci dovranno spiegare perche 
dobbiamo buttare alcune mi 
ghaia di miliardi» Sulla nfor 
ma delle istituzioni invece 
De Mita ntiene di non aver bi 
sogno di grandi suggerimenti 
Nel suo studio sfoglia soddi 
sfatto la pnma copia del suo 
nuovissimo libro si chiama 
«Politica e istituzioni» Punto 
per punto in maniera detta 
gliata elenca idee e proposte 
in matena 

Nel pomeriggio lo attendo 
no le riunioni della Direzione 
e dei direttivi parlamentari A 
De Mita arrivano gli auguri di 
buon lavoro di una De cne sta 
volta pare unirsi intorno al se 
gretario Ai direttivi De Mita 
ripete che «la proposta de è 
unica e unica e la candidatu 


La segreteria socialista condiziona la sua disponibilità verso De Mita 
ai «risultati della trattativa» 

Il Psi studia la prossima mossa 


Da oggi le consultazioni di De Mita Si comincia 
con la De Poi II Pei, Il Psi e, via via le altre forze 
politiche TUtte In una giornata Ma De Mita non ha 
fretta di scoprire le sue carte «Una via d'uscita 
deve esserci» dice E tanta sicurezza mette in allar¬ 
me I socialisti A via del Corso cercano un qualche 
pretesto ma non lo trovano Cosi la segreteria del 
Psi è costretta ad ammorbidire I toni polemici 


PASaUALI CA8CELLA 


mm ROMA Si muove con pas 
si felpati Ciriaco De Mita DI 
ce di avere un programma 
«Non definito un ipotesi ma 
celho» Sono termini che se 
gnano un certo distacco dal 
documento programmatico 
della direzione de Quello era 
poco più di un elenco di titoli 
per altro generico e lacunoso 
(neppure un accenno alla 
controversa questione dell e 
nergia nucleare) confeziona 
to in modo da legittimare tan 
to una continuità con II penta 
partito presieduto per 4 anni 
da Bettino Craxi quanto una 
proiezione della stessa formu 
la per un periodo di tempo al 
trettanto lungo l semplici ac 
cenni del segretario de lascia 
no intravedere un ipotesi prò 
grammatica ben piu corposa 
su cui riversare quella identità 
politica della coalizione a 5 li 
nora osteggiata dai socialisti 
Ritrovando in questo una 
qualche intesa con Forlanl il 
quale si dichiara convinto che 
De Mita ce la farà a portare in 


porto quello che ha definito 
«governo della Repubblica» 
(anziché di pentapartito) 

Solo così si spiega la circo 
speziotie mostrata alla vigilia 
dell apertura formale delle 
consultazioni porre subito 
delle discriminanti program 
màtiche farebbe correre al 
presidente incaricato il rischio 
di incorrere In quelle «pregiu¬ 
diziali» di craxiana memoria 
Se un solo appiglio i socialisti 
avessero trovato sarebbe sta 
to prontamente utilizzato per 
cominciare a condizionare il 
tentativo della De di riconqui 
stare organicamente palazzo 
Chigi E aire che qualche esca 
era stata gettata a cominciare 
dalla ripropostone di una 
frase - «la stabilità non può 
essere messa al servizio del 
nulla» - che pronunciata da 
Craxi nell aula di Montecilo 
rio un mese e mezzo fa aveva 
mandato su tutte le furie De 
Mita ai punto da convincerlo 
ad aprire la crisi Questa volta 
invece il segretario de ha mo 



Bettino Craxi 


strato una indifferenza di 
stampo inglese Così dalla 
riunione della segreteria di ie 
ri a via del Corso e venuta 
fuon una striminzita dichiara 
zione sulla «disponibilità so 
cialista a concorrere alla solu 
zlone della crisi» Solo il sue 
cessivo passaggio in cui si «as 
sicura» si «un impegno» ma 
«nelle forme che saranno rese 
possibili dai risultati che emer 
geranno nei negoziati» npro 
pone una riserva conflittuale 
nella fase di trattative che ora 
si apre 

È difficile credere che il Psi 
abbia mai pensato seriamente 


ad appoggiare dall esterno un 
governo De Mita Una even 
tualità del genere - si sussurra 
a via del Corso - si spieghe 
rebbe solo se Craxi voglia in 
qualche modo perseguire un 
disegno di nequilibrio a sini 
stra naccreditando e facendo 
propne le elaborazioni di Rie 
cardo Lombardi agli inizi de 
gli anni 80 sull iniziativa con 
vergente tra Psi e Pel o anco 
ra pnma di Francesco De 
Martino sulla non delimitazio 
ne della maggioranza Ma il 
segretano socialista oltre al 
tiepido «interesse» per «even 
tuall significative convergenze 


programmatiche di tutte le 
forze politiche* non e più an 
dato Probabilmente perché 
questa potrebbe diventare 
un arma nelle stesse mani di 
De Mita come escludere al 
trìmenti che sia il presidente 
incaricato a perseguire e ve 
nficare più ampie convergen 
ze su questioni essenziali co¬ 
me la riforma delle istituzioni 
e la questione morale? Sem 
mai De Mita cadrebbe nella 
contraddizione di ricercare 
soluzioni programmatiche 
che nulla hanno a che vedere 
con il pentapartito anche se 
quel «tutto piu succedere» 
pronunciato ien può anche 
perdere il suo significato stru 
mentale strada facendo Ma la 
contraddizione è vissuta an 
che dal Psi in termini forse 
ancora piu acuti giacché nep¬ 
pure in una fase così fatiscen 
te dell alleanza a 5 avverte I e 
sigenza di accelerare I impe 
gno per una svolta politica 
che faccia perno sulle forze di 
progresso Al punto di attirarsi 
ie insistenti ironie dei repub 
blicam 

Sono scenan ingarbugliati 
ma tali da confermare la fine 
della classica partila a due II 
programma non è certo neu 
trale per repubblicani e libe 
rali ad esempio la questione 
di Montaito è «chiusa» e sul 
recupero dei 20mi!a miliardi 
in piu nel deficit pubblico tra i 
5 si litiga già da tempo E su) 
programma il Pei ha molto da 
dire 


«È opportuno che le forze 
laiche e socialiste 
non mostrino riserve mentali» 
«Finché non prova De Mita 
il pentapartito non è finito» 


tm ROMA «Riteniamo op 
portuno per le forze laiche e 
socialiste evitare di prestarsi 
alla minima accusa di riserva 
mentale o di leggerezza nel 
valutare i problemi del paese 
nel momento In cui si apre 
una fase cosi decisiva della vi 
ta politica italiana» Proprio 
mentre il Psi ci tiene a non 
dare per scontato il suo ap 
poggio pieno a De Mita i re 
pubblicani scendono in carn 
po per sostenere il presidente 
incaricato e per richiamare i 
socialisti ad un atteggiamento 


diverso visto che si legge in 
un commento della Voce Re¬ 
pubblicana «allo stato attuale 
il Psi non pone oggi il proble 
ma di un alternativa» 

Ma 11 Pn va anche oltre ci 
tiene a ricordare a Craxi di 
averlo «sempre invitato a ren 
dersi disponibile a sua volta 
per un impegno diretto nei 
governo in maniera che al 
paese fosse chiaro ed evlden 
te lo sforzo compiuto per prò 
vare quanto questa legislatura 
possa dare dal punto di vista 
dei risultati concreti» Quanto 


questo appello reiterato possa 
trovare accoglienza In via del 
Corso è facile a dirsi al mo 
mento poca anzi nessuna In 
primo luogo perche la que 
slione del nucleare e la conte 
stata decisione di napnre il 
cantiere della centrale di 
Montaito di Castro (voluta so 
prattutto dal ministro Batta 
glia) ha creato tra i due partiti 
una distanza non facile da col 
mare Ma soprattutto perchè è 
opposto l atteggiamento che 
Psi e Pn hanno assumo di 
fronte alla prospettiva di una 
riedizione del pentapartito E 
vero come fanno notare i re 
pubblicani che al momento i 
socialisti non ipotizzano una 
coalizione alternativa ma è 
anche vero che Craxi sembra 
sempre piu intenzionato ad al 
zare il prezzo del suo impe 
gno in un prossimo governo a 
cinque con un atteggiamento 
che rasenta lo scetticismo sul 
le possibilità di successo di De 


Mita 

Per i repubblicani invece 
1 incarico al segretano della 
De apre necessariamente una 
nuova prospettiva In una fa 
se in cui - scrive la Voce - 
I alleanza di governo a cinque 
da più parti viene definita or 
mai logora se non inesistente 
dal punto di vista dell omoge 
neità esclusivamente politica 
dei suoi partner i repubblica 
ni non ritengono che sia pos 
sib le dichiarare finita o eh usa 
questa esperienza senza che 
dopo due legislature in cui a 
presiedere i) governo sono 
stati il segretar o del Pn Spa 
dol ni e il segretario dei Psi 
Craxi uguale prova non toc 
chi anche alla De Quella di 
un nuovo governo a cinque 
guidato dal segretano demo 
cristiano viene inoltre consi 
derata dal Pn «una fase neces 
sana anche in prospettiva d) 
qualunque sviluppo di allean 
ze politiche diverse dal penta 


ra» al suo tentativo insomma 
non vi sono subordinate Ma 
al margini delle nunioni molti 
sollevano la questione della 
sua successione a piazza del 
Gesù II congresso si terrà tra 
molti mesi Ma fino ad allora? 
Circolano un palo di ipotesi 
un ufficio di segretena coordi 
nato da Forlam un vicescgre- 
tano unico da scegliere tra 
Scotti e Bodrato La sostan 
za è che molti chiedono che 
De Mita passi rapidamente la 
mano Ma il leader non pare 
affatto di questa idea «Io sto 
qua C è un segretario due vi 
ce un presidente i responsa 
bili degli uffici e rimangono 
tutti» Tutto «congelato» allo¬ 
ra fino al congresso? «E per 
ché congelato? Sono tutti vivi 
e operanti» 


Inquirente 

Riforma 
in panne 
per la crisi 


■■ ROMA Rinviata la nfor 
ma dell Inquirente a dopo la 
formazione del nuovo gover 
no I 120 giorni dal referen 
dum che chiedeva (abroga 
zione alcuni della commissio¬ 
ne per i reati commessi dai 
ministri nell esercizio delle lo¬ 
ro funzioni scadono i) 7 aprile 
Ma certo per quella data il Par 
lamento non sarà riuscito ad 
approvare la nuova legge che 
peraltro avrà bisogno trattan 
dosi di un disegno di legge co¬ 
stituzionale della «doppia lei 
tura» di Camera e Senato Ien 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio ha deciso d« 
sospendere I esame della leg 
ge di riforma in commissione 
Il suo presidente il liberale 
Egidio Sterpa si e nvolto a 
Spadolini e alla lotti per avere 
«indicazioni sulla residua ope 
rativita» della commissione 
stessa La commissione po¬ 
trebbe infatti mantenere le 
sue funzioni anche dopo il 7 
apnle ma c e chi come il Pr 
contesta questa interpretazio¬ 
ne e non ntiene che sulla base 
dei regolamenti parlamentari 
la commissione possa opera 
re «in difetto di provvedimenti 
legislativi» Nella stessa com 
missione è circolata I ipotesi 
di una «soluzione ponte» per 
colmare il vuoto normativo 
una tempestiva legge appro 
vata dal Parlamento potrebbe 
anticipare alcuni punti della n 
forma accogliendo lo spinto 
del voto referendano e nmet 
tere i reati ministeriali nelle 
mani della giustizia ordmana 


Prossimo 
il viaggio 
di Natta 
a Mosca 



Incontro ien a Botteghe Oscure del segretario del Pel 
Alessandro Natta (nella foto) con 11 vicesegretario del di 
paramento intemazionale dei Pcus Vadim Zagladin, in visi¬ 
ta a Roma su invito del Pei per definire ie modalità del 
viaggio di Natta a Mosca (che avrà luogo tra breve tempo) 
e dell incontro con Gorbaciov Nel corso del cordiale col 
loquio ai quale hanno partecipato anche Giorgio Napolita¬ 
no e Antonio Rubbi per il Pei e Leonid Popov per il Pcus 
sono stdte affrontate alcune tra le maggiori questioni del 
I odierna situazione Intemazionale 


Pannella 
rifiuta 
«complicità 

e sponsor» __ 

te «Te preoccupazioni» di 
Craxi Sull ipotesi di Utt «C- 
cessivo allargamento del governo a venerdì e radicali 
L idea era stata dello stesso Pannella che ora tiene a preci¬ 
sare di aver messo «a disposizione delle istituzioni e del 
governo le capacità e le peculiari attitudini di concretezza, 
li fantasia e ai rigore» proprie dei radicali E a scanso di 


Per Marco Pannella «la for¬ 
za di un governo non è data 
dal numero dei partiti di 
una coalizione ma dalla 
forza e dal valore del prò* 
gramma e dell alleanza» 
vendono respinte al mitien 


equivoci aggiunge che 
né su sponsorizzazioni» 

I Verdi 
temono 
retromarce psi 
sul nucleare 


:W 


non conta «né su complicità, 


«Ci rendiamo conto che 
rappresentiamo un bocco¬ 
ne amaro difficilmente di¬ 
geribile e certamente alter¬ 
nativo alla presenza dei re 
pubblicani al governo» ha 
dichiarato Gianni Mattioli, 
presidente del gruppo ver* 
— ■ de alla Camera, commen¬ 

tando le affermazioni di Craxi contrarie a «coalizioni trop¬ 
po numerose» Mattioli teme che I epitaffio 
sull «eptapartito» nasconda qualche retromarcia sui nu¬ 
cleare e chiede ai socialisti se escludere i Verdi dal gover¬ 
no non «rappresenti il tirarsi fuon dal fronte antinucleare e 
referendano» 


I sindacati 
a De Mita: 
discutiamo 
il programma 


Cgll Ciste UH intendono di¬ 
scutere il programma di go¬ 
verno con il presidente in¬ 
caricato De Mita e auspica¬ 
no un esecutivo che* realizzi 
il massimo di solidarietà e 
di consenso «L interesse 
dei sindacati - ha affermato 
il segretario generale 


giunto della Osi Mario Colombo - è molto relativo per 

S nto riguarda ie formule e i colori del governo» Cgll, 
e Uil «nanno invece un interesse altissimo ad avere una 
sponda istituzionale torte e determinata con cui confron 
tarsi» 


«Grandi firme» 
alle tribune 
dei partiti 
sulla crisi? 


Definito dalla commissione 
parlamentare di vigilanza il 
primo ciclo di trasmissioni 
dì Tribuna politica sulla cri- 
’ Da lunedì sera alle 22 su 


si 


Raiuno brevi incontri stam¬ 
pa del partiti della durata 
di 12 minuti Su Raidue di- 
battito il 30 e il 31 Su pro¬ 
posta del presidente delta sottocommissione per la tribu¬ 
ne il comunista WillerBordon sarà eliminato fi moderato¬ 
re e si cercherà di coinvolgere qualche «grande firma» I 
nomi che circolano sono quelli di Biagi Scalfari, Monta¬ 
nelli 


Per il segretario nazionale 
delle Adì Michele Giaco- 
mantonio «il Sabato» setti 
manale di Comunione e li¬ 
berazione è «arrogante » 
sfacciato» Secondo il diri¬ 
gente aclista «si rafforza il 
sospetto» che la polemici 
sulla figura di Lazza!) «sia 
alimentala ad arte da chi crede che la fede come la politi¬ 
ca abbiano bisogno d immagine e per questo non perde 
occasione per gettare olio sul fuoco» A Milano intanto, 
oggi e domani si terrà un convegno di studio indetto da 
«Città dell uomo», I associazione (ondata da Uzzati 


Caso Lazzari: 
per le Adi 
Cl «allogante 
e sfacciata» 


Il presidente della Demo¬ 

crazia cnstiana cilena Patri 
ciò Ajlwm ha illustrato ieri 
mattina al presidente della 
Camera Nilde lotti 1 attuale 

situazione politica del suo 

paese alla vigilia del nuovo 
plebiscito indetto da] regi 
mediPinochei II leader oc 
cileno si è anche incontrato con il segretario democristia¬ 

no De Mita U fotti ha manifestato a<fAj!win ia sua «piena 
solidanetà» alla lotta delle forze di opposizione per il ritor¬ 

no della democrazia in Cile 


lotti e De Mita 
incontrano 
il de dleno 
AJIwìn 


Cariglia strinse i cordoni 
della borsa La Segreteria 
del Psdi su proposta dei »e 

gretano Antonio Cangila 
nella numone di ieri ha de¬ 

ciso «di adottare un piano 
di ridimensionamento della 
spesa relativa alle occor- 
„ renze funzionali del partito 

Garantendo le esigenze delle federazioni in misura che 

possa essere coperta esclusivamente dal finanziamento 

pubblico e da sottoscrizioni» E stato nominato un comita 

to nstretto che riferirà al segretario entro la prossima 

settimana 


Cariglia 
dedde di 
«ridimensionare» 
le spese del Psdi 


ALTERO FRIOERIO 


I repubblicani a Craxi: devi impegnarti 


eV. 


partito» In altre parole i re 
pubblicani si dicono convinti 
che il definitivo tramonto del 
pentapartito potrà essere de 
cretato soltanto quando que 
sta formula sarà stata gestita 
anche dal segretano del parti 
to di maggioranza relativa 
Alla presenza di De Mita a 
palazzo Chigi come si sa i re 
pubblicani attnbuiscono da 
tempo un grosso significato 
perchè nbad scono oggi fino 
a quando una nforma istitu 
2 ionale non interverrà a «cor 
reggere il rapporto che lega 
governo e Parlamento la sta 
bil ta poi tica potrà essere ga 
rantita solo da «un tmmedesi 
inazione della canea di presi 
dente del Consiglio e di segre 
tano di partito» E per questa 
ragione insistono finora ina 
scollati per un analogo impe 
gno nel governo accanto a 
Dt M ia del segretano sociali 
sta □ Se C 



Da lunedi 21 marzo 

Tango passa da quattro a otto pagine. Olà 


l’Unità 

\ enetdi 
18 imrzo I°s8 
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Politica Interna 




Ordinanza del sindaco 
Il Consiglio airunanimità 
vota la sospensione 
Garanzie per la sicurezza 


Le richieste al Cipe 

«Si deve assicurare 
il salario agli operai» 
Polemica con le ditte 


No a Montalto nucleare 
il Comune blocca i lavori 


No di Montalto al nucleare. Ieri il consiglio comu¬ 
nale della cittadina laziale ha votato all unanimità 
la sospensione del lavori nelle (isole nucleari) del 
Cantiere. L'ordìananza verrà notificata stamattina 
dal sindaco. Il consiglio ha chiesto, inoltre, che il 
Cipe disponga per garantire il salarlo ai lavoratori 
Preoccupazioni in tal senso erano state espresse 
E dalla CglI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO QUATTRANNI 


| 


MI MONTALTO Davanti ad 
una sala consiliare gremita e 
ad alcune centinaia di cittadi¬ 
ni che gremivano la piazza del 
Comune, il consiglio comuna¬ 
le di Montalto, all'unanimità, 
ha detto no al proseguimento 
dei lavori nelle isole nucleari 
dal cantiere di Pian del Gan- 
ganl Questa mattina il sinda¬ 
co noflflcherà l'ordinanza di 
•espansione de) lavori Dopo 
Il pronunciamento della com¬ 
missione di esperti, nominata 
dal Comune In base alla con¬ 
venzione con l’Enel, e che 
aveva ribadito l'urgente ne¬ 
cessità di «stendere piani di 
emergenza per non configura¬ 
re possibili situazioni di peri¬ 
colo per la popolazione», il 


consiglio comunale ha dispo¬ 
sto la sospensione dei lavori 
«sino a quando il comitato de¬ 
gli esperti comunali non di¬ 
chiarerà soddisfacenti le ga 
ranzle costruttive da fornirsi 
per la sicurezza» Inoltre it 
consiglio si è impegnato «a ri¬ 
prendere in esame la eventua¬ 
le sospensione di tutti I lavori 
del cantiere sulla base delle 
ulteriori risposte da parte del 
comitato su quei punti sui qua¬ 
li il comitato stesso si è riser¬ 
vato di esprimersi» Questo 
impegno è stato Inserito su 
proposta del capogruppo del 
Pel senatore Pollastrelli che, 
nel Suo intervento, aveva so¬ 
stenuto la richiesta del Pei di 
sospendere interamente l la¬ 


vori per non creare ulteriori 
tensioni nel territorio e tra i 
lavoratori del cantiere in atte¬ 
sa di un pronunciamento del 
Parlamento 

Inoltre è stata anche chie¬ 
sta e inserita nella delibera la 
proroga della disposizione del 
Cipe per garantire il salano 
dei lavoratori, come era già 
avvenuto dopo la sospensio¬ 
ne decisa dai governo dopo il 
referendum 

In apertura di consìglio 11 
sindaco ha dato lettura ai una 
comunicazione fattagli perve¬ 
nire dalle date dei cantiere 
Queste avvertivano che le- 
ventuale ordinanza di sospen 
sione dei lavori avrebbe ag¬ 
gravato la già pesante situa¬ 
zione economica delle impre¬ 
se e che avrebbe provocato 
pesanti ripercussioni sull oc¬ 
cupazione in quanto le ditte 
«intendono procedere alla 
salvaguardia dei loro interessi 
economici» Il consiglio co¬ 
munale ha seccamente re¬ 
spinto il tentativo di intimida¬ 
zione paventato attraverso il 
ricatto occupazionale riba¬ 
dendo che la sicurezza delle 
popolazioni è prioritaria Una 
risposta alle imprese è venuta 
anche dalla Fillea, la quale 


chiede, in un comunicato, che 
«congiuntamente alla decisio¬ 
ne di sospensione dei lavori 
vengano assunti tutti quei 
provvedimenti necessari a ga¬ 
rantire, anche attraverso la 
cassa Integrazione, il salario 
dei lavoraton» 

Al termine della seduta del 
consiglio il deputato comuni¬ 
sta Trabacchìni ha dichiarato 
«Anche un governo dimissio¬ 
nario dovrebbe avere il corag¬ 
gio di sospendere la decisione 
presa come ha chiesto il con¬ 
sìglio comunale dì Montalto e 
la maggioranza dei capigrup- 
po della Camera» 

La decisione del consiglio 
comunale ha avuto un imme¬ 
diata eco tra gli ambientalisti 
Ermete Realaccl (Lega am 
biente) «Sosterremo questa 
iniziativa in tutte le forme pos¬ 
sibili» e «nessuno, governo o 
Enel, pensi di rimettere in di¬ 
scussione questa decisione 
Ora occorre definire e pratica¬ 
re una nuova politica energeli- 
ca» I verdi Mattioli e Scalia 
«L’atto del sindaco npnstma la 
legalità, il rispetto del voto, 
cioè del voto dell‘8 novem¬ 
bre, dopo le forzature del go¬ 
verno e del ministro dell Indù 
stria» 



E la Camera convoca in aula 
il prossimo governo 


■i ROMA II caso Montalto 
sarà il primo argomento che 
la Camera affronterà, subito 
dopo la conclusione della cri¬ 
si di governo Lo ha stabilito 
ieri la conferenza dei capi¬ 
gruppo La Camera aveva de¬ 
ciso venerdì scorso di impe¬ 
gnare il governo in un dibatti¬ 
to sulla spinosa questione Poi 
i) precipitare della crisi ha ob¬ 
bligato il Parlamento a un si¬ 
lenzio forzoso Ma ieri 1 presi¬ 
denti dei gruppi hanno nuova¬ 
mente posto la questione e - 
all unanimità - hanno conve¬ 
nuto di impegnare in anticipo 
la futura coalizione A crisi ri¬ 
solta dunque, il presidente 
del Consiglio dovrà accettare 
il confronto con laula e ri¬ 
prendere i! discorso dal punto 
in cui era stato lasciato Prima 
delle dimissioni di Gorìa si era 
delineato uno schieramento 
di forze maggiontano attorno 


alla richiesta di sospensione 
della decisione su Montalto 
Quello, appunto, che si è ri¬ 
proposto ieri A comunisti, in¬ 
dipendenti di sinistra, verdi, 
radicali e demoproletari, che 
chiedevano la revoca del col¬ 
po di mano di Gorìa, si erano 
infatti aggiunti anche due par¬ 
titi di governo Psi e Psdi 
I risultati della riunione so¬ 
no stati positivamente com¬ 
mentati dai vicepresidente vi¬ 
cario dei deputati comunisti, 
Adalberto Minucci, e dal pre¬ 
sidente degli indipendenti di 
sinistra, Stefano Rodotà «Ab¬ 
biamo avanzato la proposta 
che il governo sospenda im¬ 
mediatamente - hanno di¬ 
chiarato - l’esecutività della 
delibera del Consiglio dei mi¬ 
nistri sulla npresa del lavori 
per la costruzione delia cen¬ 
trale nucleare di Montalto di 


Castro Questa proposta, so¬ 
stenuta anche dal gruppi di 
Democrazia proletaria, radi¬ 
cali e verdi, è stata riconosciu¬ 
ta fondata anche dal capo¬ 
gruppo socialista Gianni De 
Michelis» Sarà il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Mattarella «a mettere al cor¬ 
rente il governo stesso di que¬ 
sto orientamento espresso 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo» «Non può sfuggire a 
nessuno il nlievo politico che 
assume questo fatto, nel mo¬ 
mento in cui si apre la trattati¬ 
va per la formazione e per 11 
programma del nuovo gover¬ 
no» Ed è destinata a pesare 
•anche la decisione unanime 
dei capigruppo di porre come 
primo punto all'ordine del 
giorno dei lavori della Came¬ 
ra, subito dopo il superamen¬ 
to della cnsi, propno le mo¬ 
zioni su Montalto» QGDA 


190 anni di Santhià 

Dal partito e dalla cultura 
tanti auguri al veterano 
amico di Gramsci e Gobetti 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO «Vogliamo fare 
gli auguri a Battista Santhià 
r il suo 90* compleanno» 
prime parole del segretario 
della federazione comunista 
fanno scoppiare un applauso 
fragoroso Aleggia nella sala 
stracolma dell Istituto Gram¬ 
sci quel senso sottile di emo¬ 
zione che sempre si diffonde 
attorno a «chi c'era», a chi ha 
avuto persone di stare accan¬ 
to a personaggi della storia, di 
essere con loro protagonista e 
insieme testimone di eventi 
storici Battista Santhià è tutto 
questo, lavorò con Gramsci 
all’Ordine Nuovo, visse con 
lui l’espenenza del consigli 
operai, conobbe Piero Gobet¬ 
ti Abito scuro, camicia a ri¬ 
ghine e giaccone, è arrivato 
con passo lento ma sicuro 
mentre cento voci gli augura¬ 
vano lunga vita E il è fermato 
ad abbracciare tre vecchi 
compagni - Pienno Bioletto, 
Guido Marangoni, Domenico 
Facelli - che erano stati, insie¬ 
me a lui, tra i fondatori del Pc 
d Italia Sui tavolo, tra mazzi 
di fiorì, i test» dei telegrammi 
mandati da Natta, Occhetto. 
Fassino e altri dirigenti del 
partito 

Cominciano 1 discorsi L'in¬ 
contro festoso è anche occa¬ 
sione per parlare di discussio¬ 
ni e polemiche dell'oggi Lo 
storico Adriano Ballone va di¬ 
ritto al nocciolo del problema 
definendo «non solo prete¬ 
stuoso, ma storicamente de¬ 
viarne» il modo con cui da 
certe parti si è voluto imposta¬ 


re il problema del rapporto tra 
Stalin, Bukharin e io stalini¬ 
smo con una forzata «perso¬ 
nalizzazione* delle vicende 
del movimento operalo Nor¬ 
berto Bobbio si sofferma inve¬ 
ce sul legame di collaborazio¬ 
ne all Ordine Nuovo e di reci¬ 
proca stima tra il liberale Go¬ 
betti e Gramsci, definito «apo¬ 
stolo e asceta» dallo stesso 
Gobetti 

Momento importante nella 
formazione di Battista San¬ 
thià, dì questo militante ope¬ 
raio diventato dirigente, nel 
quale le idealità de) sociali¬ 
smo hanno sempre «trovato 
sostegno In un pensiero vivo e 
critico», furono I suol Incontri 
con Gramsci e Togliatti Lo ri¬ 
corda Ugo Pecchioll che defi¬ 
nisce «veramente enorme» li 
tentativo di «radiare Togliatti» 
dalla storia d Italia «(passaggi 
decisivi della grande svolta 
storica rappresentata dalla 
fondazione del moderno Sta¬ 
to democratico e soprattutto 
la costruzione per la prima 
volta di un rapporto nuovo e 
solido fra classi lavoratrici, re¬ 
gime democratico e nazione 
recano propno l impronta de¬ 
cisiva di Togliatti e del partito 
nuovo da lui creato» Non ab¬ 
biamo alcuna remora nel fare 
i conti con la nostra storia, ab¬ 
biamo dimostrato di saper an¬ 
dare oltre Togliatti «Compor¬ 
tandoci così non facciamo 
concessioni a nessuno Lo 
facciamo perché questa è 
condizione per poter lucida¬ 
mente affrontare I problemi 
del presente e del futuro» 


Pacdandi replica: 
«E’ falso, l’Urss 
in Spagna d aiutò» 


. “ Si è concluso ieri a Roma il dibattito sullo stalinismo 

Fiera anticomunista al convegno del Psi 
e Craxi non prende la parola 


La polemica sugli archivi 

Galasso: «Il Pei li apre, 
è difficile che gli altri 
tengano chiusi i propri» 


uéòiWiilL 


wm ROMA L'ibridazione è 
nernpre un rischio e questa 
volta non è proprio riuscita 11 
convegno sullo stalinismo e la 
sinistra italiana, organizzato 
dalla rivista del Psi «Mondo 
operalo», voleva essere Insie¬ 
me un appuntamento politico 
e storico Sinceramente ne è 
uscito uno sgorbio Qualcosa, 
Si consenta, di speculare, pa¬ 
radossalmente, alle celebra* 
«ioni più propagandistiche 
I che culturali di certa conve- 

! gnistlea antica di Impronta più 

? o meno «staliniana» Abbiamo 

• visto una sorta di «rinnegato 

| Togliatti» messo - malgrado 

| tante preventive assicurazioni 

i In contrario - sul banco degli 

imputati senza alcuna possibi¬ 
li le difesa E poi, via via, altri 

i «rinnegati» da Giorgio Amen¬ 

dola a Morandl, a Basso 

• SI dirà storici e Intellettuali 

I comunisti non hanno voluto 

1 partecipare, peggio per loro, 

f Ma poi si scorre la lista desìi 

! Interventi annunciati e si vede 

che non hanno preso la paro- 
! la nemmeno storici o intellet¬ 

tuali delle aree culturali più di¬ 
verse come Piero Melograni, 
Lucio Colletti, Giorgio Ruffo- 
lo, Enzo Bettiza, Mario PiranI, 
Valerio Castronovo, Leonar¬ 
do Paggi, Alberto Ronchey, 
Arrigo Tetacco, Emesto Galli 
delia Loggia Come mai? Molti 
di loro erano venuti e alcuni 
avevano l’intervento scritto In 
tasca, ma poi hanno preferito 
tacere, e non certo per reti¬ 
cenza anticomunista Quei si¬ 
lenzi appaiono la giusta eco 
delle critiche venute da lati 
opposti, da parte di Furio Diaz 
e di De Felice 
Nel contempo hanno diser¬ 
tato I politici Doveva parlare 
Giuliano Amato aveva pronto 
l’intervento scritto Claudio 
Martelli, doveva concludere 
Con un discorso Bettino Craxi 
Il silenzio sul fronte politico, 
effetto della rinuncia a una 
Strumentalizzazione improvvi¬ 
da, ha però finito per mettere 
più in luce il carattere forzato, 
spesso solo propagandistico 
< (Vascon) e generico di troppe 

relazioni, di troppi interventi 
| La lunga sfilza, per due 

| giorni, di accuse e dì «rivela- 

I aloni» nulla aggiungeva a 

■ quanto da anni e anni si sa 

sullo stalinismo, sulle corre 
t sponsabilità nelle diverse fasi 

; elei comunisti Italiani e di altri 

l paesi sulle vicende tragiche e 

f penose così intimamente le- 

! gate alle pagine gloriose Ren- 

t zo De Felice, che presiedeva, 

[ ha dovuto interrompere a un 

i certo punto il prolisso Guelfo 

t Zaccaria che indugiava nella 

lettura a effetto delle biografie 
l delle vittime italiane dello sta- 

I llnìsmo In Urss dicendogli 

' «Diamo per lette queste storie, 

i sono anche troppo note» E 

! quando Pacciardi è andato al 

I la tribuna è suona'o ben rive 

| latore li fatto che proprio lui 


abbia dovuto rettificare 1 tratti 
faziosi delia relazione di Ma¬ 
rio Bacclanini sullo stalinismo 
e la guerra di Spagna II relato¬ 
re aveva detto che all'Urss di 
Stalin poco Importava, In ulti¬ 
ma analisi, che vincesse la Re¬ 
pubblica o Franco «No - ha 
detto Pacciardi -, questo non 
è credibile L'Urss fu l'unica 
che ci aiutò (a differenza della 
Francia socialista e dell'In¬ 
ghilterra laburista) e certo vo¬ 
leva che vincesse la Repubbli¬ 
ca Aveva suol combattenti 11, 
morirono in Spagna molti 
aviatori sovietici, non posso 
dimenticarlo» E anche sulla 
repressione degli anarchici a 
Barcellona ha confermato la 
condanna delle esecuzioni 
delittuose, ma ha aggiunto 
«Comunque se fossi stato il 
capo della Repubblica spa¬ 
gnola allora in guerra civile, 
mal avrei permesso una cosa 
come la secessione della Ca¬ 
talogna» 

La sfilata di «revenants» (da 
Seniga a Edgardo Sogno) evo¬ 
catori di tanti antichi convegni 
di mobilitazione anticomuni¬ 
sta, non ha giovato al «look» 
finale Massimo Caprara, rac¬ 
contando del suo passato, ha 
tracciato un ritratto terrifi 
cante di Togliatti (e di Amen¬ 
dola) per poi concludere che 
«quelle erano però figure 
maiuscole rispetto all'oggi» 
Ma In quel sordido, sanguina 
rio servilismo che Caprara 
aveva appena descritto senza 
nulla salvare, che cosa mal ve¬ 
deva poi, lui, di «maiuscolo»? 
e che cosa sarebbe il «minu 
scolo»? forse il «grigiore» della 
accettazione della democra¬ 
zia senza violenza, come me 
todo e come fine e valore as 
soluti? 

Se l comunisti italiani fosse 
ro quelli che con tanto sforzo 
si è cercato di rappresentare 
nei due giorni del convegno al 
Residence Ripetta, allora ci 
sarebbe solo da rilevare con 
soddisfazione il «fiasco» so¬ 
lenne che questo convegno è 
stato Ma non è così e il gioco 
delle riplcche non è utile ad 
alcuno Nel passato delta smi 
stra italiana e europea (Russia 
compresa) molto c è sempre 
da scavare, certamente e da 
ricordare, nel bene e nel ma 
le E questo appunto si è fatto 
a lungo con frutti fertili, e da 
tempo Tante e tante cose det¬ 
te anche nel coacervo delle 
relazioni male affastellate in 
questi due giorni sono delle 
verità lo sappiamo bene Su 
quelle verità e su tante altre è 
giusto riflettere ancora con ri 
gore, per sistemare e ricollo¬ 
care l fatti e le persone nel 
tessuto concreto dei reali prò 
cessi storici, nella vera luce e 
nella prospettiva più giusta 
possibile Servono anche I 
convegni, a questo scopo 
Convegni veri non occasioni 
perdute, non propaganda 


Il convegno del Psi sullo stalinismo si è concluso 
ieri. Assenti i dirigenti del partito. Craxi non ha 

C ariato, e così molti altri politici e intellettuali, 
'applauso più lungo è andato a De Felice («Sovie¬ 
tici e nazisti erano della stessa pasta»). Ma Tambur¬ 
ino ha ricordato che i socialisti, quando erano 
«stalinisti», difendevano tuttavia I lavoratori e «fini¬ 
vano in galera per altri motivi rispetto ad oggi». 


FABRIZIO RONDOLINO 


wm ROMA Le relazioni di Ieri 
oscillavano tra l'elencazione 
di fatti già noti e lo sfogo emo¬ 
tivo tanto che Renzo De Feli¬ 
ce ha dovuto criticare «da de¬ 
stra» Il convegno, spiegando 
che mancava del tutto la «cor¬ 
nice» Per De Felice non ci so¬ 
no dubbi «Oggi bisogna fare I 
conti con lo stalinismo con la 
stessa decisione con cui si fe¬ 
cero col fascismo E va accan¬ 
tonata per sempre l'idea che 
I Urss abbia avuto un ruolo 
storico positivo» Furio Diaz, 
prima di lui, aveva svolto, sul 
versante opposto una critica 
analoga ricordando che la fi¬ 
gura di Togliatti va inquadrata 


in un contesto ben più ampio 
E che il male del nostro seco¬ 
lo è stato il fascismo, alla cui 
sconfitta un contributo decisi¬ 
vo ha dato U movimento ope¬ 
raio, proprio mentre le demo¬ 
crazie liberali si mostravano 
•passive e rinunciatarie» 

Il convegno si era aperto 
con una relazione di Mario 
Baccianini sullo «stalinismo 
nella guerra civile spagnola», 
da cui risulterebbe che 11 vero 
scontro in Spagna fu tra To¬ 
gliatti (Il «viceré di Stalin»), 
che fece cadere il governo di 
Largo Cabaftero, e i gruppi 
anarchici e trotzkisti Quanto 
all Urss «non voleva che la re¬ 


pubblica fosse vittonosa» per¬ 
chè pensava ad un accordo 
con fa Germania hitleriana 
Ma Pacciardi, che fu in Spa¬ 
gna e certo non è un filoco¬ 
munista, lo ha smentito aper¬ 
tamente. Togliatti non contri¬ 
buì alla caduta di Largo Cabal¬ 
erò, e 1 Urss fu il solo paese 
ad aiutare concretamente la 
Spagna repubblicana Quanto 
agli anarchici di Barcellona, 
«non si poteva consentire alla 
secessione della Catalogna» 

Carlo Vallaurt ha parlato dei 
rapporti tra Pfi e Psi in Fran¬ 
cia, limitandosi però ad un 
elenco di divergenze già am¬ 
piamente note e discusse Ma 
in fatto di elenchi il record va 
certamente a Guelfo Zaccana, 
che ha semplicemente letto i 
dati biografici del militanti del 
Pcd I scomparsi In Urss e del¬ 
le vittime della «Volante ros¬ 
sa», nel dopoguerra. 

Nel pomeriggio le relazioni 
sono siate due La pnma, di 
Luciano Vasconi ha assunto il 
tono di una chiacchierata a 
ruota libera Per dare il senso 
di questa «relazione», sarà suf¬ 


ficiente ricordarne la conclu¬ 
sione «Dopo Togliatti c’è sta¬ 
to il dissenso di Longo sulla 
Cecoslovacchia e quello di 
Berlinguer sulla Polonia dis¬ 
sensi senza facoltà di prova, 
perché né Dubcek né Walesa 
imbracciarono le armi E do¬ 
po Berlinguer - prosegue il 
buon Vasconl - lo "strappo” 
è ricucito, anzi non c'è mai 
stato, perché Gorbaciov è bel¬ 
lo e si può tifare per lui» 
Arduino Agnelli ha parlato 
invece dello stalinismo nel 
Psi Forse per non dispiacere 
a Craxi, che di Nennl conser¬ 
va un ricordo affettuoso, 
Agnelli ha prospettato un qua¬ 
dro in cui il leader del Ps) si 
trovava prigioniero dello stali¬ 
nismo togliattiano e del filoso- 
vietismo di Basso e Morandl 
Il limite di Nenni fu di non 
aver dato al Psi una solida ba¬ 
se organizzativa che avrebbe 
permesso a) partito di restare 
la pnma forza della sinistra. 
Ma lo stalinismo del Psi an¬ 
drebbe imputato a Basso e, 
soprattutto, a Morandl, che 
accettava pienamente il ruo¬ 


lo-guida detl'Urss 
Tra gli interventi, va ricor¬ 
dato quello di Giuseppe Tam¬ 
bucano, che ha difeso dalle 
semplificazioni la storia dei 
Psi i socialisti che innalzava¬ 
no i ritratti di Stalin lo faceva¬ 
no al fianco dei contadini in 
lotta e degli operai disoccupa¬ 
ti «Allora i socialisti finivano 
in galera, ma per altri motivi 
rispetto ad oggi» E Bobbio, 
rimasto a Tonno, ha detto che 
rivisitare il passato «è giusto se 
si hanno intenti storici, ma 
non se si vuol fare della pole¬ 
mica politica» Il rifenmento è 
anche a Craxi, che aveva iro¬ 
nizzato sull'«identità toglìattia- 
na» del Pei In mattinata Mas¬ 
simo Caprara ha detto di aver 
nvisto a Mosca le «quattro va¬ 
ligie di pelle verde» piene di 
documenti dei Pei e di aver 
saputo che erano ormai «pro¬ 
prietà del Pcus» Interrotto da 
applausi scroscianti, l'oratore 
ha insistito sul «settarismo bu¬ 
rocratico e centralistico» del 
Pei. concludendo con un im¬ 
probabile elogio del dubbio il 
grande assente di questo con¬ 
vegno 


Un dibattito con Ingrao che dice: «Importante l’articolo di Occhetto» 

A Salerno sulle tracce di Togliatti 


WW ROMA «Se 1 comunisti 
aprono i loro archivi diventa 
difficile per gli altri non aprire 
i propri Anche se è credibile 
che la quantità dei foro conte¬ 
nuti sia molto maggiore di 
quella degli altn» Cosi dice lo 
storico repubblicano Giusep¬ 
pe Galasso, intendendo nella 
singolare discussione suscita¬ 
ta dalla decisione del Pei di 
aprire agli studiosi anche gli 
archivi che contengono I do¬ 
cumenti successivi al 1943 
Giuseppe Chiarente aveva 
fatto appello agli altri partiti 
perchè seguissero questo 
esempio dando un contributo 
alla ncerca stonca che in que 
ste settimane sembrava trova¬ 
re tanti tutori All invito è se¬ 
guito però un curioso fuggi¬ 
fuggi fondato sull’argomento 
che gli altri partiti non sareb¬ 
bero in possesso di alcun ar¬ 
chivio E* stato Craxi ad aprire 
questo capitolo «Non ci sono 
archivi nel Psi - ha detto il lea¬ 
der socialista - perchè ciascu¬ 
no si è portato via le sue carte 
E non solo le carte Per esem¬ 
pio Mauro Ferri al momento 
della scissione si portò via 
persino un ntratto di Matteotti 
fatto da Domenico Purificato 
Quel quadro ora lo ha rirega¬ 
lato ai partito Insomma nel 
Psi si viene e si va» Tuttavia 
Giuseppe Tambucano, presi¬ 
dente della Fondazione Nen¬ 
ni ha dichiarato che U suo isti¬ 
tuto «mette a disposizione de! 
Pei e di tutti quanti lo desideri¬ 


no gli scritti ricchissimi del- 
1 archivio Nenni, che di fatto è 
l’archivio del Psi» Questo ma¬ 
teriale è ora «all'archivio di 
Stato per un riordino comple¬ 
to, ma presto tornerà alla Fon¬ 
dazione» 

L'europarlamentare sociali¬ 
sta Gianni Baget-Bozzo dice 
di non sapere nulla degli ar¬ 
chivi del Psi, ma pare acce*- 
tentarsi dell'esistenza dei diari 
di Nenni Baget Invece dice di 
conoscere gli archivi del suo 
vecchio partito, la De, ma so¬ 
stiene che «non c'è molta ro¬ 
ba», perchè gli archivi «sono 
personali» In altre parole, so¬ 
no «strumenti di ricatto perso¬ 
nale» «documenti che servo¬ 
no per fare pressioni l’uno 
sull altro archivi Tambroni, 
archivi Sceiba, del ministero 
degli Interni, insomma». Ri¬ 
corda che ci fu una caccia akli 
archivi di Tambroni. a) quale 
fu molto vicino, perchè «si 
pensava fosse un uomo che 
sapesse molti segreti». Pensa 
«all interesse» deU’archivio 
Andreotti, ritiene che I docu¬ 
menti di Gronchi «forse non 
verranno fuori mal» 

Chiarante ha comunque di¬ 
chiarato ien che tutto ciò non 
distoglierà ti Pel dalla sua de¬ 
cisione che non è 
I «adempimento di un obbli¬ 
go» su sollecitazione altrui, 
bensì un contnbuto alla ricer¬ 
ca stonca come è già avvenu¬ 
to per il periodo precedente 
al '43 


Nel Salone dei Marmi di Salerno - dove Togliatti si 
numva nel 1944 con i suoi colleghi del governo 
dell’Italia liberata, mentre continuava la guerra e 
nel Nord la resistenza contro i tedeschi - Gerrata- 
na, Vacca, De Giovanni e Ingrao «ragionano» su 
Togliatti, presenti intellettuali, professionisti, mili¬ 
tanti e tantissimi giovani con il libro di Spriano 
distribuito dall’Unità. 


ALDO VARANO 


■■ SALERNO «Ragionando 
su Togliatti» Un iniziativa av 
verte Roberto Racinaro retto 
re dell Università di Salerno 
che la presiede per «una di 
scusslone serena obiettiva 
ma senza timidezze» Un oc 
castone che «volge in positivo 
un approccio infecondo» in 
calza Alinovi avviando una 
polemica a distanza con il ca 
sualmente contemporaneo 
convegno di Mondo operaio 
letto come il tentativo annota 
il segretario del Pel di Salerno 
Vincenzo De Luca di chi 
«vuole strapparci il senso del 
la nostra stona» 

In quattro ore per rapi dissi 
mi affreschi sono stati nper 
corsi I momenti e gli snodi 
cruciali della storia e di questo 
secolo Un ragionamento, 


quindi, su Togliatti e il suo sta 
re dentro la storia, gli avveni¬ 
menti drammatici e le trasfor¬ 
mazioni epocali del Novecen¬ 
to Una impostazione obietti 
vamente polemica con quella 
di Mondo operato che per In 
grao si configura come il ten 
tativo «di cancellare li grande 
movimento nato dall Ottobre 
riducendo il movimento co 
mumsta a delitto od errore» 
Ma è possibile un operazione 
di questo tipo? «Non ci sono 
insulti o strilli - dice Ingrao - 
che possano cancellare il fai 
to che lo scioglimento dei no 
di drammatici aggrovigliatisi 
con la storia di questo secolo 
ebbe come uno dei protago¬ 
nisti essenziali non l unico né 
li solo, il movimento sorto 
dall Ottobre» Insomma, se ti 


«ragionamento» abbandona la 
propaganda, la polemica di 
questi giorni appare «autole 
sionista», come se Craxi e 
Martelli non avessero ben lat¬ 
to i conti È la toro una poie 
mica che nega ruolo e funzio 
ne giocati dalla scesa in cam¬ 
po di milioni di uomini, 1 in¬ 
gresso di vaion ed idealità 
nuovi e fortemente differen 
ziatt annulla il contesto e lo 
svolgimento drammatico in 
cui si costruisce la storia della 
libertà e della democrazia e in 
cui si ritrovano con errori, in 
sufficienze e contraddizioni, 
la stona di Togliatti accanto a 
quelle di uomini come Pertmi 
e Nenni tutti costretti a misu¬ 
rarsi con quegli eventi tenibili 
e grandiosi 

Perché allora la polemica' 
Per Vacca *c è nascosto un 
trucco» «Dietro i apparente 
contrasto tra socialdemocra 
zia e veterocomunismo viene 
condotta in realtà una lotta in 
nome di valori neoconserva¬ 
tori Non si agita Croce ma 
Pareto Dietro irrisolta una 
questione di grande attualità 
politica se la prospettiva eu 
ropea debba essere una omo 
logazione al modello amen 
cano o fondarsi sulla valonz 
zazione deila sua tradizione 


specifica che è quella dello 
sviluppo della democrazia av¬ 
viato dal movimento ope¬ 
raio» 

E in questa tradizione che è 
possibile ntrovare Togliatti 
Gerratana ncorda ) introdu¬ 
zione al Voltaire del Trattato 
sulla tolleranza per ncostrui- 
re I identità di un Togliatti por¬ 
tatore «di una ragione che 
fonda la tolleranza come base 
del pluralismo» Per De Gio¬ 
vanni, Togliatti è decisamente 
oltre la Terza intemazionale e 
la stessa «tradizione culturale 
comunista» ma c è un limite 
non secondano nella sua 
«doppiezza» Niente, data la 
statura dei personaggio, che 
ricordi la furbizia o la menzo¬ 
gna «È una categona insuffi¬ 
cientemente indagata - so¬ 
stiene - che non ha nscontro 
nella tradizione comunista e 
che in qualche modo ne forza 
felicemente la compattezza 
Ma diventa anche una compli¬ 
cazione, per li suo voler tene¬ 
re ferme le piu diverse e con¬ 
traddittorie facce di uno stes¬ 
so problema per esempio 
quello della democrazia e 
qutllo della solidarietà con il 
campo socialista» De Giovan¬ 
ni si interroga sut modo in cui 


Occhetto su Repubblica ha 
posto il problema del dicias¬ 
sette e del giacobinismo e sot¬ 
tolinea il bisogno di definire 
un rapporto politico con que¬ 
gli eventi 

Per Ingrao non ci sono dub¬ 
bi «Togliatti è immerso nella 
storia dell'Occidente» Il parti¬ 
to nuovo come inondazione 
dei soggetto pnma, il policen¬ 
trismo dopo, nascono dalla 
consapevolezza deliesaunrsi 
di un intera fase politica Sono 
per Togliatti una necessità che 
parte da lontano «dall’uscita 
dal nbeilismo e dal sovversivi¬ 
smo di grandi masse per farle 
pesare nella vita politica italia¬ 
na Una elaborazione - con¬ 
clude Ingrao - che nasce a 
Lione nei 26 e che porta la 
firma congiunta di Gramsci e 
di Togliatti» Ingrao che ha 
giudicato l'articolo di Occhet¬ 
to «importante e positivo», in¬ 
terpreta la cnlica al giacobini¬ 
smo comepresa datto dei- 
1 impossibilità di processi so¬ 
ciali elitari e dall alto «La sto¬ 
na del Pel - ha concluso In- 
grao - è segnata da Togliatti la 
cui presenza non sì misura 
dalle citazioni proprio perché 
ne costituisce il respiro strate¬ 
gico» 


I compagni tuli» dell Unità parteci 

S ano al dolore del compagno Ugo 
ita per la scomparsa delia svia ca 
ra mamma 

CATERINA MACCIONI 

e porgono ai familiari le pìO sentite 
condoglianze 

Milano Roma, 18 marzo 1988 


I compagni della diffusione pubbli 
citi e promozione dell Unità si 
stringono al compagno Ugo Ibba in 
questo triste momento per la perdi 
ta della mamma 

CATERINA MACCIONI 
Milano Roma 18 marzo 1988 


La Federazione torinese del Pei 
partecipa al dolore del compagno 
Ugo Ibba per la morte della madre 

CATERINA MACCIONI 

Torino 18 marzo 1988 


I compagni Gianni Mano ed Alber 
to sono vicini ad Ugo per la perdita 
della sua cara mamma 

CATERINA MACCIONI IBBA 

e porgono sentite condoglianze al 
la famiglia In memona sottoscrivo¬ 
no per / Unità 
Tonno 18 marzo 1988 


La Redazione torinese deli Unità è 
vicina a Ugo Ibba ed alla famiglia In 
occasione della scomparsa della 
madre 

CATERINA MACCIONI 

Torino 18 marzo 1988 


La famiglia annuncia la scomparsa 

di ALBERTO UCUZZONI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 a Merone da vìa Cavour 50 
Merone 18 marzo 1988 


I compagni dell’iAwè si stringono 
aJ dolore di Zeno e della sua fami¬ 
glia per la scomparsa del padre 
ALBERTO UCUZZONI 
Milano-Roma, 18 manto 1988 


La sezione «U Causi» partecipa al 
dolore del compagno Zeno Oguz- 
ioni per la scomparsa del suo caro 


Milano 18 manto 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 
ADA GAMBELLA 
il marito e I figlila ricordano con 
dolore e grano* ottetto a parenti, 
amici, compagni e a tutti coloro 
che la conobbero e la amarono. In 
sua memoria sottoscrivono tire 
50 000 per / Unità 
Genova 18 marzo 1988 


I comunisti della 38' sezione sono 
vicini alla compagna Elisabetta per 
la perdita del padre 

GIOVANNI PlllA 

Porgono semita condoglianze aita 
famiglia e soitoscrivono In sua me¬ 
mona per l Unità 
Torino 18 manto 1988 




l’Unità 


Venerdì 
18 marzo 1988 
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IN ITALIA 



Pagate a Milano 
la gran parte 
delle tangenti 

La Procura di Genova smentisce che nei tabulati della 
Codemi figurino, sotto codice, la De e il Psi di Mila¬ 
no La ventina di sigle ancora da decrittare si riferi¬ 
rebbe a singole persone, esponenti politici di piccolo 
o medio calibro, Ieri interrogato per due ore e mezzo 
il provveditore alle opere pubbliche per la Liguria 
Gabriele Trailo, «Se il ministero mi autorizza - pro¬ 
mette ai giornalisti - vi racconterò tutto» 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


m GENOVA «NA 15 DE» co¬ 
me Democrazia cristiana e 
«SE 6 PS» coinè Psi milanese? 
Le due sigle, citate ieri con le 
relativa interpretazioni da al¬ 
cuni quotidiani, starebbero a 
rappresentare la più recente e 
ghiotta sorpresa scaturita da 
quella miniera di scandali che 
è II computer della Codemi, 
I Impreca di Milano che In 
questi ultimi dieci anni si è ag¬ 
giudicata opere pubbliche per 
200 miliardi erogandone al¬ 
meno 12 In tangenti La De e il 
Psl di Milano, cioè, sarebbero 
stati registrati in codice nel- 
l'archlvio informatico seque¬ 
strato dalla Guardia di finan¬ 
za, quali destinatari di una set¬ 
tantina di milioni a testa, a di¬ 
mostrazione, esplosiva e cla¬ 
morosa, che il meccanismo 
della corruzione avrebbe 
compreso a pieno titolo an¬ 
che le strutture milanesi dei 
due partili 

Solo che la scottante Indi- 
«Milione non trova confer¬ 
ma I magistrali genovesi che 
condusono l'inchiesta sulle 
«opere pubbliche d’oro» 
smentiscono categoricamen¬ 
te nel nostro lasclsolo - di¬ 
chiarano - quelle due sigle 
non compaiono proprio «0 
meglio - spiega 11 sostituto 
procuratore Giancarlo Pelle¬ 
grino - "SE 8 PS" non c*è a$ 
solutamenie traccia, non esi¬ 
ste, quanto a "NA 15 DE", 
nell'elenco delle sigle Codemi 
c'è qualcosa del genere ma 
non c è nessun atto del proce¬ 
dimento, documentale o testi¬ 
monialo che possa avvalorare 
rinterprotazlone fornita dal 
giornali» 

D'altronde, si sottolinea 
perfidamente negli ambienti 
di palazzo di giustizia, ridenti* 
llca 2 ione con Psi e De sareb¬ 
be comunque smentita dal¬ 
l'entità minima delle cifre di 
riferimento, In un panorama 
di maxi-mazzette, dove cl so¬ 
no provveditori alle opere 
pubbliche che hanno Intasca¬ 
lo miliardi, bustarelle da pa¬ 
che decine di milioni per due 
partiti cosi appaiono de) tutto 
Inverosimili 

Se ciò non bastasse, gli in¬ 
quirenti fanno notare come la 
chiave di decodificazione 
adottata per le sigle in que¬ 


stione sla tutt'altro che asso¬ 
data o certa, alla Codemi, in¬ 
fatti, Il sistema di siglatura è 
cambiato almeno una volta 
(nel 1985) quando l'azienda 
cambiò marca di computer 

Inosmma l'impressione è 
che, per II capitolo «carceri 
d’oro», il grosso - nel senso di 
grosse cifre per grossi nomi di 
politici o funzionari - sla già 
venuto fuori tutto o quasi, a 
parte II nome di Ugato, scam¬ 
pato finora alle Indiscrezioni, 
da chiarire e approfondire re¬ 
sterebbe il contorno («picco¬ 
le» somme per politici di pic¬ 
colo calibro), corrispondente 
a quella ventina di sigle (su 
80) per le quali gli inquirenti 
stanno ancora lavorando 
Non a caso si parla di un'ulti¬ 
ma (ranche di comunicazioni 
giudiziarie (per l'appunto una 
ventina) che partirebbero 
prossimamente, a decrittazio¬ 
ne completata li sostituto 
procuratore Pellegrino ha co¬ 
munque confermato che gran 
parte delle tangenti furono pa¬ 
gate a Milano 

Resta il mistero di quest'ut- 
tlma - e non del tutto affidabi 
le - fuga di notizie Mistero 
mica tanto, si replica malizio¬ 
samente da palazzo di giusti¬ 
zia, può darsi che qualche 
commissario dell'Inquirente, 
dopo aver gettato una prima 
occhiata ai tabulati, si sla sba¬ 
gliato nel riferire le sigle che 
aveva letto 

Intanto I giudici Pellegrino 
e Terrile continuano impertur¬ 
babili a fare istruttoria Pur 
avendo messo nel conto che 
gli atti consegnati all'inquiren¬ 
te hanno scarsissime probabi¬ 
lità di restare riservati, hanno 
deciso di andare avanti igno¬ 
rando quanto possibile il cla¬ 
more Così, ieri mattina, han¬ 
no interrogato per due ore e 
mezzo il dottor Gabriele Trai¬ 
lo, provveditore alle opere 
pubbliche per la Liguria dal 
marzo del 1984, presentatosi 
spontaneamente a fornire 
chiarimenti «Per ora - ha di¬ 
chiarato poi il funzionario ai 
giornalisti - non posso dirvi 
nulla, ma ho chiesto al mini¬ 
stero l'autorizzazione per una 
conferenza stampa e allora vi 
Illustrerò la gestione del prov¬ 
veditorato» 


Le carceri d'oro 

Baino De Mico conferma 
le accuse alPInquirente 
«Mi hanno costretto» 


Tangenti per 100 miliardi 

Coinvolto anche Ligato 
per la sede delle ferrovie 
Tutte chiarite le sigle 


«Ho dovuto pagare tutti 
dal ministro ai geometri» 


Una rete di prowediton alle opere pubbliche che 
hanno intascato miliardi. Tangenti come una mar¬ 
ca da bollo, chi fa l’atto la esige: il geometra che 
visiona il terreno, l’architetto cne firma 11 progetto, 
Il funzionario che concede le autonzzaziom. Sotto 
il regno di Franco Nicoiazzi, tutta l'Italia del Nord 
è divenuta un’enorme esattoria delle opere pubbli¬ 
che. Si parla ora di cento miliardi di tangenti. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Un commissario 
si confessa «Guardando il ta¬ 
bulato, ho avuto I Impressione 
che il giro sia di almeno ottan¬ 
ta, (orse cento miliardi» Nella 
scrupolosa contabilità di Bru¬ 
no De MIco (che solo nel 
1987 abbandonò il sistema 
delle sigle per registrare le 
uscite come «regalie» e «spese 
varie», cantiere per cantiere), 
c'è tutto la tangente vera e 
propria, il «regalo», la spesa di 
rappresentanza e anche le for¬ 
niture normali per qualsiasi 
impresa I magistrati di Geno¬ 
va vi sono risaliti interrogando 
due impiegati della Co de mi 
Pace e Atorrese Quest’ultimo 
era (ed è probabilmente) il 
contabile, e registrava quel 
che gli veniva Indicato I giudi¬ 
ci l'hanno dovuto arrestare, 
per testimonianza reticente e 
cosi ottenerne le chiavi di let¬ 


tura dei floppy disk con le si¬ 
gle, fatali a tre ministn e ad un 
numero enorme di altri Impu¬ 
tati La corruzione, denuncia 
l'archivio di De Mico, era un 
fatto normale nella gestione 
dei lavori pubblici 
Il sistema è del più sempli¬ 
ci, tutti sanno che si deve pa¬ 
gare, corruttori e corrotti an¬ 
che l'ultimo impiegato può 
esigere in propno, persino a 
nome del ministro, nessuno 
glielo potrà nmproverare Co¬ 
si hanno dichiarato di aver fat¬ 
to, a Milano, Via e Wlgro Tan¬ 
to è vero, che tutta I inchiesta 
genovese prende le mosse da 
Carusi, l'ispettore delle opere 
pubbliche punito con un tra¬ 
sferimento a Torino (ora è 
quella maglstrautra che pos¬ 
siede gli atti, inviati da Geno¬ 
va) e dal suo esposto contro il 
«sistema della tangente» E 


tanto che persino tra gli ap¬ 
punti sequestrati all ex sinda¬ 
co di Novara, senatore Pagani 
(amico dì Nicolazzi) è citato i! 
trasfenmento di Carusi Un 
fatto singolare Pagani, co¬ 
munque, non risulta nell ar¬ 
chivio di De Mico, non gli può 
essere addebitato - anche se 
è un segno del tempi - l’Inca¬ 
rico di progettista del carcere 
di Pontedecimo Tanto nor¬ 
male, il sistema, che Bruno De 
Mico ha liquidato con suffi¬ 
cienza il coinvolgimento di un 
altissimo funzionario statale, il 
direttore generale delle Poste, 
ingegnere Parrella, che risulta 
beneficiato di 400 milioni 
non c'entra con questa prati¬ 
ca dei ministri, replica con fa¬ 
stidio 1 architetto Semplice¬ 
mente, è un altro che ha chie¬ 
sto 

Come avrebbe chiesto 
(non si sa per quale opera) Lu¬ 
dovico Ugato, circa quattordi¬ 
ci mesi fa Cento milioni è la 
cifra segnata dallo scrupoloso 
Atoreese accanto alla sigla To 
2 Li in cui qualcuno ha voluto 
vedere il nome del presidente 
del nuovo Ente ferrovie E co¬ 
me Rocco Trane citato per 80 
milioni alla fine 84 (Ne 1 Tr), 
per ben 300 all inizio del 
1987 E qui che si ferma l'ar¬ 
chiviazione per sigla, (orse per 
timore di eccessiva trasparen¬ 
za «Ho cambiato sistema» ha 


detto Bruno De Mico, «ma 
non ricordo neppure perché» 
La freddezza deli architetto, s> 
è saputo ieri, nasconde un 
cruento retroscena Messo 
sull avviso dall arresto del suo 
collaboratore, Atorrese, an¬ 
che Bruno De Mico qualche 
tempo fa ha tentato la fuga in 
Svizzera Ordinando in banca 
una mandata di assegni da 
100 milioni, per un totale di 
oltre venti miliardi (chi dice 
24, chi 27), si preparava a vali¬ 
care le Alpi Ma all'istituto di 
credito lo aspettava un amara 
sorpresa la Guardia di Finan¬ 
za aveva bloccato gli assegni 
e sequestrato, cautelativa- 
mente, valori per 5 miliardi 
De Mico, se avesse pretesto i 
suoi titoli di credito, rischiava 
I arresto Rinunciò, e andò a 
Genova 

L'fgnaro Atorrese aveva già 
svelato al giudici il meccani¬ 
smo deila contabilità «nera» 
lui riceveva l’ordine di paga¬ 
mento, con sigla del destina¬ 
tane e importo, nonché (ritro¬ 
vati in bella colonnina sui ta¬ 
bulati) cantieri e lavon di nfe- 
omento Poi staccava su uno 
dei due conti intestati perso¬ 
nalmente a De Mico alla Ban¬ 
ca Subalpina un assegno cor¬ 
rispondente alla cifra richie¬ 
sta, infine lo cambiava Come 
si sa, 1 pagamenti avvenivano 
sempre in contanti 


Ferve intanto la polemica 
sui pagamenti oltre che a sin¬ 
goli esponenti, a partiti politi¬ 
ci Ieri, alle contestazioni dei 
magistrati genovesi sulle sigle 
circolate, si è contrapposta 
una nuova sigla la De di Mila¬ 
no sarebbe occultata sotto Se 
6 De (che può leggersi anche 
«se sei de », spiritoso De Mi- 
co) ossia tout court De mila¬ 
nese mentre al Psi della stes¬ 
sa città sarebbe stato riservato 
un trattamento diverso Mi P 
Segr SI, senza numeri Ma, for¬ 
se, semplicemente la cifra 
centrale è scappata allo sguar¬ 
do di chi ha sbirciato il male- 
naie portato da Genova Dalle 
sedi politiche, sono amvate 
smentite a tutto campo 11 Psi 
milanese è particolarmente 
colpito, e Gian Stefano Milani 
(che qualcuno ha voluto nco- 
noscere nella sigla Mi 2 Mi, un 
miliardo e settanta milioni) si 
ntiene perseguitato a livello 
personale In realtà, dall in¬ 
chiesta genovese sembra 
emergere che il «sistema della 
tangente», più che ai partiti, 
fosse diretto, in modo vertica¬ 
le, alle istituzioni pubbliche 
committenti i lavon Dai mim- 
stn, e dai loro segretan, giù 
giu fino all’impiegato sempli¬ 
ce del provveditorato, delle 
Poste, delle Ferrovie, del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 
Tutte le carceri e l palazzi 
pubblici dei Nord Italia sareb¬ 
bero stati costruiti così 


Si allarga l'inchiesta sul clan Nuvoletta 


Al grand hotel {fólla camorra 
vip e feste di lusso 


Perquisizioni in tutta Italia, S comunicazioni giudi¬ 
ziarie per esponenti del clan di Pasquale Scotti, il 
gruppo di fuoco delia malavita campana. L'inchie¬ 
sta sulla camorra Impresa, quella che ha messo le 
mani sugli appalti delle pulizie, che ha reinvestito il 
denaro nell'edilizia come nelle attività turistiche, 
continua. Ora si indaga sui rapporti dei fratelli 
Agizza, dei Romano, del Nuvoletta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■NAPOLI LHotel Castel- 
sandra le grandi feste, qusta 
estate, forse non le vedrà 
Quell'Immenso casermone, 
esemplo della speculazione 
che ha deturpato la costa di S 
Maria di Casteliabbate nel Ci¬ 
lento, è stata messa sotto se¬ 
questro L'anno scorso, come 
scriveva il «Mattino» del 27 lu¬ 
glio, c'erano gare di tiro a se¬ 
gno, al piattello Nel comples¬ 
so era stato installato anche 
uno zoo con tanto di «leone 
grintoso ed una scimmie ita» 
Sempre in questo articolo si 
legge «I fratelli Agizza e Ro¬ 
mano non hanno badato a 
spese pur di rendere ancora 
più suggestiva una delle loca¬ 
lità piu dotate dalla natura 
Cosi per lì turista che non pre¬ 
ferisce I albergo c'è la possibi¬ 
lità alternativa di casette di le- 
no disseminate fra I boschi» 
qualche nga più in là «Tra 
poco - dicono gli Agizza - 


lanceremo un concorso inter¬ 
nazionale sul tunsmo» 

In quel complesso, festival 
del cattivo gusto e della pac¬ 
chianeria, secondo gli inqui¬ 
renti sono stati reinvestiti soldi 
provenienti dal malaffare 
Quella speculazione è stata 
realizzata intimidendo, mi¬ 
nacciando gli stessi amminl- 
straton comunali 
L Hotel Castelsandra costi¬ 
tuisce una precisa cartina di 
tornasole su come operavano 
queste persone legate a «don 
Lorenzo» Nuvoletta 
Ed ecco i contatti con una 
manovalanza ben pagata e 
pronta a tutto, ecco i contatti 
con le ditte a cui non solo ve¬ 
nivano imposte le forniture 
(nei caso del calcestruzzo), 
ma in partenza veniva sottrat¬ 
to li 496 del materiale ordinato 
(e regolarmente pagato), una 
sorta di tangente alla quale gli 
imprenditori hanno dovuto 


giocoforza sottostare 
Le perquisizioni effettuate 
l'altra notte in tutta Italia della 
Guardia di finanza, hanno ri¬ 
guardato le città di Roma, Mi 
lano, Venezia, S Donà de! 
Piave Mestre, Bari Le sedi 
dell’Agizza, la società di puli¬ 
zìe che puliva di tutto, dalle 
caserme dei Cc alle stazioni 
ferroviarie, sono state setac¬ 
ciate alla ricerca di documen¬ 
ti Si cercano anche di indivi¬ 
duare le «protezioni» anche 
politiche dì questa ditta, i col- 
legamenti, già intravisti grazie 
alle intercettazioni telefoni¬ 
che, ai pedinamenti, alle de¬ 
posizioni, ma che dovrebbero 
essere ben più profondi se è 
vero il calcolo che questa 
«holding» della camorra ha 
messo le mani in una decina 
di anni su 2 000 miliardi 
E propno sulle presunte co¬ 
perture politiche, come c era 
da aspettarsele, si è scatenata 
la bagarre Aldo Boffa rag¬ 
giunto da un mandato di com¬ 
parizione nell ambito dell in¬ 
chiesta, ha smentito di essere 
mai stato segretario di Scotti, 
«pur appartenendo allo stesso 
gruppo politico», mentre il vi- 
cesegretano della De da Ro¬ 
ma ha affermato che si tratta 
di un falso «tra I altro sistema¬ 
ticamente npetuto» 

Chi sono ie persone che 


parlano ai telefoni dellAgiz- 
2 a, che garantiscono di essere 
a loro completa disposizione? 
Lo si saprà - purtroppo - solo 
ad inchiesta chiusa visto lo 
stretto riserbo degli Inquirenti 

Anche Cinno Pomicino è 
sceso in campo qualche gior¬ 
nale ha definito lì professor 
Vincenzo Greco suo stretto 
collaboratore «Smentisco 
nella maniera più assoluta - 
afferma da Roma il presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera - che il profes¬ 
sor Greco abbia mai fatto par¬ 
te di qualsiasi struttura politica 
- intesa nel senso più ampio 
del termine - a me legata È 
vero, lo conosco bene! Da an¬ 
ni. dato che è il figlio deli ex 
senatore Greco» Minaccian¬ 
do querele il deputato demo¬ 
cristiano aggiunge che «chie¬ 
derà con forza alla Procura 
generale di individuare chi ha 
propagato questa notizia 
completamente falsa e infa¬ 
mante» 

In serata si è sparsa a Napo¬ 
li la voce che sarebbero immi¬ 
nenti aUn arresti, forse una 
ventina Qualcuno vocifera 
che si tratta di professionisti, 
ma conferme o smentite non 
ne sono arrivate Confermati, 
invece cinque comunicazioni 
giudiziarie per esponenti del 
clan di Pasquale Scotti, killer 
della camorra 


Unioncamere 

2 miliardi 
in regali 
e simili 

M ROMA Sono quattro le 
citazioni a giudizio per danno 
erariale che la procura gene¬ 
rale della Corte dei conti ha 
emesso contro numerosi am- 
ministraton o ex amministra¬ 
tori dell Unione italiana delle 
camere di commercio, infor¬ 
mando contemporaneamente 
la magistratura penale per altri 
eventuali provvedimenti Tre 
di essi riguardano l attuale 
presidente Piero Bassetti 

Ogni citazione riguarda 
specifici greppi di delibera di 
spesa che in totale hanno fat¬ 
to uscire dalle casse dell U- 
nioncamere due miliardi e 
695 milioni di lire, e che la 
procura ritiene illegittime e 
quindi causa di danno eraria¬ 
le, da maggiorare inoltre con 
gli interessi legali e la rivaluta¬ 
zione monetana 0 Unionca¬ 
mere è infatti ente pubblico e 
maneggia denaro derivante 
dai contributi versati per legge 
alle Camere di commercio da 
tutte le imprese commerciali, 
industriali, artigianali e agneo- 
le 

I citati a giudizio sono com¬ 
plessivamente 87, i quattro 
giudizi si terranno tra I ottobre 
e il dicembre di quest anno 

L allegra erogazione di fior 
di milioni ha nguardato con¬ 
sorzi e manfestaziom del tipo 
«Italia alimentare», «Moe». 
«Cnos tecnoservizi» più una 
«moltitudine di consulenze» 
inutili regalie vane, organici 
faraonici 


Tony non è 
più solo 

Tornati a scuola 
5 alunni 

Da ieri mattina ha nuovatr._ Y ...~_ r „ . .._ 

Tony Mastnppolito. ì\ ragazzo di ly anni cne, rientrato a 
scuola guarito dall'epatite virale di gruppo «B», ,per 20 
giorni e di nuovo da lunedì scorso era rimasto solo nefla 
classe quarta «B* delle elementari di San Salvo (C ' 

S erché 1 genitori — *-- 

ontagio per i figli 
regolare lezione 



s e lementari, ...- 

i altri alunni temono un poi 
segnantena svolto peri sei ra 


tanSbnM 

ragazzi, 


Borrelli 
nuovo 
procuratore 
della Repubblica 
di Milano 


Francesco Saverio Borrelli 
sarà a nupy, « 


del ministro di Grazia e C 


della Repubblica < 

(I Consiglio super 
Magistratura ohi 
lo ieri al vertice c ... .. 
giudiziario accogliendo fa 
5 rnrvwia formulata dalla 
ìione incarichi ai- 
nomina diverrà 
dopo Tr- 


commi 

rettivi . 1*0 
operativa dopo 

,_nel-J3im 

in magistratura dal 55, Borrelli è attualmente procurato! 
aggiunto dello stesso ufficio Succederà a Mario Greti 
andato In pensione nelragosto dello scorso anno 


Salvi (Pei) 
valuta il voto 
del magistrati 


sapujo ] affrontare la fase [xjstreferendanap^pjsn^o^cerjj 


tro dell attenzióne i 
successo^ Unii 


capacità' della corrènte 'magglòrftaria 
denze corporative e di ---— ‘ 


«Le elezioni all Astociazio- 
ne nazionale magistrati - ri. 
leva in una dichiarazione 1 ! 

dfemnéi(?w 

zione del Pei, hanno segna¬ 
to una consistente e signifi¬ 
cativa affermazione drMa- 
glstratura democratH 
cioè delia corrente cne 
merendarla pónendo at ci 
riforma della Riusi ’ 
iluta ‘ 


ria. il 

icóst dovrà èssere valutato allalucp della 


corporative e di mera gestione del podere clie sono 
e di recente al suo interno Centrali - sottolinea Salvi 
ngono a questo proposito l temi posti dai documenti 


emerse d 

- rimangono a questo proposito l temi posti dal documenti 
cntici formulati da autorevoli esponenti della stesila Uni- 
cosi e di Magistratura indipendente» 


«Avvertimento» 
dell’Ordine 
al giornalista 
Panerai 

contro )a quale I interessato si 1 
al Consigliò nazionale 


procedimento ap< 


Paolo Panerai, direttore di 
«Milano finanza», è stato 
condannato dal Consiglio 

alla sanzione dell avverti* 
mento perché ritenuto col- 

S le ai fatti non conformi 
ìcoro ed,alla dignità 
ìsslona e La sentenza, 
potrà appellare ricorrendo 
stala pronunciata af termine ai un 
-nguito eJMenuncia presentata I 

la còmunl* 
sosteneva ,cne 


_ 

ia morfologia ètnica», èra'caratterizzatorà suo 
un antisemitismo cne non,si leggeva sulla stampa dal tempi 
delie infauste leggi rr— UI - 


ticolo pubblicato da «Milano fini__ 

così «Questione di naso, e di naso adunco a voler 
irfolo^ia “— . J 

"lèggf raziàii» " 


Ne! 1987 sono andati In fu¬ 
mo {Ornila miliardi di soldi 
sporchi Non si tratta di de- 

EPcfSiaiiVv'àSK! 

no cioncamente ritlratlaw* 
la circolazione e sostituiti 
dalla Banca d'Itala con 
Rezzi r\uovi, I biglietti da 
— 7 ■■■“■ . diecimila, .cinquanta e cen¬ 
tomila lire vivono mediamente tre anni Di piu Invece, e il 
toro aspetto lo dimostra rimangono m urcoiazìne quelli 
da mille lire che vengono sostituiti ogni quattro o cinque 
anni 


Bruciati 
nel 1987 
20mila miliardi 
di soldi sporchi 


Bari, giovane 
accoltellato 
per complimento 
a ragazza 


Un giovane di 19 anni, Do¬ 
menico Lo russo barese, è 
stato ricoverato. con pro¬ 
gnosi riservata, a) policlini¬ 
co perché fento èlraddo¬ 
me da alcune coltellate in* 
tortegli da uno sconosciuto, 
E accaduto la notte scorni 
nel «Cnarleston pub» di Ba¬ 
ri il Lo russo secondo 

■“ ‘ " ima qì tre 


quanto accertato daila polizia, era m comi 

amici allorché — - ----' - 

i che er< 
avrebbe schiaf 
coltello 


Una commissione 
d’inchiesta 
sulla condizione 
dell’anziano 


ed approvata all unanimità 
commissione, nell? quale 
gruppi parlamentan, dovrà 
sei mesi 


li Senato ha deciso ieri l isti» 
tuzione di una commissio¬ 
ne parlamentare di Inchie¬ 
sta sulla dignità e la condi¬ 
zione sociale dell'ansdanò. 
La proposta, presentata da 
un greppo di senatori del 
Psi, e stata illustrata q.a Ci¬ 
glia Tedesco vice presiden¬ 
te del gruppo comunista, 
con 1 adesione ael governo La 
saranno rappresentati tutti! 
concludere i suoi lavon entro 


GIUSEPPE VITTORI 


Maurizio Locusta è stato estradato daila Francia 


Biloslavo 


Forse lunedì in aula 
il br che sparò a Giorgieri 


Proteste 
per la 
condanna 


■p ROMA Forse sarà In aula 
a Rebibbia lunedi Maurizio 
Locusta 28 anni capo rico¬ 
nosciuto delle Br unione del 
comunisti combattenti al pro¬ 
cesso Moro ter è accusto del 
sequesiro e del ferimento di 
Sergio Retrosl nel maggio del 
1981 Allora Locusta, meglio 
conosciuto dai suol compagni 
come «Sergio* era un «sempli¬ 
ce militante» delle formazioni 
territoriali vicine alle Brigate 
rosse Oggi gli inquirenti lo ac¬ 
cusano di essere il principale 
ideatore dell omicidio dei ge¬ 
nerale Ucio Giorgieri e delle 
altre imprese dell Ucc Arre¬ 
stato in un albergo parigino il 
15 giugno scorso è stato estra 
dato In Italia tre giorni fa. Nel 
la stessa operazione furono 
presi anche altri tre latitanti 
Italiani accusati dì «simpatia 
zare» con le Br Francesco To 
lino Alessandra Di Pace e 
Gianfranca Lupi Per questi ul 


timi però la «Chambre d accu- 
sation» non ha concesso l’e 
stradizlone in Italia ma in Spa¬ 
gna dove erano ncercati per 
reati comuni 

L arresto di Locusta e degli 
altri tre complici (arrestati nel 
le vicinanze dell appartamen¬ 
to dove abitavano, nel 18‘ ar- 
rondlssement) ha avuto uno 
strascico di polemiche per 
una fuga di notizie, scaturite In 
un inchiesta penale ancora 
aperta I carabinieri infatti era¬ 
no sul punto di arrestare oltre 
a Locusta anche un altro im¬ 
portante latitante, ma I opera¬ 
zione fu «bruciata» dallo stes 
so ministero degli Interni che 
divulgò la notizia degli arresti 
immediatamente Gli inqui¬ 
renti dovettero chiudere 1 o- 
perazione anzitempo lacen 
dosi però sfuggire il ricercato 
principale Ci fu persino chi 
parlò di vero e proprio boicot¬ 
taggio Persino la polizia fran¬ 


cese fu sopresa per il tempi¬ 
smo della stampa italiana Tilt 
to venne poi riportato In un 
esposto presentato dai carabi¬ 
nieri alla procura della Repub 
blica Maunzio Locusta nato 
ad Orbetei lo del 60 ha co¬ 
minciato giovanissimo a mili¬ 
tare negli ambienti dell Auto¬ 
nomia romana Le pnme se 
gnaiazioni di piccoli sabotaggi 
e altre azioni minori sono del 
*77 Frequentò poi il centro 
sportivo di Torre Spaccata, 
dal quale provengono gran 
parte degli ultimi brigatisti e fu 
tra i fondatori dell Unione dei 
comunisti combattenti A suo 
carico una sfilza di capi d im¬ 
putazione dall insurrezione 
armata alla guerra civile (ino 
al ferimento di Da Empoli e 
all uccisione di Lido Giorgie 
n Secondo la ricostruzione di 
un pentito pare che sia stato 
proprio liui a fare fuoco con 
tro il generale 



Maurizio Locusta 


H ROMA Vive proteste ha 
destato la semenza di Kabul 
che ha condannato il fotore¬ 
porter mestino Fausto Bilo- 
slavo a sette anni di reclusio¬ 
ne «per spionaggio a favore 
di una potenza straniera» 

Biloslavo era stato arresta 
to nel novembre dell anno 
scorso Aveva girato alcuni 
filmati in Afghanistan per 
conto dell agenzia «Alba 
tros» 

Una nota di protesta delia 
Farnesina contro la senten 
za è stata consegnata len al 
I incaricato d affan afghano 
a Roma Nel darne notizia il 
ministero degli Esteri ha an¬ 
nunciato 1 intenzione di 
«continuare nel suo impe 
gno per la ricerca di una so¬ 
luzione della vicenda» 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


Le schede vanno Inviate al seguente indirizzo 

L’Unità - Viale Fulvio Tasti 75 - 20185 MILANO 
ai ricorda che i indirizzo devo essere completo enche di CAP (codice avviamento 
poetale 20185 MILANO) per evitare ritardi 


ÌIMità 

Da ricordare tutti 1 giorni 
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Violenza 

Approvati 
5 articoli 
della legge 


■i ROMA. Il comitato ristret¬ 
to dalla commissione Giusti- 
ila del Senato ha lari approva¬ 
to cinque degli undici articoli 
del testo di legge sulla violen¬ 
ta sessuale posto a base della 
discussione, quello delle se¬ 
natrici del Pel, Psl, Psdl, Sini¬ 
stra Indipendente (firmato an¬ 
che da Maria Rida Moro). Oli 
altri due progetti sono uno 
della De (primo firmatario II 
capogruppo Nicola Mancino) 
ed uno di Iniziativa popolare 
delle donne. Il comitato tor¬ 
nerà a riunirsi mercoledì e 
giovedì della prossima setti¬ 
mana, con la previsione di 

K riare a termine I lavori per II 
marzo, In modo da conse¬ 
gnare un lesto unificato alla 
commissione plenaria e poi 
all’aula, dove l'esame potreb¬ 
be Iniziare a meta aprile. 

Ma vediamo gli articoli già 
approvati. SI t stabilito - pro¬ 
prio altari. I - che la violenza 
sessuale verrà considerata 
reato contro la persona e non 
contro la morate, istituendo 
una nuova sezione del codice 
penale (-Dei delitti contro la 
liberta sessuale*)' Pertanto, 
«chiunque con violenza o mi¬ 
naccia o Inganno (In questo 
senso si a recepita una norma 
della proposta di iniziativa po¬ 
polare) ovvero con abuso di 
autorità pubblica (o derivante 
dalla quelita di ministro del 
culto), di relazioni domesti¬ 
che o d'uflldo o di prestazio¬ 
ne d'opera costringe o induce 
taluno a subire o a compiere 
atti sessuali, è punito con la 
reclusione de due a otto an¬ 
ni», La norma vale anche nel 
caso che a subire la violenza 
ala, al momento del fatto, per¬ 
sona Incapace di Intendere e 
volere (handicappali, minori) 
e si approfitti di questo stato. 
Su una parte di questo articolo 
ha espresso qualche perplcs* 
sita II sottosegretario sociali¬ 
sta Franco Castiglione, men¬ 
tre al sono dichiarali d’accor¬ 
do II suo collega di partilo Mo- 
destlno Acone, I de Marcello 
Gallo e Maria Fida Moro e II 
repubblicano Giorgio Covi. La 
reclusione diventa tra Ire e 
dieci anni, infatti) quando il 
latio 4 commesso con l'uso di 
inni a di sostarne narcotiche 
e stupefacenti e quando il tal¬ 
lo A commesso su persona 
che non ha ancora compiuto I 
H anni Sulla delicata que¬ 
stione del minori viene cosi 
superalo II concetto di violen¬ 
za prezunta, che 4 proprio del¬ 
ta proposta de. Le altre norme 
approvate stabiliscono che la 
pena per chi partecipa ad un 
latto di violenza sessuale di 
groppo va da quadro a dodici 
anni di reclusione con le ag- 

S ravantl per ani contro I mino- 
(la violenza sessuale di 

S - nella l’articolo - 
a nel concorso di due 
o pii) persone riunite nella 
commissione del talli») L'ulti¬ 
ma norma varata riguarda il 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale, che e pu¬ 
nito con la reclusione da due 
a Mio anni. I nodi ancora da 
sciogliere - ha commentato 
Ersilia Salvato - riguardano la 
procedibilità d'umclo Gl pro¬ 
blema del rappono di coppia) 
e la pretensa nel processo 
delle aasoclazlonl femminili. 
Non * escluso - secondo la 
senatrice comunista - che al 

C no pure esaminare I pro- 
dell'lncosto e della vio¬ 
lenza In famiglia. P N.C. 
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Chiusura rinviata 
per gli artigiani 
e i commercianti 

Senza equo canone 
riformato 
soddisfatti a metà 
Sfida del Pei al governo 


Sfratti, così cambia il decreto 


corretto dal Senato? La proroga degli sfratti di altri 
tre mesi estesa ai negozi, ai laboratori artigiani, agii 
uffici. Bloccate 600 .000 sentenze esecutive per le 
abitazioni e mezzo milione di disdette per artigiani, 
commercianti, professionisti. Alcune perplessità del¬ 
le organizzazioni degii inquilini e critiche dure della 
Confedilizia. Una sfida del Pei al nuovo governo. 


CLAUDIO NOTARI 


mm ROMA. Un primo risultato 
del voto di palazzo Madama: 
It fermo degli sfratti delle abi¬ 
tazioni per tutto l'anno allar¬ 
gato agii usi diversi (contratti 
di artigiani, commercianti e 
prof «azionisti) alleggerendo 
la pressione del caroaffitti. 
Sulle misure, naturalmente, ci 
sono giudizi controversi.il Pei 
sfida il nuovo governo e le for 
ze dei pentapartito sulla politi¬ 
ca della casa, «Noi offriamo - 
ha detto libertini prima al Se¬ 
nato e poi all'assemblea dei 


dirigenti degli lacp a Roma - 
la poss ibililà di concordare, 
con un patto di fervo, quattro 
corsie preferenziali In Parla¬ 
mento per: riforma dell'equo 
canone, proroga biennale con 
modifiche del plano edilizio, 

a e sugli espropri, un prov- 
mento volto a chiudere 
davvero la vicenda del condo¬ 
no e aprire il capitolo dei piani 
dì recuper o». L’accordo pro¬ 
posto, secondo Libertini, pre¬ 
scinde dai contenuti dei prov¬ 
vedimenti. Il Pel ha su tutte e 


quattro le questioni posizioni 
precise e proposte di legge, 
ma accetta anche di essere 
battuto in campo aperto, pur¬ 
ché ciascuno si assuma le sue 
responsabilità e si esca dalia 
logica degli eterni rinvìi. E' 
sulla base di questa sfida che 
il Pei ha accettato un decreto 
che in materia di sfratti abban¬ 
dona la strada corretta della 
graduazione e toma a una 
proroga secca al 31 dicembre 
sla per le abitazioni che per gli 
usi diversi. La proroga secca, 
in sé piena di ricchi, assume 
dopo il volo del Senato que¬ 
sto risultato; le forze politiche 
si danno 9 mesi di tempo per 
riformare l'equo canone. 

Veniamo ai particolari. C'è 
l'allungamento della proroga 
secca degli sfratti: tre mesi, 
dal 30 settembre al 31 dicem¬ 
bre, non solo nelle "arce cal¬ 
de» e nei centri terremotati 
della Campania e della Basili¬ 
cata e agli usi diversi. Il segre¬ 
tario della Confeserccnti, Gia¬ 
como Svicher è molto soddi¬ 
sfatto delle misure per gli 
esercizi commerciali e artigia¬ 


ni Ma se non ci sarà una rego¬ 
lamentazione organica delle 
locazioni, il problema si ripro¬ 
porrà drammaticamente, fra 
nove mesi. Intanto, secondo 
Svicher, si fermano centinaia 
di migliaia di esecuzioni e ci 
potrebbe essere un freno al ri¬ 
catto degli affitti alle stelle, 
pena lo srratto. Per 11 segreta¬ 
rio della Cna, Mauro Tognoni, 
si tratta di una boccata a’ossi- 
geno per le numerose botte¬ 
ghe artigiane minacciate di 
sfratto e quindi di chiusura. 
Ma è tuta la normativa a dover 
essere nvista. 

Nei capoluoghi e In circa 
800 comuni aa alta tensione 
abitat iva per tutto l’anno non 
ci sarà pericolo. Ma, per Do¬ 
natella 1\irtura, segretario del¬ 
la Cgil, la Camera deve cor¬ 
reggere la mortificazione del¬ 
le commissioni di graduazio¬ 
ne, altrimenti, l’ennesima pro¬ 
roga senza riformare l'equo 
canone aggraverà l’emergen¬ 
za abitativa. 

Ma dal 1* gennaio tornano 

f tl ufficiali giudiziari - dice 
ommaso Esposito, segreta- 


“ La prova sarà ripetuta a fine aprile 

Cade una testa /ir 
per il concorso befla in Rai 


Per il concorso Rai truccato ha pagato, sino ad ora, 
soltanto uno; Mario Lami - responsabile del setto¬ 
re selezioni, de, stimato in Rai come persona di 
assoluta correttezza - è stato rimosso dall'Incari¬ 
co. Ma chi l'ha rimosso, Giuseppe Medusa, voluto 
un anno fa dal socialisti alia direzione del persona¬ 
le, non è uscito alla grande dalla riunione di ieri del 
consiglio. La selezione sarà ripetuta il 21 aprile. 


ANTONIO ZOLLO 


NN ROMA. Qualche de non 
riesce a darai pace, non è con- 
vinto che tutto sia successo 
per caso e per Inconsueto ze¬ 
lo. E sibila: «Questa faccenda 
ha tutta l'aria ai una trappola». 
Sarà sindrome da congiura, 
però di questa brutta storia 
molti angoli restano ancora in 
ombra. Ed ò un fatto che or¬ 
mai ogni vicenda - anche la 
più minuta - è occasione in 
Rai per lo scambio di maligni 
colpi agli stinchi tra de e so¬ 
cialisti. Riepiloghiamo 1 fatti, 
sino alla seduta di ieri del con¬ 
siglio e all'eco che lo scanda¬ 
lo del concorso beffa ha avuto 
nell'ufficio di presidenza della 
commissione dì vigilanza. 

Al primi di marzo 1200 gio¬ 
vani di Roma e provincia - dei 
1800 convocati - sì presenta¬ 
no alValbergo Ergile per una 
selezione: 40 di loro saranno 
giudicati idonei e l'azienda 11 
utilizzerà per i posti di assi¬ 


stente e aiuto regista che si 
rendessero lìberi nel prossimi 
due anni. Quando la prova 
scritta è già iniziata un mem¬ 
bro della commissione, socia¬ 
lista, Insiste perché siano 
aperte anche le due buste con 
le tracce non sorteggiate. Si 
scopre cosi che, a parte un 
aggettivo, le tre tracce sono 
uguali. La prova viene portata 
a termine, ma in azienda 
scoppia il subbuglio. La gravi¬ 
tà aeii'episodio è subito de¬ 
nunciata dal comunisti: lettera 
a Manca e Agnes del consi¬ 
glieri Bernardi e Menduni; ini¬ 
ziativa in commissione di vigi¬ 
lanza dei deputati Veltroni e 
Quercloti. Ma la storia è appe¬ 
na agli inizi, 11 giallo molto più 
complesso di quanto appaia. 
Ad esemplo, il funzionano al 
quale è stato assegnato il 
compito di preparare il tema 
fa sapere ai aver elaborato 
una sola traccia. Come e dove 


questa è stala scomposta in 
tre varianti? Ecco un primo 
mistero che - a quel che si sa 
- non è stato chiarito ieri 
neanche nel confronto con il 
direttore del personale. La so¬ 
spensione della selezione - 
come regolamento impone - 
viene formalizzata dalla com¬ 
missione esaminatrice e, alla 
vigilia della riunione del con¬ 
siglio, viene annunciato che la 
prova sarà ripetuta il 21 aprile, 
sempre all'albergo Ergile, Tre 
professori esleml alla Rai sa¬ 
ranno incaricati di approntare 
ognuno una traccia; dovranno 
pervenire alla commissione in 
busta sigillata. 

E si arriva alla seduta del 
consiglio di Ieri mattina, Pn- 
ma che il direttore del perso¬ 
nale riferisca sull'accaduto, è 
il presidente Manca a tuonare; 
•Fatto gravissimo, inaudito, 
che si tratti di colpa o di do¬ 
lo». Più tardi, in un albergo 
dove ha discusso di tv euro¬ 
pea, rincarerà e ribadirà: «E in 
corso un'inchiesta, se emer¬ 
geranno responsabilità saran¬ 
no colpite... è la prima volta 
che una selezione viene an¬ 
nullata, non si tratta certo di 
un fatto consueto... il consi¬ 
glio definirà criteri e norme 
trasparenti e rigorosi... è signi¬ 
ficativo che dì fronte a ombre 
di questa natura non vj sia sta¬ 
to alcun occultamento, ma sia 
stata subito presa la decisione 


di sospendere la selezione*. 

In effetti già si sa della rimo¬ 
zione del malcapitato Lami, e 
i de non ne sono per niente 
contenti. Il loro malumore è 
ancora più alimentato dall’en¬ 
fasi che essi colgono nell'in¬ 
tervento di Monca, dal com¬ 
portamento di Medusa, dal ti¬ 
more che la vicende Indeboli¬ 
sca il loro potere nel supporto 
del personale. Sicché a qual¬ 
che de non pare vero di poter 
cogliere l'occasione e toglier¬ 
si di imbarazzo chiedendo l’a¬ 
bolizione delle selezioni. Re¬ 
plica il consigliere comunista 
Bernardi: «In primo luogo 
questa vicenda e le relative re- 
sponsabilit à vanno chiarite 
più di quanto sia avvenuto. 
Non può valere la logica del 
capro espiatorio. In secondo 
luogo: il male non sta nelle 
selezioni, che per la Rai sono 
un modo d’essere servizio 
pubblico e perciò trasparente; 
non sì possono ingannare i 
giovani che si rivolgono qui 
per lavoro. Ci vogliono garan¬ 
zie, criteri oggettivi. Ed è su 
questa base che vanno acce¬ 
lerati i tempi anche per la se¬ 
lezione riservata ai giornali¬ 
sti». Il consiglio si conclude su 
questa linea. U presidente del¬ 
la commissione di vigilanza, 
Borri - su sollecitazione del 
deputato comunista Bordon 
-, scriverà a Manca e Agnes 
perché forniscano spiegazioni 
sulla vicenda. 


Chiusi i centri «Bluebelles», specializzati in costose masturbazioni 
Rilasciavano ricevuta fiscale 

Una casa di piacere speciale 


Eleganti ragazze con tanto di libretto dì lavoro, am¬ 
bienti raffinatissimi, un'Insegna che prometteva sau¬ 
ne e massaggi. Per anni i centri «Bluebelles» hanno 
prosperato offrendo all'affezionata clientela un’uni¬ 
ca prestazione; masturbazioni. Una inedita iperspe- 
cializzazione del sesso che non ha risparmiato ai 
titolari il carcere per «sfruttamento della prostituzio¬ 
ne»; guadagnavano quasi un miliardo all'anno. 

DAL NOSTflO INVIATO 

MICHBLE SARTÒRI 


m BELLUNO. Alle "dlpeti- 
denti» gli amplessi, il sesso to¬ 
tale, erano rigorosamente 
proibiti sia sul lavoro che fuo¬ 
ri, pena il licenziamento in 
tronco. Nelle eleganti salette 
di massaggio del centri «Blue¬ 
belles» sT doveva servire, 
esclusivamente e a tariffa fis¬ 
sa, un'unica prestazione, la 
masturbazione, praticata però 
a regola d’arte, come ogni 
Iperspecializzazlone esige e 
con tutte le vanenti sul tema 
che ognuno può provare, se 
ha voglia, ad in " " 


Immaginare. Un 


po' poco? A giudicare dagli 
entusiasti clienti. Accorreva¬ 
no, decine ogni giorno, da tut¬ 
to il Veneto ma anche, su oc¬ 
chi macchinoni, da Milano, 
Bologna e Modena; senza 
contare le puntate di chi tra¬ 
scorreva le vacanze a Cortina 
d'Ampezzo, In un'epoca in 
cui si afferma la settonalità, in¬ 
samma, anche le pratiche di 
quella che è stata ribattezzata 
«la spaghetteria dei sesso» 
avevano successo. L'idea, del 
tutto inedita in Italia a memo¬ 
ria di Buoncostume, era venu¬ 


ta qualche anno fa ad Andrea 
De Noni e Gino Uiiana, due 
intraprendenti cinquantenni 
di Vittorio Veneto gestori di 
tennis club e ritrovi notturni. 
Prima un «Bluebelles» a Cari¬ 
tà, due passi da TYeviso. poi 
un altro a Ponte nelle Alpi, sul¬ 
la strada per Cortina d’Am¬ 
pezzo, forse altri in gestazione 
perché la domanda comincia¬ 
va a superare l’offerta De No¬ 
ni e Uiiana, adesso, sono finiti 
in carcere per associazione 
per delinquere (con loro c'è 
anche il direttore del centri) e 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. Le caute indagini di polizia 
erano Iniziate qualche mese 
fa. Un paio di appostamenti 
davanti ai centn, una «perqui¬ 
sizione» della spazzatura, l'ac¬ 
certamento che nessuna delle 
impiegate era massagiatnce o 
fisioterapista Ma quando la 
Mobile di Belluno, diretta dal 
dottor Alfredo Battisti, ha fat¬ 
to irruzione sorprendendo 
massaggiati e massaggiatoci, i 
gestori sono caduti dalle nu- 
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vole. Erano - e a quanto pare 
lo sono ancora - convinti di 
avere ideato un aggiramento 
perfetto del reato. «Centn di 
cura fisica* secondo gli elen¬ 
chi telefonici, «saune e mas¬ 
saggi» stando alla martellante 
pubblicità a colpi di spot tele¬ 
visivi e di annunci su quotidia¬ 
ni locali e nazionali, i «Blue¬ 
belles» disponevano di sedi 
elegantissime, con vera sauna 
e molle salette per massaggi, 
temperatura interna regolata 
costantemente a 28 gradi. 
Dentro uno stuolo di ragazze, 
in media una quindicina, età 
tra i 20 e i 25 anni, in corto 
camice chiaro e. sotto, slip e 
reggiseno Le giovani - nessu¬ 
na ha precedenti di alcun ge¬ 
nere - venivano reclutate 
spulciando le offerte di baby- 
sitteraggio sulle riviste di pic¬ 
coli annunci Una pnma tele¬ 
fonata per informarsi su pre¬ 
senza e misure fisiche , poi 
l'incontro con chi non si Inso¬ 
spettiva, qualche giorno di 
prova sempre più hard. Molte 


l’Unità 


se ne andavano mangiata la 
foglia, alcune restavano, di¬ 
sponibili a farsi convincere 
dai titolare «Qui si pratica il 
massaggio integrale secondo 
tecniche e filosofie orientali». 
Le ragazze venivano regolar¬ 
mente assunte, con tanto di 
libretto di lavoro, come «ap¬ 
prendete estetiste», 6-700ml- 
la lire ai mese integrabili con 
eventuali ma non dovute man¬ 
ce Oran di lavoro ngidi, 9-13 
e 13-20 in due turni, sabato e 
domenica riposo. I centn ave¬ 
vano un tariffario fìsso, lOOmi- 
la lire per mezz'ora di «mas¬ 
saggio» (quasi il doppio dei 
prezzi normali), 80mita lire la 
mezz’ora successiva e via sca¬ 
lando per quei clienti di parti¬ 
colare resistenza. Guadagna¬ 
vano moltissimo, quasi un mi¬ 
liardo all’anno. Stime ad oc¬ 
chio? Macché, per gestire I 
«Bluebelles» Uiiana e De Noni 
avevano costituito una regola¬ 
re società, con tanto di libri 
contabili e fiscalista. E ai 
clienti rilasciavano ogni volta 
la regolare ncevuta fiscale. 


rio del Sunia. Se la Camera 
non migliorerà it testo e il go¬ 
verno non riformerà l'equo 
canone, avremo come risulta¬ 
to l'aggravarsi della tensione 
abitativa: 600.000 sentenze 
Immediatamente esecutive. In 
effetti, è stata ridotta la possi¬ 
bilità di graduazione delle 
sentenze. E stato compresso 
l'arco di tempo consentito al¬ 
le commissioni. Queste potè- 
vono operare fino al 1990. 
Ora solo per !'88. Di questo 
avviso anche il segretario del 
ci„. «.1 n:~ noccr -:» 

dittici 

_... urgenza peri 

dotti poteri dei prefetti per 
l’impiego della forza pubbli¬ 
ca; la diminuzione di molo 
delle commissioni smantella 
te quindici mesi prima; la 
mancata riserva del 40% del 
patrimonio degli enti previ¬ 
denziali e assicurativi. Ma per 
il Sunia sono positive la proro¬ 
ga ai comuni terremotati e agli 
artigiani e ai commercianti, 
proposta dai sindacati, che 
ferma gli sfratti e argina gli au¬ 


menti degli affitti. Il sindacato 
ha già chiesto al governo di 
emanare direttive agli enti 
previdenziali. Inam, Inps, 
Cpdel, Enasarco, inpdai, En- 
pam, pretendono aumenti di 
10-30 volte in più: affitti di 
300.000 lire salgono a tre e a 
dieci milioni. Ma anche i pri¬ 
vati non scherzano. Secondo 
dati ufficiali, a Roma, l'affitto 
medio di negozi e laboratori è 
attorno ai sei milioni al mese. 
Al centro, per un negozio di 
abbigliamento, la richiesta è 
stata da uno a dodici milioni, 
oltre 200 milioni sottobanco. 
Anche per questo indispensa¬ 
bile la riforma dell’equo cano¬ 
ne. Ieri ci doveva essere un 
incontro tra ministro De Rose, 
sindacati. Regioni e sindaci, 
ma è andato lutto all'aria. In¬ 
tanto, l'assemblea dell'Anta- 
cap, l'associazione che rag¬ 
gruppa gii lacp, ha duramente 
cnticalo il governo per lo a 
cippo dei fondi Gescal e per 
l'assoluta mancanza di una 
politica della casa che dura da 
molti anni, chiedendo una 
svolta. 


Ecco perché 
Tortora 
è stato 


Nessun eccesso di garantismo 
ma l'accertamento delta sostan¬ 
ziale inattendibilità dei pentiti in 
mancanza dì precisi riscontri al¬ 
le accuse da loro inizialmente 
formulate ed ti venir meno degU 
elementi a carico hanno conviti* 
to t giudici d'appello a ribaltare 
il verdetto di primo grado nel confronti di Enzo Tortora e di 
numerosi altri imputati. E quanto in sostanza afferma la senten¬ 
za emessa dalla prima sezione penale delta Corte dì cassazione 
- che in questi giorni è stata depositata in cancelleria - nel 
ribadire la correttezza e la validità del giudizio di secondo 
grado che il 15 settembre delt'86 aveva assolto l'ex presidente 
del Partito radicale e molti altri dall'accusa di coinvolgimento 
negli illeciti attribuiti aita criminalità organizzata di stampo ca¬ 
morristico. Nel riferirsi alta posizione di Tortora la sentenza, 
che nei complesso consta di oltre trecentocinquanta cartelle 
dattiloscritte, rileva come il giudizio di secondo grado abbia 
correttamente aderito alle risultanze probatorie. 


Sentenza Corte costituzionale 

Raccomandate perdute: 
le Poste pagheranno i danni 
alla Banca d’Italia 


H ROMA Le Poste dovran¬ 
no risarcire i danni alia Banca 
d’Italia quando perdono rac¬ 
comandate con te quali l'isti¬ 
tuto di emissione spedisce al 
cittadino vaglia cambiari od 
altri titoli di credito (per rim¬ 
borsi, pensioni, ecc). con una 
sentenza depositata ieri in 
cancelleria, la Corte costitu¬ 
zionale ha cancellato le dispo¬ 
sizioni de) codice postale Gl 
Dpr n. 156 del 73) che stabili¬ 
scono che ti ministero delle 
Poste è tenuto a versare sola¬ 
mente una indennità pari a 
dieci volte il costo della rac¬ 
comandata. L'uso della racco¬ 
mandata, ha sostanzialmente 
detto la Corte, non è libera¬ 
mente scelto né dai destinata¬ 
ri-creditori, né dalla Banca 
d’Italia così che sì possa dire 
che gli utenti assumono un rì¬ 
schio cui possono sottrarsi 
optano per l'assicurata. L'uso 
del servizio di corrispondenza 
raccomandata, infatti, è per la 
Banca d'Italia obbligatorio 
per legge La sentenza, quin¬ 
di, non riguarda il caso del cit¬ 


tadino che spedisce assegni 
con raccomandata anziché, 
come potrebbe e dovrebbe, 
con assicurata. Se lo fa. questi 
continuerà a rischiare di tasca 

f tropria in caso di perdita o 
urto de) plico. Una precisa 
norma dello stesso codice po¬ 
state, infatti, l'art. 83 (non toc¬ 
cato dalla pronuncia della 
Corte) vieta di includere valori 
nella corrispondenza ordina- 
na e raccomandata. Al di là 
del caso specifico esaminato, 
tuttavia, la sentenza dei giudi¬ 
ci dì palazzo delta Consulta 
contiene un’affermazione di 
principio dì carattere generale 
che può essere letta come un 
avvertimento. L'immunità da 
responsabilità per danni verso 
l’utenza riconosciuta alle po¬ 
ste, ha detto la Corte, «non ha 
alcuna giustificazione nell'or- 
dinamento attuale, dove il ser¬ 
vizio postale non può essere 
più considerato un bene patri¬ 
moniale dell'erano e si confi¬ 
gura invece come una impre¬ 
sa gestita dallo Stato in regime 
di monopolio, ossia come una 
forma di partecipazione dello 
Stato all’attività economica». 



Migliaia 
di studenti 
in piazza 


■■ ROMA. Duemilacinque- 
cento studenti in piazza a Sie¬ 
na, 6mila a Verona, 4milo a 
Vicenza e Salerno, assemblee 
a La Spezia e Messina. In tutte 
le città, grandi e piccole, i gio¬ 
vani sono in lotta. Non sempli¬ 
cemente perché vogliono la 
pagella, ma anche perché so¬ 
no contro il ministro Galloni e 
il governo che consentono lo 
sfascio delta scuota. Anche 
questa mattina si preannuncta 
•di fuoco»; è soprattutto la 
manifestazione di Milano a te¬ 
ner desta l'attenzione. Sabato 
ci sarà la giornata di mobilita¬ 
zione nazionale promossa 
dalla Lega degli studenti ade¬ 
rente alta Fgd: cortei e assem¬ 
blee sono previsti in quaranta 
centri, da Roma a Lugo, a Ca¬ 
po d'Ortando, a TYeviso, a Ma- 
(era, a Torino. L’obiettivo che 
si pone la Lega è quello di tro¬ 
vare forme di lotta comuni tra 
insegnanti e studenti per co¬ 
strìngere il nuovo governo e il 
nuovo ministro - chiunque sa¬ 
rà - ad occuparsi seriamente 
della scuota. 

Oggi, intanto, i sindacati 
confederali presenteranno la 
loro piattaforma comune, che 
sarà poi sottoposta a) giudìzio 
di tutti 1 lavoratori e su cui si 
terrà alla fine un referendum. 
La Cgil, con un suo comunica¬ 
to, informa che sarà mobilita¬ 
ta la categoria «per acquisire 
dal governo un programma 
per la scuola, sugli aspetti 
contrattuali e di riforma». La 
piattaforma unitaria, aggiunge 
Gianfranco Benzi, segretario 
delta Cgil scuota, «vuole inve¬ 
stimenti per cambiare la scuo¬ 
ta ed il lavoro dei docenti, per 
una migliore qualità dell'inse- 
gnamento, per una scuota più 
ricca di attività durante l'inte¬ 
ro anno, facendo della valuta¬ 
zione formativa la verifica per¬ 
manente e partecipata, finaliz¬ 
zata a garantire i più alti esiti 
per tutu gli studenti». Per tutto 
questo la Cgil condanna il 
blocco degli scrutini - rigida¬ 
mente perseguito da Snals, 
Cobas e Cds, e anche dai Gil¬ 
da «il conflitto sul blocco - 
conclude Benzi - rischia di 
esaltare un'immagine esclusi¬ 
vamente burocratica del lavo¬ 
ro scolastico. Voti e pagelle 
vengono cosi rimarcati in un'i¬ 
dea delta valutazione che di¬ 
viene suggestione di potere 
invece di assumere una valen¬ 
za sociale e formativa e quindi 
da riformare profondamente». 

Con U governo in formazio¬ 
ne, e dopo le dichiarazioni del 
de Testai che definiva una fol¬ 
lia dirigere il ministero di viale 
TYastevere cosi com’è ora, 
non poteva mancare la replica 
socialista, per bocca delta re¬ 
sponsabile scuola, Laura Fin¬ 
cato. Sedia elettrica, definisce 
la poltrona del ministro delta 
Pubblica istruzione. U «qual¬ 
siasi spostamento può provo¬ 
care uno shock politico ed an¬ 
che elettorale, u vuote quindi 
un uomo coraggioso e pronto 
a rischiare, le parole soltanto 
non bastano». Il Psi si candida 
a ricoprire questo storico ruo¬ 
lo? 

Infine una notizia da Pavia, 
dove si sono appena concluse 
le elezioni per il consiglio di 
amministrazione deli’univeni- 
tà. Ha vinto in maniera schiac¬ 
ciante la lista del Coordina¬ 
mento per il diritto allo studio, 
In cui è presente anche la Le¬ 
ga degli studenti: si è aggiudi¬ 
cato il 63% dei voti, contro il 
37% dei Cattolici popolari. 


Difesa 

1984-1987 
Crollo delle 
esportazioni 


M ROMA L'industria italia¬ 
na della difesa ha visto calare 
le sue esportazioni da 4.000 a 
1.000 miliardi negli anni tra il 
1984 e il 1987. Lo ha detto il 
capo di stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Porta, in¬ 
tervenendo a un seminario or¬ 
ganizzato a Roma dall'Astrid, 
l'Istituto Ricerche e Studi del¬ 
ia Difesa. Il seminario, aperto 
da una relazione del generale 
Ciro Di Martino, capo di stato 
maggiore dell'esercito, aveva 
come tema i nuovi modelli 
ipotizzabili per la difesa italia¬ 
na ed europea dopo gli accor¬ 
di Usa-Urss di Washington sul¬ 
le «forze nucleari intermedie» 
(Ini). DI Martino ha lamentato 
una perdurante carenza di uo¬ 
mini e mezzi dell'esercito, at¬ 
tribuendola ad un «gap» finan¬ 
ziario dette attuati disponibili¬ 
tà di bilancio, «al seminario 
sono intervenuti l'on. Enea 
Cerquetti del Pei, l'on. Giusep¬ 
pe Zamberiettì della De e l'on. 
Batllstuzzi del PII. 


Csm 

D’Ambrosio: 
«Siamo orfani 
I di Cossiga» 


_I ROMA «MI sento orfano 

di questo Presidente, che non 
si occupa di noi, che non par¬ 
tecipa alle sedute del Consi¬ 
glio». 

Una dura critica a Cossiga è 
stata mossa ieri, nell'aula di 
palazzo dei Marescialli, da Vi¬ 
to D'Ambrosio, consigliere 
del Csm in rappresentanza di 
Unità per la Costituzione (dai 
cui vertici ha peraltro preso le 
distanze nel giorni scorsi, In¬ 
sieme ad un nutrito gruppo di 
collochi). 

D’Ambrosio era partito nel 
suo intervento da una polemi¬ 
ca sottolineatura del vistoso 
ritardo accumulato dal Parla¬ 
mento nella surroga di due 
consiglieri di sua nomina: 
•Questo organismo è conside¬ 
rato tanto poco da non essere 
degno di venire "occupato" 
dai partiti? Due sedute a vuoto 
delle Camere, la terza che 
non si convoca. Il presidente 
Cossiga si è fatto sentire? E 
perché non viene qui a discu¬ 
tere i nostri problemi?». 

L'assenza prolungata di due 
del dieci membri laici - che 
ha Indotto la socialista Fer¬ 
nanda Contri ad un aspro ri¬ 
chiamo alle presidenze del 
Senato e della Camera - de¬ 
termina difficoltà operative, 
specie a livello di commissio¬ 
ni. Un problema in più, tra i 
tanti che assillano di questi 
(empi l'organo di autogover¬ 
no dei magistrati. E proprio 
della funzionalità del Csm, 
della sua organizzazione, dei 
suoi poteri, si è discusso a lun¬ 
go nella seduta plenaria di ie¬ 
ri, introdotta da una relazione 
del prof. Carlo Smuraglia. Il 
Csm si è visto gravare, negli 
ultimi anni, da sempre mag¬ 
giori compiti; un incremento 
ai attività che va, nel vari cam¬ 
pi, dal cento al trecento per 
cento, ha precisato il vicepre¬ 
sidente Cesare Mirabelli. Ma 
soffre di vistose carenze in 
termini di strutture, spazi, per¬ 
sonale. E Smuraglia ha avan¬ 
zato una serie di indicazioni: 
assistenti, collaborazioni 
esterne, ufficio studi, scuola 
per il tirocinio e la formazione 
dei magistrati, un progetto le¬ 
gislativo per il ruolo organico 
autonomo del Consiglio. 

Ma U punto più rilevante e 
delicato, emerso nella relazio¬ 
ne e nel dibattito, è quello del¬ 
le competenze. Organo di ri¬ 
levanza costituzionale, il Csm 
continua ad essere, dopo 
trent'anni, «dimezzato» nella 
pienezza dei suoi poteri. Fun¬ 
zioni rilevanti sono Infatti con¬ 
dizionate dall'intervento del 
ministro della Giustizia. Cos) 
per l’esecutività dei provvedi¬ 
menti sullo stato del magistra¬ 
ti. U stessa forma dogli atti 
del Consiglio attinge la sua va¬ 
lidità dal crisma del Guardasi* 
flìlli. Ma c’è di più. It Csm non 
e legittimato a stare in giudi¬ 
zio nel procedimenti relativi 
ad impugnazioni proposte 
contro suoi atti. «Questi nostri 
atti - ha osservato Smuratila - 
possono venire smontati dal 
più piccolo del Tar con due 
righe di motivazione. Ebbene, 
in 57 ricorsi al Tar e 41 al Con¬ 
siglio di Stato non c*è stata la 
costituzione in giudizio del 
Csm, Proprio perché non pos¬ 
siamo deciderla autonoma¬ 
mente». 

Come si vede, le questioni 
non mancano. Verrà Cossiga, 
presidente del Csm, a fare il 
punto su questi che sono 
complessi problemi di rappor¬ 
ti tra organi dello Stato? «Pur¬ 
ché non si limiti - ha osserva¬ 
to qualcuno - agli auguri pa¬ 
squali». □ Fin. 


□ NEL PCI [ ] 

Tutte 

le iniziative 
di oggi 

Gavino Angìus, Genova; Anto¬ 
nio Bassoimo, Napoli; Giu¬ 
seppe Chiarente. Cremona; 
Piero Fassino, Roma: Pie¬ 
tro Ingrao. Temi; Luciano 
Lama, Finale (Modena); 
Adalberto Mìnucc), Pise; 
Gianni Pellicani, Potenza; 
Antonio Rubbì. Reggio 
Emilia; Gìglia Tedesco, 
Montevarchi (Arezzo); Ne¬ 
do Cenarti, Bologna; Grazie 
Labate. Temi; Lucio Liberti¬ 
ni, Sulmona; Diego Novelli, 
Udine; Lucia Pettinar!, Or¬ 
vieto. 

** • 

Tesseramento. Le Federa¬ 
zioni debbono tar perveni¬ 
re. tramite I Comitati ragio¬ 
nali, i dati del tesseramen¬ 
to relativi al ntevamento d) 
lunedi 21 marzo, entro e 
non oltre martedì 22 «Ha 
Commissione centrate di 
organizzazione. 


Venerdì 
18 marzo 1988 
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IN ITALIA 


I giornalisti 
in galera 


Molti magistrati criticano 
l’ordine di cattura 
firmato da Curti Giardina 
«Ossequio al Palazzo» 


Il giudice si difende: 
«Pressioni di Giumella? 
Una accusa che mi ferisce 
Ho deciso in autonomia» 


A Palermo è subbuglio in Procura 


Pressioni di Gunnella? «È una accusa che mi feri¬ 
sce, ho deciso l'arresto del due giornalisti in piena 
autonomia». Parla i) procuratore capo di Palermo il 
giorno dopo Io sconcertante «blitz* contro 1 redat¬ 
tori de «1 Unità» e di «la Repubblica». Intanto la 
polemica esplode tra le mura del tribunale. Magi¬ 
stratura Democratica afferma: «Quel provvedimen¬ 
to offende l’autonomia della Magistratura». 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MltERENDINO 


MI PALERMO. Pressato dalla 
delegazione dei giornalisti, il 
procuratore capo Salvatore 
Curri Giardina, si difende con 
foga e spiega. «Il reato era 
troppo grave, per questo il ab¬ 
biamo arrestati». E fa capire: 
non hanno scritto di «Indiscre¬ 
zioni» ma riportato brani interi 
dello confessioni del pentito 
Calderone sui presunti rap¬ 
porti tra boss mafiosi e uomini 
politici come Urna e Ounnel* 
la. Confessioni Imbarazzanti 
indubbiamente. Insomma, i 
giornalisti deH'«Uoltà» e di 
«Repubblica» l'avrebbero fat¬ 
ta troppo grossa, questa volta, 
per II procuratore capo. E 
quindi, andavano puniti. Lo 


scopo di tanta durezza è, per 
la verità, ancora poco chiaro. 
È una intimidazione, un avver¬ 
timento per il futuro? 0 una 
pressione per far rivelare il no¬ 
me della talpa che ha fornito I 
dettagli delle confessioni del 
pentito Calderone? 0 qual¬ 
cos’altro? Ad esemplo la vo¬ 
glia di bruciare quella fonte? E 
perché scomodare addirittura 
un reato inedito In fatto di rap¬ 
porti tra stampa e poteri pub¬ 
blici come quello di peculato? 
Domande senza risposte per 
ora. La cosa certa è che l'ini¬ 
ziativa di arrestare con impu¬ 
tazioni cosi gravi I due giorna¬ 
listi rischia di diventare un 


boomerang per il procuratore 
capo e, pare, per lo stesso mi¬ 
nistro Gunnella, che quell'ar¬ 
resto ha invocato qualche 
giorno fa senza mezzi termini. 
Le reazioni dì condanna all'i¬ 
niziativa sono state unanimi, 
tra giuristi, uomini politici, nel¬ 
la stampa. Ma il segno più 
preoccupante della rivolta, 
per 11 procuratore capo, è 
quello che viene dall’interno 
del suo stesso ufficio. «Quan¬ 
do abbiamo letto degli arresti 
di Lodato e Bolzoni, siamo ri¬ 
masti di stucco» - affermano 
due rappresentanti di Magi¬ 
stratura democratica palermi¬ 
tana. «La realtà - dicono - è 
che si parla molto spesso dì 
autonomia della magistratura, 
ma poi di fronte a pressioni 
cosi violente del palazzo, è 
difficile esercitarla davvero. 
Molti predicano bene ma raz¬ 
zolano male». L'opinione non 
è isolata. Md stende, per 
iscritto in un documento, «le 
sue profonde perplessità in re¬ 
lazione all'arresto dei due 
giornalisti per fatti connessi • 
afferma - all’esercizio dei di¬ 


ritto di cronaca». Per Md il 
provvedimento è «sproporzio¬ 
nato e inopportuno», sia per¬ 
ché i due giornalisti non han¬ 
no creato nessun vero intral¬ 
cio alle indagini Qa maxiretata 
era già stata portata a termi¬ 
ne) sìa perché l'arresto è stato 
ordinato proprio quando il se¬ 
greto istruttorio si avvia ad es¬ 
sere superato. 

Ma il punto cruciale è un 
altro: «Md si fa carico - affer¬ 
ma ancora il documento - del 
disagio provocato da un prov¬ 
vedimento che appare ogget¬ 
tivamente emesso più a tutela 
di malumori di personaggi po¬ 
litici che di effettive esigenze 
istruttorie, con conseguente 
grave appannamento dell’im¬ 
magine di indipendenza delia 
Magistratura». Del resto il ten¬ 
tativo di far apparire del tutto 
indipendenti le dichiarazioni 
di fuoco dì Gunnella contro I 
due giornalisti e il loro imme¬ 
diato arresto, va incontro ad 
altre obiezioni. Spiegano alcu¬ 
ni giudici: l sospetti su legami 
tra boss mafiosi e alcuni per¬ 
sonaggi politici sono di vec¬ 


chia data. Ma c’è di più: che 
un pentito avesse parlato e 
avesse rivelato nuovi dettagli 
sui rapporti e sui favori tra co¬ 
sche e uomini polìtici influen¬ 
ti, l'avevano annunciato uffi¬ 
cialmente gli stessi inquirenti 
all'indomani della grande ma¬ 
xiretata. 

Certo non tutti i giudici 
condannano l'iniziativa del 
Procuratore capo. C’è anche 
chi afferma che dopo le rivela¬ 
zioni, sempre deli'«Unità» e 
della «Repubblica», sul dos¬ 
sier dell’ex sindaco di Paler¬ 
mo, Insalaco, ucciso dalla ma¬ 
fia, era da aspettarsi una rea¬ 
zione dura da parte della Pro¬ 
cura. Tuttavia è ormai chiaro 
che sull'opporiunltà di arre¬ 
stare i due giornalisti, in Pro¬ 
cura c'è stata, sicuramente, 
battaglia grossa. 

E in città? La reazione, resta 
di stupore, ieri sera, fino a 
notte, in Comune si è discusso 
della vicenda sulla base di al¬ 
cune mozioni presentate da 
Pei, Verdi, De e Dp. li coordi¬ 
namento antimafia, dal canto 
suo, ha censurato l'operato 
della Procura. 



L’ordine di cattura dice: 
quei cronisti sono pericolosi 


Spadolini: «Lesa anche 
la nostra libertà» 


Saverio Lodato e Attillo Bolzoni restano In carcere. 
Almeno fino a questa mattina, quando il procura¬ 
tore capo Curii Giardina deciderà sull'istanza di 
libertà provvisoria presentata dai due legali del 

f llomalistL Lodato e Bolzoni sono stati interrogati 
n carcere Ieri sera ma, come era ovvio, si sono 
rifiutati di rivelare il nome delle loro fonti di infor¬ 
mazione. 

•’ ÓALNÓSTROINVÌATO 


Mi PALERMO. Per I due gior¬ 
nalisti de l'Unità e la Repub- 
Mica, dunque, un'altra notte 
in carcere, L'istanza di libertà 
provvisoria presentata dai lo¬ 
ro difensori (l’avvocata Cale- 
ca per Lodato e l'avvocato Ca¬ 
ruso per Bolzoni) sarà proba¬ 
bilmente presa In considera¬ 
zione questa lattina in un in¬ 
contro tra II procuratore capo 
Curii Giardina e il procuratore 
Aggiunto Pietro Olammanco 
che ha materialmente condot¬ 
to ieri aera due lunghi interro- 
gatort. 

Il clima è di relativo ottimi¬ 
smo, se il termino ha senso in 
una vicenda del genere. Tutta¬ 
via, vista l'insussistenza giuri¬ 
dica dei reato ideato per arre¬ 
stare l due giornalisti (viola¬ 


zione del segreto d'ufficio e 
concorso In peculato), e vista 
la reazione pressoché unani¬ 
me all'Iniziativa, la Procura - 
si afferma - potrebbe recede¬ 
re dalla linea dura seguita si- 
nora. 

A Bolzoni e Lodato sono 
stati chiesti i nomi delle loro 
fonti di informazione nella vi¬ 
cenda deile confessioni dei 
pentito Calderone. La risposta 
è stata un ovvio e doveroso 
no, come impone la legge isti¬ 
tutiva dell’Ordine dei giornali- 
sti, Tuttavia, a quanto pare, 
l'interrogatorio sarebbe servi¬ 
to almeno a smantellare il ca¬ 
stello giuridico messo in piedi 
dalla Procura di Palermo e 
avrebbe chiarito l'assoluta li¬ 
nearità professionale del 


comportamento dei due re¬ 
dattori. Altro segnale positivo: 
i due giornalisti dell 'Unità e di 
Repubblica, che nel carcere 
di Termini Imerese sono in 
isolamento, hanno potuto 
avere, tramite i toro avvocati, 
le copie di tutti 1 giornali, in 
serata, anzi, sono stati tolti 
daii'isoiamento e ora sono In 
un'unica cella. Non è escluso 
che oggi stesso Lodato e Bol¬ 
zoni possono incontrarsi con 
le rispettive mogli, salvo che, 
naturalmente, la decisione 
non sia quella di andare in 
giornata alla loro scarcerazio¬ 
ne. 

Il punto chiave nelle argo¬ 
mentazioni della difesa riguar¬ 
da ovviamente l’inedita asso¬ 
ciazione del reati di violazione 
del segreto d’ufficio e di pecu¬ 
lato in concorso con pubblici 
ufficiali rimasti per ora ignoti. 

L’interpretazione più ovvia 
è che questo singolare connu¬ 
bio ha permesso di fatto l’e¬ 
missione dell'ordine di cattu¬ 
ra. Il peculato è un reato grave 
(si rischiano da tre a dieci an¬ 
ni) e nel caso di aggravanti 
l'arresto è obbligatorio. La 
violazione del segreto d'uffi¬ 
cio (e non istruttorio come Ie¬ 
ri era stato reso noto) è an* 


ch’esso un reato B 4ave, ma 
l'ordine di cattura è facoltati¬ 
vo e, in ogni caso, quasi mai 
utilizzato. C'era, insomma, la 
necessità - osservavano ieri a 
palazzo di Giustizia i difensori 
del due giornalisti - di motiva¬ 
re giuridicamente una iniziati¬ 
va che non avrebbe mancato 
di provocare (e infatti cosi è 
stato) immediate reazioni. 

Tuttavia l'unico risultato 
giuridico di questa iniziativa è 
di aver provocato un pericolo¬ 
so precedente che riduce di 
fatto la libertà di cronaca. 

Nel testo dell’ordine di cat¬ 
tura, insieme alle formulazioni 
dei reati, è spiegata anche la 
•particolare» colpa dei due 
giornalisti. Aver riferito non 
solo di semplici «indiscrezio¬ 
ni» ma di ampi stralci, testuali, 
delle confessioni del pentito 
Calderone sui presunti rap¬ 
porti tra mafia e uomini politi¬ 
ci influenti, come Salvo Urna 
e Aristide Gunnella. Di qui la 
definizione di «pericolosi» che 
il procuratore capo di Paler¬ 
mo ha affibiato ai due giorna¬ 
listi nell'ordine di cattura. Ma 
in realtà, spiegare nei dettagli 
confessioni che mettono in lu¬ 
ce i rapporti tra mafia e politi¬ 
ca, non la parte del mestiere 
di giornalisti? □ B.MÌ. 


Mi ROMA. «Ogni volta che 
un giornalista è privato delia 
libertà per ragioni attinenti a) 
primo e fondamentale obietti¬ 
vo de] lavoro professionale, 
che è la pubblicazione delle 
notizie, qualcosa della nostra 
libertà è leso». Cosi si legge 
nel messaggio del presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
in risposta al telegramma dei 
dirigenti della Federazione 
nazionale della stampa che ne 
chiedevano un autorevole in¬ 
tervento a garanzia del diritto 
di cronaca. 

Telegrammi di solidarietà ai 
direttori de «l'Unità» e di «Re¬ 
pubblica» sono stati inviati dai 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare dp, Franco Russo. 
Questi, con Mario Capanna, 
ha scritto un altro messaggio 
al Consiglio superiore della 
magistratura sollecitando un 
intervento che «restituisca la 
fiducia nell’azione della magi¬ 
stratura contro la collusione 
del potere politico con la ma¬ 
fia». Capanna ha anche an¬ 
nunciato che renderà noto 
oggi «in flagranza di reato» 
l’intero memoriale Insalaco. 
Una dichiarazione è arrivata 
anche dai vicepresidente del¬ 
la Camera , il liberale Alfredo 
Biondi, che definisce l’arresto 


dei giornalisti Lodato e Bolzo¬ 
ni «una prova assai grave di 
non giustizia e dì insicurezza 
dello Stato di fronte ai diritti 
dei cittadini». Per Biondi la vi¬ 
cenda di Palermo è un «episo¬ 
dio molto triste di questa giu¬ 
stizia crepuscolare e formali¬ 
stica, che consiste net trasfor¬ 
mare in atti giuridici punitivi e 
restrittivi della libertà perso¬ 
nale quell'istituto venatorio, 
per dirla come Calamandrei, 
da cui molti procuratori della 
Repubblica non riescono a li¬ 
berarsi». Anche ta Segreteria 
del Pii ha fatto sentire la sua 
voce di condanna, ribadendo 
la necessità di superare ii si¬ 
stema del segreto istruttorio 
«quale effettiva garanzia per 
tutti i cittadini». «Il ricorso a 
cavilli giuridici per procedere 
all'arresto di due giornalisti - 
ha detto il presidente delia Fe¬ 
derazione editori giornali, 
Giovanni Giovannini - rappre¬ 
senta una delle pagine più 
buie del rapporto tra magistra¬ 
tura e stampa in Italia. Quel 
cavillo - conclude Giovannini 
- sembra dimostrare che se 
un giudice vuole arrestare un 
cittadino può sempre trovare 
una norma che lo permetta e 
che Vintormazlone sui reati 
appare ad alcuni giudici più 


eversiva dei reati stessi». 

Una valanga di altri attestati 
di solidarietà con i giornalisti 
e di condanna per l'arresto è 
arrivata da associazioni, sin¬ 
dacati, giornalisti, esponenti 
politici. Durante il dibattito 
sull'istituzione delta commis¬ 
sione Antimafia al Senato so¬ 
no intervenuti il comunista Ta- 
ramelii, il socialista Guizzi, U 
demoproletario Pollice, l’ìndi- 

r indente di sinistra Onorato. 

ancora: le Gazzette di Anco¬ 
na e Rimini e S. Marino, U 
Giornale di Brescia, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le calabro Quirino Ledda, il 
CdR del Secolo d'Italia, l'As- : 
soclazione coordinamento 1 
antimafia, il CdR dell'agenzia 
Adn Kronos, il 13* congresso ! 
della Spi Cgil, il presidente I 
della federazione della slam- i 
pa Guido Guidi, il deputato ! 
Pei Abdon Alinovi, i deputati 
socialisti Colucci e Buffoni, 
Radio popolare Milano, i par¬ 
lamentari dei Msi Tatarella, Pt- 
sanò, Filetti e Maceratini, la 
dirigente del Pei emiliano Mu- 
rottl, l’Antenna dello Stretto, 
Media european agency, 
Gianluigi Cortese, giornalista, 
la Camera del lavoro di Paler¬ 
mo, il CdR del Corriere della , 
Sera. 


Approvata l’Antimafia 

Ora bisogna nominare 
i 40 commissari 
Soddisfatto L. Orlando 


Giornalisti e giuristi contestano il provvedimento preso a Palermo 
Si è forzata la legge per individuare il reato di peculato 

11 ministro: «Vicenda singolare» 


Mi ROMA. Il Parlamento ha 
ricostituito la commissione 
d’inchiesta contro la mafia. Il 
volo finale è giunto ieri matti¬ 
na - con grande rapidità - 
dall’assemblea del Senato. Da 
Palermo il sindaco Orlando 
subito ha espresso la sua sod¬ 
disfazione, La commissione 
parlamentare avrà poteri più 
forti e incisivi dell'organismo 
che ha già operalo nella scor¬ 
sa legislatura. Quella varata ie¬ 
ri è Infatti una commissione 
d'inchiesta la cui istituzione è 
prevista dalla Costituzione 
che all'articolo 82 stabilisce 
che questi organismi del Par¬ 
lamento procedono «alle in¬ 
dagini e agli esami con gii 
stessi poteri e le stesse limita¬ 
zioni aeli’autorità giudiziaria». 
A fame parte i presidenti delle 
due Camere chiameranno 
venti deputati e venti senatori. 
Il quarantunesimo compo¬ 
nente sarà il presidente della 
commissione e sarà designato 
da Nilde lotti e Giovanni Spa¬ 
dolini. 

La legge che ha istituito la 
commissione ne ha fissato an¬ 
che i limiti temporali d'opera¬ 
tività. tre anni. Non avrà sol¬ 
tanto ampi poteri d’indagine 
del fenomeno mafioso, ma 
dovrà controllare anche l'at¬ 
tuazione delle leggi antimafia 
esistenti, potrà avanzare pro¬ 
poste legislative e amministra¬ 


tive e controllerà l’azione dei 
pubblici poteri nella lotta con¬ 
tro questo fenomeno. Gli stes¬ 
si compiti saranno espletati 
anche nei confronti della ca¬ 
morra e della ’ndrangheta. 

Il varo di questa legge ave¬ 
va suscitato nelle settimane 
scorse un’accesa polemica sui 
poteri troppo robusti che il Se¬ 
nato avrebbe conferito alla 
commissione. Il clamore è poi 
rientrato e la Camera ha cer¬ 
cato degli aggiustamenti e 
delle razionalizzazioni del te¬ 
sto che ieri l'aula di palazzo 
Madama non ha avyto diffi¬ 
coltà a confermare. E interes¬ 
sante fra l'altro i) fatto che la 
commissione potrà chiedere 
all'autorità giudiziaria copie di 
atti e documenti relativi a pro¬ 
cedimenti e a inchieste in cor¬ 
so. E potrà acquisire anche at¬ 
ti parlamentari coperti da se¬ 
greto. 

Sarà la commissione stessa 
a stabilire quali atti e docu¬ 
menti non dovranno essere 
divulgati, In ogni caso «devo¬ 
no essere coperti dal segreto 
gli atti e i documenti attinenti 
a procedimenti giudiziari in 
fase Istruttoria». La violazione 
del segreto sarà punita a nor¬ 
ma del codice penale sia se i! 
reato è commesso dagli stessi 
personali o dai personale dei¬ 
la commissione o da giornali¬ 
sti P/VC. 


A definire «singolare» la vicenda è lo stesso mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, che 
assicura di essere in costante contatto con i magi¬ 
strati per avere «tutte le informazioni». Sull’arresto 
a Palermo dei due giornalisti le reazioni sono venu¬ 
te immediate da giudici, avvocati, giornalisti, politi¬ 
ci. La condanna di quanto è accaduto, ancne se 
con toni diversi, è unanime. 


MARCELLA CIARNELU 


Mi ROMA. «C'era chi una 
volta bruciava i libri, non po¬ 
tendo evidentemente brucia¬ 
re anche gii autori Come si sa 
non andò a finire bene. C'è 
chi arresta i giornalisti perché 
hanno avuto l’impudenza di 
raccogliere delle notizie. Non 
è un buon segno. Ma in me c'è 
qualche perplessità. Perché 
non hanno messo dentro an¬ 
che il magistrato o il funziona¬ 
rio che gliele ha passate? Non 
dicono sempre che bisogna 
risalire alla fonte?». Enzo Biagi 
commenta cosi l’arresto a Pa¬ 
lermo di due giornalisti «col¬ 
pevoli» solo di fare il loro la¬ 
voro. Una difesa «corporativa» 
potrebbe pensare qualcuno, 
Ma non è così. La reazione di 
Biagi è la stessa dì tanti «inso¬ 
spettabili», in queste ore sono 
scesi In campo, in difesa del 
diritto-dovere di poter infor¬ 
mare l'opinione pubblica, giu¬ 


dici, avvocati, politici. Lo stes¬ 
so ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Vassalli, ha definito «sin¬ 
golare» l'intera vicenda ed ha 
assicurato di essere in contat¬ 
to con i magistrati Inquirenti 
per avere tutte le informazio¬ 
ni. Sarebbe già in possesso di 
elementi certi per rispondere 
alle diverse interrogazioni par¬ 
lamentari che gli sono state ri¬ 
volte. Ma Vassalli, a causa del¬ 
ta crisi di governo, probabil¬ 
mente non avrà l'opportunità 
di presentarsi alle Camere. Tira 
le interrogazioni quella pre¬ 
sentata dai parlamentari co¬ 
munisti, primo firmatario Oc- 
chetto, con la quale viene 
chiesto ii giudizio del governo 
sull'episodio, come ritenga di 
tutelare in ogni modo il diritto 
alla informazione, garantito 
dalla Costituzione e come, in 
ogni caso, intenda assicurare 
la sicurezza in carcere dei due 


giornalisti. 

E passiamo ai giudici. Gio¬ 
vanni Paiombarini, presidente 
nazionale di Magistratura de¬ 
mocratica, ha dichiarato «il 
più completo dissenso nei 
confronti del provvedimento 
restrittivo della libertà emesso 
dalia Procura di Palermo. 
L'ordine di cattura non era 
obbligatorio, in quanto non 
c'era pericolo di fuga degli 
imputati e nemmeno di inqui¬ 
namento delle prove». Paiom¬ 
barini ha poi rilevato che «la 
configurazione giuridica, cioè 
l’accusa di violazione di se¬ 
greto istruttorio e concorso in 
peculato è discutibile in quan¬ 
to mancano i presupposti per 
configurare il peculato. Inol¬ 
tre il segreto istruttorio è un 
istituto equivoco che viene 
violato all'Infinito; quindi non 
sì può adottarlo per censurare 
le vere esigenze deU’informa- 
zione». «Mi sembra che solo 
un'interpretazione formalisti¬ 
ca e forzata della legge può 
permettere di ravvisare nell’e¬ 
pisodio di Palermo il delitto di 
peculato - ha detto Raffaele 
Bertoni, consigliere della Cor¬ 
te di cassazione ~. Questo de¬ 
litto avviene quando un pub¬ 
blico funzionario sì appropria 
o distrae denaro o altre cose 
mobili dell'amministrazione; 
e non mi pare che si possa 


parificare a questa ipotesi l'u¬ 
so delle copie dei verbali pro- 
cuaìi ai solo scopo di diffon¬ 
dere, sia pure arbitrariamente, 
notizie segrete». Diversa la po¬ 
sizione di Alessandro Criscuo- 
Io, presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati. «AI di 
là del caso concreto - afferma 
Criscuolo - posso dire che 
quando si viene in possesso di 
un atto processuale coperto 
da segreto istruttorio non si 
può parlare solo di violazione 
di questo segreto poiché sono 
ipotizzabili altri tipi di reato, 
come il peculato». «È un fatto 
di particolare gravità sia per il 
provvedimento che è stato 
adottato, sia per il reato che è 
stato contestato», dichiara l'o¬ 
norevole Aldo Rizzo, vicesin* 
daco di Palermo, ex compo¬ 
nente delia commissione An¬ 
timafia ed ex magistrato alla 
Procura della Repubblica dì 
Palermo. «I provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà personale 
♦ ha aggiunto - dovrebbero 
essere emanati per fatti di 
enorme gravità e che attenta¬ 
no a diritti fondamentali del 
cittadino come, ad esempio, 
la incolumità fisica» E dissen¬ 
so nei confronti delia carcera¬ 
zione di Saverio Lodato e Atti¬ 
lio Bolzoni è espresso dal pro¬ 
fessor Vincenzo Siniscalchi, 


Un pentito 

«Calderone 

dice 

la verità» 


wm CATANIA. Una trasferta 
della massima importanza. 
Da mercoledì sera alcuni 
giudici del pool antimafia 
del tribunale dì Palermo s ! 
trovano a Catania per inter¬ 
rogare 19 imputati arrestati 
nel corso del blitz dei 160. 
Tra i primi ad arrivare ne) ca¬ 
poluogo etneo sono stati 1 
giudici istruttori Gioacchino 
Latori e Leonardo Guamotta 
e ii sostituto procuratore 
della repubblica Alberto Di 
Pisa. Nella tarda mattinata di 
ieri è invece giunto a Cata¬ 
nia, Giovanni Falcone. Scor¬ 
tato da cinque auto della po¬ 
lizia e da un elicottero, Fal¬ 
cone ha varcato la soglia 
della questura di Catania po¬ 
co prima delle 11.30. Negli 
uffici delia Criminaipol, do¬ 
ve sono state allestite vere e , 
proprie camere blindate per i 
gli interrogatori, lo aspetta- | 
vano i colleghi del pool. ! 

Il valzer delle indiscrezoni I 
è senza fine. Secondo fonti 
bene informate la «visita» 1 
dei giudici palermitani a Ca- l 
tania ha uno scopo ben più 
importante: quello di cerca¬ 
re riscontri alle dichiarazioni 
del nuovo pentito di Cosa 
Nostra. Antonino Caldero¬ 
ne. In che modo? Ascoltan¬ 
do l’altro dissociato delia 
mafia catanese quei Giusep¬ 
pe Àlleruzzo che da oltre sei I 
mesi coliabora con la giusti- j 
zia. La sua «cantata» ha già 
fatto scattare il blitz del 12 1 
gennaio scorso. In quell'oc¬ 
casione finirono in manette 
60 presunti uomini d'onore 
delle «famiglie» catanesl. 

Aiieruzzo, lo confermano 
con mezze frasi gli investiga¬ 
tori, contìnua a parlare, un 
filo ideale collegllerebbe le 
sue rivelazioni a quelle dei 
boss Antonino Calderone. 
Sarà probabilmente lo stes¬ 
so giudice Falcone ad inter¬ 
rogare Aiieruzzo unbo del 
fedelissimi di Nitto Santa- 


la cosca etnea. 

A raccogliere le prece¬ 
denti confessioni di Giusep¬ 
pe Aiieruzzo sono stati due 
procuratori della repubblica 
di Catania, Ugo Rossi e Giu¬ 
seppe Gennaro: «Per la pri¬ 
ma volta, hanno dichiarato i 
giudici, siamo riusciti a spie¬ 
gare settante omicidi che 
negli anni delia guerra dì 
mafia hanno infiammato il 
cosidetto triangolo delle 
morte; Adrano-Patemò- 
Biancavilla». 1 due sostituti 
hanno continuato anche do¬ 
po il blitz dei 160, ad interro¬ 
gare il killer pentito della co¬ 
sca catanese. Aiieruzzo ha 
forse aggiunto nuovi partico¬ 
lari? La risposta è ovviamen¬ 
te coperta da un impenetra¬ 
bile segreto istruttorio. 

«Ma certamente la trasfer¬ 
ta dei magistrati palermitani 
a Catania - dicono a palazzo 
di giustizia, in piazza Verga - 
non può non essere messa 
in stretta relazione con fa 
cantata di Aiieruzzo». 


«Diffamato» 

Gunnella 

querela 

Chiaromonte 


Mi ROMA. Ieri <1 Tgl mattino 
ha intervistato il nostro diret¬ 
tore suH'«affare» Gunnella. Lei 
cosa avrebbe fatto nei panni 
del ministro?, hanno chiesto 
a) senatore Chiaromonte. 
«Non posso neppure prende¬ 
re in considerazione l'ipotesi 
- ha risposto lui - giacché 
escludo di potermi trovare nel 
panni di un uomo chiacchie¬ 
rato per i suoi rapporti con 
ambienti mafiosi». In giornata 
Aristide Gunnella l'ha querela¬ 
to con ampia facoltà di prova. 
Ha poi fatto diffondere una 
sua dichiarazione. «Sono 
esterrefatto - dice - alcuni 
giornali arrivano al punto di 
attribuirmi la responsabilità di 
un arresto (quello dei cronisti 
dell 'Unità e di Repubblica 
ndr). Ho chiesto pubblica¬ 
mente solo un'Inchiesta che 
riesca a Individuare nella pub¬ 
blica amministrazione infor¬ 
matori che violano la legge e 
operano contro l'interesse 
della giustizia, dei cittadini e 
dello Stato. Lo avevo chiesto 
per il caso insalaco e l'ho ri¬ 
petuto per 11 caso Calderone». 

Aristide Gunnella prosegue 
nella sua lodevole dichiara¬ 
zione d’intenti: «Queste fughe 
di notìzie sono un colpo alla 
magistratura nella sua lotta 
contro la mafia». E Infine am¬ 
mette: «Ho poi violentemente 
protestato per il fatto che al¬ 
cuni organi di stampa abbiano 
utilizzato presume rivelazioni 
per aggredirmi sul plano per¬ 
sonale». Il ministro poi si di¬ 
scolpa dell'«episodio Di Cristi¬ 
na», «assunto venti anni fa nel¬ 
la società in cui ero ammini¬ 
stratore delegato in sostituzio¬ 
ne del suocero». E sostiene di 
non essersi mai occupato di 
«misure di sicurezza né per il 
Di Cristina né per chicches¬ 
sia». 

intanto ta «Voce repubbli¬ 
cana» di domani prende le di¬ 
stanze da Gunnella, come già 
aveva fatto Giorgio La Malfa, 
definendo «ingiusto» l'arresto 
dei due giornalisti, ma non lo 
•scarica» come a questo pun¬ 
to ci si sarebbe aspettati. «Il 
segretario del Pri - scrive «La 
Voce» - ha dichiarato testual¬ 
mente che non Intende difen¬ 
dere di fronte ad accuse giudi¬ 
ziarie alcun repubblicano. Ma 
l’on. Gunnella non è Oggetto, 
per quel che ci risulta, di alcun 
procedimento penale... All’o¬ 
norevole Gunnella viene va¬ 
riamente addebitato da espo¬ 
nenti politici o da giornali di 
aver avuto contatti con perso¬ 
naggi discussi o discutibili. Su 
questa base noi non ci sentia¬ 
mo di chiedere le dimissioni 
di un ministro, repubblicano o 
no». Quanto all'accusa di 
Scalfari, secondo la quale 
Gunnella sarebbe protetto 
dalle tessere che controlla, 
«possiamo respingerla con la 
più tranquilla coscienza», scri¬ 
ve «La Voce». «Il segretario 
del Pri - spiega pot debol¬ 
mente - è stato eletto pratica¬ 
mente all'unanimità dal Con¬ 
siglio nazionale del partito e a 
scrutinio segreto. Questa eie¬ 
zione non è stata provocata o 
determinata da alcuna alchi¬ 
mia o equilibrio di groppi o 
sottogruppi...». 


avvocato ed esperto dei pro¬ 
blemi dell'informazione. 
«L’arresto - dice - è stato ese¬ 
guito in nome di una legisla¬ 
zione in contrasto con prìnci¬ 
pi costituzionali e giuridici, in¬ 
compatibili con le norme del 
segreto istruttorio». 

A questo punto è già evi¬ 
dente che il nodo è quello di 
una legislazione certa in mate¬ 
ria di diritto all'informazione. 
Lo ribadiscono i giornalisti 
aderenti al groppo di Fiesole 
che. nel ribadire la solidarietà 
ai due colleglli, ne chiedono 
l'immediata scarcerazione e 
sollecitano un'assemblea da 
tenera a Palermo per dibatte¬ 
re del segreto istruttorio e dì 
quello professionale. Lo riba¬ 
disce Luciano Violante, primo 
firmatario di una proposta di 
legge secondo la quale deve 
prevalere la tutela del diritto 
del giornalista alla riservatez¬ 
za sulle fonti di informazione, 
salvo che esistano ragioni di 
particolare gravità ai fini del¬ 
l’indagine per le quali il giudi¬ 
ce possa chiedere dì venire a 
conoscenza delle fonti. «Il ca¬ 
so in questione - afferma Vio¬ 
lante - rientra parzialmente in 
questa proposta di legge. Qui 
ci troviamo davanti ad una 
forma di straripamento di po¬ 
tere, a una forzatura giudizia¬ 
ria». 


Dialoghi europei 

1992: Mercato unico più integrato • più libero? 
Scenari dello aviluppo europeo 

Gruppo Comunista ■ apparentati al Parlamento Europeo 
(ufficio di Milano) 

(n collaborazione con C.d.R.L. a «Il Moderno» 

Venerdì 18 marzo, ore 15 
((Stelline», Corso Magenta, 61 - Milano) 

Partecipano: 

GIANNI CERVETTI 

Presidente del Gruppo Comunista 
al Parlamento Europeo 
e membro dell'Ufficio per il Programma 
(introduzione) 

MICHEL AGLIETTA 

Economista - Università dì Parigi 

ALDO BONACCINI 

Deputato PCI al Parlamento Europeo 

STUART HOLLAND 

Economista - Deputato alla Camera dai Comuni 
per il Labour Party 

PIPPO RANCI 

Economista - Università di Bergamo 
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Nel sud Libano 15 morti 

Raid aereo israeliano 
sullo Chouf. Due vittime 
nei territori occupati 



■I GERUSALEMME. CU obiet¬ 
tivi presi di mita dal sei caccia 
bombardieri con la stella di 
David sono nel territorio con¬ 
trollato dalle minile druse di 
Walld Jumblatt che l'altro 
Storno per la prima volta ave¬ 
vano attaccato una postazio¬ 
ne del mlllslanl Ilio-Israeliani 
•esercito del sud Ubano» al 
margini della -lascia di slcu- 
ressa*. E' per questo che l'a- 
vintone di Tel Aviv Ita con¬ 
dotto Il raid In profonditi arri¬ 
vando lino a una decina di 
chilometri da Beirut? 0 per- 
chi, sempre l'altro giorno, 
guerriglieri palestinesi aveva¬ 
no lanciato rasai Katiuscia 
contro l'alta Oalllea? Sta di lat¬ 
to che I «Phantom» hanno 
messo nel loro mirini I villaggi 
di Aymar, Chemlan, Bayssour 
e Kabr Shmun. Dal caplsaldl 
attaccati, probabilmente po- 
stalloni del .Fronte democra¬ 
tico per la liberazione della 
Palestina!, si sono levate den¬ 
se colonne di lumo mentre II 
Iragore delle esplosioni i sta¬ 
to avvertito distintamente a 
Belntt. Mancava qualche mi¬ 
nuto alle dieci del mattino. 

Il raid è avvenuto, con suc¬ 
cessioni brevissime, in tre 
tempi: mentre due ]et bom¬ 
bardavano, gii altri quattro II 
proteggevano. Per mandare 
luort bersaglio I «Sam 7> spa¬ 
rati dai guerriglieri I caccia 
Israeliani hanno sganciati de¬ 
gli speciali palloni capaci di 
attirare. In quanto tonti di ca¬ 
lore, I missili. .Tutti gli aerei 
sono rientrati Indenni e l piloti 
hanno conlermato di aver di¬ 
strutto gli obiettivi, dice una 
nota dello slato maggiore 
Israeliano. Ma il Partito socia¬ 
lista progressista di Jumblatt 
ha affermalo che gli Israeliani 
hanno colpito .obiettivi civili, 
causando la morte di un guer¬ 
rigliero e II ferimento grave di 
un uomo e del suo lìglloletto 
di due anni. Durante II blitz 
aereo II traffico aU'aeropbrto 
Intemazionale di Beirut & sta¬ 
to sospeso. 

Scontro militare anche at¬ 
torno alla fascia di sicurezza: 
un portavoce deU'UnitlI -For¬ 
za di pace delle Nazioni unite- 
ha riferito che ieri mattina arti¬ 
glieria e carri armati Israeliani 
hanno bombardato e distrutto 
alcuno case ai margini del vii- 


NEL MONDO 


Mosca pronta a ritirare 
le sue truppe 
Il calendario sarà 
concordato con Kabul 


Il clamoroso annuncio 
dato ieri dal 
portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico 


Il confronto sul disamo 

Cariucci e Yazov 
«soddisfatti» ma cauti 
dopo i colloqui di Berna 


«Andremo vìa dall’Afghanistan 
anche senza l’accordo» 


Uno dtl villaggi palestinesi In Ubano dopo II raid Israeliano di Ieri 

Due palestinesi uccisi nei territori occupati dove la 
tensione è vivissima. Continua lo sciopero e conti¬ 
nuano gli arresti. II governo Israeliano, proseguen¬ 
do nell azione di escalation, per la seconda volta 
ne) giro d) una settimana, effettua un raid aereo in 
Ubano, contro basi palestinesi, sulle montagne del¬ 
lo Chouf. Una vittima e due feriti: ecco il bilancio. 
Quindici morti attorno alla striscia di sicurezza. 


L’Urss ritirerà le sue truppe dall’Afghanistan e lo 
farà anche se raccordo di Ginevra non sarà firma¬ 
to. L'annuncio, dato ieri dal portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri Vadim Perfiliev, dimostra che il 
Cremlino è fermamente intenzionato a non restare 
impantanato nei giochi dilatori di Islamabad. Sarà 
Mosca, insieme con Kabul, a decidere la data d'ini¬ 
zio, la durata e le modalità del ritiro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


laggio di Zebna. Radio Geru¬ 
salemme invece ha riportato 
la notizia di pesanti bombar¬ 
damenti tra esercito del sud- 
Ubano e guerriglieri «Hezbol- 
lah». In tutto cl sono una quin¬ 
dicina di vittime. In questo fo¬ 
sco quadro nei territori occu¬ 
pati v'è stata una nuova gior¬ 
nata di manifestazioni e di 
scontri. La tensione è vivissi¬ 
ma in molte località. Nel cam¬ 
po di E1 Amari- riferisce il «Pa¬ 
lestine Presse Service»- è de¬ 
ceduto un profugo di 55 anni 
In seguito al lancio di gas la¬ 
crimogeni avvenuto l'altro 
giorno, A Jenln è stato Impo¬ 
sto 11 coprifuoco, A Gerusa¬ 
lemme una pattuglia della 
guardia di frontiera e stata ag¬ 
gredita da dimostranti e un 
poliziotto è rimasto ferito. Ad 
Atarat, presso Ramallah, un 
camion israeliano è stato in¬ 
cendiato dal lancio di una 
bottiglia molotov. 

Un altro palestinese di 70 
anni, All Mohamed Abu Hag- 
gia, è morto in seguito ad 
asfissia da gas lacrimogeni nel 
campo di Jabalia, nella stri¬ 
scia di Gaza. Proprio qui si è 
registrato un altro grave episo¬ 
dio: l'esercito ha sparato can¬ 
delotti e proiettili di gomma 
contro 800 studentesse che 
lanciavano sassi contro I sol¬ 
dati: 25 di esse sono rimaste 
ferite lievemente. Poi alcuni 
arabi armati hanno ferito un 
imprenditore israeliano di 44 
anni ferendolo alle gambe. Fi¬ 
nora I palestinesi non hanno 
fatto uso di armi da fuoco ma 
un volantino distribuito nei 
giorni scorsi in Cisglordania e 
a Gaza a firma «Al Fatali Solle¬ 
vazione» e «Partito comunista 
rivoluzionario» ha rivolto un 
appello alla lotta armata. Lo 
sciopero del negozi prosegue 
in parecchie cittadine ed è to¬ 
tale a Betlemme. A Gerusa¬ 
lemme est è stato rilasciato su 
cauzione di duemila dollari 
Mubarak Awad, noto come il 
«Ghandi palestinese»: era sta¬ 
to arrestato l'altro giorno per 
aver partecipato ad una mani¬ 
festazione non autorizzata. 
Ma la retata di fermi e arresti 
continua senza pause. Ieri è 
toccato anche al vicepresi¬ 
dente dell'associazione degli 
scrittori palestinesi. Il presi¬ 
dente dell'associazione è da 
tempo in carcere. 


Hi MOSCA. «L'Unione Sovie¬ 
tica ha preso la decisione di 
ritirare le sue truppe dall'A¬ 
fghanistan e le ritirerà. Certo 
noi vorremmo che il ritiro av¬ 
venisse airintemo di quel 
complesso di trattative che si 
sta discutendo a Ginevra. Ma 
se questo nostro desiderio 
non incontrerà una corrispon¬ 
dente risposta da altre parti - 


soprattutto quella pakistana e, 
ovviamente, americana - vor¬ 
rà dire che il ritiro delle truppe 
sovietiche avverrà in qualche 
altra forma, quale i governi 
afghano e sovietico riterranno 
necessaria». Lo ha detto ieri a 
Mosca il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Vadim Perii* 
liev, nel corso del briefing set¬ 
timanale per i corrispondenti. 


La notizia ha fatto sobbalzare 
tutti sulle poltrone. Fino a ieri 
- inclusa una corrispondenza 
da Ginevra di Vladimir Boi- 
shakov sulla Pravda - il Crem¬ 
lino aveva seccamente accu¬ 
sato ii Pakistan di «ostacolare» 
l'accordo, e aveva ribadito 
che la data de) 15 maggio per 
l'inizio dei ritiro delie truppe 
sovietiche sarebbe stata man¬ 
tenuta solo in caso di firma 
dell’accordo per il 15 marzo. 
In caso contrario sarebbe sta¬ 
ta corrispondentemente dila¬ 
zionata: ritiro delle truppe a 
partire dai 60 giorni dopo la 
firma. Ora il portavoce sovieti¬ 
co dà una nuova prova dell'e¬ 
strema decisione del Cremli¬ 
no nel non voler restare Impa¬ 
niato nei trucchi dilatori di 
Islamabad (e di Washington). 


■Preferiremmo che l'accordo 
fosse firmato, naturalmente - 
ha aggiunto il portavoce - ma 
ce ne andremo comunque, 
d'accordo con il governo 
afghano». In altri termini sarà 
il Cremlino, con Kabul, a deci¬ 
dere la data d'inizio del ritiro, 
la durata in cui esso avverrà, 
le modalità del suo calenda¬ 
rio. Non più, ad esempio, in 
nove mesi. Non più con l’Im¬ 
pegno di ritirare la metà del 
contingente nei primi tre me¬ 
si. In assenza di garanzie - e di 
volontà pakistana - di riduzio¬ 
ne della pressione militare sul 
governo di Kabul, Mosca 
prende per cosi dire le sue 
precauzioni. Ma difficilmente 
si tratta dì un bluff. Evidente¬ 
mente Gorbaciov ha sufficien¬ 


te sicurezza che la proposta di 
■riconciliazione nazionale» ha 
fatto breccia e che, nelle nuo¬ 
ve condizioni, Nalibullà possa 
reggere ormai anche da solo, 
se non subito tra qualche tem¬ 
po, lo scontro con le forma¬ 
zioni della guerriglia già in fa¬ 
se di crescente rivalità tra lo¬ 
ro. Il dividendo politico chè 
Mosca ne ricaverebbe sareb¬ 
be altissimo. La mossa serve 
dunque come ulteriore pres¬ 
sione su Islamabad. Ma può 
funzionare anche da sola. La 
Pravda scriveva ieri che Paki¬ 
stan e Stati Uniti «cominciano 
a capire che il toro schemino, 
secondo cui il governo di Ka¬ 
bul crollerebbe 24 ore dopo 
l'uscita delle truppe sovieti¬ 
che, potrebbe non funziona¬ 


si GINEVRA. Nove ore df 
colloqui fra i due ministri della 
Difesa Usa e Urss non hanno 
prodotto risultati spettacolari, 
ma hanno però contribuito a 
far muovere qualche piccolo 
passo avanti alte superpoten¬ 
ze sulla via della distensione. 

Quello che ieri si è tenuto in 
Svizzera, a Berna, è stato il pri¬ 
mo dialogo sulle rispettive 
dottrine militari e suite norme 
di sicurezza per ridurre li ri¬ 
schio di incidenti che le due 
superpotenze abbiano avuto 
dal dopoguerra. Caducei e 
Yazov hanno discusso di di¬ 
sarmo, ma soprattutto delle ri¬ 
spettive dottrine militari e di 
nuove «regole del gioco» per 
impedire che si elevi la soglia 
di rischio di incidenti militari. 
Cariucci - che ha detto ai 
giornalisti di avere presentato 
la protesta di Washington per 
io sconfinamento in Hondu¬ 
ras da parte dell'esercito san- 
dinlsta - ha definito i colloqui 
«cordiali e fattivi» e ha annun¬ 
ciato che Yazov lo ha invitato 
a Mosca per continuare il dia¬ 
logo avviato a Berna. «Natu¬ 
ralmente - ha aggiunto Car- 
lucci - sono stati evidenziati 
punti di disaccordo e punti di 
accordo». Non si è trattato in- 
i somma di un vero e proprio 


negoziato, ha detto Caducei e 
anzi le «divergenze esistenti 
non sono state appianate». 
Più difficile poi è risultato tt 
discorso sulle rispettive dottri* 
ne militari dei due paesi. Car¬ 
iucci ha detto che su questo 
argomento Yazov ha fornito 
risposte «evasive». Il ministro 
americano ne ha dedotto che 
•in queste condizioni la politi¬ 
ca militare Usa e della Nato 
resterà dunque immutata». 
Cariucci ha poi annunciato 
che 11 capo degli Stati maggio¬ 
ri riuniti, Crowo, e il capo di 
stato maggiore sovietico, 
Akhomeyev, si incontreranno 
presto, probabilmente a Wa¬ 
shington. 

Più ottimista è apparso in¬ 
vece il ministro sovietico. Sul 
tema delle strategie militari 
Yazov ha detto che le due par¬ 
ti si sono pronunciate per 
«una maggiore prevedibilità e 
stabilità nell’equilibrio milita¬ 
re». Yazov si è poi detto favo¬ 
revole all'apertura entro l’an¬ 
no di negoziati europei sulle 
armi convenzionali per una ri¬ 
duzione «reciproca e simulta¬ 
nea» degli arsenali delle due 
parti e ha insistito sulla neces¬ 
sità dell'adozione di «misure 
di fiducia» destinate a limitare 
gli armamenti «a un minimo 
livello concertato». 


Senza incidenti 
i funerali 
di un altro 
uomo dell’Ira 
Ma si teme 
una nuova ondata 
di terrore 

attentatore di Belfast («preso mentre semina la 
morta sanando bomba a mano (nella feto sot¬ 
to), Qui accanto una delle tanta Immagini dalla 
violenza esplose lari. 



|| | Oggi il rientro in Urss 

J | «Che reddito avete qui?»: 
Gorbaciov visita 
la «ricca» Slovenia 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


Rabbia e violenza a Belfast 
sconvolta dalla strage 



La violenza torna ad alzare la testa In una Belfast 
divisa più che mai all'indomani della strage anticat¬ 
tolica nel cimitero di Milltown. Le circostanze del 
misfatto sono strane e danno adito al dubbio. Ieri 
si sono svolti pacificamente i funerali di un altro 
uomo dell'Ira caduto lunedì scorso in un conflitto 
a fuoco con le forze di sicurezza. Politici e religiosi 
cattolici fanno appello alla calma. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONOA 


■■ LONDRA, il giorno dopo 
la tragedia, Belfast teme un'al¬ 
tra ondala di violenza. La co¬ 
munità cattolica è slata dura¬ 
mente colpita (3 morti e 68 
feriti) mentre una folla di 
20 mi!a persone dava sepoltu¬ 
ra ai tre dell'ira caduti a Gibil¬ 
terra. Anche in una regione 
che da quasi vent’anni subisce 
atrocità d'ogni sorta, non si 
era mai verificato un attentato 
così bestiale, una provocazio¬ 
ne cosi grossa. Ieri i cattolici 
repubblicani sono tornati al 
cimitero di Milltown per le 
esequie di un altro uomo del¬ 
l’Ira, Kevin McCracken, ucci¬ 
so da un soldato lunedì scorso 
mentre, si dice, si apprestava 
a prender di mira una pattu¬ 


glia militare. Il funerale si è 
svolto senza incidenti. Ma 
rabbia e frustrazione sono evi¬ 
denti. All'alba di ieri mattina 
un gruppo di giovani repubbli¬ 
cani, aveva dato l'assalto con 
le bottiglie incendiarie alle ca¬ 
se protestanti del quartiere di 
Oldpark nella zona nord occi¬ 
dentale di Belfast. Sei abita¬ 
zioni rimanevano danneggia¬ 
le, una completamente di¬ 
strutta, gii abitanti in fuga, alle 
3 del mattino, presi a sassate 
dalla turba di scalmanati che 
voleva farsi vendetta per l'ec¬ 
cidio al cimitero. Qualche ora 
prima, nella zona occidentale, 
presso il quartiere cattolico di 
Fails Road, decine di auto¬ 
mezzi erano stati dati alle 


fiamme. Toma ad agitarsi lo 
spettro d’un bagno di sangue. 
Le associazioni paramilitari 
protestanti sono annate fino 
ai denti. Hanno ricevuto le ul¬ 
time forniture, pare, il mese 
scorso. Fra gli altri arnesi di 
guerra, c’erano anche pistole 
Browning e bombe a mano 
antiuomo come quelle che so¬ 
no stale usate dall'autore del¬ 
la strage anticattolica al cimi¬ 
tero, Michael Stone, 30 anni, 
un pregiudicato (furti e droga) 
noto alla polizia nord irlande¬ 
se da almeno 14 anni. La Uda 
(il più importante dei raggrup¬ 
pamenti estremisti protestan¬ 
ti) si dissocia dall'attentato e 
dice di non aver a che fare 
con la folle azione di Stone. 
Ma la giungla dei nuclei ever¬ 
sivi di parte protestante è folta 
e confusa. Ci sono gli Ulster 
Freedom Fighters (Combat¬ 
tenti per la libertà dell Ulster), 
c'è ia Ulster Volunteer Force 
(1 volontari dell'Ulster), c’è 
l'ancor più temibile Red hortd 
commando (La squadra della 
mano rossa), altre sigle oscu¬ 
re come lo Action group e co¬ 
sì via. Chi ha armato la mano 
di Stone? E perché sapeva che 


la polizia e l'esercito non 
avrebbero sorvegliato la sce¬ 
na: una decisione che è stata 
presa &H'ultima oca? Stone ha 
potuto agire con impunità fino 
a che un gruppo di giovani 
l'ha raggiunto e percosso, 
un'auto gli è passata addosso 
fratturandogli le gambe. Sem¬ 
brava morto. Adesso è all'o¬ 
spedale, sotto arresto. Pare 
abbia denunciato il suo com¬ 
plice (per vendicarsi del fatto 
che non l’aveva aspettato co¬ 
me promesso per metterlo in 
salvo sull'autostrada) il quale 
è stato a sua volta arrestato. Ci 
sono poi altri fatti strani. 
Un'auto della polizia era fer¬ 
ma sull'autostrada fino a) lan¬ 
cio della prima bomba. Poi si 
è allontanata velocemente 
evitando di intervenire. La po¬ 
lizia cerca dì giustificare in va¬ 
ri modi la tattica di «profilo 
basso» sorprendentemente 
adottata per la prima volta nel 
corso di un funerale che sì è 
poi trasformato in tragedia. 
Naturalmente i cattolici non 
sono affatto convinti. E1 diri¬ 
genti del Sinn Fein hanno par¬ 
lato di «collusione» fra le forze 



di sicurezza e i due individui 
che hanno aggredito una folla 
pacifica. La catena delle accu¬ 
se e contraccuse, giustifi¬ 
cazioni. evasioni e misteri si 
allunga senza posa. La paura, 
ancora una volta, è che tomi a 
dare alimento ad altri scontri, 
roghi, stragi e assassini nella 
regione più tormentata d'Eu¬ 
ropa, quella che in vent'anni 
non è allatto riuscita a sanare 
o almeno frenare il fenomeno 
del terrorismo. 


Hi LUBIANA. Sarà anche ua 
suale, come affermano le fon¬ 
ti ufficiali jugoslave, che Gor¬ 
baciov dopo 1 tre giorni a Bel¬ 
grado ieri abbia fatto tappa a 
Lubiana, capitale della Slove¬ 
nia. Il protocollo, dicono, pre¬ 
vede che gli ospiti stranieri vi¬ 
sitino a turno runa o l'altra 
delle sei Repubbliche della 
Federazione jugoslava, e sta¬ 
vòlta è toccato alia Slovenia. 
Però alla luce delle varie di¬ 
chiarazioni fatte dal segretario 
del Pcus nel corso della visita, 
il suo arrivo nell'estremo nord 
jugoslavo ricco e sviluppato, 
con un'economia proiettata 
verso l’Europa occidentale, 
assume un evidente significa¬ 
lo simbolico. Gorbaciov ha 
parlalo della Jugoslavia come 
paese balcanico e mediterra¬ 
neo insieme e ha sviluppato il 
concetto di un'Europa che 
deve trovare la via per essere 
sempre più integrata. Collante 
di questa integrazione, ha det¬ 
to. può essere l'economia, e 
oggi la cooperazione deve as¬ 
sumere forme nuove, che non 
si limitino allo scambio di pro¬ 
dotti, ma producano l’unione 
degli sforzi e degli interessi 
nella ricerca e negli investi¬ 
menti. Sono concetti familiari 
ai dirigenti jugoslavi che pre¬ 
mono sulla Cee non solo per 
l’abbattimento di certe barrie¬ 
re commerciali, ma perché si 
investa di più nel loro paese e 

10 si coinvolga nei programmi 
di ricerca scientifica e tecno¬ 
logica più avanzati. Il tema fu, 
ad esempio, al centro dei col¬ 
loqui del premier Mikulic con 

11 governo italiano a Roma un 
mese e mezzo fa. Ma in Slove¬ 
nia, la repubblica più indu¬ 
strializzata, con meno disoc¬ 
cupazione, capace di produr¬ 
re da sola il 17* del reddito 
nazionale pur ospitando solo 
T8fc della popolazione, quella 
musica viene suonata, per co¬ 
sì dire, a volume ancora più 
alto. 


«Qual è il vostro reddito 
medio prò capite?», ha chie¬ 
sto Gorbaciov al primo mini¬ 
stro della Repubblica slovena. 
•Cinquemila dollari annui - ha 
risposto quest'ultimo -. Cioè II 
doppio rispetto alla media di 
tutta la Jugoslavia, ma solo la 
metà rispetto all'Austria». Un 
paragone che si sente (are so¬ 
vente dagli sloveni, la cui vici¬ 
nanza all’Austria si rispecchia 
nel paesaggio, nel clima, nel¬ 
l’edilizia, nell’organizzazione 
delia vita urbana, nella culture 
impregnata di tradizioni mitte¬ 
leuropee, retaggio della lunga • 
appartenenza all’Impero 
asburgico. C’è qui una sorta di 
ricettività politico-culturale ri¬ 
spetto al vicina Occidente. La 
stampa è più spregiudicata, ed 
esistono movimenti ecologi¬ 
sti. antimilitaristi, per i diruti 
umani, le cui posizioni urtano 
sovente la suscettibilità degli 
uomini di potere a Belgrado, 
mentre vengono più facilmen¬ 
te tollerate o incoraggiale da 
quelli di Lubiana. Una spregiu¬ 
dicatezza che non sempre evi¬ 
ta I rigori della legge. Ieri il 
settimanale della gioventù so¬ 
cialista «Mladlna» non era in 
edicola perché conteneva no¬ 
tizie «false che possono turba¬ 
re gli animi e minacciare l’or¬ 
dine sociale». Non si sa se l'ar¬ 
tìcolo incriminato parlasse 
della visita dì Gorbaciov o di 
altro. 

La giornata lubianese di 
Gorbaciov è stata un piccolo 
sunto de! precedente soggior¬ 
no belgradese: vìsita a una 
fabbrica (la Iskra elettronica), 
passeggiata nel centro stori¬ 
co, e naturalmente incontri 
con i presidenti della Repub¬ 
blica e della Lega slovena. In 
serata il team sovietico si è 
trasferito a Dubrovnik, dove 
oggi la visita avrà termine. 
Gorbaciov ripartirà verso 
l'Urss e dovrebbe finalmente 
essere pubblicata la dichiara¬ 
zione comune jugoslavo-so¬ 
vietica. 


CITROEN AX en VOGUE: SUPERDOTATA IN SERIE SPECIALE 



DOTAZIONI DI SERIE 


• Colore blu Memphis metallizzato 

• Interni in velluto grigio 
• Cinque marce 

P». 

. • Vetri azzurrati 



• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Predisposizione impianto radio 

• Sedile posteriore frazionato 

954cc. L.10.514.000»«« 


DAI CONCESSIONARI E VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 


8 : 


Venerdì 
18 marzo 1988 


A 




















Il Nicaragua minacciato 

Ortega fa appello 
all’Osa e all’Onu: 
«Dichiarazione di guerra» 


Mobilitati gli eserciti 

Squadriglia di 6 caccia 
ha lanciato razzi 
Distrutto un elicottero 


Attacco delTHonduras 
Raid aereo contro base sandinista 


Austria, 
cambio 
al vertice 
del Psoe 


Ancora movimentatala scena politica austriaca: il presi* 
dente del partito socialista. Fred Slnowatz (nella foto), ha 
annunciato ieri la sua intenzione di dimettersi dalla carica, 
in occasione del prossimo congresso straordinario del 
Psoe, previsto per 1 1 I maggio. Come suo successore Sino- 
vate ha proposto, con l'unanime approvazione della dire¬ 
zione del partito, l'attuale primo ministro Franz Vranitzky, 
che ha accettato di buon srado. Sinovatz, 59 anni, ha detto 
dì essere stanco, dopo 1 / anni di impegno politico a alto 
livello. Il presidente del Psoe è noto per essere stato, fin 
dair'85, un avversario di Waldheim, tanto da dimettersi 
dalla carica di primo ministro, nell' 86 , quando il discusso 
exsegretario dell’Onu fu eletto presidente dell'Austria. Per 
la sua campagna anti-Waldheim è attualmente coivolto in 
una vicenda giudiziaria, per aver querelato un settimanale. 
Gli osseivatori ritengono che l'avvicendamento alla presi* 
denza del Psoe possa essere utile per riunire il partito, 
diviso dal fatto di opporsi a Waldheim e dalla partecipalo* 
ne al governo. 


Daniel Ortega, in un discorso televisivo, ha denun¬ 
ciato la «virtuale dichiarazione di guerra» insita nel¬ 
la decisione americana di inviare truppe in Hondu¬ 
ras, ed ha nuovamente negato che le truppe sandi- 
nlste abbiano sconfinato. E stata invece l’aviazione 
honduregna a bombardare ieri una base militare in 
Nicaragua. Washington sostiene la propria estra- 
nietà all’azione dì guerra. 

"" r NOSTRO INVIATO 


m CITTÀ DI PANAMA. 
L’Honduras ha rotto gii indugi 
o Ieri ha attaccato dal cielo 
una base militare in Nicara¬ 
gua, distruggendo un elicotte¬ 
ro al suolo. All’Incursione ae¬ 
rea, ha confermato una fonte 
governativa Usa, hanno parte¬ 
cipato due F5 e quattro «Super 
Mistere», L'attacco si è svolto 
a ridosso della frontiera hon- 
duregna, nella regione di Bo- 
cay, sedo del comando milita¬ 
re dot Nicaragua impegnalo 
nelle operazioni ami-contras. 

Sembra di assistere ad un 
film già visto. Stesse sequen¬ 
ze, stessi protagonisti, stesso 
copione. Perfino una quasi 
esatta corrispondenza dei 
tempi. Anche due anni fa, pro¬ 


prio a ridosso della settimana 
santa, gli Stati Uniti avevano 
inopinatamente denunciato, a 
nome dell'Honduras, una «in¬ 
vasione» delle truppe sandinl- 
ste. Ed anche allora, sempre a 
nome di questo silenzioso ed 
acquiescente alleato, avevano 
richiesto a se stessi l'invio ur¬ 
gente di aiuti militari. Allora 
questi aiuti si erano concretati 
nell'uso di velivoli americani 
per il trasporto di truppe hon- 
duregne sul luogo di combat¬ 
timenti che non si erano mai 
svolti. Questa volta, Invece, 
con una decisione tanto spet¬ 
tacolare quanto Ingiustificata, 

S ii Usa hanno deciso l'invio di 
battaglioni che, pur mante¬ 
nendosi lontani dalle ipoteti¬ 


che 2 one di scontro, hanno lo 
scopo di ammonire ì sandini- 
sti sui rischi dì una «politica dì 
aggressione». 

Daniel Ortega - che in un 
discorso televisivo è tornato 
ad enfatizzare i rischi di una 
invasione chiedendo un inter¬ 
vento di verifica da parte di 
osservatori deli'Onu e dell'O¬ 
sa > ha detto che sì tratta di 
una «eventuale dichiarazione 
di guerra» e, soprattutto, di un 
non eventuale, ma concretis¬ 
simo tentativo di sabotare gli 
accordi di pace di «Esquipulas 
II». E, in particolare l’incontro 
diretto tra sandinisti e contras 
previsto per lunedì a Sapoà',’ in 
territorio nicaraguense. 

Questa, in effetti, sembra 
essere la chiave per interpre¬ 
tare gli avvenimenti delle ulti¬ 
me ore. I contras, privati degli 
aiuti americani da due succes¬ 
sivi voti dei Congresso, giun¬ 
gono a questo appuntamento 
in una condizione di estrema 
debolezza. E Reagan, con la 
sua denuncia, sembra aver 
tentato, non senza una certa 
grossolanità, di prendere i 
due classici piccioni con una 
fava. Da un lato mettere il 


Congresso di fronte alla re¬ 
sponsabilità di una rapida fine 
del contras per costringerlo a 
riaprire il discorso sugli aiuti. 
E, dall'altro, creare nuovi 
ostacoli ad un processo dì pa¬ 
ce la cui filosofìa il presidente 
americano mai ha compieta- 
mente accettato. 

Diffìcile prevedere, in que¬ 
ste ore dì tensione, quali sa¬ 
ranno i concreti effetti di que¬ 
sta iniziativa. Molto dipenderà 
dai livelli di autonomia - stori¬ 
camente, come è noto, non 
troppo elevati - che il gover¬ 
no honduregno saprà dimo¬ 
strare, accettando ai usare il 
presunto Incidente come cla¬ 
va contro gii accordi di pace o 
cercando di ricomporlo rapi¬ 
damente. Due anni fa era ba¬ 
stato un aiuto supplementare 
di 16 milioni di dollari per 
convincerli a sostenere la po¬ 
sizione americana. 

Il governo sandinista, tanto 
attraverso le dichiarazioni di 
Ortega, come per bocca del 
suo ministro degli Esteri, ha 
negato qualunque sconfina¬ 
mento, ammettendo soltanto 
l'esistenza di scontri nella zo¬ 
na di frontiera, con scambi di 


colpi di artiglieria tra le pro¬ 
prie truppe e le bande contro¬ 
rivoluzionarie. Ortega ha an¬ 
che sottolineato come, in ef¬ 
fetti. gli avvenimenti non fac¬ 
ciano che confermare uno de¬ 
gli aspetti irrisolti dell'accor¬ 
do di Esquipulas: la perma¬ 
nente presenza di basi contras 
in territorio honduregno. 

Il presidente costaricano 
Oscar Arias, «inventore» del 
piano di pace ha, dal canto 




Nessuno a Washington crede 
all’«invasione» sandinista 


Reagan manda paracadutisti e truppe scelte in 
Honduras. Managua mobilita riservisti e volontari. 
«Esercitazione», prova di (orza o inizio di una fase 
di Interventi militari nel «cortile di casa» centro- 
amerteano, dal Nicaragua a Panama? Il pretesto 
della decisione notturna è la presunta «Invasione» 
sandinista. Ma c’è chi dice che l’obicttivo vero sia 
Strappare al Congresso gli aiuti per i contras. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


§ NEW YORK. Dall’alba di 
ogni mezz'ora parte dalla 
e di Fayettcvllle In North 
olina un gigantesco C-141 
carico di truppe Usa In assetto 
da combattimento. Più diversi 
C-5 carichi di -mezzi corazzati 
ed elicotteri, In tutto 55 veli¬ 
voli, Due battaglioni deila 
82nd Air Borne Olvision arri¬ 
vati nella notte da Fort Bragg 


saranno paracadutati presso 
la capitale dell’Honduras. Te- 
gucigalpa, altri due battaglioni 
del ?th Infantty di stanza a 
Fort Ord, In California, unità 
di elite destinata al «pronto in¬ 
tervento» In ogni parte del 
mondo, saranno sbarcati alla 
base americana di Palmerola, 
a meno di 200 chilometri dal¬ 
la regione di confine dove si 


sarebbe verificata l'«inva- 
sione» dei sandinisti denun¬ 
ciata dalla Casa Bianca, e 
messa tra virgolette dubbiose 
anche nei titoli dei maggiori 
giornali Usa. 

La decisione di inviare 
3.150 soldati in Honduras era 
stata presa da Reagan nella 
notte. Dopo una giornata con¬ 
vulsa In cui ad un certo punto 
lo stesso consigliere militare 
di Reagan, il generale Powell, 
aveva smentito al Congresso 
le voci secondo cui stavano 
per essere inviate truppe. E il 
presidente democratico della 
Camera Wright aveva riferito 
di una telefonata in cui il mini¬ 
stro degli Esteri di Managua 
d'Escolo gli assicurava che II 
governo del Nicaragua aveva 
ordinato il rientro delle truppe 
che avessero sconfinato Inse¬ 
guendo i Contras. Ufficial¬ 


mente l’operazione «Fagiano 
d'oro*, come è chiamata in 
codice, viene definita «eserci¬ 
tazione di prontezza al dispie¬ 
gamento d'emergenza». E si 
insìste nel dire che le truppe 
non interverranno In «zone 
dove sono in corso ostilità». 
Ma Managua ha già risposto 
mobilitando riservisti e mili¬ 
zia, e Ortega denuncia la 
«nuova escalation nella guerra 
contro il Nicaragua*. Il rischio 
è che apra una fase di Inter¬ 
vento militare diretto nel «cor¬ 
tile di casa» centro-america¬ 
no, dal Nicaragua a Panama. 

Se non la chiamassero 
«esercitazione*, Reagan do¬ 
vrebbe invocare i «poteri di 
guerra», cioè lasciare al Con¬ 
gresso la decisione di ritirare 
o meno queste truppe entro 
60 giorni. Le esercitazioni in¬ 
vece possono durare in gene- 


Su Panama l’ombra di una guerra civile 


TUtto solto controllo, ribadisce il governo dopo il 
fallito tentativo di rovesciare Noriega attraverso un 
golpe militare. Ma, ormai, ciò che governo e forze di 
difesa «controllano» non è, In realtà, che un paese 
paralizzato ed incollerito. Panama, senza luce e sen¬ 
za acqua, è una città fantasma percorsa da fremiti di 
violenza. E, in assenza di una soluzione polìtica, va 
profilandosi, cupa, l'ombra di una guerra civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi CITTÀ DI PANAMA. «Gli 
ammutinati? Non più di otto, 
nove militari - dice secco il 
portavoce delle forze di difesa 
-. Un pugno di traditori che è 
già stato assicurato alla giusti¬ 
zia*. 1 >a essi un solo nome 
«importante»; Quello del co¬ 
lonnello Leonlaas Macias, fi¬ 
no a Ieri capo delle forze dì 
polizia. Oggi, insieme ad altri 

Q uattro ufficiali, è soltanto un 
etenuto In attesa di giudizio. 
Tutto sotto controllo, dunque. 
Noriega resta al suo posto, an¬ 
zi, come sottolinea il portavo¬ 
ce concedendosi il lusso di 
una battuta, «più al suo posto 
che mai». Da ieri, infatti, ha 
assumo il comando diretto 
anche della polizìa. 

Questo dice l'ufficiale. Ma, 
insieme a lui, in queste ore 
parlano anche i ricordi, le im¬ 
magini di questa città irrico¬ 
noscibile, nelle cui notti senza 
luci sembrano muoversi solo I 
fantasmi della rabbia e della 
violenza. Quella appena ces¬ 
sata e quella che, inevitabil¬ 
mente, rìcomlncerà domani. 
Copertoni che bruciano nel 


mezzo della strada, carcasse 
di auto bruciate, resti sudici dì 
barricate e di sassaiole. Odore 
di fumo, silenzio. 

Il 26 di febbraio, quando 
Eric Delvalle annunciava la 
destituzione di Noriega, Leo- 
nidas Macias era stato tra i pri¬ 
missimi a prendere posizione 
a favore dell'uomo forte. Che 
cosa significa, ora, questo suo 
cambiamento di fronte? Una 
rottura della unità del corpi ar¬ 
mati attorno al comandante 
delie forze di difesa? Un prelu¬ 
dio di quella caduta di Norie¬ 
ga che tutti, ormai, giudicano 
Inevitabile? 

Il governo, prevedibilmen¬ 
te, lo nega. E forse ha in parte 
ragione. La ribellione di mer¬ 
coledì mattina potrebbe dav¬ 
vero non essere stata che un 
lampo col quale, in pochi 
istanti di fuoco, si sono bru¬ 
ciate le uniche ed ultime pos¬ 
sibilità di rivolta che covavano 
dentro le forze armate. Ma 
non pochi sono gli Indizi con¬ 
trari. Gli abitanti del quartiere 
di «E! Chorrìllo», nel cuore 
della città vecchia, dove si tro¬ 


va il quartier generale teatro 
degli avvenimenti, sostengo¬ 
no di essere stati svegliati al¬ 
l'alba di mercoledì dai rumori 
di un fitto scambio di fucileria. 
Per quanto breve ed ufficial¬ 
mente senza vittime, il conflit¬ 
to è stato dunque violento. 

Ma soprattutto - al di là dì 
una dettagliata ricostruzione 
di Queste rapide sequenze di 
rivolta - è lo scenario in cui gli 
avvenimenti si sono svolti a 
rendere improbabili le reitera¬ 
te assicurazioni del governo. 
Quale che sia l'ampiezza d'an¬ 
golo con cui questo scenario 
si voglia osservare. Lo stesso 
quartiere in cui il tentativo di 
golpe militare ha visto la luce 
offre i segni chiari del disfaci¬ 
mento di quella «eredità torri- 
jista» dì cui Noriega si è erto 
ad inflessibile custode. El 
Chorrillo. il rigagnolo, è uno 
dei quartieri più popolari della 
città, un simbolo della ritrova¬ 
ta coscienza nazionale pana¬ 
mense. Di qui venivano gran 
parte dei giovani che, nel gen¬ 
naio del v 64. caddero sotto i 
colpi dei marines. E «Martiri di 
gennaio» si chiama, significa¬ 
tivamente, la più importante 
strada che attraversa le fati¬ 
scenti case delta zona. Qui, il 
giorno dopo la destituzione di 
Delvalle. migliaia di persone si 
raccolsero intorno alla caser¬ 
ma per testimoniare la propria 
solidarietà a Noriega; ed in 
migliaia io accompagnarono 
fino al palazzo di governo per¬ 
ché, dalla balconata, incoro¬ 
nasse il nuovo presidente So- 
lìs Palma. 

Ora è incredibile constatare 


suo, mantenuto la posizione 
di equidistanza, tendendo a ri¬ 
conoscere una convincente 
versione dei fatti. Dai quali, 
per altro, fanno notare molti 
osservatori, almeno una ine¬ 
quivocabile verità sembra 
emergere: la assoluta ed or¬ 
mai irreversibile debolezza 
dei contras e la tendenza di 
Reagan a mentire sull'argo¬ 
mento. Non più di tre mesi fa 


il presidente americano, con 
la stessa enfasi con cui oggi 
annuncia la prossima fine dei 
«combattenti della libertà», 
aveva descritto la «più grande 
offensiva della loro storia» 
nella zona delle miniere. Nel¬ 
l’uno e nell’altro caso il suo 
scopo era di garantire nuovi 
finanziamenti ai contras. Gli è 
andata male la prima volta ed 
è assai probabile che gl) vada 
male la seconda. u M.C. 



mmmm 

Militari americani della base di Fayetteville salgono sul C-141 che li porta in Honduras 


re da poche settimane a sei 
mesi. Salutati e abbracciati dai 
parenti commossi, i soldati si 
dicono invece «eccitati» dal¬ 
l’impressione che «finalmente 
stia per sucedere qualcosa» e 
dall‘«occasione di mettere fi¬ 
nalmente alia prova il proprio 
addestramento», anche se 
ammettono di «non sapere se 
vanno alla guerra o a fare un 
po’ di "peace-keepìng"». 

La decisione cjì Reagan vie¬ 
ne presentata come «risposta 
misurata». E per giustificarla 
dicono di aver ricevuto una ri¬ 
chiesta «verbale» all’amba¬ 
sciatore Usa da parte del pre¬ 
sidente dell’Honduras Azco- 
na, a letto con l’influenza. 
«Quando I nostri amici chie¬ 
dono aiuto glie lo dobbiamo 
fornire» ha detto Reagan se¬ 
condo quanto riferisce il suo 
portavoce Fitzwater. Ma sia i 


giornali che gii esponenti del¬ 
l'opposizione democratica 
sostengono che se richiesta 
d’aiuto c’è stata è stata pesan¬ 
temente sollecitata, a decisio¬ 
ne presa, da Washington. 

I soldati inviati ieri raddop¬ 
piano la presenza militare Usa 
in Honduras. Non bastano per 
un’invasione del Nicaragua. 
Per Granada, dove a confron¬ 
tarli c'erano poche decine di 
civili cubani, ne avevano mo¬ 
bilitati tré-quattro volte tanti. 
Ma non più di quelli inviati ieri 
in Honduras erano i marines 
sbarcati nel marzo del 1965 
con l'obiettivo «limitato» di 
«proteggere» la base di Da* 
nang. Ai Pentagono, dove so¬ 
no assai scettici su iniziative 
che rischiano di cominciare 
un Vietnam in America cen¬ 
trale, se la cavano dicendo 
che si tratta «di una decisione 


Noriega per ora resiste 

ma ha perso il sostegno popolare 


quanto rapidamente e radical¬ 
mente sia cambiata la scena. 
Le strade sono ricolme dei ri¬ 
fiuti usati per ergere barricate 
e, nella vicina piazza del Car¬ 
mine, ancora sono evidenti i 
segni della battaglia tra l'eser¬ 
cito ed I lavoratori elettrici 
che, nella tarda mattinata dì 
mercoledì, si erano riuniti per 
una manifestazione. Non lon¬ 
tano, nella zona del vecchio 
centro commerciale, campeg¬ 
giano i resti anneriti del super¬ 
mercato «Tivoli» assalito ed 
incendiato dai manifestanti. 

La notizia del tentato colpo 
di Stato ha acceso la miccia di 
una vera sollevazione popola¬ 
re. Una rivolta generalizzata e 
rabbiosa che, in gran parte, ha 
sconvolto le linee, già non 
chiarissime, lungo te quali fino 
a ieri si era sviluppato lo scon¬ 
tro. Non c'è stata zona della 
città dove non si siano erette 
barricate, bruciati auto e ne¬ 
gozi, ingaggiate fitte sassaiole 
con le forze dell'ordine: in tut¬ 
to il vecchio «casco» colonia¬ 
le, nel nuovissimo e rilucente 
centro commerciale da sem¬ 
pre teatro delle imprese della 
•cruzada», (l'opposizione) da¬ 
vanti all'ospedale ed intorno 
all'università. E lungo la su¬ 
perstrada che porta all’aero¬ 
porto, costeggiata dalle ba¬ 
racche dei quartieri più pove¬ 
ri. la notte si è illuminata di 
cento falò di copertoni bru¬ 
ciati. Si tratta di un movimen¬ 
to fuori da qualunque control¬ 
lo politico, ben lontano, no¬ 
nostante la sua evidente ispi¬ 
razione anti-Noriega, dagli 
schemi e dalla cultura della 



Una manifestazione contro Noriega nel centro di Città di Panama 


•cruzada civilista». 

Le forze armate sono riusci¬ 
te a contenere l'ondata e. ieri, 
la città appariva relativamente 
calma. Le strade sono state ri¬ 
pulite e, raschiando dal fondo 
delle riserve bancarie le mo¬ 
nete commemorative del pri¬ 
mo decennale del trattato del 
Canale (10 dollari) sono stati 
ripresi i pagamenti degli sti¬ 
pendi, i militari ieri hanno as¬ 
sunto il controllo anche dei 
servizi di elettricità e di acqua 
potabile paralizzati da merco¬ 
ledì. Ma, attorno alle forze di 
difesa nazionale, eredi del tor- 
rijismo, qualcosa sì è irrime¬ 
diabilmente spezzato, tutto il 
sistema di alleanze sociali su 
cui poggiava il senso de ila lo¬ 
ro «missione storica» appare 


squinternato e disfatto. TVjtti i 
dipendenti pubblici sono sce¬ 
si in sciopero, sconfessando 
gli apparati sindacati. Ed il via 

10 hanno dato proprio i lavo¬ 
ratori portuali, considerati la 
spina dorsale dell’appoggio al 
regime. Ai militari non sembra 
essere rimasto nulla più che la 
forza delle armi. 

Una soluzione politica ap¬ 
pare più lontana che mai e 
nessuno, in realtà, sembra 
avere la situazione sotto con¬ 
trollo. Né Noriega - la cui mi¬ 
naccia: «Di qui me ne andrò 
M".' morto», toma ora alla 
memoria - né la «cruzada» né 

11 grande burattinaio statuni¬ 
tense. Nelle tenebre delie not¬ 
ti di Panama sembra profilarsi, 
per ora, soltanto l'ombra cupa 
di una possibile guerra civile. 


Oltrecento & P ^tt'rie e 

I morti sta dl nozze, mercoledì se- 

„ . ra, a Slmga, un villaggio 

nel pullman dell'India centrale; l’auftsta 

K-.-i-irt i. i.j;, si è distratto un attimo per 

oniciaio in india cambiare una cassetta ai 

musica nel mangianastri, e 
il pulmann si è rovesciato In 
curva, è finito in una scarpata e si è incendiato immediata¬ 
mente. Pare che a bordo ci fossero anche petardi, per i 
festeggiamenti nuziali. Incerto il numero delle vittime, che 
sono comunque più dì cento. Lo sposo e l’autista sono tra 
i pochi superstiti che hanno fatto m tempo a uscire attra¬ 
verso il parabrezza in frantumi. 


politica, non militare». E l'op¬ 
posizione democratica, de¬ 
nunciando la mossa come pe¬ 
ricolosa «over-reaction». fa 
capire ebe essa riguarda più il 
braccio di (erro tra Reagan e 
Congresso sugli aiuti militari 
sinora bocciati ai contras, che 
gli scontri a) confine tra Nica¬ 
ragua e Honduras. C’è chi ri¬ 
corda che olì «al lupo, a) lu¬ 
po!» delramministrazione 
Reagan su presunte invasioni 
sanainiste al confine con 
l'Honduras hanno parecchi 
precedenti. Il più importante 
era avvenuto attorno alla Pa¬ 
squa di due anni fa. quando 
Reagan aveva mobilitato eli¬ 
cotteri americani in appoggio 
logistico ai contras e utilizzato 
(allora denunciata «invasio¬ 
ne» sandinista per far passare 
al Congresso Lisa un pacchet¬ 
to da 100 milioni di dollari di 
aiuti ai contras. 


fili Iraniani 5000 soprattutto le donne e 

Ull iraniani j bambini a lasciare la capi- 

avanzano r j™iw «re pij) 

—... T~h.AL.__ colpita dai bombardamenti 

ma ICnGFan missilistici iracheni, per irò* 

cl cnoviAla vare rifugio nelle cittadine 

ai 3|iu|nria dì provincia, dove sono sta¬ 

ti organizzati dei centri di 
raccolta; In un raggio di 
cento chilometri tutte le moschee sono state trasformate 
in dormitimi. Teheran, raccontano alcuni esuli a Parigi, 
sembra adesso una città morta, presidiata dai drappelli di 
guardiani della rivoluzione, per evitare saccheggi nette ca¬ 
se, e dove la vita è scandita dall’arrivo dei missili, Il gover¬ 
no, per favorire l'esodo, ha anticipato le vacanze del Capo¬ 
danno iraniano, la festa più importante dell'anno, che sa¬ 
rebbero iniziate it 21 marzo. Sono quadruplicati i prezzi di 
autobus e taxi, addirittura decuplicato quello della benzi¬ 
na, Le truppe iraniane, nei combattimenti lungo il fronte, 
hanno conquistato nelle ultime ore altri territori iracheni, 
mentre sette missili hanno raggiunto Zoubair, città indu¬ 
striale irachena a sud di Bassora. 


CMiptAriA Le due più aite personalità 

^efjrcuno d| sumgalt, la città dell’A- 

€ Sindaco zerbaigfan dove è avvenuto 

ji _ « il mese scorso il massacro 

annessi di 32 armeni secondo le ci- 

- C„ mna M Ire ufficiali, sono stati co* 

a Mimgait stretti a dare le dimissioni 

per non essere stati in gra- 
do di prevenire queste vio¬ 
lenze. Lo ha detto ieri all'agenzia francese «Afp» una per¬ 
sonalità ufficiale della televisione dell’Azerbaigian. 


del partito comunista di Sumgait, M.T. Mamedov, hanno 
lasciato ieri i loro incarichi, ha detto questa (onte a Baku, 
ta capitale dell'Azerbaigian. 

A Varai VÌA La Rai potrebbe essere la 

• * 7 ,ac y ,a prima televisione dell'Occi- 

SI dlSCUte dente a trasmettere un prò- 

___ gramma nazionale in un 

per ricevere paese socialista: una dele- 

Rai 1 Sat&dal direttore d'egìl’ affai 

__ ri generali Niccolò Bonura, 

è arrivata Ieri nella capitale 
polacca per discutere l'invito, fatto dagli stessi polacchi, a 
ritrasmettere nel paese il programma della prima rete. 
Saranno valutati tutti gli aspetti tecnici, organizzativi e ge¬ 
nerali deila proposta, attraverso incontri con il responsabi¬ 
le stampa del ministero degli Esteri e con il vicepresidente 
del comitato radiotelevisivo polacco. Attualmente in Polo¬ 
nia vi sono 4 canali, di cui uno occupato dalla tv sovietica. 


VIRGINIA LORI 


Rinviato a giudizio con Poindexter 


L’«eroe» Oliver North 
adesso rischia la galera 


Ollie North, nove mesi fa eroe popolare, è ora un 
Imputalo che rischia decine di anni di carcere. 
Rinviato a giudizio con lui per «cospirazione per 
frodare il governo degli Stati Uniti», l’ex consigliere 
per la sicurezza Poindexter e i due affaristi dell’I- 
rangate, Secord e Hakim. Lo ha annunciato il pro¬ 
curatore speciale Lawrence Walsh, che ha detto 
che la lista di chi è coinvolto non è ancora finita. 


MARIA LAURA RODÒTA 


a WASHINGTON. GII eroi 
estivi, si sa, passano di moda 

R resto. Come Oliver «Ollie» 
orth, già nello staff del Con¬ 
siglio per ta sicurezza naziona¬ 
le. Davanti alla commissione 
d'inchiesta sull’lrangate, ave¬ 
va dichiarato che usare I pro¬ 
venti delia vendita sottobanco 
di armi all’Iran per finanziare ì 
contras era stata una «neat 
idea», più o meno «un’idea ca¬ 
rina». Nove mesi dopo, l’e¬ 
spressione non ricorre più 
nelle battute quotidiane; «neat 
ideas» è solo una linea dì ac¬ 
cessori per ufficio rigorosa¬ 
mente di cartone: facili, quin¬ 
di, da infilare nella celebre tri* 
tadocumenti in cui North e la 
sua segretaria Fawn Hall ave¬ 
vano, nel novembre ' 86 , di¬ 
strutto carte compromettenti. 
Un'azione per la quale North e 
il suo capo, l’ex consigliere 
per ta sicurezza nazionale 
John Poindexter (Hall ha avu¬ 
to l'immunità in cambio deila 
sua testimonianza), sono ora 
stati rinviati a giudizio. Ed è 
solo uno dei 23 capi d’accusa 
per cui North, Poindexter, l’ex 
generale Richard Secord e il 


faccendiere Albert Hakim an¬ 
dranno sotto processo; ad an¬ 
nunciarlo è stato lo Special 
Prosecutor, il procuratore ap¬ 
positamente nominato per in¬ 
dagare suirirangate, Lawren¬ 
ce Walsh. E la più grave azio¬ 
ne legale contro membri delio 
staff di un presidente dai tem¬ 
pi delle dimissioni di Nixon, 
causa Watergate. 

Dopo quattordici mesi di la¬ 
voro, il «gran jury* guidato da 
Walsh ha prodotto capì d’ac¬ 
cusa tutt’altro che marginali. 
Tutti e quattro gli imputati so¬ 
no accusati di aver rubato de¬ 
naro appartenente ai governo, 
trasferendo una parte dei pro¬ 
fitti delle vendite dì armi agii 
iraniani nei conti in banca dei 
contras nel 1985 e nel 1986; e 
dovranno rispondere anche di 
aver tratto vantaggi personali 
daii’ìniziativa Iran-contras. Il 
testo del rinvìo a giudizio non 
specifica quanto sia stato sot¬ 
tratto; dice solo che, dei 30 
milioni di dollari pagati dagli 
iraniani, solo 12 sono arrivati 
nelle casse del governo ame¬ 
ricano. Ce ne sarebbe abba¬ 
stanza per condannare, in un 


futuro processo, ogni imputa¬ 
to a decine dì anni dì carcere; 
ma sembra improbabile, Spe¬ 
cialmente per North, Polntle- 
xter e Secord, ufficiali con un 
impeccabile stato dì servìzio. 
Che potrebbero anche venire 
perdonati ufficialmente dal 
presidente Reagan. ipotesi 
per oro poco probabile, alme¬ 
no finché si è in tempo di ele¬ 
zioni; possibile forse tra l’ele¬ 
zione del nuovo presidente a 
novembre e il ritiro dì Reagan 
a gennaio. Prima, un perdono 
potrebbe creare problemi a 
quello che è il candidato deila 
Casa Bianca, i cui occupanti, 
riferisce la rivista New Kepu* 
bile, sono «neutrali per Bush». 
Il vicepresidente, che nega dì 
aver saputo delle attività ille¬ 
gali, rischia ancora, quanto 
meno, una caduta dì credibili¬ 
tà se le conclusioni dell'in¬ 
chiesta dì Walsh lo smentisse¬ 
ro. 

Saputa la notizia, il colon¬ 
nello North, durante una con¬ 
ferenza stampa nello studio 
del suo avvocato, ha conti¬ 
nuato a negare dì aver com¬ 
messo reati, e ha fatto mali¬ 
gnamente notare che il suo 
nnvìo a giudizio veniva annun¬ 
ciato proprio mentre le truppe 
nicaraguensi entravano in 
Honduras. Anche gli altri tre 
imputati, fanno sapere I loro 
legali, si dichiarano «non col¬ 
pevoli». E mentre Ronald Rea¬ 
gan continua a dire che «non 
aveva mai saputo di leggi in¬ 
frante», si comincia a fare pro¬ 
postici su quanto durerà l'o¬ 
dissea processuale deil’iran- 
gate. Se Reagan non perdona 
gli imputati, la previsione più 
diffusa è che andrà avanti per 
anni. 


























Lettere e Opinioni 


Come si assumono 
giovani giornalisti 
nelFazienda Rai 
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N ell'ultimo decen¬ 
nio si è sviluppata 
notevolmente la 
dimensione In* 
formativa locale, 
con la nascita (o la trasfor¬ 
mazione) di un fitto tessuto 
di quotidiani locali, agili an¬ 
che grazie alle nuove tecno¬ 
logie. La Rai, che dispone di 
una wde In ogni regione, sta 
potenziando volterta Inlot- 
motiva locale con li varo - 
dai l* febbraio - dì un nuovo 
giornale radio al mattino, e 
un nuovo telegiornalo regio¬ 
nale alle 14 su Raltre. Sono 
scelte Importanti, anche se 
Incomplete; sarebbe oppor¬ 
tuna un'edizione serale del 
nuovo tg, e non vi è ancora 
chiarezza sulla volontà di 
collocare l'informazione re¬ 
gionale anche sulla prima e 
seconda rete televisiva. Inol¬ 
tre, il varo dei nuovi appunta¬ 
menti informativi sta avve¬ 
nendo con mezzi tecnici 
spesso non completi ed alcu¬ 
ne frettolosltà. Tale penuria 
rischia di penalizzare la qua¬ 
lità dell'informazione che 
non può ridursi a una passe¬ 
rella per «palazzi» e «palaz- 
ietti» locali, ma dovrebbe es¬ 
sere una rassegna efficace 
della vita reale delia comuni¬ 
tà. Questi appuntamenti in¬ 
formativi sono realizzati con 
l'apporto di nuovi giornalisti: 
parte di essi sono program¬ 
misti già dipendenti dell'a¬ 
zienda, che ora accedono al 
giornalismo; ma le assunzio¬ 
ni dall'esterno rimangono 
Improntate ad una larga di¬ 
screzionalità. Resta II proble¬ 
ma, dunque, di criteri ogget¬ 
tivi per l'accesso del giovani 
e degli esterni al giornalismo 
radiotelevisivo, a partire dal 
concorso nazionale per gior¬ 
nalisti, deliberato dal Consl* 

S ilo di amministrazione, che 
terrà nel 1988. 

Non c’è dubbio che con 
queste innovazioni la presen¬ 
za della Rai nelle regioni au¬ 
menterà: non si tratta più, 
come prima, di due modeste 
mezze ore settimanali di tv 
con scarsi mezzi, ma di ap¬ 
puntamenti informativi quoti¬ 
diani, mentre rimane la prò- 

S rammazione regionale ra- 
iofonlca. Ma certo, l'infor¬ 
mazione non esaurisce le ca¬ 
pacità espressive e produtti¬ 
ve proprie di una realtà re¬ 
gionale, né il rapporto della 
Rai con essa. 

Tuttavia, come esprimerle 
al meglio, tenendo conto 
che la Rai agisce ormai in re¬ 
gime di concorrenza con un 
grande imprenditore priva¬ 
to? Attorno a questo nodo si 
è sviluppata in questi mesi 
una battaglia politica intensa, 
nel Consìglio di amministra¬ 
zione Rai, nelle comunità lo¬ 
cali, nel sindacato. C'è stato 


Basta giustificare 
Israele con i nostri 
sensi di colpa 

F. BELTRAME - A. CANCELLIERI 


L. MOR CANTINI - 0, ROTUNNO 


L a sollevazione 
del popolo pale¬ 
stinese dei terri¬ 
tori occupati da 
nnnmm Israele è ormai al 
quarto mese ed è costata ol¬ 
tre ottanta morti e centinaia 
di feriti, Molte delle vittime 
sono bambini o giovani pale¬ 
stinesi che, a costo deliavita, 
affermano II loro diritto al¬ 
l'autodeterminazione, ad es¬ 
sere riconosciuti come po¬ 
polo sla da Israele che dalla 
comunità internazionale. Il 
dibattito che si è sviluppato 
da noi, sulla stampa quotidia¬ 
na, sulle radici di questa sol¬ 
levazione - che non può es¬ 
sere strumentalmente consi¬ 
derata improvvisa o inaspet¬ 
tata, ma naturale unico sboc¬ 
co di almeno venti anni di 
repressioni, violenze e con¬ 
nivenze internazionali - ci è 
parso In molti casi sviante da 
parte di chi, seguendo innu¬ 
merevoli e contorti rivoli 
ideologici o psicologici, si 
ostina a fornire alibi, non to¬ 
talmente inconsapevoli, ad 
una repressione che quoti¬ 
dianamente assume i caratte¬ 
ri di una lenta e sistematica 
strage. Nel dibattito si è inse¬ 
rito anche un certo cinismo 
da parte di coloro che, com¬ 
mentando ie immagini di 
certe violenze contro giovani 
palestinesi, hanno puntiglio¬ 
samente sottolinealo la mi- 

B ore gravità delle ferite e 
anno elogiato il governo 
Israeliano per aver arrestato i 
soldati responsabili, dimenti¬ 
candosi di ricordare che so¬ 
no stati rilasciati subito dopo 
(Furio Colombo, „La Stam¬ 
pa). Quasi si voglia sempre 
acl ogni costo fornire delle 
attenuanti, 

(I dibattito, secondo noi, 


---La solidarietà tra i lavoratori, 

la capacità del sindacato di operare 

avendo presenti anche i maio forti e i meno protetti 

non sono «utopie di molti anni là» 

L’amarezza di un macchinista 


anche, agli Inizi di dicembre, 
un importante convegno del¬ 
le Regioni, Slamo dell'opi¬ 
nione che ia tendenza all'ac¬ 
centramento, propria della 
produzione televisiva di in¬ 
trattenimento in questi anni, 
non deve essere seguita in 
modo pedestre dal servizio 
pubblico, pur senza chiudere 
gli occhi davanti ad essa. Ab¬ 
biamo ritenuto che si doves¬ 
sero ricercare vocazioni ter¬ 
ritoriali e specializzazioni 
delle varie sedi, le collabora¬ 
zioni tra realtà vicine, e che 
cl dovesse essere uno slan¬ 
cio verso il coinvolgimene 
anche finanziarlo di terzi (le 
comunità locali, l'emittenza 
locale, forze economiche e 
culturali) nella produzione, 
senza spaventarsi di fronte 
all Ipotesi di società miste. 
Abbiamo su questa via regi¬ 
strato convergenze interes¬ 
santi, ma non va nascosto il 
fatto che vi sono forze che 
ridurrebbero tranquillamen¬ 
te di molto la presenza delle 
regioni, o indifferenti ad es¬ 
sa. 

La battaglia non è chiusa. 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne Rai ha varato, il 18 feb¬ 
braio, un documento nel 
quale si decide una rubrica tv 
settimanale di un'ora per 
ogni regione a statuto specia¬ 
le; in quella stessa ora, a tur¬ 
no, i 4 centri di produzione 
Rai (Torino, Milano, Roma e 
Napoli) realizzeranno una 
rubrica dedicata a quel grup¬ 
po di regioni che ad essi fan¬ 
no riferimento. SI stanzia un 
fondo per realizzare 12 ore, 
per il 1988, di progetti spe¬ 
ciali di Iniziativa delie sedi re¬ 
gionali, appoggiati al Centri 
ai produzione, per i quali si 
individuano vocazioni pro¬ 
duttive. In particolare, per 
Torino e Napoli si dà l'Indica¬ 
zione di avviare produzioni 
di serials e di intrattenimen¬ 
to, di programmi scientifici e 
tecnici e di serate musicali. 
Ciò vale in particolare per II 
Mezzogiorno, che attende 
ancora una sua piena valoriz¬ 
zazione televisiva. Certo, la 
battaglia rimane aperta per¬ 
ché le potenzialità e le voca¬ 
zioni espressive e produttive 
delle sedi sono Individuate 
solo In parte, e cosi il loro più 

G enerale ruolo nell'azienda, 
u questo però c’è un appun¬ 
tamento prossimo, a cui il 
documento fa esplìcito riferi¬ 
mento, che è la ristruttura¬ 
zione dell’azienda Rai, ormai 
indifferibile, che dovrebbe 
iniziarsi a giugno. C'è quindi 
uno spazio, da non sprecare, 
per sperimentare sul campo 
le nuove opportunità Infor¬ 
mative e proseguire con coe¬ 
renza l'indicazione di una tv 
e di una radio che non siano 
fatte solo a Roma o a Milano. 


■I Caro direttore, va bene, ho ca¬ 
pito la lezione: al di fuori delle orga¬ 
nizzazioni sindacali non c’è speranza 
di sviluppare e chiudere una verten¬ 
za; anche se ampiamente supportata 
dal consenso. 

Le conclusioni le debbo trarre ed 

10 le traggo: ho capito che sulla mia 
pelle di macchinista si vuole costruire 

11 futuro dell’azienda Fs ed il dover 
pagare per primo dipende sostanzial¬ 
mente dal fatto che il sindacato è l'e¬ 
spressione di categorie-corporazioni 
che agiscono al suo interno come ve¬ 
re e proprie lobbies. È dunque giusto 
che noi, essendo scarsisslmamente 
rappresentati come categoria nel sin¬ 
dacato, di fatto siamo gii unici facil¬ 
mente da spremere. 

Mi vengono in mente le utopie di 
molti anni (a: solidarietà tra lavorato¬ 
ri, pretesa di rappresentare egual¬ 
mente tutti i lavoratori, anche e so¬ 
prattutto coloro che non possiedono 
un grosso potere contrattuale, oppu¬ 
re coloro che, non numerosi, erano 
scarsamente rappresentati nei sinda¬ 
cato; presupposto di tutto ciò: l’one¬ 
stà, la stima, la credibilità, la fiducia 
nei vertici sindacali. Erano e sono 
delle utopie, ed anche se molto tardi, 
l'ho capito anch'iol 

Conseguenza di questa triste presa 
d'atto, non stupitevi: molti macchini¬ 
sti ritorneranno al sindacato; ma non 
è una vittoria per ia Cgil, è solo reali¬ 
smo. Bisogna costruire in fretta la 
lobby dei macchinisti; i miei colleghi 
ed i loro rappresentanti-padrini per 
adesso hanno vinto, ma da domani 
difficilmente si potrà rifare il giochet¬ 
to di far pagare chi è stato scarsa¬ 


mente rappresentato, come è suc¬ 
cesso oggi. 

Jl sottoscritto ritorna alla Cgil; per¬ 
chè? No, non perchè è rossa e cl so¬ 
no i compagni (ed io lo sono); ia mia 
motivazione è molto più semplice e 
meno nobile; la Cgil è la più grossa 
confederazione sindacale, per que¬ 
sto conta di più e perciò lì dentro 
faremo meglio i nostri interessi! 

Un'ultima considerazione, torse la 
più grave. Ho assistito a strani entu¬ 
siasmi per la conclusione di strane 
vertenze risolte senza lotte, cioè sen¬ 
za scioperi. Strano, molto strano. Si 
autoregolamenta il diritto di sciope¬ 
ro, proprio quando di fatto questo 
conosce i suoi minimi storici.. Che 
cosa si vuole dimostrare, che lo scio¬ 
pero non è più la reale arma di lotta 
dei lavoratori? Si è forse voluto chia¬ 
rire a questi ultimi che non sono più 
loro i titolari e protagonisti delle pro¬ 
prie vertenze? Si vuole ridimensiona¬ 
re di fatto il loro ruolo a semplici sog¬ 
getti passivi nel grande scontro pa¬ 
droni-sindacato-istituzioni? 

L'esperienza dei macchinisti In 
questa vertenza, fatta di grandissima 
mobilitazione, grande riscoperta del¬ 
la partecipazione diretta e democra¬ 
tica per costruire da protagonisti la 
propria vertenza, sembra purtroppo 
confermare questo giudizio. Si è vo¬ 
luto dimostrare realmente questo? 
Bene, ne prendo atto. Lo sciopero 
come arma di lotta non è più ricono¬ 
sciuto tale. 

Il sottoscrìtto, iscritto alla Cgil da 
quando è entrato nel mondo del la¬ 
voro e che ha condivìso e partecipato 
a tutte le lotte cui il sindacato ha chia¬ 


mato, a conclusione di questa trava¬ 
gliata vertenza non sciopererà più, 
per nessun motivo per quanto grave e 
sentito sia. I fatti mi hanno convinto 
che le partite si giocano su altri tavoli. 

Mi darò, questo sì, da fare per pro¬ 
curarmi nel sindacato i padrini giusti, 
perchè è questa la nuova forma di 
lotta: le lobbies. La Cgil ha riconqui¬ 
stato la mia tessera ma vi chiedo: sie¬ 
te proprio convinti che questa sìa una 
vittoria del sindacato? 0 meglio an¬ 
cora, dei lavoratori? 

Giuseppe Giuffrida. Macchinista 
Misterbianco (Catania) 

La lettera esprime, come è eviden¬ 
te, un'amarezza profonda. Ma, no¬ 
nostante le argomentazioni che vi 
vengono esposte, io considero la de¬ 
cisione del compagno macchinista 
Giuseppe Giuffrida di tornare nella 
Cgil una decisione giusta. Nè ia con¬ 
sidero una vittoria: da parte di nes¬ 
suno. Ma un punto da cui partire per 
ragionare meglio insieme su quello 
che è successo, fra i ferrovieri e in 
altre categorie dì lavoratori, negli ul¬ 
timi anni; sul modo democratico co¬ 
me i lavoratori debbono contare e 
decidere nella vita del sindacato, e 
su altre cose ... 

Di questa riflessione io voglio an¬ 
ticipare, qui, in questa mia breve ri¬ 
sposta, soltanto un punto. Emi per¬ 
metto di notare una contraddizione 
nel ragionamento del compagno 
Giuffrida che voglio far rilevare. 

Lo scrivente ricorda *le utopie di 
molti anni fa»: la solidarietà tra i 
lavoratori, la volontà di rappresen¬ 


tare tutti i lavoratori ecc. Io in queste 
utopie credo ancora. E comunque in¬ 
tendo lottare perchè esse diventino 
realtà. 

Vogliamo un sindacato che riesca 
a dirigere le lotte di questa o quella 
categoria di lavoratori avendo sem¬ 
pre presenti gli interessi e i bisogni 
di •tutti» i lavoratori, anche di quelli 
meno forti sindacalmente e meno di¬ 
fesi. Questa mi sembra la linea della 
Cgil: per gli operai delle grandi fab¬ 
briche, per i ferrovieri, per gli inse¬ 
gnanti, per i lavoratori degli aero¬ 
porti. Il che non toglie che, anche 
nell'azione sindacale, ci siano errori 
e limili, e possano essere assunte, a 
volle, posizioni sbagliale. 

Ma c'è un‘altra questione, e ri¬ 
guarda più da vicino i lavoratori dei 
servizi pubblici: quesli lavoratori 
non possono ricorrere a forme di lot¬ 
ta dirette principalmente contro altri 
lavoratori. Se no, si apre una spirale 
infernale. Difendere il diritto di scio¬ 
pero è cosa fondamentale se voglia¬ 
mo che l'Italia resti una democrazia. 
Ma lo si difende efficacemente solo 
se lo si gestisce bene, e non spingen¬ 
do tutti i cittadini e l'opinione pub¬ 
blica contro i lavoratori. 

Auguriamo dunque al macchini¬ 
sta che ci scrive ai lavorare, e di 
lottare, nell'ambito del sindacato 
unitario: anche per correggerne erro¬ 
ri e limiti. Non per costruire gruppi 
di pressione ma per riuscire a lottare 
nell'interesse di tutti, in uno spirito 
di solidarietà. Solo così si diventa 
più forti. Solo così si vince. 

Ce lo insegnò Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. □ G.CH. 


non può più caratterizzarsi 
sulla retrospettiva storicisti¬ 
ca, che cerca sempre, ad 
ogni costo, di trovare le più 
macchinose ragioni storiche 
di ciò che sta avvenendo e 
che, il più delle volte, esami¬ 
na il problema palestinese 
solo e unicamente passando 
attraverso quello ebraico, e i 
sensi di colpa che esso muo¬ 
ve nella nostra società e cul¬ 
tura. Quel sensi di colpa non 
appartengono a noi, né stori¬ 
camente, né culturalmente. 
Il popolo ebraico ha avuto ri¬ 
conosciuto il diritto che ane¬ 
lava, quello palestinese an¬ 
cora oggi riceve solo basto¬ 
nate. 

Ci appelliamo a chi, con¬ 
sapevole del diritto {onda¬ 
mentale del popoli e dei di¬ 
ritti che da esso derivano, ri¬ 
tenga ormai Improcrastinabi¬ 
le per 11 popolo palestinese la 
realizzazione dell'autodeter* 
mlnazione, nel riconosci¬ 
mento attraverso i suoi rap¬ 
presentanti unici e legittimi, 
gli Interlocutori principali per 
u raggiungimento di una pa¬ 
ce giusta e definitiva. Ci ap¬ 
pelliamo come democratici 
e laici a quelle forze politiche 
e sociali italiane, al movi¬ 
mento pacifista, alla Associa¬ 
zione per la pace, agli orga¬ 
nismi eli sviluppo e coopera* 
zione, alle forze cattoliche e 
ai singoli, affinché la comune 
attenzione verso il diritto al- 
l'autodeterminazione del po¬ 
poli venga riaffermata nei 


Il Sud Africa 
a «linea rovente»: 
due diverse 
opinioni 


«Cara Unità, mi riferisco 
con disappunto alla trasmis¬ 
sione di «Linea rovente» di ve¬ 
nerdì 26/2 dedicata ai gravi 
problemi del Sud Africa, ove il 
conduttore Giuliano Ferrara, 
dopo altri interventi, ha dato 
la parola... (sì fa per dire) a 
Duccio Trombadorì di Rina¬ 
scila per portare una sua testi¬ 
monianza. Questi però di fatto 
neanche ha potuto parlare 
perché continuamente, ner¬ 
vosamente e maleducatamen¬ 
te interrotto da una giornalista 
del Manifesto, con evidente 
soddisfazione e complicità 
del conduttore di trasmissio¬ 
ne, volutamente dimentico 
dell'Imparzialità. 

Giuseppe MlnellJ. 

Crespeliano (Bologna) 

« Cara Unità, siamo un 
gruppo dì compagni del Pel e 
della Fgci di Vinci (Firenze) 
che hanno assistito indignati 
alle affermazioni del compa¬ 
gno Duccio Trombadorì du¬ 
rante la trasmissione «Linea 
rovente» di venerdì 26/2 sul 
Sud Africa. 

Durante detta trasmissione 
Trombadorì ha più volte affer¬ 
mato che in Sud Africa la si¬ 
tuazione non è così drammati¬ 
ca come sì vorrebbe far cre¬ 
dere. 

La nostra Sezione ha avuto 
ed ha contatti continui con i 
compagni del Sud Africa (per 
es. Benny Nato) ai quali cre¬ 
diamo di più che al giornalista 
Trombadorì, il quale da quan¬ 
to affermato sembra abbia vi- 


| sto questo Paese più dai bordi 
di una piscina d 1 *n albergo di 
lusso per ricchi bianchi che 
tra le baracche per neri di So- 
weto. 

L’atteggiamento di questo 
compagno ci sembra più che 
in contrasto con quanto stia¬ 
mo dicendo da tempo nella 
nostra stampa. 

Enzo Chini, Minimo Glraldl, 
Claudio Glraldi, Nicola 
Cloeili, Marta Romanelli. 

Vinci (Firenze) 


«...l’immagine 
di un partito 
chesi 

innervosisce» 


Hi Cara Unità, dopo l’artico¬ 
lo di Umberto Cardia e la rea¬ 
zione della Direzione del Pei, 
vorrei esprìmere alcune con¬ 
siderazioni. 

1) La Direzione, deploran¬ 
do lo scritto, ha dato all'ester¬ 
no l’Immagine di un partito 
che si Innervosisce appena si 
cerca di riandare criticamente 
ad anni lontani dalla sua sto¬ 
ria. Eppure il nostro partito 
non è certo così. Perché que¬ 
sta reazione? 

2) Può un compagno dis¬ 
sentire scrivendo sull* Unità? E 
chi decide l'opportunità poli¬ 
tica (cosa sfuggente e mute¬ 
vole) di pubblicare o no un 
articolo sull’ Unità? 0 si prefe¬ 
risce che i compagni dissenta¬ 
no su altri giornali, come 
spesso accade? 

3) Si scriva, si parli, si ap¬ 
profondisca pure, in riviste, in 
convegni; non sull’ Unità, che 
arriva alla «massa», ai «compa¬ 
gni di base». E così? Ciò offen¬ 
derebbe la sensibilità di tanti 
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compagni che ogni giorno 
cercano di fare politica dalle 
Sezioni e che si appassionano 
e si interrogano anche sul Par¬ 
tito, sulla sua storia, su que¬ 
stioni ideali e politiche gene¬ 
rali. Lo strato diffuso, di massa 
del Partito, non deve essere 
inteso come passivo e grìgio 
ricettore delle elaborazioni di 
una Direzione «cervello di¬ 
staccato». 


4) Accomunare nella con¬ 
danna (ma le condanne non 
dovrebbero più avere stagio¬ 
ne tra di noi) i grossolani e 
sguaiati socialisti e ciò che 
Umberto Cardia ha scrìtto 
(ma che da tempo va dicen¬ 
do, con rigore, in convegni e 
conferenze) è davvero ingiu¬ 
sto. 

Nell'introduzione al 2* volu¬ 
me delle «Lettere dal carce¬ 


re». così massicciamente dif¬ 
fuse grazie all'iniziativa 
delì’Lrìrià, Valentino Gerrata- 
na sottolinea le efficacissime 
parole di Antonio Gramsci: 
•Io sono sempre stato dell'o¬ 
pinione che la verità abbia in 
sè la propria medicina» Get¬ 
terà alla moglie, novembre 
1936). 

Lo stesso principio, attualis¬ 
simo, è ripreso nei «Quader¬ 



ni». •Nella politica di massa 
dire la verità è una necessità 
politica». Gabriele Soro. 

Cagliari Elmas 

Hi Cara Unità, i comunisti 
dell'Acotral, Sez. Appio 1\i- 
scolano, deplorano il metodo 
e il modo in cui l'Unità ha da¬ 
to spazio all'articolo del com¬ 
pagno Cardia. 

In un momento in cui la lot¬ 
ta politica, sulla finanziaria e 
sulle riforme istituzionali si 
trova ad un alto punto di con¬ 
flittualità, facendo emergere 
la fine politica delle alleanze 
pentapartitiche, inopportuna¬ 
mente l'Unità dava spazio al 
citato articolo dando nuova 
linfa a quelle forze, che si so¬ 
no scordate di essere partito 
dei lavoratori, ricreando un 
clima di esame eterno che i 
lavoratori comunisti invece 
hanno superato giornalmente 
nei posti di lavoro e nelle lotte 
per il sociale, legittimando di 
essere forze di governo, 

Sperando che la leggerezza 
non si ripeta, anche non soffo¬ 
cando la discussione interna, 
ma discutendo su documenti 
e non su impressioni del vari 
compagni, il Comitato diretti¬ 
vo della sezione deplora l'ac¬ 
caduto. 

Lettera Armata. Roma 


Lo stupro di 
piazza Navona: 
trenta righe, il 
resto in cronaca 


«Caro direttore, lo stupro 
di piazza Navona. Sì apre il 
processo. Giornali del 16 mar¬ 
zo. Richiamo in prima su Re¬ 
pubblica, l'articolo, nelle pa¬ 
gine nazionali, ne riempie una 
a metà. Ancora pagine nazio¬ 
nali per il Corriere della Sera, 
articolo su quattro colonne. 
La Stampa, pagine nazionali, 
apertura e titolo su quattro co¬ 
lonne. Il Giornale, pagiru na¬ 
zionali titolo su tre colonne. Il 
Giorno, pagine nazionali 
apertura e titolo su otto colon¬ 
ne. 

L'Unità, trenta righe nelle 
pagine nazionali, articolo in¬ 
vece in cronaca di Roma. Pec¬ 
cato! 

Marta Chiara Rlaoldl. Roma 


Come la mimosa 
per l’8 Marzo 
prevalse sugli 
altri fiorì 


«Cara Unità, la settimana 
che ha preceduto l’8 Marzo, 
in quasi tutte le trasmissioni 
televisive si è parlato deila 
donna, nella ricorrenza della 
sua Giornata Intemazionale. 

Le trasmissioni televisive al¬ 
le quali mi riferisco, hanno 
avuto il merito di mettere in 
evidenza la mimosa quale 
simbolo della giornata, in Ita¬ 
lia. Più di una volta ho cercato 
di spiegare e scrivere come è 
nata e perché questa idea del¬ 
la mimosa. Visto che ancora 
molte se lo domandano, cer¬ 
cherò ancora di ricordarlo. 

Nel 1946 arrivarono nella 
sede nazionale dell'Udi tanti 
rapporti su come era stata ri¬ 
cordata la giornata dell'8 Mar¬ 
zo. Essi, oltre a porre una se¬ 
rie di problemi che stavano al¬ 
la base dell'emancipazione e 
liberazione della donna, co¬ 
municavano tutti che erano 
stati distribuiti alle donne i più 
svariati fiori. L'Udì ritenne op¬ 
portuno scegliere uno di que¬ 
sti fiori quale simbolo dell'8 
Marzo. In una riunione presie¬ 
duta dalla compagna Rita 
Montagnana, venne messo in 
discussione quale doveva es¬ 


sere questo fiore. Molte furo¬ 
no le proposte: rose, violette, 
mughetti, garofani ecc. Nei 
mio intervento proposi la mi¬ 
mosa, per due motivi: la bel¬ 
lezza del fiore, che fioriva pro¬ 
prio per la ricorrenza del)'8 
Marzo, e l'economicità (allo¬ 
ra): anche perché con ì suoi 
numerosi rametti, si poteva di¬ 
stribuirla a tante donne. Inol¬ 
tre avevo saputo dalla compa¬ 
gna Una Fibbi, dirìgente dei 
Gruppi di Difesa della Donna 
di Milano, che nella ricorren¬ 
za dell'8 Marzo del 1945, pri¬ 
ma della Liberazione l’aveva¬ 
no portato sulle tombe del 
partigiani a Milano. La propo¬ 
sta venne messa In votazione 
ed accettata aJI'unanimità, 
Dina Erratili Routo. Roma 


«Perché non 
ricordare 
anche quei 
discorsi?» 


« Caro direttore, la lettera di 
Mario Passi di Milano pubbli¬ 
cata 1*8/3 non mi trova d'ac¬ 
cordo. Arminio Savioli nel suo 
articolo aveva riportato alcuni 
passi significativi delle orazio¬ 
ni di alcune personalità politi¬ 
che dell'epoca di Stalin, senza 
fare nessuna esaltazione né 
politica né morale delta sua 
figura. 

La politica dello struzzo è 
perdente: e allora perché non 
ricordare anche quel discorsi? 
Ormai quei tempi sono lonta¬ 
ni, il Pei è diventato II più 
grande partito comunista del¬ 
l'Occidente. Per non com¬ 
mettere al presente errori del 
passato, bisogna conoscerli. 
Pertanto, per noi giovani che 
non abbiamo vissuto in prima 
persona quel periodo, è stata 
utile la rievocazione di quel¬ 
l’epoca che sotto il profilo 
storico è importantissima. 

Max arto DI Giglio. 

Arcola (La Spezia) 


La difficile 
ed equivoca 
situazione 
del Panamà 


«Caro direttore, sono un 
po’ meravigliato della «calma» 
con cui Massimo Cavallini par¬ 
la della situazione a Panamà. 

Naturalmente non si tratta 
di difendere il gen. Norie», 
che è un vecchio arnese della 
Cia, colpevole solo di aver liti¬ 
gato con gli antichi padroni. SI 
tratta di ben altro, cioè del di¬ 
ritto del popolo del Panamà 
ad avere governanti dì propria 
scelta, senza continue intro¬ 
missioni americano. 

Il Panamà ha anche diritto a 
possedere la zona del Canale, 
che fa parte del suo territorio. 
Invece, cosa è accaduto? Che 
Reagan ha ordinato a Del Val¬ 
le di deporre Noriega; Del Val¬ 
le ha obbedito; le Forze arma¬ 
le e il Parlamento del Panamà 
hanno reagito deponendo un 
Presidente che riceve ordini 
dall'estero, e ti governo Usa 
ha paralizzato l’economia del 
Paese. 

Ora, secondo quanto rac¬ 
conta Cavallini, o ti governo 
del Panamà viene modificato 
secondo le direttive america¬ 
ne, o il Panamà verrà affama¬ 
to. Mi sembra che non si pos¬ 
sa essere «imparziali» o ironici 
dì fronte a vicende simili, e 
che non si giustifichi in alcun 
modo, in un giornale dì sini¬ 
stra, una simile prova di scarsa 
sensibilità. 

Aldo Giorgiul. Ravenna 


IL TEMPO IN ITALIA: il principale centro d'azione che dovrebbe essere il protagonista dell'evo¬ 
luzione del tempo per i prossimi giorni, ò costituito dall'anticiclone delle Azzorra che si spinge 
con una fascia ai alte pressione verso l'Europa centrale e verso il Mediterraneo. La depressio¬ 
ne che nei giorni scorsi ha interessato le nostre regioni si è definitivamente allontanata verso 
levante, l'altra grossa depressione dell'Atlantico settentrionale rimane lontana dalle nostre 
regioni e dì conseguenza non in grado di influenzare il tempo alle nostre latitudini. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di tempo variabile su tutte le regioni italiane con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni dell'Italia meridionale dove potrà essere associata a qualche 
precipitazione isolata. La temperatura tenderà a diminuire specie per quanto riguarda i valori 
minimi della notte e in particolare sul versante orientala deila penisola. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini orientali quasi calmi gli altri man. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane dove si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Le eventuali formazioni nuvolose più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo e si verificheranno di preferenza lungo li versante 
adriatico e jonico. In ulteriore diminuzione le temperatura notturne. 

DOMENICA E LUNEDI; non si dovrebbero verificare cambiamenti degni di rilìavoa di conse¬ 
guenza il tempo si manterrà discreto su tutte le regioni italiane. Sì potranno sempre avere 
Formazioni nuvolose di una qualche consistenza ma a carattere locale e temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

3 

7 

Verona 

4 

20 

Trieste 

10 

16 

Venezia 

4 

16 

Milano 

8 

20 

Torino 

5 

18 

Cuneo 

7 

15 

Genova 

S 

20 

Bologna 

6 

19 


Firenze _ 9 19 Messina 

Pisa _6 17 Palermo 

Ancona _10_1j> Catania 

Perugia _6_14 Alghero 

Pescara _10 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


rafforzino le lorze pacillste in 
Israele, democratiche e non 
violente, affinché solo sul 
dialoga e sul reciproco rico¬ 
noscimento si fondi il futuro 
del popolo palestinese e del¬ 
lo slesso Israele. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Treni 

Rottura 

sindacati 

Marinino 

M ROMA Contratto Alltalla 
la parola paasa ora al lavorato 
ri II rolerndum sull accordo 
siglalo domenica scorsa si 
•volgerà dal 28 marzo al I' 
aprile Prima di questo Impor 
tante e decisivo appuntamen 
lo cl saranno assemblee di 
settore unitarie che si svolge 
ranno la prossima settimana e 
nel corso delle quali I lavora 
lori discuteranno sull Intesa 
L' obiettivo delle organizza 
«Ioni sindacali è quello di In 
tonnare dettagliatamente gli 
aeroportuali sul punti dell ac 
cordo Un accordo sul quale 
I altro Ieri nel corsa di un atti 
vo sindacale unitario svoltosi 
ad Aricela I delegali hanno 
dato un giudizio sostanziai 
menta positivo 

L Intenzione è quella di pro¬ 
cedere In un clima In cui pre 
valga II ragionamento sulle 
conquiste ottenute e certo an 
che sulle richieste che non so 
no passate e che comunque - 
come hanno ricordato I altro 
Ieri ad Aricela Cgll Clsl UH - 
non possono assolutamente 
mettere In ombra I significativi 
miglioramenti apportati alla 
inlsiale proposta di mediazio¬ 
ne ministeriale La discussio¬ 
ne Intanto prosegue nelle sedi 
sindacali questo pomeriggio 
ci sarà un attivo degli Iscritti 
alla Flit Celi alla Camera del 
lavoro di Roma. Anche Ieri In 
tanto la situazione deli aero 
porto di Fiumicino à stata nor 
male anche se alcune tenslo 
ni restano 

Intanto 6 scontro aperto 
tra sindacati e lerrovie Ieri al 
termine di una riunione con 
vocale d urgenza dal ministro 
(ivi Trasporti Mannlno I sinda 
cali hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
dalle 21 del 21 marzo alla 
stessa ora di martedì 22 Sarà 
la paralisi totale L agitazione 
era stata fissata da egli Clsl 
Ull e dal sindacato autonomo 
Plsals per protestare contro il 
ridimensionamento sla del 
servizio che dell occupazione 
che le Fs hanno Intenzione di 
attuare In seguito al pesanti e 
gravi tagli stabiliti dalla Flnan 
starla E ieri - come allerma 
no I sindacati In una nota uni 
tarla - dal ministro non sono 
venute risposte tali da lar so¬ 
spendere I agitazione «Man 
nino - dicono I sindacati - 
non ha dato risposte convln 
centi Le ferrovie non si risa 
nano con 1 tagli ma con una 
linea di sviluppo della produ 
alone e del servizi- 0 PSa 


Ampi consensi all’iniziativa del Pei 
Il de Viscardi scrive a Granelli 
«Nessuna decisione durante la crisi» 

Ma Prodi vuole liquidare la società 

La Camera: si blocchi 
il piano Finsider 



Romano Frodi luigi Granelli 


Il vecchio governo non ha nspettato i patti II nuo¬ 
vo deve ancora vedere la luce In queste condizio¬ 
ni il piano Finsider per la siderurgia non può anda¬ 
re avanti E quanto hanno chiesto I comunisti alla 
Camera ottenendo in commissione larghissimi 
consensi Ma 11 presidente dell’Iri conferma che 
entro la prima metà di maggio l'assemblea della 
Finanziaria deciderà la liquidazione della società 


EDOARDO QARDUMI 


mm ROMA II ministro Ora 
nell! aveva promesso che en 
tro I) 15 manto avrebbe pre¬ 
sentato Il plano nazionale per 
la siderurgia pubblica e priva 
ta Strumento Indispensabile 
avevano convenuto tutti per 
ché J) Parlamento potesse 
prendere le sue decisioni e 
autorizzare poi I Iti a procede 


re per la parte che gli sarebbe 
stata affidata Ma il governo è 
caduto e il ministro non è na 
turalmente stalo In grado di 
rispettare I impegno E adesso 
che cosa si far SI può consen 
tire che la Finsider vada co¬ 
munque avanti nell attuazione 
di un plano che lo stesso mini 
stro aveva giudicato solo una 


base di discussione? In questo 
caso come si farà valere I au 
torìtà del potere polìtico, go 
verno e Parlamento? 

Ieri l deputati comunisti 
hanno chiesto che si (ermi tut 
to perchè in assenza di un pia 
no dì intervento nazionale 
nessuno può assumere deci 
sioni impegnative (I Pei ha 
trovato un largo consenso 
presso I ufficio di presidenza 
della competente commissio 
ne della Camera il cui presi 
dente il de Viscardi si è im 
pegnato a inoltrare la richiesta 
a) ministro Granelli «Bocce 
ferme» sostiere Viscardi 
«nessun interregno durante la 
crisi di governo* Giulio Quer 
cini per il Pel ha motivato l i 
mziatlva affermando che «) a 
zìone di ristrutturazione deve 
assumere una maggiore incisi 


vità sia sotto il profilo indù 
stnale che finanziano ma gli 
interventi da effettuare rive 
stono una valenza tale che 
non possono essere avviati 
senza un ampio consenso del 
le forze politiche e sociali» 
Non sembra tuttavia che I 
dirigenti delle aziende pubbli 
che siano particolammente 
sensibili a questi argomenti 
Romano Prodi che è stato 
ascoltato ieri alla Camera ha 
confermato che I In rispetterà 
comunque il ruolino di marcia 
che si è dato e che il prossimo 
22 marzo il consiglio di ammi 
ntstrazlone della Finsider con 
vocherà I assemblea degli 
azionisti per la pnma metà di 
maggio perché si proceda alla 
liquidazione della società Se 
condo Prodi cè comunque 
un problema di «rapidità delie 


decisioni» imposto non solo 
dalla gravità della situazione 
ma anche dai tempi del nego¬ 
ziato con la Cee e dalla neces¬ 
sità di invertire le tendenze in 
atto di ulteriore divaricazione 
tra la siderurgia italiana e quel 
la della concorrenza europea 
E qui il presidente dell In ha 
trovato la solidarietà dei de 
putati de 

Nella sua audizione Prodi 
ha inoltre npetuto ! termini 
deli impegno del suo greppo 
nella ncerca di soluzioni di 
relndustnalizzazione per le 
aree che risulteranno piu col 
pite dai processi di nstrettura 
zione Impegno serio ai quale 
sono chiamate tutte le azien 
de ma non risolutivo L Iri ha 
detto Prodi non può farcela 
da solo e chiede una piu attiva 
partecipazione del governo 


degli imprenditori e delle for 
ze sociali 

Intanto però I piani della 
Finsider incontrano una op¬ 
posizione sociale sempre più 
ampia E non si tratta solo dei 
lavoratori direttamente Inte 
ressati ma di intere comunità 
locali e delle loro espressioni 
politiche Ieri la protesta più 
clamorosa è venuta da Geno¬ 
va (ne rifenamo ampiamente 
qui sotto) ma anche a San 
Giovanni Valdamo si sono 
mossi i lavoratori della Delta 
sider Si è formato un corteo 
che per qualche minuto ha 
bloccato il traffico sulla stata 
le La Deltavaldamo nei piani 
Finsider dovrebbe essere pri¬ 
vatizzata e per il momento 
non c è dunque alcuna garan 
zia né per il futuro produttivo 
né per I occupazione 


A Genova per 4 ore gli operai sui binari 


La stazione Principe 
bloccata dagU addetti 
airitalsider di Campi 
La solidarietà 
del sindaco Campart 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 


■M GENOVA Quattro ore di 
blocco del nodo ferroviario di 
Principe una cinquantina di 
convogli fermi almeno dieci 
mila viaggiatori coinvolti sulle 
tratte per Roma Milano Tori 
no e Ventimiglia La collera 
dei lavoratori dell Italsider 
Campi è sfociata ieri In un cor 
leo che ha portato più di cin 
quecento siderurgici dallo sta 
bilìmento alla stazione di Prìn 


clpe GII operai si sono nver 
sali sui binan verso le 10 ab 
bandonandoli solo verso le 14 
dopo lunghe trattative col sin 
daco ed il prefetto che hanno 
portato ad un risultato la Fin 
sider ha dichiarato che la di 
scusslone sul futuro di Camp» 
è ancora aperta in quanto non 
c è stata una decisione definì 
(iva di chiusura dello stabili 
mento 


A provocare I ira dei lavora 
ton erano state ien le notizie 
di stampa delle quali si ricava 
va che la Finsider aveva deci 
so senza analisi di mercato o 
motivazioni produttive la 
chiusura defi impianto di 
Campi Alle sei di mattina il 
primo turno dell acciaieria 
aveva già abbandonato gli Im 
pianti Poi con I arrivo del tur 
no del laminatolo circa 500 
lavoratori tutti i presenti in 
fabbrica avevano deciso di 
recarsi in corteo alia stazione 
che è stata Raggiunta verso le 
10 II blocco ha scardinato le 
comunicazioni ferroviarie sui 
tabelloni elettronici i treni ve 
nivano indicati con «ntardo 
indefinito» mentre la stazione 
gremita di viaggiatori vedeva 
arrivare forti contingenti di 
forze dell ordine Per fortuna 
grazie al senso di responsabi 


lilà di tutti non c è stato alcun 
incidente I lavoraton hanno 
chiesto I intervento del sinda 
co - il repubblicano Campart 
- Il quale si è recato sul binan 
dove ha sostenuto che «la de 
cisione Finsider non ha alcun 
senso economico» ed ha chie 
sto poi al prefetto Santo Cor 
saro di ottenere dai vertici del 
la finanziana siderurgica una 
precisazione sullo stato reale 
di fatto della vertenza Solo 
dopo il telegramma Finsider 
in cui si sostiene che «non e 
stata presa alcuna decisione 
sul futuro di Campi» in quanto 
«si tratta di una fase di nego¬ 
ziazione per avviare il piano di 
risanamento della siderurgia 
pubblica da presentare al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta 
tali ed al Cipi» i lavoraton han 
no tolto il blocco ntomando 
in corteo allo stabilimento 


La manifestazione di ieri 
costituisce un ultenore segna 
le del livello di tensione socia 
le esistente in citta di fronte 
ad una politica delle Parteci 
pozioni statali che appare tut 
ta impostata a tagli e chiusure 
- nella siderurgia come nella 
cantieristica o nella termoe 
lettromeccamca - senza al 
cun disegno industriale ma so¬ 
lo basata su calcoli finanziari 
Il caso deli Italsider di Campi 
è forse un esempio perfetto di 
questa assenza di imprendito- 
nalità Di fronte alla crisi del 
I acciaio che colpisce in pn 
mo luogo le produzioni «po¬ 
vere» di coils (lamierino) i 
paesi industnalizzati cercano 
di spostare il loro baricentro 
produttivo verso la siderurgia 
ad elevato valore aggiunto co¬ 
me i rivestiti e le lamiere spe 


ciali A Campi funziona I uni 
co stabilimento pubblico in 
grado di produrre lamiere 
speciali di grande spessore 
con una «colata m pressione» 
costata centinaia di miliardi 
unica in Europa La gestione 
di Campi è però gravemente 
passiva «t» per il mancato 
completamento degli investi 
menti che per la strettura pro¬ 
duttiva L unica strada percor 
nbile dovrebbe essere quella 
del risanamento e invece si 
vuole imboccare quella della 
chiusura col nsultato certo 
che il nostro paese non sole 
dovrebbe aumentale la pro- 
pna dipendenza dall estero 
per le lamiere «povere» ma sa 
rebbe costretto ad importare 
dal Giappone o dalla Francia 
anche !60mita tonnellate 
l anno di lamiere speciali di 
gran lunga piu costose 
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COMUNE DI VALVA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Rettifica avviso di gara 

In riferimento oli avviso per I appalto dei lavori di coatru 
zlone degli alloggi in delega e delle opere e servizi pubbli 
ci ubicati all interno del P E E P al comunicano le se 
fluenti rettifiche 

•) il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 8 
agosto 1977 n 584 art 24 lett a) punto 2 
b) li richiede la seguente iscrizione all Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 2 importo lire 
3 000 000 000 e per la categorìa 1 importo lire 
1 600 000 000 

Il termine per la presentazione deffe richieste di invito è 
prorogato alle ore 12 00 del 5 aprile 1988 
Valva 14 marzo 1988 

IL SEGR COMUNALE CAPO IL SINDACO 

dr Giovanni Moscatello prof Michele Flgllulo 


Acciaio 
In crisi 
anche il 
commercio 


■■ ROMA La sovrapprodu 
zlone siderurgica colpisce an 
che i settori dell indotto come 
la rottamazione Le difficoltà 
del settore sono state spiegale 
ien in una conferenza stampa 
da Francesco Noli presidente 
dell Assofermet l associazio¬ 
ne dei commercianti In ferro I 
300 impianti esistenti hanno 
una capacità di 4 7 milioni di 
tonnellate troppe nspetto al 
i ampiezza del mercato Di qu 
la richiesta allo Stato di uno 
stanziamento di 15 milioni (da 
prelevare dal fondo per il ere 
dito agevolato al commercio) 
per favorire I uscita dal mer 
cato degli operatori in ecces 
so Altra richiesta è 1 istituzio 
ne di un albo professionale «al 
fine di portare il mercato della 
rottamazione (autodemolizio 
ni raccolta porta a porta di 
metalli ecc ) su un piano di 
maggiore trasparenza» 

Nel 1987 sono passati per 
la rete commerciale al detta 
gito quasi 6 milioni di prodotti 
siderurgici per un valore di 
circa 3 500 miliardi di lire Ciò 
significa che il commercio ha 
incìso sull approwlgionamen 
to del mercato interno per il 
2856 In Italia la produzione di 
acciaio derivante dal rottame 
utilizzando il forno elettrico è 
pari ai 53% del totale contro 
una media del 2356 negli altri 
paesi Cee 


Da sinistra i conti in tasca all’Avvocato 

I profitti die la Fiat vanta 
a pagarli è il contribuente 


E se obbligassimo le imprese almeno le piu impor 
tanti ad indicare nel bilancio tutti i finanziamenti 
pubblici che a vano titolo hanno ncevuto? Si sco 
pnrebbe che un azienda come la Fiat si e fatta 
pagare dallo Stato gran parte delle sue ristruttura 
zioni ed innovazioni che si e servita del denaro 
pubblico per acquisire un potere economico in 
controllabile ed erogare cospicui utili agli azionisti 

DALLA NOSTRA REDAZ ONE 

~~ MICHELE COSTA 


wm TORINO La proposta e 
scali nta da un greppo d par 
lamentar! ed uomini poi tici 
(Pc Dp Psi) intellettuali sin 
dacal sti lavoraton che si so 
no riuniti nei giorni scorsi per 
dar vita ad un comitato di in 
dagine sui rapporti fra Stato 
ed impresa Su un tema cioè 
che per troppi anni è stato tra 
scurato dalla sinistra «Nell 80 
la Fiat giustificò I espulsione 
di decine di migliaia di lavora 
ton - ha osservato nell apnre i 
lavon il docente umversitano 
Marco Rovelli - dicendo che 
non voleva diventare un im 
presa assistita Ma dopo aver 
decimato I occupazione ha 
ottenuto ugualmente migliaia 
di miliardi» 

E giusto ha premesso il co 
mumsta Gianni Alasia che lo 
Stato sostenga imprese priva 
te strategiche quando una cn 


s ne minaccia ta stessa so 
prawivenza Ma di questo aiu 
to dovrebbe contrattare e 
controllare gli es ti sociali co 
me fece Roosevelt col «New 
Deal» In Italia invece non sia 
mo nemmeno stati capaci di 
r petere 1 esperienza amenca 
na degli anni 30 È vero che 
nel maggio 81 con delibera 
Cipi il «piano auto» fu inserito 
nella legge di riconversione 
industriale Ma poi quel «pia 
no» è rimasto lettera morta 
Nel dicembre 85 nspon 
dendo ad un interrogazione 
dello stesso Alasia il ministro 
dell Industria forni un elenco 
(parziale per sua stessa am 
msslone) dei finanziamenti 
pubblici elargiti alla Fiat senza 
alcun controllo sulle sue stra 
tegie 1 893 miliardi ai sensi 
delia legge 675 1 000 miliardi 
per 1 innovazione tecnologica 


nell auto 600 miliardi per la 
componentistica Ad essi si 
sono poi aggiunti 1 974 miliar 
di per interventi nel Mezzo 
giorno (legge 64) 

Tirate le somme si amva a 
6 000 miliardi pan a quasi tut 
li gli investimenti innovativi 
che la Fiat ha fatto in questi 
anni Col nsultato di aumenta 
re la produttività e ndurre 
I occupazione ma non di au 
mentare la competitività della 
nostra economia perché sia 
mo sempre piu tnbutari dall e 
stero di componenti tecnoio 
gicamente avanzate propno 
nell industna dell auto E que 
su trasfenmenti alle imprese 
ha osservato il comunista Ser 
gio Garavim hanno rappre 
sentalo negli anni 80 una par 
te notevolissima del deficit 
dello Stato II Parlamento legi 
fera sulle possibilità di spesa 
ma poi I elargizione del fondi 
è di esclusiva competenza del 
governo e nessuno nemme 
no la Corte dei Conti nesce 
ad esercitare un controllo 
I miliardi ti ha avuti ta Fiat 
ma poi ha fatto notare Adna 
no Serafino della Cisl i fortis 
stmi aumenti di produttività 
conseguiti in questi anni sono 
stit ottenuti nel sistema delle 
piccole e medie imprese for 
nilnci del monopolio che 


non hanno avuto una lira. È 
sintomatico ha aggiunto Al 
berlo Indente di Dp che 
qualche nvelazione sui trasle- 
nmenu di denaro pubblico al 
le imprese emerga solo in set 
ton come l aeronautica dove 
aziende europee ed amenca 
ne si accusano a vicenda di 
essere «assistite» dagli Stati 

La sinistra hanno osservato 
aJtn sembra aver dimenticato 
anche nvendicazioni come la 
contrattazione dei «piani 
d impresa» a fronte del soste 
gno pubblico Sarebbe impor 
tante commenta l on Filippo 
Fiandrotti del Pai sapere 
quanti miliardi sono affluiti 
nelle casse dei pnvati ma an 
cora piu importante e stabilire 
se il governo è in grado di im 
porre vincoli alle imprese e fi 
nalità sociali alle loro strale 
gie 

•Se volete innervosire gli 
imprenditon come ho avuto 
modo di constatare in van 
convegni - ha nferito il giun 
sta Gastone Cottino - non par 
lategli di legislazione anti 
trust ma proponete I obbligo 
di denunciare m bilancio t fi 
nanziamenti pubblici Baste 
rebbe mod ficare un articolo 
del codice civile Lo si potreb 
be fare almeno per le società 
quotate in Bona soggette al 
controllo della Consob» 


Indennità 
di disoccupazione 
all’8% 
del salario 



L indennità di disoccupazione ordinaria (attualmente fer¬ 
ma alla vergognosa cifra di 800 lire al giorno) aumenterà 
all 8% (di cui il 4% a canco delle aziende che usufruiscono 
della cassa integrazione) del salario medio (circa 1 Ornila 
lire) Lo ha deciso ien fa commissione Lavoro del Senato 
che ha stabilito di proporre alt assemblea di palazzo Mada 
ma di stralciare la norma dalle proposte di legge sul mer¬ 
cato del lavoro e sul riordino dell indennità didlsoccupa 
zìone (primo firmatario il comunista Renzo Antoniazzi 
nella foto) attualmente in discussione II governo - ha 
assicurato il sottosegretario al Lavoro Rocefii - è disponi 
bile a reperire 150 miliardi per finanziare la riforma e altri 
50 per far fronte al maggior onere del 1988 


Per giovani 
e Mezzogiorno 
disoccupazione 
In aumento 


Nel 1987 la disoccupazione 
ha riguardato 2 83) 000 
persone cioè I) 12% della 
forza lavoro Questo dato 
hegativo secondo I Iseo è 
destinato a durare e a col 
pire sempre più giovani e 
regioni meridie! 


rionali Mentre 


infatti al Nord I anno scorso la disoccupazione è legger 
mente calata tra 185 e 187 al Sud i disoccupati sono 
cresciuti di 425 000 unità. Dei disoccupati) 987 inoltre il 
72% erano giovani 


Fìsco: Incontri 
tra sindacati 
Conflndustria 
e Confcommerdo 


Martedì prossimo i sindaca 
ti vedranno i rappresentanti 
di Confindustria e Con 
(commercio per I esame di 
merito delle rispettive piat 
taforme fiscali Non è esclu¬ 
so se gli Incontri saranno 
fruttuosi un successivo in¬ 
contro a livello di segreterie e vertici confindustriali I temi 
in discussione imposte dirette e indirette tassazione delle 
rendite finanziane patrimoni evasione allargamento del 
la base imponibile adeguamento dell Iva 


Per la Cmb 
un triennio 
di fòrte crescita 


La Cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi una del 
le più antiche e importanti 
cooperative di costruzione 
italiane ha aggiornato il 
proprio plano triennale 
88/'90 puntando a una 
nuova fase di crescita La 
cmb che ha chiuso 187 con un fatturato di 150 miliardi e 
un utile netto di 9 conta di acquisire lavori per oltre 200 
miliardi 1 anno La Cmb è impegnata tra I altro nella costre 
zìone della metropolitana di Milano e nella nuova Universi 
tà di Tor Vergata a Roma 


SCÌOD€l1 Secondo 1 Organizzazione 

. “ , intemazionale del lavoro 

nei mondo: (Ho) nell 87 Ci sono stati 

re n’fe monti 14 200 scioperi contro i 

LC n * , 15 000 dell 85 dell 85 Ma 11 

ma piu seguiti numero di giornate perse è 

in aumento e t lavoratori 
partecipanti sono stati me¬ 
diamente 827 contro gli 810 dell 85 I paesi con più sensi 
bili aumenti sono stati Norvegia, Canada Finlandia Pana 
ma e Portogallo Netta diminuzione invece per Danimarca 
Messico e Indonesia 


Giornalai Cgll 
in congresso 
No alle vendite 
liberalizzate 


Riuniti da ieri in congresso 
a Rimim I giornalai Cgll ol 
tre 13 000 iscritti sul territo¬ 
rio nazionale si sono detti 
favorevoli a un ampliamen 
to programmato della rete 
di vendita dei giornali ma 
contran a una politica di 
completa liberalizzazione 1 giornalai hanno espresso soli 
danetà ai due giornalisti arrestati 1 altro ien a Palermo 


Murdoch magnate della stampa au 

. . stralìana Rupert Murdoch 

VUOI comprarsi che già controlla un terzo 
anche delle vendlte d ‘ giornah in 

r ì» a glesi avrebbe preso di mira 

13 Reuter un altra istituzione bntanm 

ca I agenzia Reuter Secon 
do il «Financial Times» Viur 
doch che già detiene il 9 5% delle azioni preferenziali 
Reuter starebbe per acquisire un altro 13 89% E supere¬ 
rebbe cosi quel 15% di proprietà che 1 agenzia consente a 
ciascun azionista 


Utile netto 
di 73 miliardi 
per Alltalla 
nell’87 


Il greppo Alìtalia ha chiuso 
I esercizio 87 con un utile 
netto di circa 73 miliardi 
contro I 62 dell 86 II fattu 
rato consolidato è stato di 
4005 miliardi contro i 9745 
dell anno precedente Ida 
ti ancora provvisori sono 
stati fomiti dal presidente dell Alìtalia Umberto Nordio in 
occasione della sua audizione alla commissione bicamera 
le per le Ppss 


STEFANO RIGHI RIVA 


La scienza della mente 
e della coscienza? 





Il cervello 
triimo 
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Deficit Usa a 12,4 miliardi 

Le novità nella bilancia 
commerciale americana 
portano il dollaro a 1250 


Economia e Lavoro 


Militello propone di utilizzarle per la previdenza integrativa Rapporto del Fondo monetario 
T • • 1 • •• • o Tendenze divaricanti fra 

Liquidazioni in pensione? isS-sSU 


Hi ROMA II disavanzo della 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti è stato In gennaio di 
12 437 milioni di dollari, un 
po' più alto che a dicembre 
(12 202) Si riferisce perù ad 
un volume di scambi differen¬ 
te poiché le esportazioni sono 
diminuite del 1096 e le Impor¬ 
tazioni del 6% Il disavanzo 
co) Giappone è stato d) 3 046 
milioni di dollari, diminuito 
sostanzialmente anche per 
uni minore importazione di 
automobili (per 400 milioni) 
Con la Germania occidentale 
il disavanzo è stato di 1 074 
milioni, In aumento il disavan¬ 
zo statunitense con cinque 
paesi esportatori Messico, 
brasilo, Taiwan, Corea del 
Sud e Hong Kong (tutti si sot¬ 
traggono alla svalutazione del 
dollaro svalutando a loro vol¬ 
ta) 

Il risultato è stato interpre¬ 
tato in modo positivo dal mer¬ 
cati valutari il dollaro ha ri¬ 
preso quota passando da 
I 239 a 1 251 lire A questo 
risultato può avere concorso 
una azione preventiva poiché 
1 andamento commerciale au¬ 
torizza, di per sé, scarso otti¬ 
mismo 

In Europa II fatto più Incisi¬ 
vo sui mercati valutari è la de¬ 
cisione della Banca d Inghil¬ 


terra di far scendere l tassi 
d Interesse da! 9% all 8 595 , 
Contro una riduzione dei tassi I 
si era pronunciata la stessa 
Thatcher ieri però II cambio I 
della sterlina ha superato la 
quotazione di 3 10 marchi n* 1 
tenuto un livello proibitivo per 
gli esportatori Inglesi Dopo 
I annuncio la sterlina è scesa a 
3 09 La manovra sulla sterlina 
può essere stala combinata 
per presentare sotto la luce 
più ortodossa un bilancio sta¬ 
tale che riduce le Imposte di 6 
miliardi di sterline facendone 
beneficar! soprattutto I settori 
ad alto potenziale di spesa (a 
cendo salire la sterlina si è vo¬ 
luta respingere l'accusa di «bi¬ 
lancio Inflazionista» 

Doccia fredda sulla com¬ 
missione franco-tedesca che 
si riunisce oggi II ministro del¬ 
le Finanze Stoltenberg ha anti¬ 
cipato il contenuto di un do¬ 
cumento, che vuole far appro¬ 
vare all intero governo, in cui 
si dice che la liberalizzazione 
dei movimenti del capitali In 
Europa si deve lare subito 
mentre la creazione dellU- 
rione Monetarla va rinviata al 
lungo termine Risulta così re¬ 
spinta la proposta con cui il 
ministro francese Edouard 
Balladur vorrebbe ridurre il 
•potere monetarlo» del mar- 


Clamorosa proposta del presidente dell'lnps Mtlt- 
teiio utilizzare parte degli accantonamenti desti¬ 
nati alle liquidazioni, con cui le aziende si autofi* 
nanziano, per l fondi di previdenza integrativa. Si 
tratta di 20mila miliardi all’anno in cui attingere. 1) 
ministro Formica è d’accordo. Ma non la Confin- 
dustna. Vedremo se il prossimo governo darà ra¬ 
gione al primo o alla seconda, dice il Pei. 


RAUL WITTENBERG 


■i ROMA Gli industriali so¬ 
no furiosi La clamorosa pro¬ 
posta del presidente dell'lnps 
Giacinto Militello di attingere 
nel mare magnum degli ac¬ 
cantonamenti per le liquida¬ 
zioni, utilizzati dalle aziende 
come fonte di finanziamento, 
per finanziare le pensioni inte¬ 
grative, è scoppiata come una 
bomba nelle acque già agitate 
del dibattito sulla riforma pre¬ 
videnziale 

La proposta è stata avanza¬ 
ta Ieri da Militello in una con¬ 
ferenza stampa tenuta in gran 
pompa (presente I intero con 
sigilo d amministrazione del 
I (nps) insieme al ministro del 
Lavoro Rino Formica, per fare 
il punto sulla situazione deli i- 
stituto dopo lo sfondamento 
del tetto pensionistico dei 
38,725 milioni, e per ricorda 
re ai nuovo governo nascente 
I urgenza delie riforma del si¬ 


stema pensionistico E uno 
dei nodi della riforma, ha det¬ 
to Militello, è senza dubbio 
quello della previdenza inte¬ 
grativa una esigenza legitti¬ 
ma, per la quale però finora si 
sono cercati spazi «a danno 
del sistema pubblico», cioè 
nelle assicurazioni private pa¬ 
gate dai singoli che se lo pos¬ 
sono permettere Ma ora con 
! art 21 della Finanziana che 
ha abolito il tetto, tale spazio 
non c’è più Tuttavia, dice Mi- 
litello, le risorse per un siste¬ 
ma integrativo esistono, e co¬ 
me, nell’ingente miniera degli 
accantonamenti per i «tratta 
menti di fine rapporto• solo 
negli ultimi tre anni (1986, 
1987.1988) le imprese hanno 
accantonato qualcosa come 
65 853 miliardi di «salario dii- 
fento» tra settore pnvato e 
pubblico Centinaia di mi¬ 
gliaia di miliardi, se si consi¬ 



Ciacinto Militello 


derano anche gli anni prece¬ 
denti 

Il punto è che questi soldi 
sono una fonte non trascura¬ 
bile di finanziamento delle tm 
prese che li accantonano «E 
questo risparmio dei lavorato¬ 
ri» ha detto Militello, «è sotto¬ 
remunerato in modo impres¬ 
sionante abbiamo calcolato 
che con I inflazione attuale 
rende lo 0,25-0,50 per cento, 
meno di qualunque deposito 
postale o bancario I lavorato¬ 
ri italiani senza saperlo sono 
azionisti senza poteri e senza 


rendite delle maggiori azien¬ 
de del paese» Per Militello 
questo risparmio può essere 
valorizzato «con I fondi di 
pensione e come titolo di par¬ 
tecipazione alla gestione delle 
imprese» D altro canto se le 
imprese dovessero versare a 
una cassa previdenziale (sia 
pure privata) gli accantona 
menti, perderebbero una li 
quidità a costo vicino allo ze¬ 
ro dovendo quindi ricorrere 
al credito con costi tra il IO e 
il 15 per cento 
Sui! impostazione del presi¬ 
dente dell Inps li ministro For¬ 
mica si è detto «perfettamente 
d accordo» «Va cercato con 
gradualismo uno spazio per la 
previdenza integrativa nella- 
rea del trattamento di fine 
rapporto, considerando che si 
tratta d> un mezzo di autofi¬ 
nanziamento delle imprese e 
che non si possono scardina¬ 
re i loro conti senza causare 
gravi danni alle aziende e agli 
stessi lavoratori» Dal punto di 
vista legislativo per Formica 
bisogna «utilizzare due prov¬ 
vedimenti di legge, uno sulla 
nforma previdenziale e l’altro 
sulla previdenza integrativa, 
da presentare uno alla Came¬ 
ra e uno al Senato, dove deb 
bono procedere parallela- 
mente* 


Dura la reazione degli im¬ 
prenditori È sceso in campo il 
vice presidente della Confin- 
dustria Carlo Patrucco per ac¬ 
cusare Militello di aver «im¬ 
provvisato una proposta circa 
i utilizzo del trattamento di fi¬ 
ne rapporto per reperire risor¬ 
se al fine di tenere in vita il 
principio della previdenza in¬ 
tegrativa», pretendendo di 
«dirottare a questo fine un isti¬ 
tuto che ha una sua stona e 
finalità nei rapporti di lavoro» 
Patrucco che ha attaccato 
anche Formica ha insistito su¬ 
gli effetti di costo con I abbat¬ 
timento del tetto, che invece 
per i calcoli dell Inps sono 
■contenuti» a 15 miliardi per 
188 e a 600 miliardi a regime : 
fra 20 anni < 

Piero Fassino, della Segre- 
tena del Pei, ha commentato 
positivamente le dichiarazioni | 
di Formica e Militello, specie j 
per «la volontà di ndiscutere ! 
I uso dei fondi di liquidazio¬ 
ne», questione che dovrà es¬ 
sere affrontata da) Parlamento 
assieme alla nforma pensioni¬ 
stica «anche per dare attua- | 
zione alle scelte delia Fman- i 
ziana» Per il Pei occorre mol- | 
tre «contrastare ogni tentativo 
di snaturare le scelte del Par-1 
lamento approvando le leggi ; 
per il «minimo vitale» e la nva- 
lutazione delle pensioni 


M WASHINGTON Anticipa¬ 
zioni sul rapporto primaverile 
del Fondo monetano (sarà di¬ 
scusso il 14 aprile) non forni¬ 
scono una nsposta agli inter¬ 
rogativi circa la possibilità di 
una recessione nel 1988 I dati 
recenti sugli Stati Uniti ed il 
Giappone portano ad esclu¬ 
derlo in senso diverso parla¬ 
no ) dati riguardanti la Germa¬ 
nia occidentale ed altri paesi 
in gennaio le vendite all in¬ 
grosso sono diminuite deli 1 % 
in Germania occidentale Ma 
poiché (e esportazioni tirano, 
la riduzione si concentra sulle 
vendite interne di prodotti fi¬ 
niti scese del 396 Per I Italia si 
prevede la ulteriore prosecu¬ 
zione di un andamento divari¬ 
cato fra prodotto, ancora in 
aumento, ed occupazione I 
disoccupati dovrebbero salire 
in Italia all'11,996 01.7951 an¬ 
no scorso). Fra i grandi paesi 
industriali l'Italia toma ad ave¬ 
re un livello di disoccupazio¬ 
ne eccezionalmente alto Per¬ 
sino 1 Inghilterra, dove l indù 
stria è stata fortemente ridi¬ 
mensionata, prevede la ridu¬ 
zione del tasso di disoccupa¬ 
zione nei prossimi mesi La 
Francia, paese che si procla¬ 
ma m crisi, avrà una disoccu¬ 


pazione media uell’l 1,396 se¬ 
condo il Fondo monetano 

Nessun paese industrializ¬ 
zato, cioè, riesce a combinare 
a lungo una situazione di di¬ 
soccupazione crescente con 
l aumento di reddito naziona¬ 
le Di quii emergere di un pe¬ 
ricoloso indicatore di rottura 
nella seconda parte dell'an¬ 
no Si consideri in questo sen¬ 
so la correzione a) ribasso del¬ 
ta domanda interna che ha 
compensato, finora, le fon- 
denze negative delie vendite 
ali estero 

Il Giappone ha I dati più cla¬ 
morosi 4,296 di crescita 
nell'87, di cui quasi la metà 
conseguita neil’ultimo trime¬ 
stre con una forte espansione 
della domanda interna. Per 
quest'anno la domanda inter¬ 
na crescerà ancora del 5,696. 
Paesi come I Italia o gli Stati 
Uniti trovano difficoltà a far 
leva sulla domanda per la rigi¬ 
dità della capacità produttiva. 
Secondo dati fomiti ieri la uti¬ 
lizzazione della capacità ha 
raggiunto un massimo negli 
Stati Uniti ponendo un limite 
sia alle esportazioni che al 
mercato interno 11 pericolo di 
recessione resta dunque, insi¬ 
to nella politica sociale ed 
economica dei governi. 


BORSA DI MILANO 

MB MILANO Ancora rialzi con scambi viva- 
< iTproMiml tl 300 miliardi Ma a differenza di 
i«riI altro, non sono mancali assestamenti sui 
titoli tìù in battuta (come le Bulloni che ce¬ 
dono il 2,7390 e un certo rallentamento del¬ 
la domanda nel finale per il presentarsi di 
tealjiz! Il Mlb che alle 11 era in rialzo 
doli' t ,4* è «alito verso le 13 a +1,7 per ridur- 

Cardini, premiati probabilmente per la maxi- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


*]ofnt venture• In Urss Montedison è ere- mento di Mediobanca +1,596 Exploit sino- 
scluta del 4 04% e la Ferruzzl dei 6 12 (che tano nei titoli minori Poligrafica Ed +17 496 


però non è un titolo di massa come Montedi 


Igerimenti della fase finale servono in 


son) Meno pimpanti le Fiat che comunque parte a ridurre il surriscaldamento del prezzi 
recuperano ancora 11,0995 meglio le [fi si va Infatti a una fase di •troppo comprato» e 
+2,2% Fra I titoli di «re Carlo » fe Perugina « troppo rapidamente» I compratori, assieme 
recuperano un altro 2 9%, le Clr segnano 11 ai grandi gruppi, sono ora le banche per una 
passo La Pirellona cede il 2,0296 1) titolo ritrovata liquidità dovuta a minori impieghi 
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Economia e Lavoro 


Manifestazione il 26 manzo 

A Roma da tutta Italia 
per iniziativa dei 
coordinamenti Cgil-Cisl-Uil 


Parla Maria Chiara Bisogni 

Ora emerge l’onda lunga 
della femminilizzazione 
del mercato del lavoro 


Ritornano le donne 


Hanno parole per tutti 


Sabato 26 marzo le donne verranno a Roma da tutta 
Italia. Vogliono «un lavoro per tutte, un lavoro diver¬ 
so, migliore, e una società senza violenza». Poche 
parole semplici che sintetizzano una proposta sinda¬ 
cale, politica e culturale di grande rilievo e forte 
novità. E una novità assoluta Intanto la stessa mani¬ 
festazione, Indetta per la prima volta unitariamente 
dal coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil 


ALBKItTO Ulti 


Mi ROMA «È una manifesta¬ 
zione che nasce con una gran¬ 
de «pinta dal basso L'irruzio¬ 
ne femminile nel mercato del 
lavoro * una delle novità più 
forti di questi anni, anche se 
viene spesso rimossa Ecco, le 
donne che lavorano e quelle 
che chiedono risolutamente 
di poterlo fare hanno molte 
cose da dire, a molti interlo¬ 
cutori diversi Sono cose nuo¬ 
ve, e credo che interessino a 
tutti, non solo alle donne» 
Morta Chiara Bisogni, respon- 
ubile nazionale dei coordina¬ 
mento femminile della Cgil, 
(miste molto sul significato 
politico generale della sca- 
doma 26 marzo Non è solo la 
non trascurabile vittoria di 
uno battaglia non facile con¬ 
dotta dalle donne del sinda¬ 
cato dentro le tre confedera- 
«Ioni. È l'espressione «visibi¬ 
le» di una onda lunga nella so¬ 
cietà Italiana reale quel pro¬ 
cesso di femminilizzazione 
del mercato del lavoro che se¬ 
condo la Bisogni «è ancora 
destinato a crescere, non è di¬ 
sposto a rientrare». Il parados¬ 
so femminile nella realtà pro¬ 
duttiva è dirompente Aumen¬ 
tano le occupate, e aumenta¬ 
no le donne In cerca di lavo¬ 
ro, che ingrossano le file degli 
Iscrìtti al collocamento E un 


fenomeno particolarmente vi¬ 
stoso al Sud c’è una trasversa¬ 
lità femminile dunque anche 
nel nuovo emergere delia più 
antica questione nazionale 
Questo dicono le cifre della 
quantità, ma le urgenze di una 
nuova qualità del lavoro e del¬ 
la vita espresse dal mondo 
femminile sono ancora più ra¬ 
dicali 

L'Impiegata dell’UsI, l’ope¬ 
rala tessile, la maestra o la 
professoressa, non dimentica¬ 
no varcata la porta dell uffi¬ 
cio, della fabbrica o delia 
scuola, quell altro lavoro 
compiuto e da compiere a ca* 
, per i figli, 1 mariti, I fratelli, 
quella fondamentale com¬ 
ponente «domestica» dell’e¬ 
conomia e della vita naziona¬ 
le che nessun Prodotto lordo 
riesce a computare ma senza 
Il quale la già insoddisfacente 
produzione «di beni e servizi» 
risulterebbe gravemente defi¬ 
citaria per II paese Le donne 
- se Intendo le parole che mi 
dice Maria Chiara Bisogni - 
hanno capito ormai che il si¬ 
stema della produzione e del 
servizi organizzato dal maschi 
ha sempre utilizzato, e oggi 
utilizza in misura ancora mag- 

B iore le «competenze» speda- 
, si potrebbe dire, di una ma¬ 
nodopera già abituata alla 


flessibilità, alla cura all impe¬ 
gno per conciliare esigenze 
spesso opposte e comunque 
complesse Un patrimonio 
professionale che ie aziende 
utilizzano senza aver speso un 
soldo per la formazione e col 
coltello dalla parte del mani¬ 
co Il nsultalo è la «svaionzza- 
zlone», la «precarizzazione», 
la marginahzzazione del lavo¬ 
ro femminile 

Esempio classico le inse¬ 
gnanti Una funzione e una 
qualifica così delicate e im¬ 
portanti, ma così sottopagate 
grazie a quella sorta di com¬ 
promesso sull orario che con¬ 
sente a queste lavoratrici di 
«conciliare» meglio (ma forse 
non dal punto di vista dei loro 
reali interessi) il lavoro per «la 
società» e quello «per la fami¬ 
glia» 

Ma proprio perché l’univer¬ 
so femminile che si accosta e 
entra nel mondo del lavoro 
rappresenta nell'Italia di oggi 
un «popolo particolarmente 
oppresso» la sua voce si leva 
piu forte e parla a tutti Flessi¬ 
bilità? Bene, ma orari nelle 
fabbriche e nei servizi più 
conciliabili ad una vita miglio¬ 
re allora ce li contrattiamo 
noi. E non è detto che non 
giovi anche ai coileghi ma¬ 
schi, oltre che - per fare un 
esempio già all’ordine del 
giorno nella discussione del 
sindacato della funzione pub¬ 
blica > agli utenti di sportelli 
troppo spesso chiusi proprio 
nelle ore In cui si avrebbe quel 
poco tempo a disposizione. 

E solo qualche esemplo. 
«Le donne - dice ancora Ma¬ 
ria Chiara Bisogni - hanno 
una piattaforma molto ampia 
e molto ambiziosa di obiettivi. 
Ma sono obiettivi concreti e 


immediati La manifestazione 
del 26 parlerà davvero di pro¬ 
grammi, se ci sarà qualcuno a 
palazzo Chigi disposto ad 
ascoltare E certo non abbas¬ 
seremo la voce» La strada 
non sarà facile Si capisce an¬ 
che dall’apprensione con cui 
si attende l’esito di una inizia¬ 
tiva di lotta senza precedenti, 
lanciata col coraggio di una 
grande scommessa La prima 
esigenza è quella di ottenere il 
riconoscimento pieno del 
«problema politico» di prima 
grandezza rappresentato dalla 
richiesta femminile di lavoro. 
Insieme a questo si lavora per 
la crescita e la maturazione di 
un movimento che pone que¬ 
stioni generali di avanzamen¬ 
to delle condizioni di vita e di 
lavoro, per le donne, ma non 
solo per loro. 

E una battaglia combattuta 
anche dentro il sindacato. La 
Bisogni si nferisce natural¬ 
mente alla Cgil. «Dopo una ri¬ 
flessione anche travagliata - 
dice - le donne del sindacato 
oggi sono decise nel rivendi¬ 
care una più larga rappresen¬ 
tanza in tutti i livelli dirigenti. 
La garanzia di "quote” riser¬ 
vate alle donne, almeno del 
25 per cento, ma anche di più 
dove è possibile (nella funzio¬ 
ne pubblica è già del 35 per 
cento), è l’unico strumento 
capace di rompere meccani¬ 
smi di formazione dei gruppi 
dirigenti maschili altrimenti 
impenetrabili» Per la Cgii si 
tratta già di «delib 1 - atl». Ma 
sono di quelle decisioni che 
non si applicano «da sole». E 
le compagne del sindacato 
sono convinte che se non sa¬ 
ranno applicate sarà difficile 
parlare di «rìfondazione» ed 
essere creduti. 



Lavoro sì, violenza no 


iM ROMA Una grande mani¬ 
festazione per le vie di Roma, 
ma anche «un percorso politi¬ 
co organizzativo» destinato a 
lasciare frutti sul temtorio per 
esempio con la costituzione 
di «basi permanenti di iniziati¬ 
va» nei luoghi di lavoro. Cosi 
le donne del sindacato Inten¬ 
dono la scadenza del 26 mar¬ 
zo, che intanto ha ottenuto 
una vastissima adesione poli¬ 
tica Si va dalle organizzazioni 
femminili dei partiti ( Pel, De, 
Psi, Psdì, Pn e Dp) alle Adi, 
l’Arci, la LegaCoop, il Cif, l’U- 
di, il Club delie donne, le ra¬ 
gazze Fgcì, il movimento fem¬ 
minile dei coltivatori diretti. 
Giuliana del Bufalo ha aderito 
a nome della Federazione del¬ 
la stampa. Da segnalare poi 
l’adesione della Regione To¬ 
scana, che parteciperà alla 
manifestazione col gonfalone 
e una delegazione di ammmi- 
stratnei 

Ecco in sintesi gli obbiettivi 
Indicati dalie donne di Cgì), 
Cisl e Uil 

Un lavoro per tutte Si chiede 


un plano per l’occupazione 
femminile nel Mezzogiorno 
con investimenti per la produ¬ 
zione, servizi e i'ambiente, l 
centri urbani Vanno riformati 
i contratti di formazione-lavo¬ 
ro le assunzioni femminili 
vanno collegate all'effettiva 
domanda sul temtono Per 
l’orientamento scolastico e 
professionale e la formazione 
ci vogliono piani di «azioni 
positive», gestiti anche regio¬ 
nalmente Va nformata anche 
1 indennità di disoccupazione 
mentre la fiscalizzazione degli 
onen sociali deve premiare il 
lavoro nel Sud e quello fem¬ 
minile. 

Un lavoro diverto Riduzione 
e articolazione degli orari nei 
luoghi di lavoro e nei servizi 
più rispondenti alle esigenze 
dei lavoratori e degli utenti 
Maggiori garanzie per i diritti 
de) lavoro contro il lavoro il¬ 
legale e sommerso, nelle im- 

E rese minori, contro il capora- 
ito Valorizzazione del lavo¬ 
ro femminile applicando dav¬ 
vero le «pari opportunità» e 


avviando progetti di «azioni 
positive» nella contrattazione 
decentrata, a questo proposi¬ 
to va approvata la legge sulle 
«azioni positive» Le donne 
inoltre si battono per una nuo¬ 
va qualità dell'intera organiz¬ 
zazione sociale' qualifi¬ 
cazione dei servizi sanitari e 
sociali, nforma delle pensioni 
(uscita flessibile dal lavoro a 
partire da 55 anni, 15 anni di 
contribuzione per il diritto alla 
pensione), maggiore valoriz¬ 
zazione sociale della materni¬ 
tà e della paternità. 

Una società senza violenza. 
La manifestazione del 26 non 
vuole certo eludere un tema 
tornato drammaticamente al¬ 
la ribalta delle cronache co¬ 
me quello della violenza con¬ 
tro le donne SI chiede quindi 
l’approvazione di due leggi: 
contro la violenza sessuale - 
da anni all’esame del Parla¬ 
mento - e per tutelare meglio 
i diritti dei minori. 

Ibtti questi obbiettivi saran¬ 
no illustrati alle parlamentari 
italiane nel pomeriggio del 26. 


ITALIANI & STRANIERI 

Che fine hanno fatto 
i fondi per i frontalieri? 


GIANNI GÌADftESCO 


mm La metà dei frontalieri 
d Europa lavora in Svizzera, 
dove hanno raggiunto i 
130mila, un numero che non 
è mai stato tanto elevato 

Partendo da questo presup¬ 
posto, la tristemente famosa 
«Azione nazionale» ha pro¬ 
mosso un'altra delle sue Ini¬ 
ziative antfstranieri e nei pros¬ 
simo anno si dovrà svolgere il 
referendum nella Confedera¬ 
zione L'idea di fondo è quella 
di giungere a un drastico ridi¬ 
mensionamento del numero 
dei frontalieri, per ridurlo di 
almeno 40/50miIa unità 

Anche se l'iniziativa muove 
da forze distintesi in passato 
per i loro sentimenti xenofobi, 
che non sono mai stati preva¬ 
lenti nella popolazione Sviz¬ 
zera, non si può ignorare il pe¬ 
ricolo che l'idea del cosiddet¬ 
to «contingentamento» dei 
frontalieri possa apparire an¬ 
che in alcuni strati della popo¬ 
lazione una sorta di male mi¬ 
nore, stante le inadempienze 
dei governi e dei datori di la¬ 
voro, la violazione dei con¬ 
tratti, gli inadeguati livelli sala¬ 
riali e 1 rischi per l’occupazio¬ 
ne in taluni settori economici. 

Per questa ragione il pro¬ 
blema principale per un paese 
come I Italia, che conta alcu¬ 
ne decine di migliaia di con¬ 
nazionali fra i frontalieri in 
Svizzera, è quello di aprire 
una seria trattativa a livello di 
Stati, per affrontare, con la 
dovuta serietà e autorevolez¬ 
za, una situazione che, altri¬ 
menti, rischierebbe di dege¬ 
nerare a tutto danno del nostri 
lavoratori 

E infatti escluso che possa 
esservi una soluzione dipen¬ 
dente da un qualsiasi referen¬ 
dum. Prescindendo cioè dagli 
aspetti giuridici che esistono 
nei vari Cantoni e, al tempo 
stesso, dalla regolamentazio¬ 
ne che potrà essere data net 
rapporti tra gli Stati 

D'altra parte basta pensare 
a quel che accadrà ai qui al 
1992, per rendersi conto che 
non sarebbe concepibile la 
sopravvivenza delle idee xe- 
nofabe in un paese come la 
Svizzera che si trova al centro 


del costituendo «mercato In¬ 
terno europeo» 

Ma, prospettiva a parte, ve¬ 
diamo i problemi di oggi, tre I 
quali uno dei più gravi, e per 
certi versi scandalosi, riguar¬ 
da il ristorno dell'indennità di 
disoccupazione. Cioè i soldi 
che 11 lavoratore frontaliere 
versa obbligatoriamente du¬ 
rante il suo lavoro, soldi che 

10 Stato svizzero spedisce al¬ 
l'Italia per consentire il paga¬ 
mento della Indennità di di¬ 
soccupazione equivalente a 
quella dovuta ai lavoratori 
svizzeri Ma gli interessati, 
purtroppo, ricevono l’Inden¬ 
nità con gravissimi ritardi e In 
misura assai inferiore a quella 
dovuta. 

Per fare fronte a questi pro¬ 
blemi, la Svizzera ha stipulalo 
appositi accordi bilaterali con 
Austria. Francia, Germania e 
Italia. E stato pattuito che nel 
caso di una riduzione dell’ova¬ 
rio di lavoro il frontaliere rice¬ 
ve le medesime prestazioni di 
cui gode U lavoratore svizze¬ 
ro viceversa nel caso di di¬ 
soccupazione totale, l’inden¬ 
nità è a carico dello Stato di 
provenienza. 

A questo scopo, infatti, la 
Svizzera versa agli altri Stati un 
importo forfettario a titolo di 
ristorno dei contributi aasku- 
retivi obbligatori trattenuti sul¬ 
le buste paga. Dopodiclò lo 
Stato svizzero non ha alcun 
onere nel confronti del lavo¬ 
ratore frontaliere, il quale do¬ 
vrà fare valere il suo buon di¬ 
ritto nel proprio paese. 

Se per 1 frontalieri francesi, 
tedeschi e austriaci, l’accordo 
funziona, per gli italiani 6 tut- 
t’altro. Da noi l'indennità di 
disoccupazione è di sole 800 
lire al giorno e la «cassa inte¬ 
grazione» funziona, ovvia¬ 
mente, per I soli lavoratori oc¬ 
cupati all intemo del paese. 

Quindi i problemi tono 
due o la Svizzera non versa 
quanto pattuito, ma non è co¬ 
si, oppure U governo deve dire 
che strada hanno preso i mi¬ 
liardi spettanti al frontalieri. 
Soprattutto, deve dare garan¬ 
zia a questi connazionali circa 

11 pagamento dell'indennità 
loro dovuta. 


Il congresso della Funzione pubblica Cgil 

Nasce una nuova «centralità» 
E* quella dell’impiegato statale 


Lavoratore pubblico: da semplice «alleato» - e per 
qualcuno anche poco «alfìdabile» - a protagonista. 
Alleato, ovviamente della classe operala, di quel- 
l'ormal famoso «terzo livello» dell'Industria che era 
un po’ Il centro per tutta la sinistra politica e sinda¬ 
cale, Da allora - e non si parla di molti anni fa - 
quel quasi due milioni di «mezze maniche», di Im¬ 
piegati, di funzionari ne hanno fatta di strada. 


STEFANO BOCCONETTI 


Mi ROMA Anche e soprat¬ 
tutto deniro il sindacato e la 
sinistra E non poteva essere 
altrimenti perché In dieci- 
quindici anni è cambiata In 
modo radicale la composizio¬ 
ne del mondo del lavoro 
sempre meno operai in senso 
stretto, sempre più lavoratori 
nel servizi, nel pubblico im¬ 
piego È mutato, insomma, 
quello che Bassalino (Interve¬ 
nuto ieri alla seconda giornata 
del congresso della Cgil fun¬ 
zione pubblica) ha definito il 
«paesaggio sodale» E da ca¬ 
tegoria marginale nelle scelte 
del sindacalo, il lavoro pubbli¬ 
co è diventato - prendiamo 
sempre a prestito le parole del 
dirigente comunista - «il terre¬ 
no dove, nel bene e nel male» 
si giocherà il futuro della Cgil 
e delta sinstra Perché è da lo¬ 
ro, dai pubblici dipendenti, 
dalla loro capacità contrattua¬ 
le, dalle loro «coerenze» che 
dipenderà la possibilità di vìn¬ 
cere «la sfida» per uno Stato 
sociale che fornisca servizi e 
non «vessazioni agli utenti» 


Utenti Anche la seconda 
giornata di lavoro al congres¬ 
so ha discusso dell apparato 
statale, cercando di guardarlo 
con gli occhi di chi fa la fila 
davanti ad uno sportello dei- 
l'inps o di qualche ministero 
Un'analisi cne ha portato le 
assise all’Erglge Hotel di Ro¬ 
ma a proporre una sorta di 
«patto» con chi sta dall altra 
parte degli sportelli Patto che 
una delle associazioni piu im¬ 
portanti degli utenti, il Tribu¬ 
nale de diritti del malati attra¬ 
verso l’intervento di Mana Te¬ 
resa Petrangellni, vorrebbe 
ià far vivere, da subito, da 
omani L’obiettivo è sempre 
quello la riforma dell'appara¬ 
to pubblico Solo che stavolta 
I) sindacato parla di riforme 
vere, e quindi forse più limita¬ 
te, ma più possibili Riforme 
che hanno però tutte una pre 
messa la separazione tra chi 
deve programmare e chi deve 
poi gestire i servizi La separa¬ 
zione cioè tra il potere politi¬ 
co e l‘amministra 2 )one stata¬ 
le, che deve recuperare re¬ 


sponsabilità. autonomia (e a 
queste legare anche parti di 
salario) 

Un discorso quest’ultimo 
che chiama direttamente in 
causa le forze politiche E 1 
partiti, almeno quelli della si¬ 
nistra, non si sono sottratti al 
confronto Ieri mattina 11 pri¬ 
mo a prendere la parola è sta¬ 
to Antonio Bassollno, della 
Direzione comunista, ascolta¬ 
to con un’attenzione simile 
forse solo a quella che ha ac¬ 
compagnato la relazione in¬ 
troduttiva E Bassolino ha n- 
cambiato con un discorso 
franco, senza diplomazia E 
sua I analisi sui profondi cam¬ 
biamenti nella composizione 
del mondo del lavoro Ma 
questi cambiamenti sono 
«contro» la sinistra, politica e 
sindacale? Il dlngente comu¬ 
nista, ma anche tanti interven¬ 
ti - pensiamo soprattutto a 
due delegati meridionali del¬ 
la Puglia e della Campania -, 
non vede tutto facile Qualche 
volta con sorpresa ci si accor¬ 
ge che «pezzi importanti» del 
lavoro pubblico soprattutto 
nelle città mendlonali, fanno 
parte del «blocco moderato» 
•Ma il cambiamento - ha ag¬ 
giunto Bassohno - può rap¬ 
presentare al contrano un 
enorme potenziale di lotta» 
Non sarà facile, ma dipende 
da noi, ha aggiunto Dalla ca¬ 
pacita di aggregare un nuovo 
blocco sociale, partendo dai 
bisogni, dalle domande nuove 
che esprime la gente E un 
obiettivo potrebbe essere la 
nduzione dell orano di lavo¬ 


ro, visto non solo come con¬ 
quista contrattuale, ma come 
«bene in sé», strumento per 
cambiare per intero la qualità 
della vita. Bassolino s’è soffer¬ 
mato a lungo a spiegare che 
l'interesse del Pel per il mon¬ 
do del lavoro non è «ingeren¬ 
za» negli affari sindacali. 

Ma è stata una precisazione 
inutile’ l'intervento dei segre¬ 
tario generale della Cisl, TTtta- 
relli, cosi come del suo colle¬ 
ga della UH FontanelH hanno 
riconosciuto la piena legitti¬ 
mità dei partiti a «occuparsi» 
del mondo del lavoro I sinda¬ 
cati non si sentono scavalcati, 
cosi come non vedono uno 
sconfinamento nella «politi¬ 
ca* il loro progetto per la ri¬ 
forma dello Stato 

TUtto bene, dunque? Sì. a 
sentire gli interventi di Cisl e 
Uil TittarelU e Fontanelli si so¬ 
no detti d'accordo con la rela¬ 
zione, con gli obiettivi conte¬ 
nuti, addirittura con lo slogan 
del congresso Cgil («Faccia¬ 
mo dello Stato una grande ri¬ 
sorsa») Poi però Fontanelli - 
di sfuggita - ha parlato di 
«concorrenzialità tra sindacati 
nei luoghi di lavoro» che an¬ 
drebbe ammorbidita e che 
quindi oggi deve essere esa¬ 
sperata Mentre Tittarelli, tra 
le tante cose, s'è mostrato un 
po' scettico sull'uso del refe¬ 
rendum E nessuno dei due ha 
parlato dei consigli dei dele¬ 
gati, 1 altra grande proposta 
del congresso Cgil E allora 
forse ha ragione ancora Bas- 
sohno quando ha insistito a di¬ 
re «che davvero non sara tutto 
facile» 


L’America 

scopre 

P Europ a. 

Questa sera 
a Telemontecarlo. 


Sbloccate le pensioni invalidi 


MI ROMA È stato definitiva- 
mente convertito in legge ieri 
al Senato il decreto (già vota¬ 
to alla Camera) che sblocca le 
pensioni per mutilati e Invalidi 
civili, e i sordomuti ultrases- 
aantacinquenni L erogazione 
dì queste pensioni era stata 
bloccata dalle prefetture, in 
seguito ad alcune sentenze 
della Magistratura ordinaria e 
della Corte dei conti, che ec¬ 
cepivano su questioni di pro¬ 
cedura Dal testo inizialmente 
presentato da) governo, sono 


state stralciate a Montecitorio 
le norme che riguardavano le 
posizioni di chi ha presentato 
la domanda, ma non ha anco¬ 
ra ottenuto la pensione e di 
chi ha maturato le condizioni 
in data successiva all emana 
zìone del decreto Dovrebbe 
ro essere esaminate nell am¬ 
bito di un provvedimento che 
riguarderà pure lo stralcio 
dell ex art 27 della Finanzia¬ 
ria, sempre sulla stessa mate¬ 
ria Con il provvedimento vo¬ 
tato a palazzo Madama, l’inps 


viene autorizzata a proseguire 
nella corresponsione delle 
pensioni peri 174 147 invalidi 
che già ne godevano Avrà a 
disposizione 560 miliardi 
Gliene sarebbero occorsi altri 
1 860 per le domande giacen¬ 
ti «In sofferenza» e 2 000 per 
quelle presentate alle prefet¬ 
ture Con lo stralcio I Inps è 
garantita per la copertura ma 
si creano gravi sperequazioni, 
che sono state rilevate da se¬ 
natori di tutti i gruppi che 
hanno pure insistito sulla ne¬ 


cessità ed urgenza di una n- 
forma organica della materia 
Nell annunciare I astensione 
del comunisti, Renzo Anto- 
nlazzi (come già aveva fatto 
Claudio Vecchi in commissio¬ 
ne) ha sottolineato I insuffi¬ 
cienza del provvedimento, 
che risolve soltanto una parte 
delle questioni aperte, ripristi¬ 
nando il pagamento delle 
pensioni sospese, ma lascia 
bloccato ii pagamento di altre 
134mila, non erogate per 
mancanza di copertura finan¬ 
ziaria 


lùiro|>(‘ in Vinmcii. 
Oro 22.111. 


In cinque hanno con¬ 
quistato l’America. Que¬ 
sta sera, presentata da 
Max De Tornassi, la sto¬ 
ria vera dell’appassio- 
nante tournée oltre¬ 
oceano degli Euro pe. 
Un’ora di musica. Non 
solo. Un’ora di intervi¬ 
ste, di spettacolo visto 
da dietro le quinte. Spa¬ 
lancate gli occhi: vedre¬ 
te le immagini catturate 
durante le prove dei 
concerti. Entrerete nel¬ 
le stanze degli alberghi 
in cui il gruppo si è 
fermato. E aprite bene 
le orecchie: ascolterete 
“The Final Countdown” 
e tutti gli altri successi 
con cui gli Europe han¬ 
no conquistato la patria 
del rock. E domani sera 
non prendete impegni: 
appuntamento alle 19,00 
con gli Ajt of Noise . 

TREAtONIIQmO 

TV senza frontiere. 
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I nostri 
antenati 
vivevano 
nel nidi? 



Non è vero che la prima casa dell uomo sla stata una 
caverna I nostri lontani progenitori In realtà costruivano 
nidi come gli uccelli, secondo quanto sostiene uno studio¬ 
so britannico specializzato nella ricostruzione dei compor¬ 
tamenti della specie umana In rapporto a quelle animali 


due psicologi. Peter Marsh e Peter Colle» I risultati sono 
Matti presentati con una conferenza nello zoo di Londra 
•Soltanto I più fortunati tra gli uomini primitivi trovavano 
riparo nelle caverne - ha affermato Morris - Del resto i 
primi Insediamenti umani di questo tipo risalgono a 3Q0mi- 
la anni fa, mentre In Africa vi sono capanne costruite con 
frammenti di legno, proprio come nidi, che risalgono a un 
milione e BOOmila anni fa» 


Tecnologia 
nucleare 
r proteggere 
mummie 


La mummia egiziana di Pa- 
dlhershef, antica di 2 500 
anni, ha fatto oggi un viag¬ 
gio per le strade di Boston, 
nel Massachusetts, In una 
bolla trasparente a tenuia 
d aria costruita per le emer- 

f lenze nucleari Ha avuto 
utti gli aspetti di una solen¬ 
ne processione funebre II trasferlmentodella mummia e 
del relativo sarcofago dall’ospedale «Massachusetts Gene¬ 
ral* al locale museo della scienza, dove entrambi saranno 
—ìli nell’ambito di una prossima mostra su Ramsete il 
ije La mummia, che secondo le annotazioni geroglìfi- 
Incise sul sarcofago, fu un famoso scalpellino di pro¬ 
cione nella necropoli di Tebe, mori all'età di 40 anni 
circa La mummia di Padiherehef fu donata nel 1823 all o- 
spedale dal commerciante olandese Jacob Van Lennep 
Da allora è stata trasferita da quella sede solo due volte, 
negli ultimi anni del 19eslmo secolo al museo delle belle 

ir ' .. 


., r ._ recentemente, al museo Smllh di Springfield per 

lavori di restauro 


Contenne 
I dinosauri 
distratti 
dal meteorite 


Un esperimento di due 

scienziati del Caltech, l'isti¬ 
tuto di tecnologia della Ca¬ 
lifornia, olla rie 



Jomla, alla ricerca della 
soluzione per l'affascinante 
mistero dell’estinzione dei 
dinosauri, sembra aver fornito la prova di laboratorio che 
la causa può essere stata la caduta di un meteorite, 65 
milioni di anni la Per dimostrare che non c'è stato biso¬ 
gno di una catastrofe Immane, ma che sarebbe bastato 
rimpallo di un meteorite o di una cometa di sedici chilo- 

r * di diametro sulla Terra i due scienziati hanno com- 
una simulazione con un «cannone» di quindici metri 
I due studiosi, il planetologo John 0 Keefe e il geofisico 
Thomas Ahrens, sono giunti alla conclusione che un Im¬ 
patto di quella portata su rocce calcaree o sedimentarle 
potrebbe aver generato l'emissione di anidride carbonica 
a livelli da due a cinque volte superiori al normale e di 
conseguenza aver innalzato la temperatura di sette gradi 
centigradi sufficienti per uccidere I giganlesci animali dal 
delicato equilibrio termico L aumento dell anidride car 
bollica avrebbe Infatti causato il temuto «effetto serra» di 
cui si parla tanto anche oggi Intrappolando II calore emes¬ 
so dal pianeta e Impedendone la dispersione nello spazio 


Dopo 36 anni 
di singhiozzo 
guarisce 
per sbaglio 


Dopo 36 anni di singhiozzo 
ininterrotto, una settanta¬ 
cinquenne di Boston ha vi¬ 
sto scomparire il suo fasti¬ 
dioso disfurbo con la som¬ 
ministrazione di un farma¬ 
co che le era slato prescrlt 
lo per curare il morbo di 
p ar kì nson Da quasi meta 
della oua vita la poverina era perseguitata dal disturbo che 
la coglieva quasi ininterrottamente fatta eccezione per pe 
riodl di tregua di sei-otto settimane, anche allora però 
sopravvenivano crisi sporadiche di singhiozzo Dopo infi 
nifi ricoveri e analisi, la soluzione Co riferisce il «New 
England Journal of Medicine») è venuta casualmente dalla 
«amministrazione di amantadlna, secondo i medici non è 
escluso che fossero i prodromi del morbo di Parkinson a 
scatenare 11 singhiozzo 


Ricchi premi 
per chi studia 
la sessualità 
delle quaglie 


Due enti di ricerca federali 
hanno ottenuto il premio 
Vello doro assegnato ogni 
mese dal senatore del wi 
sconsin William Proxmire a 
enti che si sono distinti nel 
lo sperpero di denaro pub 
blico La fondazione nazio¬ 
nale della scienza e 1 Islitu 
to nazionale di igiene mentale hanno speso ben 107 000 
dollari (pari a circa 133 milioni di lire) per svolgere ricer 
che sui costumi sessuali della quaglia giapponese 


Scienza e Tecnologia 


GABRIELLA MECUCCI 


.La violenza sui propri figli non è fatta 


solo di percosse: genitori insoddisfatti dei propri piccoli 
esercitano una quotidiana, pericolosa aggressività 

Se il bambino è una «minaccia» 


■i Generalmente I atten¬ 
zione è posta quasi esclusiva¬ 
mente su problemi di ordine 
fisico (violenze, aggressioni), 
saltando quel passaggio espli¬ 
cativo che consentirebbe di 
cogliere aggressioni psicolo¬ 
giche alla oase di quelle fìsi¬ 
che, che ne nsultano quindi 
un'estrema conseguenza Le 
forme di abuso diretto sono 
quelle pù note, e sulle quali 
esiste una ricca documenta¬ 
zione Le cause di tali fenome¬ 
ni sono solo in parte ricondu¬ 
cibili a contesti socialmente 
depressi, a isolamento socia¬ 
le, e cosi via Seguendo la li¬ 
nea Interpretativa proposta 
dallo studioso Bowlby nell a- 
nallsi del legame di attacca¬ 
mento, della separazione e 
del lutto, possiamo leggere le 
violenze sui bambini aa parte 
del famillri, come manifesta¬ 
zione di una distorsione rela¬ 
zionale precoce 
Alcuni autori riconoscono 
Invece in questi genitori una 
difficoltà di sviluppare una po¬ 
sizione relazionale di attacca¬ 
mento con il bambino per sta¬ 


di un abuso né 1 assenza di 
questo scaturisce inevitabil 
mente in violenza Certo è che 
I assenza di una tale esperien¬ 
za porta a un incapacità di 
controllo delle esplosioni dì 
rabbia che in una relazione 
soddisfacente potrebbero ve¬ 
nir metabolizzate e trasforma¬ 
te 

l genitori di questo tipo 
hanno dovuto spesso, a loro 
volta, dimenticare I propri bi¬ 
sogni Sono spesso persone 
con una bassa fiducia di base 
in sé stessi e con una abitudi¬ 
ne al controlli ambientali, in¬ 
capaci di costruirsi un proprio 
ambito interno di valutazione 
della realtà II bambino, che è 
vissuto come espressione di 
sé, sarà inevitabilmente per 
cepito come inadeguato, pe¬ 
rennemente insodaisfacente, 
perché posto a confronto con 
un'Immagine Idealizzata piut¬ 
tosto che con la propria real¬ 
tà Non gli è quindi permesso 
avere bisogni propri, uno svi¬ 
luppo con tempi e modalità 
peculian Ed è sempre con¬ 
frontato sul registro del «co- 


Dei ventimila casi di grave violenza 
sui bambini denunciati nel 1987, la 
maggior parte risulta costituita da 
abusi sessuali, maltrattamenti fisici, 
forme di sfruttamento vario, trascura¬ 
tezza alimentare, igienica, sanitaria. E 
importante evitare di prolungare le 
omissioni in questo campo produ- 


cendo informazione Un certo tipo di 
stampa però, incentrando l'attenzio¬ 
ne del lettore sull’aspetto «scandali¬ 
stico» dell'accaduto, può ingenerare 
confusione e incertezza eludendo il 
tentativo di comprendere il senso e il 
significato di certi atti che in appa¬ 
renza non hanno nulla di umano 
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biiire un legame significativo 
E se manca questa possibilità, 
le relazioni saranno riduttive e 
superficiali E necessario per 
ché si stabilisca un buon at 
taccamento, che II genitore 
sia sintono rispetto alle nehie 
ste del bambino Le cure ne 
cessarle per crescere sono un 
momento essenziale perché si 
stabilisca una «sincronia» che 
segua II ritmo spontaneo del 
bambino In questo modo i 
due nescono a comunicarsi il 
bisogno di cure e ia disponi 
biltà deli accudlmento Que 
sto genera una continuità e 
una fiducia di base indispen 
sabili per una buona relazio¬ 
ne Un legame soddisfacente 
non elimina di per sé il rischio 


me dovrebbe essere», quando 
si sottrae alle regole imposte il 
genitore lo vive come attacco 
e provocazione a sé, come un 
avversario che lo vuole mette¬ 
re in difficoltà 

Il bambino è vissuto come 
spia della debolezza del geni¬ 
tore come colui che deve es¬ 
sere controllato per affermare 
la propria potenza, stabilendo 
ruoli rigidi e poco attenti al 
suo sviluppo naturale La rela¬ 
zione si svolge allora su due 
binari separati nel privato si 
assiste ad una estrema superfi¬ 
cialità di rapporto, poco at¬ 
tenta all'ascolto delle emozio¬ 
ni propne e dell'altro Alle¬ 
stendo il rapporto si carica di 
teatralità, dove i) gioco delle 
parti, fisso e stereotipato, ve¬ 
de la rappresentazione di ciò 
che il genitore pensa dovreb¬ 
be fare un «buon genitore» Il 
bambino pur di mantenere un 
livello seppur minimo di con¬ 
tatto, anche se distorto, cerca 
di contribuire anche egli a 
questa immagine, che sola e 
.unica gli è consentita di adot¬ 
tare 

Al bambino non è permes¬ 
so esercitare quel fisiologico 
penodo di espressione delia 
propria onnipotenza con cui 


ter controllare I ambiente 
lon potrà avere comporta¬ 
menti incoerenti, imprevedi¬ 
bili perché questi saranno per¬ 
cepiti dal genitore come se¬ 
gnali di pencolo Dovrà forni¬ 
re solo risposte «giuste» e ade¬ 
guate alto stato d animo del 
[enitore Inizialmente il barn- 
uno tenta di reagire entrando 
in un gioco di forza, un brac¬ 
cio di ferro in cui è inevitabil¬ 
mente il perdente E pur di 
non perdere un minimo di le¬ 
game «giustificherà» la puni¬ 
zione stessa, per sopravvivere 
più che per sviluppare una re 
anione soddisfacente 
Quando i) bambino esce da 
questi stretti argini scoppia la 
reazione del genitore Que¬ 
st ultimo comportamento è 
pur sempre per Bowlby un 
comportamento atto a salva¬ 
guardare il «legame» o la sua 
parvenza La violenza sarebbe 
una nsposta distorta per In¬ 
tensità, ma ntrovabile anche 
nella normalità di fronte ad 
un comportamento dell altra 
persona coinvolta nel legame, 
vissuto come minaccioso per 
il legame stesso e per il biso¬ 
gno di dipendenza di chi la 
pratica Ciò che mi premeva 
sottolineare è che I atto di vio¬ 
lenza fisica sul bambino non è 
che la punta dell iceberg, I e 
strema conseguenza di tante 
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pie 

quotidiane violenze che co¬ 
stellano spesso la relazione 
con il bambino, meno ecla 
tanti, ma non per questo me¬ 
no significative Considerare 
come «bruti» i genitori violenti 
porta tulli gli altri a seminìi 
buoni Si rischia cosi di con¬ 
dannare e differenziare da aé 
la forma più evidente di vio¬ 
lenza, e ai fontarsi al limile a 
non alzare le mani sul bambini 
ritenendo In taJ modo di ri¬ 
spettarli Ma sono molti altri i 
modi in cui si dimenticano 1 
bisogni del bambino 
Spesso non si guarda a lui 
come a una persona con una 
sua individualità e con neces¬ 
sità proprie ma viene vissuto 
come cosa di proprietà di co¬ 
lui con cui entra In rapporto 
Questo porta spesso a perce¬ 
pire il bambino in modo con¬ 
fuso con le propne aspettati¬ 
ve, I propri programmi su co¬ 
me dovrebbe essere o diven¬ 
tare il proprio figlio A volte 
non si e in grado di sopporta¬ 
re le varazioni airimmagine 
del figlio ideale, obbediente, 
piacevole. Di qui ie grosse 
aspettalive «da adulti» di cui 
vengono caricai,, che li im¬ 
mergono in molteplici (a volte 
frenetiche) attività Illusoria- 
mente in grado di esplicitare 
le mille potenzialità del bam¬ 
bino, traendone il meglio o 
obbligandolo ad assorbire dò 
che per i genitori è considera¬ 
bile come tale 
In questo senso andrebbe 
colto lo smarrimento di alcuni 
bambini che si trovano a pas¬ 
sare bruscamente dalle attivi¬ 
tà sportive, alia danza, alle lin¬ 
gue straniere II bambino alla 
fine di queste giornate non ha 
più «tempo» per sé, per i pro¬ 
pri aspetti infantili che sono 
necessari a livello evolutivo I 
giochi, i momenti di malinco¬ 
nia, la mancanza dì autono¬ 
mia stessa Attualmente pare 
che non sta permesso al bam¬ 
bino di essere tale II desiderio 
è che diventi adulto il più in 
fretta possibile 1 

Dimenticare la peculiarità 
dell infanzia o idealizzarla co¬ 
me momento di vita necèSS***" 
riamente felice, impedisce di 
comprendere il bambino 
quando è malato esigente, 
noioso, con difficoltà evoluti¬ 
ve Non consente di far nasce¬ 
re una proposta alternativa in 
embnone che si contmppon 
ga ai modelli e agli stereotipi 
ai bambini proposti dali'impe- 
riaiismo dei mezzi di comuni 
cazione e dalle altre agenzie 
di socializzazione 11 bambino, 
insomma non viene quindi 
considerato portatore di valo¬ 
ri dentro la famiglia, ma più 
spesso come contenitore che 
deve essere riempito il bam¬ 
bino reale diventa deludente 

Q uando non nmane nel ruolo 
i propaggine dei genitori Al¬ 
lora sottrane tempo al bambi¬ 
no o concederglielo distratta¬ 
mente concentrarsi e preoc¬ 
cuparsi prevalentemente dei 
bisogni usici abbandonando¬ 
lo alle sue angosce o alla sua 
solitudine non è meno trua* 
matizzante delle percosse di¬ 
rette 


Venerdì prossimo la partenza del S. Marco 

Ora l’Italia riprende 
a lanciare satelliti 


Tredici anni dopo l'ultimo lancio (peraltro di un 
dispositivo americano) l’Italia riscopre il suo poli- 

S ono spaziale e si appresta a mandare nello spazio 
terzo satellite della serie «San Marco» La parten¬ 
za avverrà venerdì prossimo dalla piattaforma co¬ 
struita a 6 km dalle coste del Kenya. all'Equatore 
Con questo lancio l'Italia tenta di entrare nel gran¬ 
de business del satelliti a bassa quota 
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WH 11 «via» dovrebbe essere 
dato venerdì prossimo dalla 
piattaforma che poggia i suoi 
ledi di acciaio nel fondo sab 
loso dell Oceano Indiano 6 
chilometri al largo di Malindi 
nel Kenya Sarà il terzo catelli 
te della serie «San Marco» ad 
essere lanciato II razzo che lo 
porterà in orbita sarà uno 
«Scout» americano Come le 
«lire volte Ma le altre volte 
«ono molto in là nel tempo e 
portano le date del 1963 e dei 
1975 Poi per tredici anni tutto 
fermo Agli inizi degli anni 80 
il Cipe decise addirittura che 
era il caso di smantellare la 
base dì Malìndi E solo nell 85 
ci si rese conto che io spazio 
era un business di tali dlmen 
«Ioni da rendere folle una po 


litica di disimpegno Tanto lol 
le che quando girò la voce 
che gli italiani volevano ab 
bandonare Malmdi Francia 
Inghilterra e Stati Uniti cerca 
rono subito contatti con 11 Ke 
nya per subentrare i dirigenti 
del piano spaziale nazionale e 
l Università di Roma riuscirò 
no invece a «tenere duro» e a 
conservare all Italia una posi¬ 
zione invidiabile essere uno 
del sei paesi (assieme a Usa 
Francia Giappone Urss e Ci 
na) a disporre di un poligono 
per satelliti e I unico ad averlo 
vicino all Equatore 
Giustamente ieri in una 
conferenza stampa a Roma il 
ministro per la Ricerca scienti 
fica Ruberti - che per tutto il 


periodo «critico» era rettore a 
Roma - li «padre» del San 
Marco il professor Broglio e li 
coordinatore del piano spa 
ztale italiano Luciano Guer 
riero hanno rivendicato la 
giustezza di quella scelta Co¬ 
sì al di la dei compiti di que 
sto satellite (che resterà in at 
tivita per circa nove mesi e 
studierà i fenomeni atmosferi 
ci 1 attività solare la velocita 
di ioni e particelle neutre che 
si muovono nell atmosfera il 
confronto fra pannelli solari di 
natura diversa) vi è il dato po 
litico L Italia in vista della fa¬ 
tidica data del 1992 (apertura 
dei mercati europei) cerca di 
«fare punti» di conquistarsi un 
posto in prima linea ai tavolo 
del grande business dello spa 
zio E lo fa valorizzando una 
base che permette di lanciare 
tn regime di monopollo i satei 
liti piu appetibili quelli a bassa 
quota equatoriale Tant è che 
ora si è deciso di costruire e 
cedere al Kenya in cambio 
della permanenza italiana sul 
suo territorio un sistema dite 
lerilevamento Importantissl 
mo per un paese in via di svi¬ 
luppo L accordo durerà 15 
anni Dopo si vedrà 


«Le cellule ibride vinceranno il cancro» 


M «Specialisti nella diagnosi e nella terapia 
gli anticorpi monoclonali un giorno forse 
sconfiggeranno definitivamente il male del se 
colo il tumore» No non è certo per la fregola 
dello scoop ma per assoluta convinzione che 
il professor Marco Salvatore pronuncia la fra 
se mentre al suo fianco I americano Steve Lar 
son e I inglese Keith Bntton annuiscono solida 
li Docente universitario e pnmano di Medici 
na nucleare all Istituto dei tumon «Pascale» di 
Napoli il primo direttore dei servizi di Medici 
na nucleare del Sloane Kettering Institute di 
New York il secondo proveniente dal Saint 
Bartholomew Hospital di Londra I ultimo t tre 
professori tra ì massimi esperti a 1 mondo di 
queste nuove strutture biologiche che potreb 
bere portare alla vittoria sul cancro sono gli 
organizzatori del convegno su «Diagnosi in vi 
vo e terapia dei tumon umani con anticorpi 
monoclonali» che si tiene a Napoli in questi 
giorni Al convegno presente quella che Brit 
ton ha definito la massima concentrazione di 
esperti di anticorpi monoclonaii dell Europa e 
degli Usa si affrontano le tematiche relative 
alla selezione e all Impiego di questi amicorpi 
prodotti in laboratorio nella diagnosi e nella 
ierapia di vari tipi di tumore melanoma linfo 
ma cancro ai polmoni alle ovaie al colon È 
la prima volta che un congresso a carattere 
anche clinico può vantare come sponsor il Na 
tional Institute of Health il prestigioso centro 
di ricerca medica di Bethesda (Usa) Napoli ne 
è la sede Non per caso ma per generale nco 
noscimento dell assoluto valore mondiale che 
le ricerche di Marco Salvatore e del suo grup 
po hanno raggiunto 

Gli anticorpi sono molecole che il sistema 
immunitario dell organismo produce per rico¬ 
noscere legarsi e distruggere mediante una 
specifica reazione biochimica sostanze estra 


Gli anticorpi monoclonaii, cellule ibri¬ 
de costruite con una cellula tumorale e 
un linfocita del sangue, sono davvero 
l’arma futura contro il cancro 7 Gli spe¬ 
cialisti di questa nuova forma di dia¬ 
gnosi e cura, nuniti a Napoli in un con¬ 
vegno intemazionale, ne sono sicun 
Nei loro discorsi ì «forse» sembrano di 


nee e indesiderate Nel caso dei tumon il mec 
canismo non sempre funziona Ogni tumore 
durante il suo sviluppo produce una sene di 
molecole dette antigem Molti antigeni turno 
rati sono simili a quelli di cellule sane Altri 
invece sono assolutamente specifici Gli anti 
geni allertano il sistema immunitano e stimola 
no la produzione di anticorpi Purtroppo non 
sempre gli antigeni specifici delle cellule tu 
morali nescono a stimolare la produzione di 
anticorpi in grado di attaccarle e distruggerle 
Di qui la necessità di «creare anticorpi ad hoc 
nei moderni laboratori per biotecnologie, ca 
paci di agganciare quelle cellule tumorali che 
passano inosservate al sistema immunitano 
Risultato gli anticorpi monoclonaii Essi sono 
la copia perfetta di una soia cellula, I ibndoma 
prodotto della fusione tra una cellula tumorale 
e un linfocita del sangue una cellula quest ulti 
ma specializzata nell individuare le sostanze 
estranee e produrre gli anticorpi per distrug 
gerla L ibridoma ottenuto in laboratono è im 
mortale come una cellula cancerosa e come 
un linfocita produce anncorpi specifici Glian 
tìcorpi monoclonaii copia perfetta dell ibrido- 
ma possono in tal modo scorprire e legarsi a 
specifiche cellule tumorali Aprendo nuove 


prammatica I risultati presentati sono 
impressionanti Ma rimangono proble¬ 
mi di stabilita e di precisione di questo 
strumento Le speranze che suscitano 
sono grandi, ma quando si parla di can¬ 
cro le delusioni sono sempre dietro 
I angolo E intanto restano le restrizioni 
della Comunità europea 


prospettive alla diagnosi e alla terapia oncolo 
gica I maggion successi sono stati ottenuti in 
campo diagnostico Le tecniche strumentali 
scintigrafie e total body compresi non sempre 
riescono ad individuare il tipo di neoplasia e il 
sito d attacco Con la nuova tecnica monoclo 
naie è invece possibile sempre in teona molto 
spesso in pratica diagnosticare precocemente 
e con estrema precisione non solo il sito primi 
tivo ma anche i linfonodi (quei noduli che 
talvolta sentiamo sotto pelle) e persino delle 
metastasi in circolazione e non ancora attee 
chite In una felice sintesi tra studi immunolo 
gici e medicina nucleare gli anticorpi mono 
clonali sono diventati specialisti in diagnosi 
facendo da «carrier» trasportatori specifici di 
atomi radioattivi Cosicché con un semplice 
rivelatore di radioattività si ha la mappa preci 
sa delle cellule infette nell organismo che so 
no state tutte agganciate dagli anlicotpi mono 
clonali 1 risultati sono decisamente positivi 
Larson ha scoperto con il «T 101» un anticor 
po marcato con iodio radioattivo siti pnma 
occulti di linfoma il cancro del sistema unmu 
nitano 

Sempre con questa tecnica sono stati sco 
perii il 30% dei siti sconosciuti di tumon all ad 


dome depositi tumorali nell 88% di pazienti 
sottoposti ad osservazione per melanoma, \ì 
tenibile cancro della pelle, il sito dei tumon 
dell occhio nel 95% dei casi 

1 limiti pratici pnma di raggiungere la perfe¬ 
zione diagnostica teonca, nguaidano la diffi¬ 
coltà di individuare antigeni realmente specìfi¬ 
ci di un tumore (se I anligene non è specifico 
I anticorpo monoclonale si legherà anche a 
cellule sane con conseguente errore di rileva¬ 
zione) e la difficoltà di creare sempre stabili 
legami tra [anticerpo e Iatomo radioattivo 
tracciante (se il legame non tiene, il tracciante 
si disperde se non è più possibile individuare la 
posizione dell anticorpo che intanto ha aggan¬ 
ciato la sua cellula tumorale) Il sistema «car¬ 
rier* può essere sfruttato per altre tecniche 
diagnostiche come la nsonanza magnetica nu¬ 
cleare ad essere trasporatata su uno specifico 
obiettivo è una sostanza paramagnetica, in gra¬ 
do di far aumentare il potere risolutivo delia 
tecnica E con funzione di «carrier» di sostanze 
radioattive o di alto farmaci gli anticerpi mo* 
noclonali trovano impiego anche come spe¬ 
cialisti in terapia del tumore Perché in grado 
di irradiare in loco ie cellule infette senza coin¬ 
volgere le vicine cellule sane Come agenti te¬ 
rapeutici diretti invece, dopo i pnmi successi 
conseguiti dal professor Levy a Stanford han¬ 
no avuto non ancora perfettamente comprese 
battute d arresto In futuro, oltre alla diagnosi 
di tutte !e forme di cancro e ad una terapia 
sempre più efficace se ne prevede i impiego 
anche in altre branche mediche come quella 
cardiaca 

Sempre che non prevalgano quelli che il 
caustico Bntton definisce immotivati timori 
Che hanno portato la Cee a introdurre norme 
restnttive sugli anticorpi monoclonaii prodotti 
in laboratono ed estratti da topi 
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Stupore e incredulità nel quartiere «Non ci possiamo credere, pareva felice» 
dove una mamma di 34 anni raccontano in via Tagliacozzo 

ha ieri ucciso con una piccola mannaia Una donna silenziosa e molto timida 
il suo bambino nato appena 18 giorni fa che aveva avuto una gravidanza difficile 

«E’ assurdo, Daniele era il suo sogno» 


Stupore e Incredulità, ira I parenti e I vicini di Elet¬ 
tra Mazza, la donna che ha ucciso a colpi di man¬ 
naia Il suo bambino di 18 giorni. «Non è possibile, 
lo aveva aspettato tanto un figlio», commentano 
tutti. Una donna silenziosa, timida ed innamorata 
di suo marito. La gravidanza era stata difficile, già 
tre anni fa aveva perso un bambino. «Ma negli 
ultimi giorni appariva stanca», ricorda qualcuno. 


ANO DI MICHiLE 



■a «Non è possibile. Per 
tanti anni ha desiderato quel 
tiglio come II pane. Ora non 
può averlo ucciso». In via Ta- 
allacoao, un vicolo cieco che 
finisce sul bandoni di un can¬ 
tiere, nel cuore del vecchio Tl- 
burtlno Ili, nessuno vuol cre¬ 
dere che ad uccidere Daniele 
Tallevl, un bambino di 18 gior¬ 
ni, ah alata la madre, Elettra 
Mana. C'è incredulità, stupo¬ 
re. Fino al tardo pomeriggio 
di Ieri sera tutti parlavano di 
malviventi, torse tosalcodi- 
pendenti, Una miserabile rapi¬ 
na Unita In tragedia, Il bambi¬ 
no appena nato «decapitato» 
sul tavolo della cucina da due 
balordi disperati. Invece è sta¬ 
ta la madre. Lelletta, come la 
chiamano tutti nella sona. 
Una donna di 34 anni, Umida, 
calma, sllemlosa. Ha appog¬ 
giato Il piccolo Daniele sul ta¬ 
volo di lormica della cucina, 
ha rovesciato il cassetto delle 
posate, ha preso una piccola 
mammaia e lo ha colpito al 
collo. «Non cl credo, mi pare 
un sogno, una storta cattiva. 
Non cT credo a quello che di¬ 
te», mormora ai cronisti, scuo¬ 
tendo la testa Qetsolmina Vi¬ 


chi, 82 anni, che abita il plano 
terra della casa dove è avve¬ 
nuta la tragedia. «Era una buo¬ 
na donna. Fui la prima, mesi 
fa, a sapere che era incinta. 
Piangeva dalla felicità, aveva 
appena ritirato le analisi. L'ho 
abbracciata torte, e lei diceva: 
che bello, che bello», raccon¬ 
ta Maria Delle Fratte, un'altra 
vicina. E stata l'ultima, oltre al 
manto, Franco Tallevl. e alla 
madre, Filomena, a vedere la 
donna prtma che uccidesse 
Daniele. «Sono andata a casa 
sua verso le 9, per (arie una 
puntura - rtcorda -. Era cal¬ 
ma, mi sembrava serena, il 
bamblnoera nella sua culla, In 
camera da lotto. Dormiva. Mi 
ha latto fare la nottata, ha 
pianto sempre quel briccon¬ 
cello, mi ha detto», Circa 
un'ora e mezza dopo, Il delit¬ 
to. «Ho sentito una donna che 
urlava per le scale: correte, 
hanno ammazzato II tiglio di 
Lelletta, strillava - dice Imel- 
da Gianmatlei, che abita pro¬ 
prio sopra l'appartamento del 
Tallevl Sono corsa di sotto. 
Lei era al telefono, calma, 
senza-una lagrima. Parlava 
con dei parenti. Venite, due 
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Nella prima fot 
a sinistra il 
corpidnosenzt 
vita del piccola 


banditi hanno ammazzato Da¬ 
niele, diceva. Poi si è seduta 
su! letto. Ho guardato nella 
culla, ma 11 bimbo non c’era. E 
sul tavolo della cucina, mi ha 
detto. Era coperto a metà da 
un asciugamano. U mam¬ 
maia vicino. Ho cominciato a 
piangere, non sapevo cosa fa¬ 
re». Anche Gelsolmina, l’an¬ 


ziana inquilino del primo pla¬ 
no, ha visto il piccolo cadave¬ 
re. «Ho alzato l'asciugamano: 
c'era sangue dappertutto, la 
testolina staccata. Oddio, od¬ 
dio, ho urlato, e sono scappa¬ 
ta a casa mia», ricorda tenen¬ 
dosi la testa tra le mani, la vo¬ 
ce tremante. Ma tutti, nel vec¬ 
chio gruppo di case di via Ta¬ 


gliacozzo, continuano a ripe¬ 
tere: «Non cl crediamo, non 
può averlo ammazzato lei. So¬ 
no stati i drogati». «Lo hanno 
detto adesso alla televisione: 
è stata lei», dice una donna 
affacciata alla finestra della 
sua casa a pianterreno. È co¬ 
me una conferma ufficiale. «Io 
però non ci credo ancora», si 
ostina Gelsolmina. Seduti su 
un muretto dei ragazzi guar¬ 
dano in alto, verso le finestre 
del quarto piano dove c'è la 
casa del Talievi. Franco, il ma¬ 
rito, è tornato da pochi minuti 
dalia questura. La casa è piena 
di gente. «Non vogliamo par¬ 
lare con i giornalisti. Andate- 
vene, vi prego», dicono alcuni 
parenti. «Sono tornato poco 
fa dal cantiere - mormora sul¬ 


le scalè un cugino della donna 
- Lelletta non può averlo fat¬ 
to. Era cosi timida, cosi cal¬ 
ma. Si vergognava anche a di¬ 
re buongiorno». Timida, cal¬ 
ma, silenziosa. Per tutti, pa¬ 
renti e vicini, la donna era co¬ 
si. «Lei e suo marito erano in¬ 
namoratissimi, uscivano sem¬ 
pre insieme. E poi tanto felici 
per questo bambino». Una 
gravidanza difficile, passata 
quasi sempre a ietto. Da 14 
anni la coppia aspettava que¬ 
sto bambino. Una gravidanza, 
tre anni fa, era finita male. Do¬ 
po il parto l'uomo si era mes¬ 
so In ferie, per starle vicino. 
«Però in questi ultimi tempi 
era più stanca e silenziosa», 
ammette Maria Delle Fratte. 


1)1111 I primi commenti degli esperti 

«Un mito la donna 
che ama subito il figlio» 


\ "Sw 

\. vwt 


AlTospedale: 

«Era una mamma 
affettuosa» 


MR Perché? Quale molla 
pub aver spinto Elettra Mazza 
a Infierire a colpi di mannaia 
sul piccolo Daniele, Il figlio at¬ 
teso per tredici anni e giunto 
da diciatto giorni? Una vlolen- 
«a estrema, che squarcia di un 
sol colpo luoghi comuni e cer¬ 
tezze Incrollabili sul rapporto 
madre-figlio. 

«E un quadretto falso quello 
della madre buona nel dopo 

a - commenta Elisabetta 
, specialista di fisiopato¬ 
logia della riproduzione uma¬ 
na a Firenze -. Il parto è ricco 
di sentimenti ambivalenti. 
L’accettazione del bambino 
non è immediata. Nel postpar- 
to si Instaura un clima depres¬ 
sivo, legato all’elaborazione 
del distacco: Il distacco dal 
bambino, che la donna ha 
portato dentro di sé e che ora 
il presenta come altro». 

Cè molta cautela nelle pri¬ 
me valutazioni, Troppo pochi 
gli elementi per delincare una 
diagnosi completa. 

«E difficile non lasciarsi tra¬ 
volgere dalla gravità spaven¬ 
tosa del fatto - è il commento 


a caldo di Luigi Canoini, do¬ 
cente di psichiatria - di cui 
questa donna di trentaquattro 
anni si è resa protagonista. Al¬ 
la base di drammi come que¬ 
sto c’è un'esperienza umana 
che Bleuer definì schizofre¬ 
nia, che letteralmente signifi¬ 
ca mente scissa. Ma anche in 
una situazione di questo gene¬ 
re occorre mantenere II dovu¬ 
to rispetto per colei che ha 
commesso il fatto e che intor¬ 
no ad esso patirà, in futuro, 
molto più di tutti quelli che 
oggi giudicano e commenta¬ 
no». 

li campo In cui matura la 
tragedia è quello delle psicosi 
puerperali, scompensi che 
fanno seguito alla gravidanza, 
al parto e che possono assu¬ 
mere diverse e svariate forme. 

«In mano abbiamo solo pic¬ 
coli flash. Per una diagnosi 
completa, è Indispensabile 
conoscere II soggetto - spiega 
Angela Petrotta, psicoioga 
dell’Aris, associazione di ri¬ 
cerca, Informazione e salute, 
che da un decennio si occupa 


di tutta la problematica con¬ 
nessa alla maternità Gravi¬ 
danza e parto, comunque, so¬ 
no fenomeni rilevanti, che 
modificano gli equilibri rag¬ 
giunti con scompensi fisici, 
molto frequenti gli squilibri or¬ 
monali, e con valenze molto 
forti di tipo psicologico. Le si¬ 
tuazioni di depressione po¬ 
stparto sono diffusissime e de¬ 
rivano dalla necessità di fron¬ 
teggiare una fase nuova». 

Ma basta questo a spiegare 
il comportamento di Elettra 
Mazza? «A volte gli scompensi 
sono molto più gravi - conti¬ 
nua Angela Pelrotta Questo 
accade quando il soggetto ha 
una struttura della personalità 
rigida, che Incontra grosse 
difficoltà di fronte ad un cam¬ 
biamento. Allora, un avveni¬ 
mento rilevante come il parto, 
alterando l'equilìbrio raggiun¬ 
to e che probabilmente si reg¬ 
geva a stento, portando a ma¬ 
nifestazioni identiche alle psi¬ 
cosi, schizofrenia, deliri. Tipi¬ 
co è il rifiuto del bambino, 
molte donne non riescono ad 
allattare». 

Anche Elettra Ma 2 za aveva 





avuto, dopo pochi giorni, dif¬ 
ficoltà di allattamento. «Nel 
suo caso - dice Elisabetta 
Chelo - mi sembra molto im* 

C ortante l'episodio di aborto, 
i sua prolungata sterilità, che 
normalmente porta a vivere 
una situazione di contrasto tra 
un bambino immaginario e il 
bambino reale. Su quel bam¬ 


bino immaginario, si canaliz¬ 
zano tutte le frustrazioni. Si 
pensa che se ci fosse, la vita 
non sarebbe così come è. Poi 
si devono fare i conti con una 
realtà enormemente differen¬ 
te da quella immaginaria, una 
situazione pratica che non è 
immediatamente gratifi¬ 
cante». 


MAURIZIO 

■1 Sul registro delle degen¬ 
ze è una casella fredda, asetti¬ 
ca «Elettra Mazza; ricoverata il 
28-2-1988 per doglie da par¬ 
to. Dimessa U 5-3*1988». Alla I 
clinica ostetrica del Policlini¬ 
co Umberto I i medici e le in¬ 
fermiere sono sconvolti dalla 
notizia. Ricordano una mam¬ 
ma come le altre. «Non c’era 
niente che potesse far presa¬ 
gire quello che ha fatto. Stava 
in quel letto laggiù, vicino alla 
finestra». C’è difficoltà a capi¬ 
re, le infermiere si passano la 
notizia sottovoce. 

«La ricordiamo sempre so¬ 
la, veniva solo il marito a tro¬ 
varla, e lei non parlava con 
nessuno. Era molto chiusa, ri¬ 
servata, silenziosa. Spesso ci 
sono delle mamme che rifiu¬ 
tano il parto e diventano astio¬ 
se, polemiche, reagiscono 
con fastidio alla nascita dei fi¬ 
glio, ma lei no. Non faceva 
mai storie, sempre tranquilla. 
Seguiva una normalissima te¬ 
rapia post-parto, senza nessu¬ 
na complicazione». 

C'è silenzio nelle sale della 
cllnica, fino a quando non si 
arriva al nido. I bambini sono 
allineati in ordine nelle loro 
culle, si fermano qui quattro o 


«L’Italstat è un carrozzone e Tange non d piace» 


Architetti e ingegneri 
contro il Comune 
accusato di voler affidare 
la progettazione dello Sdo 
ad un unico centro 


Mi «È Irragionevole affidare 
tutta la progettazione ad un 
carrozzone sperando che ri¬ 
solva tutti I problemi». Nella 
grande partita del sistema di¬ 
rezionate orientale sono scesi 
In campo Ieri ingegneri e ar¬ 
chitetti. I consigli direttivi dei 
due Ordini proFessionall han¬ 
no fatto sapere, senza mezze 
parole, che dare l’Incarico per 


lo Sdo ad un unico grande 
progettista è un «attentato» al¬ 
la «libertà professionale e alla 
qualità architettonica». Nel sa¬ 
lone dell’Ordine degli archi¬ 
tetti sono volate accuse molto 
pesanti: il Consorzio Sdo (che 
unisce ntalstat, I costruttori 
romani e le cooperative) è un 
«carrozzone» che introdurreb¬ 
be nella progettazione la pra¬ 


tica, vietata per legge, del sub¬ 
appalto; lo strumento della 
«concessione chiavi in mano» 
spoglia il Comune dei suoi po¬ 
teri e può buttare la città «nel¬ 
le mani delia mafia e della ca¬ 
morra». 

Ingegneri e architetti pro¬ 
pongono una strada diversa 
per assegnare i mille miliardi 
che, da qui a vent’anni, saran¬ 
no spesi per i progetti del si¬ 
stema direzionale: il Comune 
dirige tutta l'operazione in pri¬ 
ma persona, senza delegare 
nulla al Consorzio Sdo, la pro¬ 
gettazione viene affidata ai 
tanti professionisti della capi¬ 
tale («si vedrà se per concorso 
o con altre forme»). Uno 
strappo alla regola si può fare 
solo dando in concessione le 
Infrastrutture: strade, rete me¬ 
tropolitana e opere di questo 


genere. 

La strategia, disegnata da 
Gianfranco Sigismondi e 
Giancarlo Capolei, presidente 
e segretario dell’Ordine degli 
architetti, e da Giacomo Rizzi 
e Ottavio Mirabelii, presidente 
e segretario degli ingegneri, 
sposta la mira rispetto alle cri¬ 
tiche avanzate nei giorni scor¬ 
si: il bersaglio non è più l'idea 
di affidare la supervisione del¬ 
lo Sdo al progettista giappo¬ 
nese Kenzo Tange. «Non 
esprimiamo riserve pregiudi¬ 
ziali sui nomi fatti (ino a que¬ 
sto momento - dicono gli Or¬ 
dini -, sono Infatti frutto di un 
corretto rapporto tra commit¬ 
tente e professionista». La no¬ 
mina dei saggi non preoccupa 
più dì tanto, rimane Infatti 
sgombro il grande mare delle 
diverse progettazioni. «Appa¬ 


re ridicolo e assolutamente 
provinciale - aggiungono in¬ 
gegneri e architetti - ipotizza¬ 
re il ricorso a un unico profes¬ 
sionista o ad un ristrettissimo 
numero. L'operazione è desti¬ 
nata infatti a coinvolgere un 
grande numero di professioni¬ 
sti». 

Messo da parte il «pericolo 
giallo» resta il nemico numero 
uno: l'affidamento della pro¬ 
gettazione e dell’esecuzione 
dei lavori al Consorzio Sdo. 
Progettazione ed esecuzione 
debbono invece restare rigo¬ 
rosamente separati: «Le pro¬ 
gettazioni sono di esclusiva 
competenza dei professioni¬ 
sti. Etiti e società sono diffida¬ 
ti dall'impossessarsene - am¬ 
moniscono i due Ordini - se i 
professionisti vengono scelti 
dal Consorzio Sdo faranno so¬ 


lo gli interessi del Consorzio. 
Ne uscirà depressa la qualità 
architettonica». 

Il problema, aggiungono in¬ 
gegneri e architetti non è solo 
di qualità. «Non è possibile 
che chi sta speculando sulle 
aree (Tltalstat) sia poi chiama¬ 
to anche a progettare. Il risul¬ 
tato che si va profilando è una 
grande operazione economi¬ 
ca e imprenditoriale: un affare 
per taluni, forse per molti. Ma 
rischia di costituire una ulte¬ 
riore iattura per la capitale». Il 
segretario dell'Ordine degli 
ingegneri ha previsto, se si 
sceglierà la via della conces¬ 
sione. una seconda puntata di 
«Mani sulla città». 

Come si battono allora, per 
gli Ordini professionali, i ten¬ 
tativi di speculazione? Va pri¬ 
ma di tutto definita la struttura 


pubblica, dotata di poteri spe¬ 
ciali per superare gii scogli 
della burocrazia, che garanti¬ 
sca l’unicità della progettazio¬ 
ne. Un molo di coordinamen¬ 
to deve essere affidato all'uffi- 
cio speciale per il Piano rego¬ 
latore. Ai professionisti an¬ 
drebbero gli incarichi, dopo 
aver definito un Piano regola¬ 
tore di settore, per i piani par¬ 
ticolareggiati di iniziativa pub¬ 
blica e dilottizzazione privata. 
In questo quadro potrebbe 
anche essere usato lo stru¬ 
mento della concessione per 
alcune opere particolari. 

«Noi vogliamo che sia chia¬ 
rito bene il nostro molo - 
chiudono gli Ordini - per que¬ 
sto chiediamo che venga sti¬ 
pulato al più presto un proto¬ 
collo d'intesa tra le Istituzioni 
pubbliche e le forze economi¬ 
che e sociali interessate al si¬ 
stema direzionale orientale». 



Sul megastadio 
della Romanina 


li presidente della Roma, Dino Viola (nella foto), sferra un 
attacco alla grande per costruire al più presto il megasta¬ 
dio alla Romanina non mancando di fare un appello al 
cuore giallo-rosso di una gran parte dei romani. Al sindaco 
il senatore de chiede che l'amministrazione convochi la 
società al più presto per discutere il progetto in vista della 
finale dei Mondiali del ’90. Ai tifosi Viola chiede di intente* 
nire in massa allo stadio per la partita Roma-Empoli come 
segno di solidarietà all azione della società romanista. 
Stoccata finale a favore del discusso progetto della Roma¬ 
nina: Roma ha fame di un megastadio visto che fra le 
capitali europee è al dodicesimo posto per capiènza di 
stadio. 


Telefoni in tilt Telefonare a Firenze o a 
leieiom m un Venezia ieri è stata un’im- 
Venezia presa impossibile. Per un 

_ guasto In una stazione ripe- 

€ Firenze utrice dell’azienda di Stato 

irrannilinflihili per i servizi telefonici il traf* 

irraggiungiDin fico in uscita da Roma ver- 

so i compartimenti dei 

Nord Italia, in particolare 
Veneto, Emilia e Toscana, è stato in gravi difficoltà. Il caos 
poi ha contagiato anche altre linee. La Sip comunque ha 
reso noto che alle 18,30 di ieri sera il guasto era stato 
riparato e il servizio è tornato alla normalità. 


famigliola subito 
dopo la nascita 




Una donna, Lelletta, dai lun- 

{ [hi silenzi. Quando è rimasta 
ncinta ha lasciato anche il 
suo lavoro part-time di pulizia 
in alcuni uffici. «Una casa puli¬ 
ta e linda, la sua, la teneva co¬ 
me un gioiello», dicono le vi¬ 
cine. E parlano del fiocco az¬ 
zurro che fino all'altro giorno 
era appeso fuori dal portone. 
Ieri mattina, in quella casa pu¬ 
lita e discreta, in un momento 
in cui si erano assentati il ma¬ 
rito e la nonna, Daniele è stato 
ucciso come in una macabra 
esecuzione. «Questo bambino 
così desiderato non era bello 
come lo volevo, piangeva 
sempre», ha detto la donna ai- 
la polizia, prima di tornare nel 
suo silenzio, pieno di calma e 
senza lagrime. 


mìo inHiictrta Hi LaCiset,laVitroselenla,l'E- 
industrie ai lettronica, la Elmer, L’Esa- 

armi riconvertite ore Biomedlca, che oggi 

«n. producono sistemi d »rm» 

alla protezione di guerra elettronica e mia- 

rivile» silisticì, potrebbero occu- 

parsi della gestione e ma* 
mm nutenzione degli apparati 
diagnostici e terapeutici 
ospedalieri che sono male utilizzati, con danni rilevanti per 
l'utenza e per la spesa pubblica; la Selenla Spazio, la Con- 
traves, la Telespazio, i'Elmer e la Litton, che oggi produco¬ 
no sistemi antiaerei, di puntamento e di comunicazione 
spaziale (per questi ultimi si Ipotizza un futuro impiego 
nelle guerre stellari), potrebbero garantire l'osservazione 
satellitare della terra al fine di ottenere informazioni utili 
per la meteorologia, l'agricoltura, la prevenzione idrogeo¬ 
logica, di incendi, di inquinamento chimico o nucleare, Il 
controllo dell'attività vulcanica e dello stato dell’atmosfera 
e delle foreste. La proposta, formulata per le industrie del 
Lazio, ma estendibile alle industrie militari di tutt'Italia, è 
stata fatta dal segretario regionale della Fiom-Cgll Bruno 
Izzi ad un convegno, svoltosi ieri alla sala del Cenacolo, 
promosso dai Pei dei Lazio su «Disarmo, controllo del 
mercato delle armi e riconversione», al quale hanno parte¬ 
cipato esponenti del Pei, il vicepresidente delle Adi De 
Matteo, un rappresentante di «Missione oggi», i rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica delle industrie belliche de) 
Lazio. 


Sui permessi 
per il centro 
il Codacons 
dal magistrato 



cinque giorni prima di essere 
dimessi, ed anche qui i ricordi 
sono gii stessi. «La ricordiamo 
appena, e questo è un segno 
delia sua normalità. Allattava 
regolarmente il piccolo Da¬ 
niele ed era una mamma affet¬ 
tuosa. Se ci fosse stalo qual¬ 
che sintomo di rifiuto da parte 
sua avremmo immediatamen¬ 
te avvertito il dottore, invece 
mai niente, nessuna di noi po¬ 
teva pensare una cosa del ge¬ 
nere». 

Il professor Marino Figlioli¬ 
ni, ginecologo, è mollo cauto 
nell affrontare qualsiasi ipote¬ 
si. «Qui nascono più di dieci 
bambini al giorno, per cui è 
praticamente impossibile ri¬ 
cordare un parto, ma il sem¬ 
plice fatto cne la degenza sia 
durata cinque giorni testimo¬ 
nia della sua normalità. Noi ti 
chiamiamo “parto a termine” 
proprio per indicare la loro 
semplicità. A lume di naso 
penso che possa trattarsi di un 
caso di "lollia puerperale", 
uno stato di alterazione che 
ogni tanto colpisce le puerpe¬ 
re. Però, sono venticinque an¬ 
ni che faccio questo lavoro, 
ma di un caso come questo 
non avevo mai seni ito parla- 


I lasciapassare per la zona fSfijPM 
blu non smettono di essere igeisi 
pomo della discordia, il 
battagliero Codacons (as- 
socìazione di consumatori) 
invierà alla Pretura una denuncia contro l’assessore al traf¬ 
fico Palombi (nella foto), l’avvocatura comunale e la I 
Circoscrizione. Il Codocans sostiene che la definizione 
della nuova procedura per il rilascio degli ambiti permessi, 
prevista per il 31 marzo, vanificherebbe quanto deciso 
dalla giunta nell'ottobre scorso per dare un taglio all'eser¬ 
cito dei quarantamila autorizzati. In sostanza categorie e 
associazioni potrebbero avere nuovamente via lìbera nel 
cuore della città, in teoria «off limits» per le auto. 


Dai nonni di Cgil-Cisl-Uil 
(quelli con circa cinque- 
centomila lire di pensione 
al mese) saranno regalati 
un miliardo e duecento mi¬ 
lioni ai bambini del Mozam¬ 
bico per una campagna dì 
vaccinazione. La sottoscri¬ 
zione promossa dai sinda- 


Dai «nonni» 
di Cgil-Cisl-Uil 
oltre un miliardo 
al Mozambico 


cali dei pensionati si chiamava «un nonno e un nipote per 
salvare una vita». Martedì prossimo la somma sarà conse- 

t nata, durante una cerimonia, al ministro degli Esteri An- 
reotti. 

In Him» cri mio Due furti l’altra notte in due 

, j M,uuie scuo|e romane . Nell’istituto 

ladri privato «Fevola» di via Tor¬ 
nai revecchìa i ladri, entrati 

ai computer con chiavi false, hanno por¬ 

tato via 6 computer, 2 mac¬ 
chine elettroniche, 2 calco- 
latrici, Un videOSCrittOfe e 
una fotocopiatrice. I pro¬ 
prietari della scuola per dattilografi hanno promesso una 
ricompensa a chi fornirà utili indicazioni per individuare i 
ladri. Furto di computer anche nella scuola media di via 
Taggia, «Paolo Stefanelli». I malviventi hanno forzato una 
parta e sono entrati in un magazzino utilizzato per attìvit à 
dì laboratorio. 

ANTONELLA CAIAFA ~ 


D guasto al tubo Acea 

Riparazione provvisoria 
in via Nazionale 
strada riaperta a metà 


■I Una riparazione provvi¬ 
soria nella tubazione di via 
Nazionale, angolo via de! 
Mazzarino, è stata eseguita 
daìS’Acea con successivo ri¬ 
pristino del servizio di acqua 
potabile. L'importante strada 
della capitale è stata pertanto, 
riaperta al traffico, con un re¬ 
stringimento in corrisponden¬ 
za della via Mazzarino. I lavori 
di riparazione definitivi prose¬ 
guiranno con la sostituzione 
della condotta che risulta in 
cattive condizioni. 

Difficile è stato il lavoro dei 
tecnici dell’azienda perché, 


come ha ammesso Mario Bo* 
sca, presidente deU'Acea, che 
nessuno sa con esattezza cosa 
c’è nel sottosuolo romana 
Nel caso dì via Nazionale c'è 
una conduttura che risale a 
circa trecento anni fa e di cui, 
per lunghi tratti, s'è persa trac¬ 
cia, «Questo non significa che 
l’Acea non abbia una mappa 
della sua rete - ha tenuto a 
precisare Bosca Ma 11 sotto 
esistono antichissime reti pri¬ 
vate, alcune addirittura ponti¬ 
ficie, che nessuna conosce. 
Per questo - ha suggerito a) 
Comune - è necessaria una 
radiografia del sottosuolo*. 
Intanto «sopra» il traffico im¬ 
pazzisce. 






















Roma 


Latina L'azienda di Perugia 
Gli studenti avrebbe venduto accessori 
intervistano senza autorizzazione 
Lama in via Barberini 

disoccupatone? Chi ha prò- I Ultimi ritocchi a Oliver 

posto valide? Quali sono le _. _ •_• „ 

emergerne emblenlall della DlTOntO a naOHrC 
provincia? E ancora Che pen- . .1 . 

si deli. pr.»n» dei .tu, nu- Oggi il giudice interroga 

Con queste domande due il ìpóptip Hi VnlPntinO 
anni la «Il studenti dell'Istituto 11 "-&01C U1 VCUCllUUU 


mm 


mi LATINA Como vincere la 
disoccupazione? Chi ha pro¬ 
posto valide? Quali sono le 
emergerne ambientali della 
provincia? E ancora Che pen¬ 
ai della presenza del sito nu¬ 
cleare di Borgo Sabotino? 

Con queste domande due 
anni la gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale -Vitto¬ 
rio Venator di Latina intervi¬ 
starono olire 1.300 coetanei 
degli altri istituti superiori Fe¬ 
cero due inchieste La prima 
sul problemi dell'occupazio¬ 
ne del giovani, la seconda 
sull'amblenie Oggi I risultati, 
le analisi e le proposte scaturi¬ 
ti da quelle Inchieste sono sta¬ 
ti pubblicati In un libro «Gio¬ 
vani, lavoro e ambientar 

La presentazione al pubbli¬ 
co è avvenuta Ieri alla presen¬ 
za di Luciano Lama Nel pic¬ 
colo teatro del palazzo della 
cultura di Latina, affollato da 
centinaia di studenti, l'ez lea¬ 
der della Cgll è stato chiamato 
a discutere con loro I proble¬ 
mi affrontati nelle Interviste II 
25% ha un disoccupalo in fa¬ 
miglia. Il 90% ritiene necessari 
corsi di specializzazione dopo 
Il diploma, E poi, Il degrado 
dell'ambiente e l'Inquinamen¬ 
to Idrogeologlco, la presenza 
di due centrali nucleari a Sa¬ 
botino, l'uso di concimi chi¬ 
mici e pesticidi In agricoltura 
sono le questioni più urgenti 
da affrontare nella provincia 
di Latina, Il clima, ieri, era 
quello delle occasioni Impor¬ 
tanti Molti studenti sfoggiava¬ 
no Il loro migliore look. Era 
più che una festa. Per un mo¬ 
mento Insieme a Lama sono 
Stali protagonisti di una gior¬ 
nata da ricordare. Un avveni¬ 
mento che non capila lutti I 
giorni. I ragazzi si succedeva¬ 
no al microfono Incalzando 
Lama con le loro domande. E 
stato come avere raggiunto un 
momento di notorietà E la 
stampa di questo libro ha sug¬ 
gellato un episodio Importan¬ 
te. L'euforia era grande, pal¬ 
pabile. Lama ha Invitato gli 
studenti a instaurare un rap¬ 
porto col sindacato. Nell'In¬ 
chiesta Il sindacato non è 
emerso come Interlocutore 
valido a risolvere I problemi 
dell'occupazione. Solo II 10% 
degli Intervistati ha visto nel 
sindacato il soggetto detetml- 
nante per la soluzione del pro¬ 
blemi del lavoro E su questo 
tasto Lama ha voluta insister». 
«Se voi ritenete far valere il vo¬ 
stro diritto al lavoro - ha detto 
• uno strumento lo avete, E II 
sindacato. Se pensate poi che 
questo ammonto oggi non sla 
disponibile, sollecitatelo Ma 
una cosa * certa. La plaga del¬ 
la disoccupazione si risolve 
insieme al lavoratori occupa¬ 
ti». OF.P 


Lavoro 

Alla Regione 
il Pei 

contro Troja 


«■ «DI Ironie ad una sma¬ 
llane occupazionale come 
quella del Lazio, con un mer¬ 
cato del lavoro caratterizzato 
da un alto numero di disoccu¬ 
pati, soprattutto giovani e 
donne, di cassintegrati, di la¬ 
voratori stranieri, In cui ogni 
giorno arrivano nuove notizie 
di chiusure di aziende o di Ira- 
aforimentl al Nord (Ceat, Nuo¬ 
va Samlm, Aglp Petroli), è as¬ 
solutamente Insulllcente che 
la giunta regionale si limiti a 
preannunciare una conferen¬ 
za per l'occupazione o l'Istitu¬ 
zione di una agenzia regiona¬ 
le. Ed « assolutamente ridico¬ 
lo che l'assessore f?o|a la¬ 
menti la mancanza di un pla¬ 
no regionale di sviluppo, che 
la giunta non ha mai predispo¬ 
sto e sottoposto all approva¬ 
zione del consiglio- E slato 
questo, per bocca di Rinaldo 
Scheda, Il giudizio espresso 
dal consiglieri regionali co¬ 
munisti sulla lunga relazione 
dell'assessore al lavoro della 
Regione, Il de Giacomo Troia, 
che ha annunciato per la tarda 
primavera l'effettuazione del¬ 
la prima conferenza regionale 
sull'occupazione c, per l'Im¬ 
mediato, la partenza di due 
nuovi strumenti conoscitivi 
l'osservatorio del mercato del 
lavoro e l'agenzia per il lavo¬ 
ro Il Pel ha chiesto, di contro, 
interventi mirati per 60 miliar¬ 
di da Inserire nel bilancio '88 



Capitolini in «guerra» 

«Siamo pochi, senza mezzi 
con stipendi bassi 
ecco perché scioperiamo» 


Coda davanti a Luisa Spagnoli in un periodo di svendite: anche l’azienda umbra è sotto inchiesta 


Ora tocca a Luisa Spagnoli 


Anche Luisa Spagnoli è finita nelle indagini della 
magistratura per licenza irregolare Al negozio di 
via Barberini e stata recapitata, ieri, una comunica¬ 
zione giudiziaria del giudice Santacroce. Fra pochi 
giorni riaprirà Oliver-Valentino, col permesso con¬ 
cesso dal Tar. Intanto i! tribunale amministrativo 
ha invitato i commercianti contrari alla chiusura 
del centro a esibire le fatture dell'lva 


GRAZIA LEONARDI 


■■ «Luisa Spagnoli» è l’ulti¬ 
mo pesce grosso caduto nella 
rete del giudice Giorgio Santa¬ 
croce che da giorni indaga 
sulle licenze commerciali del 
centro storico Ieri anche il 
negozio da 25 anni In via Bar¬ 
berini ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria, e Luigi 
Valeri, U rappresentante lega¬ 
le dell'azienda di Perugia che 
ha ramificazioni In lutt'ltalia, è 
stato Invitato dal magistrato a 
varcare I portoni di piazzale 


Godio Sarà interrogato il 28 
marzo prossimo, dovrà spie¬ 
gare al magistrato come mai 
nella originaria tabella di ven¬ 
dita per capi di abbigliamento 
è spuntato un dato non previ¬ 
sto che ha permesso di offrire 
in quel locale anche accessori 
di abbigliamento e bianchena 
Intima li reato ipotizzato da 
Santacroce è «falsità materiale 
in autorizzazione amministra* 
tiva» e le presunte irregolarità 
(l'aggiunta non autorizzata 


della tabella XIV) sono state 
scoperte dal carabinten del 
reparto operativo Incredulità, 
ovviamente, ne) negozio di via 
Barbennì, scosso in meno di 
ventiquattr’ore dalle visite di 
giornalisti e inquirenti Anche 
i vigili urbani del gruppo Mon¬ 
tecatini vi si sono recati ieri 
pomeriggio, ma il riscontro 
della regolarità o meno delle 
licenze sarà possibile solo sta¬ 
mattina all'apertòra degli uffi¬ 
ci della 1 circoscrizione 
Per «Luisa Spagnoli» le noie 
con la giustizia sono davvero 
nuove La prestigiosa insegna 
campeggia in via Barberini da 
più di 25 anni. Fino a pochi 
mesi (a la licenza di vendita 
era intestata a) signor Caiani, 
un parente della stilista um¬ 
bra, e dal 26 ottobre dell’87 
ne è stata chiesta la voltura 
per Luisa Spagnoli «In quella 
data - dice Clara Pugi, coordi¬ 
natrice del negozio - abbia¬ 
mo riconsegna la vecchia li¬ 


cenza e presentato la doman¬ 
da per il cambio di denomina¬ 
zione sociale La circoscrizio¬ 
ne ci ha rilasciato un attestato 
per continuare la vendita, ec¬ 
co qui la ricevuta» 

Se per l'azienda di Luisa 
Spagnoli è Iniziato un percor¬ 
so spinoso, quello di Oliver, la 
boutique di Valentino, sarà da 
ora roseo Dietro la serranda 
ancora abbassata in via del 
Babumo 61, fervono i prepa¬ 
rativi per il maquillage di ria¬ 
pertura, autorizzata feltro ieri 
da una sentenza del Tar Oggi 
il giudice interrogherà il legale 
dello stilista Alla «Valentino 
Garavani», la società che ge¬ 
stisce la boutique romana, i 
manager sono naturalmente 
soddisfatti e tranquillamente 
presenti a Pangi, dove In que¬ 
sti giorni sfilano gU abiti del 
famoso sarto Al loro ritorno 
si schiuderanno i battenti di 
Oliver, mentre per auesta ria¬ 
pertura nessuno si dà pensie¬ 


ro Dall assessorato alla poli¬ 
zia urbana giungono solo «no 
comment» Che quella ordi¬ 
nanza di chiusura, firmata da 
Luigi Celestre Angrtsani II 2 
marzo, sla stata sconfessata 
dal Tribunale amministrativo 
regionale rientra nei poteri dei 
giudici, dicono Ma l'assesso¬ 
re aspetta tutti al varco Appe¬ 
na arriverà l'atto formale della 
Xi ripartizione che negherà il 
trasferimento della licenza da 
via della Reginetta (il negozio 
che l’aveva venduta a Valenti¬ 
no) a via del Babutno, Luigi 
Celestre Angrisani firmerà una 
nuova ordinanza di chiusura. 
E dunque remizieranno i bal¬ 
letti A quanti ancora dovre¬ 
mo assistere? 

Da Dakota a Valentino, da 
Coven a Luisa Spagnoli, ieri le 
ispezioni sono aravate (ino a 
via Silvio Pellico Al numero 
12 c'è uno snack bar che svol¬ 
ge attività in un locale abusivo 
e con licenze irregolari 


Nel caos del commercio 
romano, tra chiusure e indagi¬ 
ni della magistratura, il Tar na 
impugnato più di uno scettro 
ed è sceso in campo nella di¬ 
sputa tra Campidoglio e nego¬ 
zianti che si ribellano alla 
chiusura del centro storico. 
Per valutare il ricorso fatto oa 
questi ultimi e sollecitato da 
un controricorso del Coda- 
coms Q1 comitato degli utenti 
e consumarono il presidente 
della seconda sezione del Tar, 
Gennaro Elefante, ha invitato i 
commercianti di via Arenula e 
corso Vittorio a esibire le de¬ 
nunce dell’lva del primo tri¬ 
mestre '87 e '88 Così potrà 
verificare se la chiusura del 
centro ha davvero danneggia¬ 
to gli incassi in quella zona, 
come sostengono in coro gli 
esercenti Tra loro intanto te 
divisioni si sono accentuate: 
molti hanno ritirato la Arnia 
dal ricorso al Tar, solo 23 ultrà 
continueranno la battaglia. 


tm «Ma come si fa ad anda¬ 
re avanti cosi, con due lire di 
stipendio, in pochi, senza 
mezzi, senza organizzazione 
Poi la gente dice che lavona- 
mo male, e lo scrivete anche 
voi sui giornali Alcune volte è 
vero, ma nessuno si è mai 
chiesto chi ci dirige, di chi è la 
colpa» Giulio Alessandri, de) 
servizio giardini del Comune, 
si è sfogato approfittando del¬ 
la presenza dei giornalisti Se¬ 
duti nella piccola sala del tea¬ 
tro Centrale, in via Celsa, tra 
via delle Botteghe Oscure e 
piazza del Gesù, circa trecen¬ 
to tra delegati sindacali e sem¬ 
plici dipendenti capitolini 
ascoltano attenti 
Per discutere dello sciope¬ 
ro generale di 24 ore procla¬ 
mato per giovedì prossimo, ie¬ 
ri ì dirigenti del sindacati di 
categoria della funzione pub¬ 
blica di Cgil. Cisi e UH hanno 
scelto un modo inusuale un 
incontro pubblico con i gior¬ 
nalisti delle principali testate 
cittadine. E a dimostrazione 
delHmpoilanza data ad una 
corretta informazione sulla 
vertenza che ormai da due an¬ 
ni oppone i lavoratori ad una 
giunta immobile, i sindacati 
hanno fatto stampare un gran¬ 
de manifesto a colori con su 
riprodotti quattro lunghi arti¬ 
coli apparsi su altrettanti di¬ 
versi giornali, tra cui il nostro. 
Il perché lo ha spiegato nella 
sua introduzione Giuseppe De 
Santis, segretario della funzio¬ 
ne pubblica Cali «L'agitazione 
dei dipendenti capitolini pro¬ 
voca dei disagi per i cittadni - 
ha detto - e quindi i giusto 
che ne capiscano le motiva¬ 
zioni. il miglioramento del 


funzionamento di tutta la 
macchina capitolina, che si 
tradurrebbe In migliori condi¬ 
zioni di lavoro per i dipenden¬ 
ti, ma anche in una maggiore 
efficenza per gli utenti». De 
Santis ha quindi illustrato an¬ 
cora una volta i punti della 
vertenza, che in questi giorni 
vengono discussi in centinaia 
di assemblee sul posti di lavo» 
ro 

Essenzialmente, si tratta di 
ottenere l’applicazione del 
contatto nazionale di lavoro 
e dei quindici acconti di com¬ 
parto già firmati, con alcune 
immediate conseguenze: nuo¬ 
ve assunzioni, pagamento di 
una serie di indennità e arre»? 
tratl, riorganizzazione e razio¬ 
nalizzazione dei servizi e degli 
uffici Ma la giunta comunale 
continua a temporeggiare an¬ 
che di fronte alla prospettiva 
dei primo sciopero generale 
nella storia capitolina, cosi 
come ha fatto dopo te tante 
vertenze settoriali dei mesi 
scorsi (vigili urbani, segreta¬ 
riato, case di riposo eccQ« 

Dai giornalisti presenti è ve¬ 
nuta la solidarietà alla lotta 
dei dipendenti capitolini, aia 
pure con accenni diversi. Nel¬ 
le conclusioni Giancarlo D'A¬ 
lessandro, della segreteria 
della Camera del lavoro CgU. 
ha poi risposto a chi gli chie¬ 
deva cosa succederà dopo lo 
sciopero, cioè dopo la massi¬ 
ma forma di lotta adottabile, 
se la vertenza non si sbloccas¬ 
se. «Ci porremo alla testa dei 
cambiamenti - ha detto -, 
proveremo nuove forme di 
lotta, magar) partendo dagl) 
"scioperi alla rovescia",14*10 
sciopero è innanzitutto la 
bocciatura politica di augsla 
amministrazione». □ CS■ 



Accordo in consiglio nel censurare l’invadenza dell’assessore capitolino 
Il Pei chiede le dimissioni della giunta divisa sull’affare sanità 

La Regione attacca De Bartolo 


Dal consiglio regionale è arrivata una dura censura 
all'assessore capitolino De Bartolo. Pomo della di¬ 
scordia il numera dei dipartimenti socio-sanitari. 
Ma l'accordo trovato sun'autonomia dell’assem¬ 
blea regionale non ha sanato le laide Interne alla 
maggioranza sull'*af(aire« sanità. Intanto il Pei ha 
chiesta le dimissioni della giunta e il superamento 
della formula pentapartita. 


ANTONELLA CAIAFA 


Il Galilei 


«Rtstnitturate 
la scuoia» 


Mi Più di mille studenti dell'istituto tecnico industriale «Gali¬ 
lei» hanno manifestato Ieri mattina in piazza Santi Apostoli per 
protestare contro la decisione di smantellare l'istituto, uno dei 
più antichi di Roma. Il 31 luglio scade infatti l’agibilità dell’edifi¬ 
cio, ridotto in condizioni fatiscenti. Gli studenti chiedono che I 
fondi a disposizione vengano usati per il restauro e la manuten¬ 
zione dell'edificio, cosi da evitare la prospettiva di smembra¬ 
mento dell’istituto 


wm Con un sussulto di orgo¬ 
glio il consiglio regionale si è 
ribellato all’invasione di cam¬ 
po dell’assessore capitolino 
alla sanità, il repubblicano 
Mario De Bartolo Se debba 
rimanere o essere cambiata la 
legge votata alla Pisana la set¬ 
timana scorsa sul servizi so¬ 
cio-sanitari sarà in consiglio 
regionale a deciderlo nella 
sua autonomia ma non certo il 
responsabile cittadino alla sa¬ 


nità, che per farsi valere ha 
sfoderato anche l’arma delle 
dimissioni A farsi portavoce 
di questo scatto di orgoglio è 
stato il presidente dell’assem¬ 
blea, il de Bruno Lazzaro, che 
ha censurato duramente il 
comportamento di De Barto¬ 
lo Su questa «bacchettata sul¬ 
le mani» data all'assessore ca¬ 
pitolino si sono ritrovati d'ac¬ 
cordo tutti i groppi cosi che è 
stato deciso di inviare il reso¬ 


conto stenografico di que¬ 
st’attacco direttamente sulla 
scrivania del sindaco Signo- 
rello 

. L’ennesimo «affaire» è nato 
là settimana scorsa quando 
l'assemblea della Pisana Wl'u- 
nanimità aveva votato una leg¬ 
ge che confermava a venti il 
numero dei dipartimenti so¬ 
cio-sanitari nella capitale no¬ 
nostante la riduzione delle Usi 
romane a dodici, fortissima- 
mente voluta proprio dall'as¬ 
sessore De Bartolo. Quest'ulti¬ 
mo ha considerato la decisio¬ 
ne del consiglio regionale uno 
«sgarbo» e facendo leva sui 
gravi dissapon all’interno del¬ 
la maggioranza regionale si è 
dimesso reclamando in que¬ 
sto modo la modifica della 
legge approvata Sembrava 
quasi che la maggioranza fos¬ 
se disposta a un dietrofront 
ma poi la situazione si è mo¬ 


dificata e la censura epressa 
dal presidente ha convinto 
maggioranza e opposizione a 
ritirare 1 due ordini del giorno 
suil'autonomia del consiglio 
regionale. 

Nél inerito della legge sui 
servizi sanitari le spaccature 
nella maggioranza restano pe¬ 
rò tutte. L’assessore alla sanità 
Ziantoni, de, e il capogruppo 
socialista Redler hanno rico¬ 
nosciuto di aver condiviso la 
legge sui venti dipartimenti, i 
repubblicani, furibondi per 
l'attacco sferrato al loro colle¬ 
ga di partito De Bartolo, han¬ 
no nbadito la perentoria ri¬ 
chiesta di modifica della legge 
approvata Per U Pei, Luigi 
Canoini ribadisce che la ridu¬ 
zione dei dipartimenti socio¬ 
sanitari significherebbe il disa¬ 
stro totale nei servizi 

Il protrarsi del dibattito ha 
impedito di cominciare a di¬ 


scutere del bilancio, l’avvio 
della discussione è quindi ri¬ 
mandato a martedì 
Il collasso della Regione è 
stato al centro di una riunione 
del comitato regionale del Pei 
aperto dalla relazione dèPst»** 
gre tarlo regionale Quattrucci 
e concluso da Massimo D'Ale* 
ma delia segreteria nazionele, 
«La giunta pentapartito deve 
dimetterei - hanno affermato i 
comunisti - si deve aprire una 
fase nuova, deve avvinili una 
svolta», la proposta concrete 
è che si avvìi una sessione 
speciale per l'autoriforma del¬ 
la Regione, obiettivo per cui si 
è impegnato lo stesso presi¬ 
dente dell'assemblea, cne si 
apra un confronto fra tutte te 
forze democratiche che porti 
alla nascita di una maggioran¬ 
za che superi U pentapartito, e 
che sulla base di un program¬ 
ma di fine legislatura veda la 
partecipazione del Pei. 


* Una svolta nel delitto di piazza Vittorio 

Fermato un uomo 
è l’assassino di «Cabiria»? 


Sedicenne a Montesacro 
Marina la scuola 
col fidanzato e inventa: 
«Mi hanno violentato» 


Forse sono a una svolta le indagini sull’assassinio 
di piazza Vittorio. La polizìa ha fermato ieri mattina 
un uomo che sembra corrispondere all'identikit 
tracciato da un testimone. Di lui però non si sa 
niente e, dalla camera di sicurezza della questura 
di Roma dove è rinchiuso, non ha confessato il 
delitto. Affiora l’ipotesi di un racket sui banchi del 
mercato della piazza. 
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Mi L'hanno ucciso perché 
aveva visto troppo tra i ban¬ 
chi di piazza Vittorio? Si trat¬ 
ta di Un'ipotesi, una delle 
tante, tutta da verificare La 
vita sregolata della vittima, 
Attilio Martinangeli, lascia 
adito a molte supposizioni 
una rissa tra ubriachi, una 
tentata rapina ai suoi danni, 
anche se quella del regola¬ 
mento di conti è la più pro¬ 
babile 

«Cabiria», questo il suo so¬ 
prannome, 42 anni, origina¬ 
rio della provincia di Foggia, 
viveva alla giornata, arran¬ 
giandosi tra i banchi di piaz¬ 
za Vittorio qualche favore 
in cambio di una minestra, 
una riffa ogni tanto per raci 
molare qualche soldo e, da 
qualche tempo, un «mestie¬ 
re» fisso custode del merca¬ 
to, sorvegliante in una delle 


zone più degradate e con¬ 
traddittorie della città 

Mercoledì pomeriggio, 
erano da poco passate le 
tre, «Cabina» stava parlando 
con un uomo, nei giardini 
della piazza, in presenza di 
molte persone La discussio¬ 
ne è diventata subito violen¬ 
ta, sono volati insulti, parole 
grosse Poi, aH’improwiso, 
l'altro ha estratto un coltello 
a serramanico e lo ha colpi¬ 
to per ben quattro volte La 
vittima è stramazzata al suo¬ 
lo, tre coltellate l’avevano 
raggiunta al cuore Quindi 
l'assassino, coltello alla ma¬ 
no, s'è dileguato verso via 
dello Statuto 

Perché avevano litigato i 
due 7 Nella piazza non si fan 
no altre ipotesi «Cabina» 
avrebbe visto in faccia «1 ne¬ 
gri» che nella notte tra saba¬ 
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li corpo di Attilio Martlnangeli come è stato trovato nel giardinetti 
di piazza Vittorio 


to e domenica hanno bru¬ 
ciato i banchi del mercato 
Di più si sapra dalle dichiara¬ 
zioni deH'arrestato E men¬ 
tre monta, come è tipico dei 
quartieri «difficili», una facile 
polemica di stampo razzisti¬ 
co, resta da chiedersi il per¬ 
ché dell'incendio dei ban¬ 
chi? Siamo al racket? Non 
sarebbe tanto inverosimile 
In una zona, quella che si 
estende fino alla stazione 


Termini, alle prese con un 
degrado crescente e nella 
totale assenza di un'opera 
preventiva da parte dell’am- 
ministratone comunale Su 
questi temi, lunedi pomerig¬ 
gio nei locali della sezione 
Pci-Esqutlino, si terrà un'as¬ 
semblea degli operatori 
commerciali delia piazza 
che sdegnati per quanto è 
successo, hanno anche de¬ 
ciso di partecipare ai funera 
li del loro «custode» 


■■ Gli stupri sono cosi en¬ 
trati a far parte di una terribile 
quotidianità che una ragazza 
può arrivare ad inventare di 
essere stata violentata per ma¬ 
scherare un’assenza scolasti¬ 
ca E accaduto mercoledì po¬ 
meriggio a Montesacro Intor¬ 
no alle 14 gli inquilini di un 
condominio in via Valmelaina 
angolo via Foletta hanno av¬ 
vertito la Croce rossa che per 
terra giaceva svenuta una ra¬ 
gazza, con le calze e la gonna 
strappate In pochi minuti è 
giunta sul posto un'ambulan¬ 
za accompagnata da una vo¬ 
lante della polizia e la ragazza, 
E G , una studentessa di 16 
anni e mezzo è stata accom 
pagnata al Policlinico, dove le 
sono stati medicati alcuni teg- 
gen tagli sui polsi La ragazza 
- hanno poi detto i sanitari - 
sembrava in stato di shock, e 
tutti le hanno creduto quando 
ha raccontato di essere stata 
ferita da tre giovani che vole¬ 
vano violentarla 
E G è stata a quel punto ac 
compagnata negli uffici del 
quarto distretto di Polizia, do¬ 
ve il vicequestore Gianni Car¬ 
nevale le ha chiesto maggiori 
dettagli per poter catturare gli 
aggressori E G, che frequen 
la la seconda classe m un li¬ 
ceo scientifico di Montesacro 
ha dichiarato che dopo essere 
uscita alle 13 da scuola era 
stata avvicinata da tre ragazzi 
sconosciuti che con la forza 


l’avevano trascinata in un sot¬ 
toscala «Volevano violentar¬ 
mi - ha raccontato in lacrime 
la ragazza - mi hanno lento i 
polsi con una bottiglia rotta 
per impaurirmi e mi hanno 
strappato le calze e la gonna. 
Poi - ha aggiunto - hanno ini¬ 
ziato a litigare su chi dovesse 
essere il pnmo, e a quel punto 
sono nuscita a divincolarmi e 
a fuggire Non mi hanno inse¬ 
guito, ma quando sono amva- 
ta all’angolo della strada sono 
svenuta» 

Quando gli agenti sono an¬ 
dati a controllare il sottoscala 
hanno effettivamente trovato i 
cocci della bottiglia, ma il rac¬ 
conto di E G non era del tutto 
convincente e, dopo un lungo 
interrogatorio, la ragazza ha 
confessato la ventà nessuno 
I aveva aggredita, ma era stata 
lei a inventare tutto per non 
farsi punire dalla madre per 
un’assenza scolastica non au¬ 
torizzata Mercoledì mattina, 
infatti, la madre di E G era an¬ 
data a parlare coi professon 
della figlia e aveva scoperto 
che quel giorno la ragazza si 
era assentata E G, che aveva 
«bigiato» la scuola per passare 
la mattina col suo ragazzo, un 
18enne che frequenta lo stes¬ 
so istituto, era stata avvertita 
della cosa da una sua compa- 

§ na di classe e pensando così 
i evitare punizioni, ha inven¬ 
tato il tentativo dì stupro È 
stata denunciata per simula¬ 
zione di reato e procurato al¬ 
larme 
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seminario MARZO-APRILE 'SS 
Via Principe Amedeo.188 

LUNEDI 21 MARZO ore 18 

LA FORMAZIONE 
DELL’IDENTITÀ 
SESSUALE 
NELL’UOMO 
E NELLA DONNA 

LIETTA HARRISON 

psicologa presso il consultorio Usl-RmS 

LUIGI CANCRINI 

psichiatra, consigliere regionale del Lazio. Pel 


Librerìa Rinascita | 

Edizioni E/O Roma 
In occasione dell’uscita del libro di 

Joyce Carol Oates 

“SULLA BOXE ” 

Gianni Mina incontrerà i lettori il pubblico 
e la stampa alla libreria Rinascita 
lunedì 21 marzo alle ore 18 

00186 Roma 

Via della Botteghe Oacatre 1-2-3 
Tel. 6797460 - 6707637 
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venerdì 18 marzo, Onomastico: Cirillo. 

ACCADDI VINTANNIM 

Ancora un wtvataggto per «er Ciriola», alias Rodolfo Benedetti, 
al osanni. Un alpino, venuto a Roma con alcuni vecchi commi¬ 
litoni, « sceao sul greto del Tevere all’altezza di ponte Sant'An- 
gelo con gli amici. Il livello di «grappini» pare essere stato 
abbastanza alto e l’uomo, mentre camminava sul greto, ha fatto 
un passo falso ed è caduto nelle acque fredde del fiume. Per 
sua fortuna «er Ciriola» era poco lontano. Il fiumaralo si è tolto 
I vestiti e si è tuffato; con poche bracciate ha raggiunto l'alpino 
portandolo in salvo. (I «bagnino» del Tevere ha ricevuto per tutti 
I ulvtlaggl (ani, p|g di sessanta medaglie, 



NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


EATR0 


TONELLA MARRONI 


■ APPUNTAMENTI 

Muoverli In liberti le lavoratrici dei trasporti, Il trasporto per 
le donne. Assemblea nazionale promossa dalla commissio¬ 
no Femminile del Pel per domani, dalle ore 9, all'hoiel Jolly 
di Corso Italia, I. Relazione di Ucia Perdi], intervento di 
Lucio Libertini, numerose comunicazioni, quindi conclusio¬ 
ni di Livia Ureo. 

I plani piallatici • la pianificazione del territorio regionale 

Convegno su analisi e proposte promosso dal Comitato re¬ 
gionale Pel e dal gruppo consiliare regionale: domani, ore 
16 alla sala stampa della Direzione Pel, via del Polacchi, 43. 
Relazione di Lucio Bulla, dibattito e conclusioni di Esterino 
Montino Coordina Pasqualina Napoletano. 

Palestina. Domani, alle ore 16.30 presso la biblioteca comuna¬ 
le Guido Alesai, via Flaminia 225, dibattito su: Palestina, a 40 
anni dal 1948 e a 12 dal 2000. Coordina: Antonia Sani. 
Intervengono: Ameboidi, Benzoni, Bruck, Chiarini. Moscaio 
e rappresentanti dell'Olp e del Oups. 

■ auESToauEU.0 wmmmmmm—m—m 

Qilberta FlUbeck. Presso la galleria «Oro del tempo*, via della 
Calla |/b, è aperta una mostra (lino al 20 marzo Ore 11-13e 
18-21): serie di dipinti che dà evidenza alla repressione 
sessuale e all'uso del corpo femminile per vendere merce 
con figure di diavoli In forme femminili che si collegano a «I 
diavoli di Loudun. di Adolf Huxley. 

Cerai di lingua. La ,5001018 aperta,. In collaborazione con la 
Si. James School, organizza corsi di lingua Inglese, francese 
e spagnola, Sono aperte le iscrizioni: la cadenza del corei è 
trimestrale; Informazioni In via Tlburtlna Amica 13/19, tei, 
492405. 

U prima di «Fedra». In occasione della prima nazionale di 
■Fedra, di Chiamila Rllsos, protagonista Elisabetta Carla, 
regia di Lucio Vlllari, al terrà domani, ore 11.30, al Teatro 
Politecnico (via Q.B. Tlepolo 13/a) un Incontro atampa con 
Il regista, docente di iloria contemporanea all'Università di 
Roma sul mito di Fedra. 

StrananoUe pub. E II nuovo locale dell'Assoclezione culturale 
Melarla situalo in via U. Blancamano 80. Stasera, ore 21.30, 
In compagnia «La giostra* presenta •Vento & Neve*, spetta, 
colo mlmlco-percuislvo di e con Marcello Vento 0 Luciano 
Novi. 

II CIMI. E II Centro llellano studi per l'arte sullo spellecolo che 

propone put oggi una esperienza di teatro lotum al Teatro 
dqll'Orologto per la commedia «L'Imperatore Jones*, alla 
presenza al critici e pubblico. Coordina Marela Caputo. 

■ NBi! partito mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seminarlo campagna Nate de l'Unità. Oggi alle ore 17 (preci- 
se). In federazione iniziano I lavori del seminario sulle feste 
de l'Unità. Relazione di Claudio Catania. Le conclusioni 
saranno svolle da Goffredo Bellini. 

Seziona Casale. Ore 17 Inizia II congresao di sezione con Cario 
Leoni 0 Paolo Mondani. , 

Sezione Cavalleggeri. Ore 17 Inizia II congresso di sezioni con 
Lionello Cosentino e Michele Civita. 

Sezione Balla. Ore 18.30 assemblea precongressuale su: l'Urss 
di Qòrbnclov vista dall'Italia, con Adriano Guerra. 

Sezione Munletpacctlo. Ore 18.30 assemblea sulla conferenza 
del lavoratori, con Carlo Rosa. 

Sezione Ostiense, Ore 17.30 assemblea sulla conferenza dei 
lavoratori, con Antonio Rosali. 

Seslone Ottavia Cervi. Ore IB adivo sull’Iniziativa politica della 
sezione, con Roberto Degni. 

Cellula Aaav, Ore 17,30 riunione in federazione con Maurizio 
Marcelli e Sergio Rolli. 

Seslone inalacelo. Ore 18 assemblea precongressuale sul pro¬ 
blemi del quartiere, con Omello Stortfni. 

Sezione Palmarale. Ore 17.30 assemblea delle compagne do¬ 
po la conferenza del lavoro, con Marisa Allocca. 

Avvila • Con vocazione I Commissione del Comitato federale. 
Lunedi 21 alle ore 17 In federazione è convocala la commis¬ 
sione per I problemi del Partilo con all’O.d.g.: la discussione 
sullo riforma organizzativa del Partito, con Cario Leoni. So¬ 
no invitati I responsabili oraonlzzetlvl delle zone. 

Avviso • Seziono femminile. Sono disponibili In federazione I 
volantini sulla manifestazione delle donne sul lavoro del 26 
marzo 

Avviso ■ Sezione Selenio, ricerco e Innovazione Tecnologica. 

È convocalo per oggi alle ore 17 In federazione II gruppo di 
lavoro, la riforma del ministero dell'Unìversilà e della Ricer¬ 
ca sclenflllu e la riforma degli Enll dì ricerca, con Vittorio 
Parola. E convocalo alle ore 18 sempre In federazione il 
gruppo di lavoro In preparazione del seminario «Roma chia¬ 
ma Europa*, con Vittorio Parola. 

Avvito • Uscire sul Tesseramento. La Sezione organìzazzione 
Ira programmato per domenica 20 una giornata straordina¬ 
ria sul tesseramento. SI Invitano tutte le sezioni a program¬ 
mare lo uscire e a comunicarle In federazione per garantire 
la presenza di compagni del gruppo dirigente centrale. 

COMITATO REGIONALE 

Alle 9 «Ila scuolo di parillo di Frattocchle. Incontro seminaria¬ 
le sul problemi del lavoro, dopo la conferenza nazionale 
delle lavoratrici e del lavoratori comunisti e in preparazione 
della conferenza regionale del comunisti con la partecipa¬ 
zione del compagni Mario Quattruccl, del Cc e segretario 
regionale Pel del Lazio e Pietro Fassino, della Segreteria 
nazionale. Interverranno In apertura del lavori Franco Cervi, 
della segreteria del Cr e Umberto Cerri. Segretario della Cgìl- 
Lazro. Parteciperanno. Ira gli altri, I segretari delle Federa¬ 
zioni Pel del Lazio e il compagno Paolo Clofl, coordinatore 
per il programma. 

Federazione Civitavecchia. Bracciano alle 17.30 gruppo Usi 
Rm/22 (Picclonl-DI Giulio). Anguillara Sabazla alle 20 Cd 
(Pazzelll-GIraldl). Canale Mooterano alfe 20.30 assemblea 
iscritti (Ulanninl-Rosl). 

Federazione Fresinone. In federazione alle 17 attivo dei lavo¬ 
ratori comunisti della scuola (De Oregorlo-Magnl). In fede¬ 
razione alle ore 16 Incontro donne (t-olisi). 

Federazione Viterbo. Acquapendente alle 18.30 assemblea ar¬ 
tigiani (Doga). Nepl alle 20 Cd. Soriano nel Cimino alle 20 
assemblea (Glovagnoll). 

Federazione Caitelll. Colfoferro alle 17.30 congresso (Magni). 
Arrena alle 19 Cd (BartolellO. Velletri alle 19Cd(Quallrucc|. 
Magni). In federazione olle 17 riunione (orrovien (Ciocci- 
Chlolll-Vollerolonda). 

Federazione Rieti, Canlalupo alle 20.30 Cd (Renzi). 

Federazione Tivoli. Flano alle 18 attivo Fgci (Fenili). 

■ PICCOLA CRONACA 

lutto. È morto II compagno Luigi Gerinì, Iscritto al Partito dal 
1044. Fraterne condoglianze dal compagni della sezione 
Valmelalna, delia Federazione comunista e dell'Unità, 
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dal 18 al 24 marzo 


Fedra e Molière 
sulla scena 
della gente comune 


■■ Un'occhiata al titoli, per 
vedere come la fantasia s'ap¬ 
plica a Questa sorta di rias¬ 
sunti delle cose della scena e 
per cercare di fare il punto 
della settimana. Partiamo da 

Q uesta sera: al Piccolo Eliseo 
ebutta Mala e poi mala, diva¬ 
gazione agroalimetare (finan¬ 
che un po' orìentalegglanle) 
del vecchio, prepotente det¬ 
to. Gli autori sono Piera Ange¬ 
lini e Claudio Carafoti, Cristina 
Noci la protagonista. Parlare 
di vizi e virtù della gente privi¬ 
legiata, questa (Intenzione 
manifesta, E chi non gode di 
privilegi, a’anangi. Sempre 
stasera, comunque, a! Tordi- 
nona c'è UUI. Il vagabondo 
non c'entra: «li lavoro nel suo 
significato Intende proporre 
uno sguardo più attento e par¬ 
tecipe sull'esistenza», cosi, 
letteralmente, lo presenta 
l’autrice Stefania Porrlno. Pro¬ 
tagonisti sono Giusi Raspani 
Dandolo e Ivano Staccioli: 
vecchia scuola brillante, in¬ 
somma. Volendo anche ap¬ 
passionante. 

Passiamo a sabato, al teatro 
Argot, dove Duccio Camerini 
dirige e interpreta un proprio 
testo, Dare o morbide?. An¬ 
cora un titolo che si rifà a lu- 
«ohi comuni, ma stavolta 11 ri¬ 
ferimento è pubblicitario. 
Centrano anche le carammel- 
le gommose? Forse. L'autore 
descrive il suo testo cosi: 
«Una sera disimpegnata. Si be- 


JAZZFOLK 

SANDRO PAU 

«Interno» 
con Flanagan 
e Richmond 
al Blue Lab 


ve Qualcosa, si scherza, si 
ascolta della musica, si fa l'a¬ 
more». Insomma, si sta tra pic¬ 
co/* equìvoci e grande freddo. 

Martedì 22, tre debutti. To- 
•co (si va sul classico), Li gui¬ 
da (sì va sull'insicurezza) e Se¬ 
rata d'Errico (si va sui perso¬ 
nale, anzi, sulla personale). 
Vediamo ne) dettaglio. Tosca 
arriva al Valle, mescolando 
corse al potere, ambizioni, bi¬ 
sogni di vincere sugli altri: 
l'autore è Victorien Sardou, la 
scrisse 101 anni (a per Sarah 
Bernhard!. Oggi, al posto del¬ 
la Bernhard! c è Marina Mal¬ 
fatti, accanto a lei Arnoldo 
Foà, La guida forse è un po’ 
più interessante, garantisce 
l’autore tedesco Botho 
Strauss. In scena ci sono Mas¬ 
simo Loreto e Giovanna Boz¬ 
zolo, dietro le quinte Massimo 
Navone. Si parla di un curioso 
incontro Ira un professore che 
arriva in Grecia in cerca delle 
origini del mito e una giovane 
guida turistica: dalla crisi del 
mito alia crisi della coppia. Da 
vedere al THanon. Serata 
d’Errico, invece, offre a nuo¬ 
va attenzione Ezio d'Errico, 
autore particolarissimo, mor¬ 
to nel 1972. Giallista, comme¬ 
diografo, pittore e grafico: un 
grande eclettico cne con l 
suoi testi un po' assurdi non 
ha mai incontrato quel suc¬ 
cesso che Invece è toccato ai 
suol gialli e alle sue comme¬ 
die brillanti. All’Orolo^ o, in¬ 
somma,-Claudio Frosi ripro¬ 


pone tre suoi atti unici molto 
interessanti. 

Chiudiamo con tre debutti 
dì mercoledì: Prima di cena 
(con specifica ambientazione 
domestica e oraria) e Don 
Giovanni (ancora sul classi¬ 
co) e Fedra (sì, ancora classi¬ 
co, ma meno navigato). In- 
somma, Prima di cena, in 
scena ai Belli, è una premiata 
novità italiana di Elio Pecora: 
la mette in scena Lorenzo Sai- 
veti con l’ausilio scenografico 
di Bruno Buonìncontn, due 
firme che offrono qualche 
tranquillità. Si parla di sei per¬ 
sone piene di problemi (chi 
non ne ha?) che sì incontrano 
in una casa di campagna un 
pomeriggio d’estate. Don Gio¬ 
vanni, invece, di problemi 
sembra proprio non averne. 
Sembra, naturalmente, per¬ 
ché poi quel convitato di pie¬ 
tra... Regìa e interpretazione 
sono di Alfio Pedini, che già 
l'anno scorso si era provato 
con il classicissimo molièria- 
no. Il tutto prelude a una sfila¬ 
ta di novità italiane dedicate 
proprio al mito di Don Gio¬ 
vanni. Se volete vedere l'or- 
chetipo e i derivati, andate al 
Teatro delle Voci. Di Fedra, 
Invece, si può dire che al Poli¬ 
tecnico Elisabetta Carta porta 
in scena, diretta niente meno 
che dallo storico Lucio Viìiari, 
la versione moderna del poe¬ 
ta greco Ghiannis Ritsos. Co¬ 
me dire? Il mito nostro con¬ 
temporaneo, ma un mito da 
frequentare meglio. 


■■ interno (Euritmia, via 
Romolo Murri, Eur). La «Geo¬ 
sala» ospita martedì sera, ore 
21.45, Il pianista Tommy Fla¬ 
nagan in trio con Caiy Wa¬ 
shington (batteria) e George 
Mraz (basso). Membro del 
•triumvirato» pianistico bop di 
Detroit, Flanagan è noto tra 
l’altro per essere stato sensibi¬ 
le accompagnatore di Ella Fi- 
tzgerald (ma è il caso di ricor¬ 
dare anche le sue frequenze 
con Sonny Rollins e Charles 
Mlngus). Eccellente il suo tri¬ 
buto discografico a Monk rea¬ 
lizzato nei 1984. Stasera la 
Geosala ospita «Joy The Jun- 

8 le» (rock, blues e reggae). 

lue Ub (vicolo del Fico, 3). 
Domani tornano I «Mlngus DI* 
nasty» (due concerti: 20.30 e 
22). Sono I musicisti che han¬ 
no suonato per anni con il 
grande Mingus. Li guida il bat¬ 
terista Danny Richmond, che 


LASSICA 


ERASMO VALENTE 


Violoncello con Bonucd. Ab¬ 
biamo una settimana con i 
giovani in primo plano. Ecco, 
stasera, il violoncellista Arturo 
Bonuccì (Conciliazione, ore 
21) in «Sonate» di Brahms e 
Chopln. 

Pianoforte con Veglioni. La 

rassegna dì giovani concertisti 
punta domani (17.30) In Ca¬ 
stel S. Angelo, sul pianista Al¬ 
berto Veggiotti che suona Re¬ 
spighi e Mussorgski. Musiche 
di Doppler e Messiaen sono 
eseguite, nella prima parte, 
da) «Duo» Enrico Cannata- 
Beatrice Botti (flauto e piano¬ 
forte). 

Violino con Bunln. Bel colpo 
dell’Istituzione Universitaria, 
che presenta domani al S. 
Leone Magno (17,30), il gr¬ 


assume la funzione di leader: 
James Newton (flauto), Jack 
Walratu (tromba), Craig Han- 
dy (sax), Jlmmy Knepper 
(trombone), John Hicks (pia¬ 
no) e Stafford James (basso). 
Stasera Rita Marcotuììi-Joran 
Klinghagen Quartet; martedì 
«First Gate Sincopators». 

Big Marna (vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18). Stasera e do¬ 
mani replica la nuova band 
del btuesman Roberto Ciotti. 
Domenica e lunedì il pianista 
americano Ray Bryant (ha 
suonato con Davis, Rollins, 
Roach). Lo accompagnano 
Enzo Pietropaoli (basso) e 
Giampaolo Ascolese (batte¬ 
ria). Mercoledì «Bobs», giove¬ 
dì (e venerdì) il blues di Andy 
J, Forest, detto «Mr. harmoni- 
ca man» 

Caffè Latino (via Monte Te¬ 
stacelo, 96). Stasera e domani 


il clarinettista Tony Scott; do¬ 
menica e lunedì Enrico Gra- 
naffei. Italiano di New York, 
grande specialista di armoni¬ 
ca a bocca, in quartetto con 
De Rose (piano). Prosperi 
(chitarra) e Tedeschi (con¬ 
trabbasso). 

Coito Maltese (via Stiepovich 
141, Ostia). Il trio va forte: c’è 
quello semplice, il super, lo 
space; adesso anche l’Inter¬ 
nazionale: è quello di Flavio 
Boltro (tromba), Furio Di Ca¬ 
stri (contrabbasso) e Manù 
Roche (batteria) in concerto 
domani sera. Stasera, invece, 
è la volta del quartetto dei 
trombonista Danilo Terenzi. 
Al Music lon (largo dei Fio¬ 
rentini, 3) prosegue la rasse¬ 
gna di musica, teatro e poesia. 
Al Folkstudio (via G. Sacchi, 
3) ancora oggi, domani e do¬ 
menica concerto del cantau¬ 
tore newyorkese Jack Hardy. 


Acea: Acqua 57517! 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

OrbU (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Sul tappeto 
un sitar e giovani 
alla ribalta 


vane violinista sovietico Stani- 
slav Bunin, vincitore di con¬ 
corsi importantissimi, accom¬ 
pagnato dall'Orchestra dei So¬ 
listi di Mosca. 

Freicobaldl e Palestina. Se¬ 
rata con Giuseppe Agostini 
che suona domani all’Univer¬ 
sità (Aula Magna, alle 21) I 
«Fiorì Musicai!» dì Frescobaldì 
e dirìge il Coro Franco Maria 
Saraceni nella Messa «L'hom- 
me armé» di Palestnna, 
Aglmus e Rai al Foro Italico. 
Oggi (alle 18) per l'Agimus, 
domani alle 21 per la stagione 
sinfonica pubblica, la Rai n- 
propone, diretti da David 
Shallon, i «Carmina Burana» di 
Cari Orff. Completa il pro¬ 
gramma Il secondo «concerto 
per violoncello e orchestra di 


Penderecki», eseguito da Sie¬ 
gfried Palm. 

Quartetti a Italla-Urss. Do¬ 
mani alle 17. in piazza Campi¬ 
teli! 2. Italia-Urss presenta il 
Quartetto Sciostakovìc (Mar¬ 
co Fiorini, Stefania Azzaro, 
Francesco Fiore e Paolo Cimi- 
nelli) che eseguono i Quartetti 
K. 575 di Mozart, op. 110 di 
Sciostakovìc e op. 18, n. 4 di 
Beethoven. 

Pianoforte al Ghlone. Katha- 

rina Wolpe, illustre pianista 
americana, suona domenica 
al Ghione (ore 21) musiche di 
Haydn, Hamilton e Schu- 
mann. 

Tappeto Indiano a S. Cecilia. 

Domenica, lunedi e martedì, 
rispettivamente alle 17,30. 21 


INEMA 


PAOLO PENZA 


Domani accadrà di Daniele 
Luchetti, con Paolo Hendel e 
Giovanni Guidelli. 

Moretti produttore colpisce 
ancora, e Io fa alle grande con 
un film dell'esordiente Danie¬ 
le Luchetti. Il nostro Ottocen¬ 
to visto come epoca in cui vi¬ 
vere l’Avventura, la Maremma 
come una Frontiera da cui 
fuggire perché nasconde la 
malaria. Bravi attori, ottima 
sceneggiatura e un alone di 
magia che pervade la storia 
dall'inizio alla fine. Se tutti gii 


«Domani accadrà», 
un esordiente 
nella Maremma 


esordi fossero come questo 
forse si aprirebbe una nuova 
stagione per il nostro cinema, 
che ha dimenticato cosa vuol 
dire un buon montaggio o una 
buona fotografia. Il Nanni na¬ 
zionale cl ha regalato un film 
da non perdere. 

La retata di Tom Mankiewicz. 
con Dan Aykroyd e Tom 
Hanks. 

Il vecchio Aykroyd è ormai 
diventato famoso in Italia 
quanto lo è negli Usa, grazie a 


e 19,30, l’Auditorio della Con¬ 
ciliazione sarà addobbato da 
un bel tappeto indiano. Vi si 
accoccolerà Ravi Shankar per 
suonare il suo «Concerto per 
sitar e orchestra*. Dirige Juri 
Ahronovic, accoccolato in 
qualche modo anche lui ma 
sui tappeti della «routine»; 
Grétry e Ciaikovski. Il concer¬ 
to è trasmesso in diretta do¬ 
menica (Radiotre) e, sulla Ter¬ 
za Rete, lunedì. 

La mattina della domenica. È 
un momento felice, la mattina 
della domenica, con tanta 
gente che affolla gli spazi 
aperti alla musica. Al Bran¬ 
caccio, i «Concerti Alìtalia», 
promossi dal Teatro dell’Ope¬ 
ra. portano (domenica alle 


11), Brahms con la sua «Sere¬ 
nata» op. 16 e Strauss con la 
•Suite* op. 4. Dirige Silvano 
Corsi 

A Montesacro (piazza Roc- 
ciamelone), «Insieme per fa¬ 
re» presenta (alle 11) il clari¬ 
nettista Paolo Montin in un 
prezioso concerto nuovo, 
«guidato» all'ascolto da Paolo 
Cinque. In programma musi¬ 
che di Stravinsi, Berìo e Buc¬ 
ci». 

il Caffè latino (via di Monte 
Testaccio 96) ricomincia (alle 
11) una rassegna di concerti 
giovani. Il Gruppo Hvperion 
(sassofono, contrabbasso, 
pianoforte: Giorgio Covassin, 
Ignazio Bemardoni, Paola Pe* 
gan) suona musiche di Kusse- 
witski, Glazunov e Glinka. 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Lsquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Pienzo 
Trevi: via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 


una super attività che gli fa gi¬ 
rare due o tre film l’anno. Non 
tutti però sono come questo 
Dragaci (in orig.), storia rica¬ 
vata da un notissimo serial po¬ 
liziesco in voga negli anni 50. 
Il mito televisivo americano 
viene stravolto in chiave de- 
menzial-ludica in questa ver¬ 
sione anni 80, ricca di gag, 
battute fulminanti e colpi di 
scena. Scrìtto dallo stesso Ay¬ 
kroyd, inarrestabile, e da un 
figlio d’arte come Tom Man¬ 
kiewicz, questo film fa perdo¬ 
nare le prove più debolucce 
che Aykroyd si concede ogni 
tanto (vedi Lo 
strizzacervellD- 
Casa mia, casa mia di Neri 
Parenti, con Renato Pozzetto. 

Il regista di Fantozzi alle 
prese con un'altra delle co¬ 
lonne del cinema italiano co- 
micarolo: Pozzetto. Il risultato 
non è tra i peggiori, ricorda 
quel tentativi di Sordi prima 
maniera di cogliere le temati¬ 
che sociali quando si presen¬ 
tavano nell'attualità: oggi non 
si trovano case, e perché non 
fare un film su questo brillan¬ 
tissimo spunto? La differenza 
comunque sta nel fatto che al¬ 
lora c'era Sordi e oggi c’è 
Pozzetto. Se vi sembra poco... 


Qui accanto, Maria Grazia 
Grassini t Anna Uzzi In «Prima 
di cena» di Elio Pecora; a 
sinistra, Il batterista Danny 
Richmond alla testa di «Minaus 
Dinasty» in concerto domani 
sera al Blue Ub; sotto. 
Carente Gitemouth Brown 
martedì al Teatro Olimpico per 
la rassegna «Roma Blues 88» 


DARIO MICACCH1 


Antiquariato e argenti Ispa¬ 
noamericani. Neroia, Castel¬ 
lo degli Orsini; da domani al 4 
aprile; da lunedi a venerdì ore 
15.30-20; sabato e domenica 
10 - 20 . 

A primavera anche l’anti¬ 
quariato si risveglia e a Neroia 
hanno fatto le cose in grande. 
Per l’occasione l'ambasciata 
argentina ha procurato il pre¬ 
stito di oltre cento oggetti 
ispanoamericani di varia epo¬ 
ca. 

Giancarlo Isola. Galleria 

Lombardi, via del Babuìno 70; 
da domani al 9 aprile; ore 
10-13 e 16.30-20. 

Nuovi dipinti che portano 
ancora avanti quel suo straor¬ 
dinario gioco lirico di traspa¬ 
renze e dì sovraimpressìonì. 
Cheto» Cobo. Galleria «Il Pon¬ 
te», via S. Ignazio 6; fino al 9 
aprile; ore 11-19. 

Dalla rilettura dell'Iliade lo 
spagnolo ha cavato 24 straor¬ 
dinarie incisioni che sono in 
mostra e un gusto nuovo per 
la profondità dell’avventura 
plastica. 

Surrealismo. Break Club, vìa 
del Moro 1-B; (ino al 24 aprile; 
ore 16-20.30. 

Tante opere ben scelte per 
un attraversamento del sur¬ 
realismo intemazionale che 
ha mutato cento voile pelle 
ma è rimasto vitale da de Chi¬ 
rico a Wols, da Aip a Bellmer, 
da Brauner a Dall, da Dclvaux 
a Magnile, da Ernst a Giaco- 
metti, da Masson a Matta, da 
Man Ray a Sutherland. 

Un continuo presente. Sala 1, 
piazza di Porta S. Giovanni IO; 
da martedì (ore 19) al 28 apri¬ 
le; ore 17-20. 

Il mutamento, forse, fc il 
pensiero dominante comune 
a questi artisti inglesi che fan¬ 
no della scultura un singolare 
bricolage tra passato classico 
- e Roma l'anno ben vista - e 
il presente così diversamente 
scandagliato da John Àiken, 
Edward Todd Kirkham, Bryan 
Kneale, Roderick Tye e Brian 
McCann. 


0CKP0P 


ALBA SOLARO 


Omelia Vaironi. Da martedì 
fino al 27 marzo, teatro Sisti¬ 
na. Un allestimento costato 
mezzo miliardo, con la regia 
di Velia Mantegnzza, gli abiti 
firmati da Versace, gli arran¬ 
giamenti curati da Mauro Pa¬ 
gani, e la scenografia correda¬ 
ta da sculture di Arnaldo Po¬ 
modoro. Tbtto questo è «Con¬ 
certo teatrale», lussuoso invo¬ 
lucro spettacolare per la sem¬ 
pre splendida voce di Omelia 
Vanoni che, a dir la verità, 
non avrebbe bisogno di un si¬ 
mile apparato per riconfer¬ 
marsi una delle più grandi si¬ 
gnore della canzone italiana. 

Roma Blues 88. Martedì al¬ 
le 20.30, teatro Olìmpico, 
piazza Gentile da Fabriano. 
Ingresso 18.000. 20.000. 

22.000 lire. 

La Rock Agency con il Big 
Marna e Pistoia Bluesìn ’88, 
presentano questa serata in¬ 
candescente di blues e 
rhythm’n’ blues. Tre nomi in 
cartellone, buoni per soddi¬ 
sfare i palati più a digiuno e 

S uelli più raffinati. CTarence 
atemouth Brown, con i suoi 
Gate’s Express, è un chitarri¬ 
sta e violinista celebrato e vir¬ 
tuoso, che fonde Texan 
swing, blues, country, jazz e 
cajun. Mari «Guitar» Murphy, 
invece, è esploso grazie alla 


Olimpico: 
martedì 
tre volte 
blues 


Brothers», disco e film. Prima 
di arrivare al fianco di Belushi, 
aveva suonato con Muddy 
Waters, Wilìie Dìxon e Mem¬ 
phis Slìm. Chiude la serata Ro¬ 
bert Jr Lockwood; un tempo 
collaboratore del mitico Ro¬ 
bert Johnson, canta e suona la 
chitarra a dodici corde sulle 
orme del blues più viscerale. 

Opal. Mercoledì alle 22, 
Uonna club, via Cassia 871. 

Folk urbano mistico dagli 
angoli più visionari della Cali¬ 
fornia. Gli Opal sono un duo 


formato da David Roback, ex 
Rain Parade, e Kendra Smith, 
ex Dream Sradicate. Sono 
stati fra gli alfieri della nuova 
psichedelia, ora hanno volta¬ 
to pagina per uno stile mono 
etichettabile, inquietante e 
magico come il titolo dei loro 
album, «Happy nìghtmare ba¬ 
by» (Buon incubo, bambina). 

Small WorS ed Under¬ 
ground Arrow». Mercoledì al¬ 
fe 21.30 al Blackout, vìa Satur¬ 
nia 18. Una serata tutta all’in¬ 
segna del «mod», con due 
gruppi d’eccezione, gli inglesi 
Small World e i romani Under¬ 
ground Arrows. Orientati ver¬ 
so il soul-beat degli anni Ses¬ 
santa i primi, più rock’n’roll ì 
secondi, pur sempre In un 
contesto mod. Esplosivi en¬ 
trambi, di sicuro. 

1* Rassegna delle Etichette 
Indipendenti. Martedì alle 21, 
Pìper club, via Tagtìamento 9. 
il secondo appuntamento con 
la rasegna ha in programma i 
romani Rainvox; da Bologna 

f li Avvoltoi, gruppo di puro 
eat italiano; da Pisa gli psi¬ 
chedelici Birdmen of Ama- 
traz. 

Ebrite. Via Tuscolana 18. 
Questa sera alle 22 la rassegna 
di gruppi emergenti romani 
curata dalia Mantra record» 
presenta un'ottima formazio¬ 
ne rock, gli High Cìrde. 

Mimmo LocasdullL sarà in 
concerto al Teatro Olimpico 
domani alle ore 21.00. Uno 
show, quello dei «dottore* U> 
casciulfì, destinato a soccor¬ 
rere ì talassemìci. li ricavato 
del concerto sarà, infatti, de¬ 
stinato alla realizzazione dì un 
Day Hospital, all'interno deK 
l‘ospedale S. Eugenio, capace 
di rendere più funzionale e te¬ 
rapeutico il trattamento dei 
malati dì anemia mediterra¬ 
nea. Anche per questa ragio¬ 
ne una peri om ance imperdìbi¬ 
le. 















TELETCVCRE 

Ora 12«Magla vorda», film; 
10 I fatti dal giorno; 10,30 
«La citta perduta», film; 
19.30 I fatti dal giorno; 20 II 
totofortunl#ra;21 La schedi¬ 
no; 22 Arte antica. 


RETE ORO 

Ora 11,16 «Detectives», te¬ 
lefilm; 12.16 «Capitoni corag¬ 
giosi», film; 13.30 «Mariana il 
diritto di nascerò», novela; 
17.46 Invito al cinema; 
18.30 Tgr; 20.30 Cartoni, 
Calvin; 21 «I naufraghi», sce¬ 
neggiato; 1 «Detectivea», te¬ 
lefilm. 


■ primi visioni mm 

ACADSMY HALL L 7.000 
Vi» Stamlr», 6 (Piu» Bologne) 

u mm ^ 


ADRIANO 

Pinze Csvovr, 23 

ALCIONI 

Vi» L d Letta», 39 


l e.ooo 
Td, 352163 
L 6.000 
M 6380930 


A MI ASCI AT ORI SEXY L 4.000 
VitMoniibHo, 101 Td. 4941290 
AMtAMADE L 7.000 

Accadimi» Agiati, 87 Taf. 640B901 


AMERICA 
VI» N. dd Grand», 6 

ARCHIMEDI 

Vi» ArcNnada, 17 

ARISTON 

Via Clearoo», 19 

ARISTON « ~ 

OaBard Cotono» 
ASTRA 

VW» dento, 226 


L 7.000 
Tel. 6616168 


L. 7 000 
Td. 876667 


L 7.000 

Tel, 6793267 

L 6,000 
Td, 8176256 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tdtcoiana. 74» Td. 7610666 
AUGUSTO* L 6.000 

Om V, Cmenueto 203 Td. 6675465 


AZZURRO SCmONt 
V, «0 Segoni 64 


L 4.000 
Td. 3681094 


L. 6,000 Viotni» tulli navi di V 
Td, 7818424 dar • BR 


CAPRAWCH0TTA L. 8 000 

P,I» Montecitorio, 128 Td 8796967 

CASSIO lToòT 

VI» ernia, 692 Td. 3651607 

COLA Di RHNZQ L 8,000 

pinti Coi» 4 Mento, 90 
Td. SS7I303 

DIAMANTI L, 6,000 

VI» fteneettae, 232-b Td, 296606 
EDEN L 6.000 

f a» Coi» di Rlenio, 74 Td. 6678652 

KMSASSV L, 8.000 

VI» Stoppini, 7 Td, 670246 

EMPIRI L 8.000 " 

V.N R»in» Mdflhaìt», 29 
Td, 867719 

CIPERI A L 4,000 

Pian» Sennino, 17 Td. 5B2864 

ESPCRO L. 6.000 

yi»Nom»nt«n» Nuova, 11 

Td, 693906 _ 

«TOM L. 0.000 

Plana In Lucina, 41 Td, 6876126 


L. 7.000 
Td, 5910980 


EUROPA L. 7.000 

Cotto cHldia, 107/a Td. 864868 

EXCILKOR L, 8.000 

Vi» B.V,dd Canato TM 6992298 
FARNESE L 6.000 

Cwnpo da' fiori Td. 6664396 
FIAMMA L 9 000 

VI» Eludili, 61 Td. 4761 tOO 


QAROCN 
Vida Trattura 
GIARDINO 

Fa» Vuftura 


L 6.000 
Td, 682848 
L 6.000 
Td. 8194949 


GIOIELLO L 6,000 

VI» NomanUn», 43 Td, 864149 


GOLDEN 
VlaTvanto, 36 


k, 7.000 
Td. 7696802 


ORIQORY L. 7,000 

Via Orapork) VII, 180 Td, 8380600 
HOUOAY L 8.000 

W» 6 , MacaHo, 2 Td,86B328 

INDUNO L. 6 000 

VI» G. Intono Td. 662496 


RINO 

Vi» fogitono, 37 


MAESTOSO 
Vìa Appli, 418 

MAJSSTIC 

Via SS. ApoaioU, 20 

MCRCURY 

VI» <1 Por» Cutdto 
METROPOLITAN 
VI» dd Cario. 7 


NEW YORK 

Vii C»v* 


L 8 000 
Td. 8319641 


L 6 000 
Td. 6126926 


L 7.000 
Td,6794908 


L fi,000 
Td. 3800933 
L 7.000 
Td. 609493 


L 7.000 
Td, 7010271 


VIDEOUNO 

Ora 18 Basket: Coppe Cam¬ 
pioni; 20 Settimanale d'inlor- 
mazione internazionale; 
20.30 Calcio: Coppa dei cam¬ 
pioni; 22.35 Tg; 22.4B Ba¬ 
sket: Coppa del Campioni. 




coli & 


A 


CINEMA § ottimo 


OTTIMO DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 

Ri irtKJn Disegni animati; DO: Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 

ii^tneep * utc FA: rantescenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
INTfcHES&ANTfc S: Sentimentali; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


■ 32 dlcambri di e con Luciano De 
Owcenzo • BR (16.20-22.30) 

■ La villosa dal Sabba, eh Mirco Bel¬ 
locchio; con Basirle» Dalla - DR 

_ 116-22.301 

Cau mi* caia mie PRIMA 

_ 116-22.30) 

Ange) H»»rt di Aian Parker, con Mlckey 
Rourke, fiobari De Nvo • OR 

_ 116.20-22.30) 

Film par adulti 110-11.30,16-22.30) 

Lo »trlmc»rv»lli di Michad Ritchii, 
con Din Aykroyd, Walter Matthau • BR 

_ _ 116-22.30) 

lo itrlzzacirvalli di Michad Ritchie, 
con Din Aykroyd,Welter Matthau - 6R 

_ 116-22.30) 

84 oberino croia road di David donai; 
con Anne Bancroft, Anthony Hopkins • 

BR _ 116,30-22.30) 

8y» bya Baby di Enrico Oldoinl; con Ca¬ 
ro! Alt, Luca Barbareschi - BR 

_ (16-22.30) 

U rata» PRIMA (16-22.301 

Wall atraat di Oliver Storie; con Michad 
Oouglii, Citarli» Shaen - OR 

_ (15-22.30) 

Quali! da caaco di Luciano Salce - BR 

_ (16-22.30) 

"Wlnm deirarchltettociPeter 
Graenaway; con firian Dennefty, Lambert 

Wilson • DR _ 118-22.30) 

Giulia • Giulia 07); Mada In Htavsit 
(16,30); Giulia a Giulia (20,30); Quar- 
tiara 122) 


PARIS L 8,000 

Via Magna Grada. 112 Tel. 769856B 


PASQUINO 
Vicolo dd Piada, 19 


L 4 000 
Td. 6803622 


PRESIDENT L 6.000 

Via Appi» Nuova, 427 Td. 7810146 

PUSS1CAT L. 4,000 

Vi» Cavoli, 98 Tel. 7313300 

QUATTRO PÙNTANE L. 7.000 

Vu4 Fontana, 23 Td. 4743119 

QUIRINALE L. 7 000 

Via Nazioni!#, 20 Tal, 402663 


QUIR INETTA 

Via M. Minghatti, 4 

rìàlì 

Piazza Sonnino, 16 
_ 

Coreo Trleete, 113 
RIALTO 

Via IV Novembre 
RITZ 

Vida Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUGE ET NOiR 
VtaSdarian 31 

RÒYÀL 
Via E. Flibano, 176 


L 0.000 
Td. 0790012 


L 0.000 
Td. 5810234 


L 7.000 
Td. 6790763 


L 8.000 
Td.7574549 


Attrazione fatile di Adrian Lyna; con 
Michael Douglas, Glenn Close • DR 

_ (16.30-22.30) 

The witchai of Eaitwick (verdone in 

inglese) _ 116-22.40) 

The big taay di Jìm Me Bride, con Den- 
ma Qund, Ellen Barino - G 

_ (16.16-22.30) 

L'amore a la bestia • E (VM18I 
_ (11-22,30) 

□ L'ultimo imparato» di Bernardo 
Bertolucci; con John Lone, Peter 0‘Toole 

•ST _ (16-22 30) 

Tra acepolì a un bebé di Léonard Ni- 
mcy; con Tom Saileck, Steve Gutten- 
berg, Ted Oenson • BR (16-22.30) 

□ Settembri di Woody Alien; con Mia 
Farrow, Etsin» Stritch OR 

_ (15.30-22,301 

Attrizione fault di Afrian Lyne; con 
Michad Oouglai, Glann Close • DR 
_ (16,30-22,301 

■ Sella apazlali di Md Brooka • BR 
_ 116-22.30) 

Un uomo Innamorato di Diane Kurya; 
con Petsr Coyote, Grata Scacchi • S 

_ (16-22.30) 

Tra icapoll a un bebé di Léonard Nl- 
moy, con Tom Saileck Stava Guttanbarg, 
Tad Darion • BR 116-22.30) 

■ L'Inaoatanlblla laggaraua deii'et- 
aara. di Philip Kaufman, con Darek De 
Lint, Erland Joaaphaon - DR (16-22) 
Tra acapotl a un babà di Laonard Ni- 
moy; con Tom Selleck, Stava Gutten- 
barg, Tad Danton • BR (16-22.30) 
La poata In gioco - PRIMA 


The Principal • PRIMA (16-22.30) 


Buffi j " I 


L 7.000 
Td. 8031216 


Vii Gatìi a Siderea. 2 
Td. 6396173 


prtatnto un amica di 
Maturo; con Michaia Placido, Giuliana 

Da S«o - BR _ (16,30-22.30) 

Tht big etty di Jim McBrida, con Dan¬ 
ni» Quaid, E Dan Bark'm • G 

(16.30-22.30) 


yrrrrMMMMwy7«a> : ff7ffT7THrT'HT i r ;iCT| t ?| r j rt | 
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I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVWELU L3.000 

Piana G. Papa Td, 7313300 

AMENI L. 3,000 

Piana Samptona, 1B Tal, 890817 

AQUILA L 2.000 

Vii L'Aquk», 74 Td, 7694961 

AVOfUOEROTtC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Td, 7863627 

MOUUN ROUGE L. 3.000 

Via M. Corbloo, 23 Td. 6562360 

NUOVO L 5.000 

Urge Aacianghi, 1 Td, 688116 


__ 116-22.30) 

b II ciato lepri Berlino di Wm Wtn" 
da», con Bruno Ganz, Sofvolg Oommar- 

tln ■ OH _(1 6.30-22,30) 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Staimi» Sandrdii • 

OR _(1 9.16-20.16) 

N «ignora dal mala di John Carpantar; 
con Donald Plaatance, Usi Btount - H 

_ 09.15-22,30) 

Vacarne «ulta nave di Willy Schume- 

Chat - BR _ (16-22.30) 

0 Suaptct di Fatar Yataa; con Cher, 
Dtnma Quaid • 0 (16-22,30) 

PoiUlonl compromettami di Frank 
Perry; con Su un Sventai, Raul Juk» • 

BR _ (16.16-22.30) 

Attrazioni fatala, di Adrian Lyna; con 
Michad Douglas, Glann Clou • OR 

_ (16,30-22.30) 

0 Oa grand* di Franco Amum; con Re- 
nato PQZiatto - BR (16.30-22.30) 
Secondo Ponilo Filato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stafanla Sandrelli - 

OR _ (16-22.30) 

Lo •tirlittcarvilll, di Mlched Ritchii! 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 

_ (16.16-22,30) 

■''L'InaoitanlMt laggaraua ddl'aa 
tara di Phltiph Kaufman; con Darak Da 
Lint. Erland Joiephion • DR 

_ _ (16.30-22) 

Il «ignora dal maio do John Carpantar; 
con Dondd Plaatance, Uia Blount • H 

_ (16-22,30) 

Il volpoo* di Maurizio Ponzi; oon E, Mon- 
teiarvo, E.M. Salarne • BR (16-22.30) 
Q Arrivada re) ragaul di Loda Malia • 

OR _ (16,30-22.30) 

SALA A; 0 Grido di libertà, di Richard 
Attanborough; con Kavln Kkna a Denzd 
Washington • DR (15.50-22) 
SALA B. ■ Gaby di Luis Mandata; con 
liv Ullmann, Norma Aitando • DR 
_ (16.60-22.30) 

■ Ballo apailaii di Mei Brooka • 6R 
_ (16-22.30) 

Olrty Dancing di Emlie Ardoltno; con 
Jennifer Gray. Patrick Swayza • M 

_ (16 2Q-22.3Q) 

Q The dead dt John Huaton,"con Àntal"- 
ca Huston a Donai McCann * DR 

_ (16-22.30) 

Wall atraat di Oilvar Stona; con Michael 
Douglai, Charlia Shaen • DR 

_ (17-22.30) 

La vie del Signor* aono finita di e con 

Massimo Troiai - 8R (16-22,30) 
Domani accadrà PRIMA 

__ (16 30-22.30) 

Ti praaanto un'amica di Francesco 
Massaro: con Michaia Placido. Giuliana 
De Sio • BR _ 116-22.30) 

■ L'inaoatanibll» laggaraua dall'al¬ 
tera di Philip Kaufman; con Oerek De 
Lint, Erland Josephson • DR 

_ (15.30-22) 

SALA A. Secondo Ponzio Pilato di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi, Stefania San- 
drallt - DR (16-22.30) 

SALA B: ■ lo a mia aoralla di e con 
Cario Verdona, con Ornella Muti • BR 

__ (16-22.30) 

Il aignore del male di John Carpenter; 
con Donald Pleasence, Lisa Blount - H 
_ (16.16-22.30) 

■ La visiona dal Sabba di Mvco Belloc¬ 

chio; con Beatrice Dalla • DR 
(16-22.30) __ 

"'Film per adulti (16-22 30) 

The big eeay di Jim McBride; Con Dan- 
ni» Quaid, Ellen Bsrkln-G (16-22.301 
Sammy & flosie vanno a letto di Ste- 
phen Frear»; con Clolro Bloom - BR 

_ (16,30-22,30) 

Film par adulti (10-11.30/16-22,30) 


Moane Pouf beile di giorno-E (VM18} 


OHnka ■ al servili di Marilyn • E 

(VM18) _ (16-22.30) 

Secondo Ponilo PHato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefani! Sandrelli - 

J3R_ 116.16-22.30) 

Film per adulti 


PALLAOtUM 
P.ueB. Romano 
SPIE NOtO 
Via Piar dada Vigna 4 


L 3.000 
Tat. 6110203 


Saxy famm» pana trattori - E (VM18) 
(11-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 

Via Provincia, 41. Tal. 42002 


MICHELANGELO 
Piazza S. Francateci d'Aaaiai 


■ La ptooota bottega dagli orrori di 
Tal. 420021 frani Oz; con Rkk Morante, Ellen Creane 

_ - M _ 

GB occhiali d'oro di Giuliano Montaldo; 
uiii con Philipp# Notai, Pupari Evaratt • DR 


NOVOONE D'ESSAI L 4.000 Roaao languì di Làoa Cara*: con Juliet- 

Via Marry Dal Val, 14 TU. 6016236 t* Binoche, Dani» Levarti • G 

_ _ (18-22.30) 

RAFFAELLO Ranagada un oaao troppo duro di E.B. 

Via Temi, 94 Cluchar; con Tarane* HM, Robart Vaughn 

•BR _ 

TISUA L 3.600-2.600 FX • Effatt mortale di Robart Manta; 

Via dagli Ctruaohi, 40 Tal. 4967762 con Bryan Broam • FA (16-22.30) 


ViadegliCtruachi, 40 Tal. 4967782 con Bryan Bfowrt • FA (16-22.30) 

TIZIANO Riposo 

Vto Reni, 2 _ Te(. 392777 _ 

■ CINECLUB 

U SOCIETÀ APERTA > CENTRO Nlftmar» di J. Stata (t5,30-20.30) 

CULTURALE 

Via Tfreitoa Antica 15/19 

Tal, 492405 __ 

GRAUCO Cinema polacco: Lo abbacchino di Wo- 

Via Perugia, 34 Tal, 7551786 jetech H— (21) _ 

IL LABIRINTO L 6.000 SÀIA A; L'amico americano di Wlm 

Via Pompeo Magno. 27 Wender» (18-22.30) 

Tal. 312263 SALA B: Pentimento di T. Abuledze 

__ (19.15-22) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (Otti * «nama dei primi inni 30. Cortomatrag- 


Univariiwia Muiao-laboratorlo) 


■ 8ALE PARROCCHIALI I 


CARAVAGGIO 
Via Palaselo, 24/9, 
ORIONE 

Via Tortona. 7 


Sofà (1930); La terra madre 


(alitar di Elama May; con Dustin Hof- 

Tel. 664210 hnan, Isabelle Adjam • BR _ 

Riposo 

Tal. 776960_ 


■ FUORI ROMA 
AUSANO 

«IMMDOW5 T«l. 8320128 Film par «Julli 

FIWWOA Tal. 9321339 Spanacelo walrals 


Tel. 6440046 Camera con vitti di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR_ 


FRASCATI 

POUTEAMA (largo Panine. 5 
TU. 9420479 


QROTTAFERRATA 

AM0ASSADOR 

Tel. 9456041 L.7.000 

VENERI Tal. 9464692 L.7.000 


SALA A: Tra uomini a un babà d< Léo¬ 
nard Nlmov; con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg. Ted Denson * BR (16-22 30) 
SALA B: 0 Grido di libertà di Richard 
Attanborough; cor. Kevin Klma, Denzel 
Washington - DR (16-22) 

Bye bye baby di Enrico Òldrim, con Carol 
Alt, Luca Barbareschi • BR (16-22.301 


Tre scapoli e un babà di Léonard Ni- 
mov, con Tom Selleck. Steve Gutten- 
berg, Ted Danson - BR (16 16-22.30) 
Il aignore del male di John Carpente, 
con Donald Plaasance, Lisa Blount • H 
_116-22 30) 


MARINO 

COUZZA 


Tel 9387212 Film per adulti 


Tre ecapoli • un bebé di Léonard Ni- 
moy; con Tom Selleck, Steve Gutten- 
becg, Ted Danson - BR P 6-22.30) 


MONTEROTONDO 

' NUOVO MANCINI 

Tel. 9001866 _ 

RAMARINI Tel. J 


Teneri ma duri - E (VM18) (16-22) 


9002292 Film par adulti 


■ prosa 

ADORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 Jamaa Bond • Squota di 

spia di Enzo Verrengia e Gino Nar- 
delia 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Te) 
6750827) 

Alle 2 1 La altogre comari di Sici¬ 
lia da W Shakespeare, con Costan¬ 
tino Carrozza, Lilia Gravino Regia 
di Costantino Carrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 La vita cheti diadi di Luigi 
Pirandello, con il il Teatro Stabile di 
Catania Regia di Sandro Segui 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898111) 

Aln 27 alle 21 Raahomon con La 
Grande Opera, regia di Massimilia¬ 
no Troiani 

Al n 21 alle 21 PRIMA Our» o 
morbide? diretto ed interpretato 
da Duccio Camerini 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Tel 
4940067) 

Alle21 Novecento amili» di e con 
Leo De Berardinis 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 28721161 
Vedi spazio danza 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177151 

Alle 21 30 Stalkar di Simone Ca¬ 
rena e Victor Cavallo Regia di Si- 
mona Carella 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Alle 21 Triste trlat'Ano ha rapito 

Moro di e con Franco Venturini, 
con Bianca M Merluzzi. Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Vis Gelsa. 6 - Tel 
6797270) 

Alle 21 Qua storie ridicole (Amici- 


Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Saggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardelto. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 21 30 Ball» di notte N. 2 

scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca. 8/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 30 Alla badala* tante an¬ 
tica con la Socie» Raffaello Sanno 
OEI COCa (Via Galvani. 69 - Tel 
353509) 

Alla 21 Gabbia di matti con Maria 
Koch. Toni Biocca. Gerard Flangan, 
regia di Giorgio Pellegrini 
DEI SATIRI IVia di Grottapmta, 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 21 AmtotodiW Shakespea¬ 
re. con Pino Misiti Regia di Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 6784380) 

Alle 20 45 La tigri di Gian Piero 
Bona, con Martine Brochard e Mau¬ 
rizio Marchetti Regia di Walter 
Manfre 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 Ugo di Carla Viatammi, con 
Alessandro Heber e Mita Medici 
Regia di EnmoColtorti 
DORIA (Via Andrea Dona, 56 - Tel. 
6131278) 

Domani alle 21 30 PRIMA Cerotti 
par tutti di a con Maurizio Catrop- 
pa e José De Arcangelo 
DUSE IVia Crema. 8 - Tel 7570621) 
Alle 21 U tocandtora di Carlo Gol- 
doni. con la Compagnia La Domizia- 
na Regia di Massimiliano Terzo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alla 20 46 Conte di facili 

ooatuml Scritto, diretto ed Inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

I.T.L QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 • Tel 6794585) 

Alle 2045 La aouola dada mogli 
di Molière, con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De Bosio 
E.T.L SALA UMSERTO (Via della 
Mercede, 50 - Tel 6794763) 

Alle 21 Par*òoaao di e con Paolo a 
Lucia Poli 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 TI ho «potato per «Negri* 

di Natalia Gmzburg, con Maddale¬ 
na Coppe, Pma Cai Regia di Anto¬ 
nio Calenda 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 II berretto ■ tonagli di 

Luigi Pirandello, con Massimo Mol¬ 
lica, Anna Moieti Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 21 Anfitrione di Tito Maccio 
Plauto, con Renzo Montagnam Re¬ 
gia di Ennio Cottorti 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 

Alle 21 Venite al provino di Mi¬ 
chele Capuano e Fausto Costantini, 
con Daniela Celenta. Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 
Il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Ruttando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

Alle 21 45 FolleaDeFràresdì E e 
G Imperatrice, con i Fatebenefra- 
felli. Betty Luotto. Tiziana D Arcan- 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 58)7413) 

Alte 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, 51 - 
Tel 5746162) 

Alte 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Agito¬ 
ti Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno. 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 2130 Cantate di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wit* 
cock. con Gabriella Sulit. Massimo 
De Paolis Regia di Massimo Fedele 
SALA 8 Ale 21 II buio e la luce da 
Samuel Beckett. con Tina Sciarra, 
Roberto Santi Regia di Paolo Pacio¬ 
ni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c - 
Tei 31 26 77) 

Vedi spazio Per ragazzi 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 John Gabriel Borkmen 

di H Ibsen con la compagnia del 
Mota-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Le rela¬ 
zioni pericolo»# di Mario Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Bisac- 
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAfFf Alfe 2) L'fmpereto- 


TELEROMA 56 

Ore IO «Sette volte sette», 
film; 12 Cartoni animati; 
19.30 «Marron Glacé», nove- 
la; 20.30 «Seminofe», film; 
23.45 «Missione bollente», 
film; 1.30 «Centemmial», te¬ 
lefilm. 


re Jonaa di E 0‘Neiit, con Antonio 
Campobasso. Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tei 
803523) 

Alle 21 45 Fine del gioco con Aldo 
Giuffrè Bruno Colella a Clara Bindi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alle 21 Mele e poi mele d> Piera ; 
Angelini e Claudio Carafoli. con la 1 
Compagnia TEatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G 9 Tiepolo 
13/a -Tel 3619891) 

Alle 21 Crlsoteml di Ghianms fii- 
tsos. interpretato e diretto da Rosa 
Di Lucia 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 

Alle 21 Lo smemorato di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante, Ema¬ 
nuele Magnani Regia di Leila Duc- 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 • Tel 6798289) 

Alle21 30 Biberaodi Castellacele 1 
Pingitore, con Pippo Franco, Leo 
Guilotta. Oreste Lionello Regia di i 
PierfranceBCO Pingitore , 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va¬ 
riabile. con la Compagnia Cimeri- 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO IVia dei Panieri. 3 • Tel 
6896974) 

Alle 2 1 Diario intimo di Selly Me¬ 
re di R Oueneau, con Michela Ca¬ 
ruso Regia di Saviana Scalfì 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - Tel 
4124492) 

Alle 21 L'amore * un gioco? di 

Loredana Mezzabotta. regia di 
Gianm Calviello 


871/c • Tel 3669000) 

Alle 21 30 La tela del regno di 
Agatha Chnstie, con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Breve è la notte, è ora di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron), 3 - Tel 5895782} 

SALA TEATRO Alle 21 16 Tuo per 
tempre, Tartan oon Graziano Ga- 
loloro, Marcella Candeloro, regia di 
Lentia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 18 
Il dialogo nella pelud* di Margue¬ 
rite Yourcenam. con Piero Di torio. 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Cor poi a 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opera contigue: Le vita è una 
curva di e con Rosa Mascopmto e 
Giovanna Mori 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Le grandi pulizie di Pe¬ 
ter Nadas. con Carlotta Berilli. An¬ 
gela Pierri Regia di Gianfranco Va- 
retto 

UCCELLERÀ (Viale dell'Uocelllera - 
Tel 855118) 

Alle 2130 Rumori di fondo di 

Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzali 

VITTORIA <P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 574059B) 

Alle 21 Rumori fuori Mene di M 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553496) 

Alle 17 Un cuore grande eoe) di 

Ofelia Biasioii, con Krystyna Sza- 
franska Regia di Francomagno 
CRI80G0N0 (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5891877) 

Alle 17 Le apada di Orlando di 

Fortunato Pasqualino, con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani 
DEI 8ATMI (Via di Grottapmta, 19 - 
Tel 6565352) 

Domani alle 15 30 L'uccollln Bei¬ 
verde di Carlo Gozzi, con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 - 
Tel 7487612) 

Alle IO Le bottega fantastica di 

G Callegaro e M Guzzardi. con la 
Compagnia Teatro Luta 
E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 - Tel 393269) 

Alfe 1030 La guerre di Martin 
con la Compagnia Lanterna Magica 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551786 - 7822311) 

Mattinata per le scuole Domani al¬ 
fe 16 30 e alle 18 30 Cinema d ani¬ 
mazione Antologie Disney n. 2 - 
Allegre parete Domenica alle 
16 30 Le filatrice che sposò un ro 
ma perse il eorrlso di Roberto Cal¬ 
ve 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
582049) 

Domani e domenica alle 16 45 Ce- 

•talleno stanco venda entelli In 

arie 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per te scuole 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 312677) 

Alle IO Arlecchino servitore di 

due pedroni di Carlo Goldoni con 
Paolo Pellegrini. Maurizio Lucà Re¬ 
gia di Ferruccio Merisi 


FESTE 
DE L'UNITA' 


FEDERAZIONE 

COMUNISTA 

ROMANA 


Seminario campagna 
feste de l'Unità 1988 

VENERDÌ 18 - SABATO 19 MARZO 
Sala L. Petroselli - Via dei Frentam, 4 - Roma 
INIZIO LAVORI ORE 17 00 
Relazione 

CLAUDIO CATANIA 

Responsabile leste de L Unita d Roma 

Conc/usionr 

GOFFREDO BETT1NI 

Segretario Federazione Romana del Pei 


Ore 13 «Le terre de) sacra¬ 
mento», sceneggiato; 16.45 
L'ippica in casa; 16.05 Super- 
cartoon s; 17.30 «Poldark», 
telefilm, 18.30 «Le terre de) 
sacramento» telefilm; 20.45 
«Eneide», sceneggiato; 
23.16 Apollo d'oro; 1 Video- 
giornale. 


N. TELEREQIONE 

Or® 10 «Charleston», tele¬ 
film; 19.30 Ciak si gira: 
20.16 Tg Cronaca: 20.46 
America Today; 21 «Lo scerif¬ 
fo del Sud», telefilm; 23.30 I 
falchi delia notte; 1.30 Tg 
Cronaca; 2 La lunga notte. 


SCELTI PER VOI II 

■ LA VISIONE 
OEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scutere. Ancora un film di matri¬ 
ce psicanalitica. Il diavolo e l'ap¬ 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco. «La visiona del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che II regista de) «Pugni In tasca» 
ha intrapreso da qualche film e 
questa parte. Il Sabba in questio¬ 
ne à quello sognato da un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a fere una 
perizia su una fanciulla che si cre¬ 
de una strega del Seicento. Lei, 
bell» e provocante (Béatrice Dal¬ 
le), lo attira lentamente in una di¬ 
menatone parallela, ai punto di 
fargli vecillre ogni sicurezza: fini¬ 
ranno con il fare remore, liberan¬ 
dosi e vicende (ma poi sarà sem¬ 
pre lei • vincere...). 

ADMIRAL, MAJESTIC 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Per organizzare una mostre all'in¬ 
terno dell'Altare delta Patria. Una 
storia banale che si trasforma in 
un giallo: la moglie tradisce l'uo¬ 
mo, • un male incurabile comin¬ 
cia a minare I» sue viscere... Non 
ci atate capendo niente? Non 
preoccupatevi: è un film di Peter 
Greenawey, il geniale regista in¬ 
glese di «Il mistero dei giardini di 
Compton House» e «Lo too di 
Venerea, a il giallo si trasforma in 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi¬ 
ta. E poi è un film su Roma, sco¬ 
perta nei tuoi angoli architettonl- 


un pensierino, AUGUSTU5 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 


interpretazione di Barbra Strei- 
send. Dopo «Yentl» (di cui era au¬ 
trice, produttrice, regista, inter¬ 
prete...) fattrice-cantante terna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
diente più rude e schifoso del so¬ 
lito. I legati le consigliano di pas¬ 
sare per pazza, me lei si rifiuta: 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt e, accanto alla Strelsand, 
un altro bai ritorno: Richard Drey- 
fuss. CAPRANICA 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiors», torna al dramma, e 
stavolta centra In pieno il bersa¬ 
glio. Senza comparire come atto¬ 
re, Il grande Woody rinchiuda in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi, tre uomini e tre donne, tra 
i quali si incrociano amori a ran¬ 
cori. C'd una madre diapostica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
espirante genio... il tutto raccon¬ 
tato con uno etile In cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti, a in ordine 
rigorosamente alfabetico: Den- 
holm Elliot, Mia Farrow, Eiaina 
Stritch, Jack Warden, Sam Wa- 
terston e Dianne Wiest. 

QUIRI NETTA 

■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi acrftto e difetto da 
Luciano Do Crescenzo. L'Idea è 
un po' quelle di fornire degli 
«esempi» sulla relatività dal tem¬ 
po. Insomma, il tempo par Da 


massimo per sapere che ora è. 
Esiste invece il tempo «interno», 
quello che regota le nostre pas¬ 
sioni e le nostre emozioni. Dei tre 
episodi il migliore à il secondo, 


TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure- 
lia • Località Cerreto - Ladispolt) 
Alla 10 Un clown per tutte le «le¬ 
gioni d> G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 16 - Tel 5139405) 

Alle 10 immagini d’acque Fiabe 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 6892034) 
Alle 10 L'elafentino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 481756) 

Alle 20 30 Simon Boocenegre di 

Giuseppe Verdi Direttore Alberto 
Erede Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari Interprete principale Renato 
Bruson Regia Renato Bruson. sce¬ 
ne e costumi Tua Tegano Orche¬ 
stra e coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana, 244 - Tel 732304) 

Domani alla 11 «Concerto sinfoni¬ 
co» Direttore Silvano Corsi Pro¬ 
gramma J Brahms Serenata op 
16 in La Magg , fi Strauss Suite in 
Si Bem Magg, op 4 Conversazioni 
introduttive di Paolo Terni 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto del duo Arturo 
Bonucci (violoncellista) e John Bla- 
kely (piamela) In programma 
Brahms e Chopin 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38 • Tel 
853216) 

Domani alle 17 30 Concerto del¬ 
l'Orchestra di solisti di Mosca, pia¬ 
nista Stamsl&v flunm Musiche di 
Mozart. Hmdemith. Gneg 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 21 Concerto per organo e coro 
Organista e direttore G Agostini 
Musiche di Frescobaldi. Palestina. 
Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 

Alle 19 Concerto diretto da Enrico 
Rineschi Ingrosso gratuito 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana, 32 - Tel 2872116) 

Alle 21 15 L’attroaogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola Latrofa 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Capito! Jazz Gang 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. t8 - Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

BILLV HOUDAY (Via degli Ori. di 
Trastevere, 43 - Tel 5816121) 

Alle 21 Concerto del quartetto Ja- 
copm» (sax). Beneventano (piano). 
Pagm (contrabasso) e Di Renzo» 
(batteria) 


BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Jazz con il quintetto di 
Rita Marcotulli e Joran Klmghagert 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 21 30 Concerto del quartetto 
MarcotuHi (piano), Klinghagen (chi¬ 
tarra) 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141 (Ostia)-Tel 6698794) 

Alle 22 Jazz con il quartetto del 
trombonista Danilo Terenzi 
FOUt STUDIO (Via G Secchi. 3 * Tel 
5892374) 

Allea 21 30 Concerto di Jack Har¬ 
dy con Todd Schaffer e Brady Ri¬ 
mar 

FONCtEA (Via Crescenzo. 82/a) 

Alla 2130 Musica |azz con Le 

Quintet 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Jazz con il quartetto di 
Mauro Verrone 

INTERNO (Via Romolo Murrl - Euri 
Alle 2145 Jam session con Tullio 
De Piscopo 


quello milanese, con una nonna 
ancora placente (ò Caterine Bo¬ 
rano) che scandetizzs la famiglie 
oon I suoi amori. Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

ACADEMY HALL 


■ LfNSOS TENIB ILE 
LEGGEREZZA DELL'ESSE¬ 
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Mllan 
Kundere (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due or» » qua¬ 
ranta che ricostruisca amori, 
sfortuna a disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese me¬ 
lato di dongiovannismo, Elegante 
o ben recitato, il film deil’amerl- 
ceno Philip Keufmen scontenterà 
probabilmente i fané dal roman¬ 
zo; ma era difficili, del resto, 
riassumerà le mille vicende e con¬ 
servare il tono liava e insieme filo¬ 
sofico delle pagina scritta. Mi¬ 
gliore le prima parte, quella più 
paiiziosa e allegra, che ci avela 
una Praga (eh, la Primavera..,) 
che aembra quasi un paradiso 
erotico. 

EURCINE, KING 
RIVOLI 

■ GABY 

I film sugli handicappati sono film 
difficili, 'rischi del piatiamo » del¬ 
le commiserazione sono sempre 
In eggueto. Questo «Gaby» fa ec¬ 
cezione, epr il pudore * I» sensibi¬ 
lità con li quale il regista raoooma 
la vita di Gaby Brlnner, una oera- 
brolesa Intelligentissima che vin¬ 
se le sue luna* bettealle contro 
l'esclusione. Perellzzete in tutto I 
corpo con l’eccezione dell» gem- 


Messico) supera ostacoli a ipocri¬ 
sia con bella faccia tosta, sicura 
che un Dio, per quanto minusco¬ 
lo, dava esserci per tutti. 

FIAMMA 


MUMC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6644934) 

Alle 22 Recita) in musica Rossella 
Or recita versi di Marine Cveteva e 
Silva Plath, el piano Mattisi Jun- 
ken 

RICK'S CAF0 AMERICAIN (Vie 
Pompeo Meflne, 27 - Tel. 
2112717) 

Ripeso 

BAMT LOUIS MUMC CITY (Via del 
Cardelto. 13/a - Tel 4746076) 

Alle 21 30 Concerto delle Rom«n 
New Ortesn» jazz band 
SISTINA IVie Sistina. 129 - Tel 
47668411 

Alle 2t Concerto di Riccardo Coc- 
cianta 

•TRANAMORE (Via U Blancamiino 
80) 

Alle 21 30 Vento e neve Spettaco¬ 
lo mimico-perucuaiivo di * oon. 
Marcano Vento e Inclino Nevi # 
TU SITALA (Via dai Neofiti, 13/A ■ 
Tel 6783237) 

Alle 21 Poesia aire presenta Poe-* 
sia da camere con Luciano Perni.’ 
Giorgio Giglioni e Ciro Coiciha 


coop ARGOT. , ! 

PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE OEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa a di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudlo comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 

è previsto, per la serie «Incontri» con I 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi¬ 
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 

Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar¬ 
do» assumerà caratteristiche di spetta¬ 
colarità: è infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupalla Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali a pro¬ 
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 



L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 



Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 


★ ★★★[ 


RUMORI mm 

I tv a$H53m RlmcHE-- 

...nno spettacolo dove la risata è una 

marca che sommerge il teatro... 

Tel. 5740170-5740598 
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Venerdì 
18 marzo 1988 














































Lorenzo Mondo 

I padri dello colline 

IJ6 panine, 16.500 lire 

La millenaria 
uuloblogrufiu di una 
terra - Il Piemonte — 

In un romanzo di 
inusuaìc bellezza. 

Giovanni Teslorl 
In eolia 

128 palino, 18 000 lire 

II mistero di un 
disperato destino nel 
monologo 

violentissimo, estremo 
di un giovane drogato. 

John Fowlcs 
Massai, ninfa 

418 pagine, 30,000 lire 
Un'indagine giudiziaria 
si trasforma in un 
racconto fascinoso e 
oscuro di poteri 
occulti o eli maghi. 
Magico e 
Imprevedibile 
Fowlcs, ^iiTpn 1 ' 

jjptyfc?. . 

slr 

ItfàeSaMuì 



muli Elefanti 


grandi romanzi Italiani 
o stranieri dal '900 

Gina Uiorlo 
Tosca dei galli 

Premio Viareggio 

*ja paginu, 13.000 (ira 



Vincenzo Cerami 
Un borghese piccolo 
piccolo 

128 panine. 12.000 lire 

Pier Paolo Pasolini 
Ragazzi di vija 

Jftl pagine. 13 000 lite 

Pier Paolo Pasolini 
Una vita violenta 

3^2 pagine, 15,000 lire 


a» 



Paul Scoli 
Le lorrl del silenzio 

456 pagine, 16.000 lire 

nella sigla A. Vallanti 

Pele Doxier 
Dcadwood, 

L'epopea delle Colline Nere 
432 pagine, 22 500 Ore 
Tutto ciò che è stato il 
West 


Ristampe _ 

Alberarli • L'albero dell* riti 
(IO* edizione) 

Cibino • Il «vittore Inesistente 
(9“ edizione) 

Cibino * Il barone rampante 
(9* edizione) 

nei Grandi libri _ 

tilde a I nutrimenti 
terrestri ■ P*Iudl 

(4*9(1 • Nuova initlutiiaiio) 

Toltfq} • Resflrralone 

(S* ed, • Nuova inulurione) 


.N 


ei cinema 


il film di Kaufrnan tratto dal romanzo 
«L’insostenibile leggerezza 
dell’essere». Molta classe, poca poesia 


.1 


ntservista 


Vedi retro 


con Omelia Vanoni, in tournée col nuovo 

spettacolo. La cantante 

milanese confessa ansie, sogni e paure 



CULTURAe SPETTACOLI 



Dipingere da Matta 


■■ ROMA. Dall’alto della po¬ 
stazione, quasi un cammina¬ 
mento di mura, che l'architet¬ 
to Costantino Dardi ha alzato 
per far meglio vedere I teleri 
Italiani di Sebastian Matta - 
sono stati dipinti nello studio 
di Tarquinia con un carrello 
mobile in orizzontale e verti¬ 
cale e vanno dal tre metri per 
cinque di Lo specchio di Cro- 
nos del 1981 ai quattro metri 
per dieci di Coigttum del 
1972-73, ai quattro per sette 
di Italia Malta del 1987, ai 
quattro per otto di L'homme 
descena du signe del 1975 - 
sento la voce sonante di Matta 
che scarica parole su parole 
addosso all'Intervistatore. 

Non lo vedo. Non lo vedo 
ma il suono della sua voce 
combina il flauto con la per¬ 
cussione e per le sale volano 
parole che non si trovano in 
nessun vocabolario di nessu¬ 
na lingua. Le Inventa lui, Im¬ 
prevedibile e immaginifico, li 
per II. Matta abita II vocabola¬ 
rio come abita la pittura. Ha 
un laboratorio tutto suo den¬ 
tro la morfologia e, come un 
alchimista molto creativo e ri¬ 
voluzionarlo, fabbrica le più 
incredibili e stupefacenti me¬ 
tamorfosi viaggiando con 
l'Immaginazione In lungo e In 
largo, dal presente al passato 
col biglietto di ritorno; ma, 
gualche volta, è cosi dentro 
rawentura del viaggio che 
scende a una stazione del fu¬ 
turo. 

Scendo dal camminamento 
e guidato dalla sua voce musi¬ 
cale vado verso una finestra 
che dà su piazza Venezia: nel 
vano c’è lui, I capelli un po' 
più bianchi, che punta un ba¬ 
stone verso l'obiettivo di una 
macchina fotografica e ride 
come un ragazzo di 77 anni. 
Paul Eluard disse di Max Ernst 
che era un vecchio fatto di 
molti fanciulli. Matta anche lui 
è di questa razza poetica. 

Vive da molti anni in Italia, 
quando d sta, e ha messo pro¬ 
fonde radici nella campagna 
di Tarquinia. La mostra di pa- 


A palazzo Venezia, grande 
antologica di un artista 
stupefacente per spessore 
e capacità di trasgressione 


DARIO MICACCHI 


lazzo Venezia, aperta fino al 
24 aprile, ha un titolo signifi¬ 
cativo: Italia Malta/Matta in 
Italia e vuole documentare, 
con oltre 80 grandi dipinti e 
disegni, l’avere e il dare tra il 
pittore surrealista ma anche 
realista organico e il nostro 
paese a partire dagli anni Qua¬ 
ranta. In catalogo, edito da De 
Luca Mondadori, sono scritti 
di Giuliano Briganti, Luisa 
Laureati, Alain Sayag; hanno 
collaborato alla realizzazione 
della mostra l’architetto Co¬ 
stantino Dardi, Germana Fer¬ 
rari Matta, Claudia Terenzl e II 
pittore Alessio Patemesi. 

In una sala è un piccolo 
gruppo di opere realizzate tra 
Il 1937 e il 1948: sono tra I 
capolavori della mostra e rive¬ 
latrici di quella energia meta¬ 
morfica ed eversiva nel con¬ 
fronti delle regole, fossero pu¬ 
re quelle sregolate del primo 
surrealismo che muove da 
Breton e Duchamp. Allora 
Matta muoveva dal Picasso 
surrealista di Minotauro e di 
Sogno e menzogna di Franco, 
affiancava il surrealismo pi- 
cassiano di Arshlle Gorky, ar¬ 
meno americano, e del primo 
Pollock un po' picasslano e un 
po' messicano alla maniera di 
Orozco. 

Matta ha più volte ripetuto 
che l’occhio umano, l'occhio 
del pittore, è rotondo e guar¬ 
da dentro e guarda fuornruo¬ 
tando a 360*. E questo occhio 
ruotante, energico, erotico, 
avventuroso, distruttore e ri¬ 
costruttore della morfologia, 
è già attivo e attivante dal tre¬ 


mendo anno 1937 d#»lla guer¬ 
ra di Spagna. Giuliano Brigan¬ 
ti, nel saggio in catalogo, di¬ 
chiara tutte le personali diffi¬ 
coltà nel sovrapporre, per 
spiegarle, «fantasie supple¬ 
mentari» alle ricche, Intricate, 
sovrabbondanti immagini del 
pittore cileno e che non è mal 
stato tanto cileno internazio¬ 
nalista da quando il regime or¬ 
rendo di Pinochet gli ha tolto, 
per motivi politici, la cittadi¬ 
nanza cilena. 

Se è lecito viaggiare con 
l’immaginazione oltre l’abitu¬ 
dinario innescando la propria 
avventura sull’avventura di 
Matta che è Immaginativa, lin¬ 
guistica, materica, politica; è 
consigliabile di non sovrap¬ 
porre mai «fantasie supple¬ 
mentari». Bisogna, all'oppo¬ 
sto, stare con l piedi a terra e 
anche esser pronti a volare 
dal dentro al fuori, dal fuori al 
dentro; violando regole di go¬ 
verno abitudinario della co¬ 
noscenza. 

Guardando un dipinto o un 
disegno - qui ce ne sono di 
stupendi e, in qualche caso, 
per l'automatismo possibile 
nel piccolo formato più rivela¬ 
tori dei grandi dipinti - biso¬ 
gna accettare l'enigma del- 
Fimmaglne come enigma del 
mondo, ed entrarci dentro, at¬ 
traversarlo. sapendo bene che 
Il «dentro» e il «fuori» dell'uo¬ 
mo, come li vede lo sguardo 
di Matta, sono continuamente 
agenti nella metamorfosi del 
mondo umano. 

Prendiamo un dipinto stu- 



Sebastian Matta e (sopra) disegni dell’artista cileno 


pendo ed esemplare: Od/s- 
seano del 1971, misura tre 
metri per nove e ottanta, è di¬ 
pinto a olio su tela con baglio¬ 
ri, guizzi, affioramenti dal pro¬ 
fondo di stupendi colori e se¬ 
gni; e con una velocità figura¬ 
tiva da Action Painting. Ci so¬ 
no tutti I viaggi reali e fantasti¬ 
ci della vita di Matta, C’è il 


possente moto dei mari che 
ha visto e del Mediterraneo 
solare e gioioso che ama. C'è 
l'oceano che batte le coste 
del Cile detto da Neruda di 
Isal Nigra. E c’è il greco Odis¬ 
seo col suo viaggio di ritorno 
che non finisce mai e Omero 
e la cultura artistica greca. Ma 
questo grande mare che ti vie¬ 


ne incontro, fino a darti l'im¬ 
pressione dell'impatto violen¬ 
to, ha anche l'aspetto di un 
cervello che pulsa e pensa. 
Ecco il «fuori» e il «dentro». 
Questo grandioso oceano con 
mille e mille creature, mille e 
mille colori e luci, ce lo portia¬ 
mo dentro. Ecco la metamor¬ 
fosi; ecco Odisseano, Odisseo 
più oceano. 

La sua grande, vera origina¬ 
lità pittorica, che ne fa un sur¬ 
realista cosi trasgressore da 
diventare un realista, sta nei 
suo intendere dipingendo che 
ogni passo avanti fatto nella 
realtà storica e sociale è un 
passo avanti nella conoscenza 
profonda dell’uomo e cosi 
ogni passo avanti nell’incon¬ 
scio individuale e collettivo è 
un passo avanti nella realtà 
contemporanea. 

Matta, proprio In forza delle 
sue sempre nuove trasgressio¬ 
ni deirabitudinarìo, è un pitto¬ 
re assai moderno, non riduci¬ 
bile a cifra, a gusto. Eppure, 
dallo scavo morfologico che 
egli fa emerge uno stupefa¬ 
cente spessore artistico e 
umano di secoli e secoli di pit¬ 
tura. Dal camminamento co¬ 
struito da Dardi si può vedere 
un po' di futuro nel convulso, 
drammatico ma anche germi¬ 
nale presente nostro; ma si ha 
la sensazione di guardare un 
non so che di antico: a me son 
venute in mente le pitture tre¬ 
centesche e quattrocentesche 
del Camposanto di Pisa e certi 
grovigli plastici di immagini 
precolombiane d’America e 
la lena appena scavata che ha 
portato alla luce una statua 
greca o una tomba etnisca o 
un insediamento fenicio. È 
uscito recentemente, per i tipi 
della Nuova Eri Editrice uno 
splendido libro su Matta: No¬ 
tebook n. /; Germana Fenari 
Matta che l'ha curato scrìve 
ironicamente che non ci si 
può bagnare .due volte nello 
stesso Matta. E vero anche per 
questa mostra: bisogna viag¬ 
giare con lui. 



Un museo 
a Marco Polo 
nel cuore 
della Cina 


Si chiama Yangzou ed è la città «più italiana» della Cina: tra 
il 1282 e il 1287, infatti, per conto dell'imperatore mongo¬ 
lo Khublai Khan, il governatore di questa piccola città della 
Cina centrale fu Marco Polo, il grande viaggiatore. E a 
Marco Polo è stato dedicato ora un museo, che ha in 
mostra, all'entrata, il leone di bronzo donato alla cittadina 
dalla Regione Veneto. Nel museo è esposto II Milione In 
edizione cinese e vari lavori di studiosi cinesi su Marco 
Polo e sui suoi viaggi dal «lontano Occidente». 

Si chiama Plinio Doyle De 
Silva, ha 81 anni cd è stan¬ 
co e malato: solo per que¬ 
sto (e per 300mlla dollari) 
ha deciso di vendere al mi¬ 
nistero della cultura la sua 
collezione di opere brasili»- 
ne di 25mila volumi. Ma II 
ministero ora non sa dove metterti... C’è un altro proble¬ 
ma: il collezionista non ha mai fatto un catalogo perchè sa 
a memoria tutti I titoli dei suoi libri, per I guai! aveva 
acquistato apposta un appartamento. Ma in vita sua De 
Silva non ha mal mandato giù il fatto che la prima edizione 
del romanzo Guarani di José de Alencar (1856) fosse in 
mano al suo grande concorrente, José Mindlin, collezioni¬ 
sta di San Paolo con «solo» 20mila volumi, il quale anni fa 
venne rapito e pagò un cospicuo riscatto perché non bru¬ 
ciassero la sua biblioteca. 


La più grande 
biblioteca 
del Brasile 
in vendita 


I canadesi 
teledipendenti 
da record 


Sono i canadesi 1 più acca¬ 
diti telespettatori del mon¬ 
do: in media stanno 24,2 
ore alla settimana Incollati 
alla tv. Secondo l’ufficio ca¬ 
nadese di statistica le don¬ 
ne sono le più affezionate al 
piccolo schermo con 27,4 
ore a settimana di resistenza davanti alla televisione, Pro¬ 
grammi preferiti sono i film e gli sceneggiati, poi - con 
distacco - i tg e i programmi giornalistici. Varietà e quiz 
non raggiungono il 10 per cento delle preferenze, lo sport 
il 6,5. E, nonostante gli sforzi del governo per la promozio¬ 
ne del «made in Canada», la grande maggioranza preferi¬ 
sce i programmi Usa. 

Fatto senza precedenti In 
Francia: il museo de) Lou¬ 
vre di Parigi ha lanciato una 
sottoscrizione popolare per 
fare in modo che un'opera 
del pittore francese del di¬ 
ciassettesimo secolo, Geor» 
ges La Tour, messa in ven¬ 
dita dall'Ordine di Malta, non finisca all'estero. Il dipinto - 
l'ultimo di questo autore in mani private in Francia - è Le 
saìnt Thomas, una tela in buono stato di conservazione 
terminata verso il 1630, che viene offerta dall’Ordine di 
Malta per 32 milioni di franchi (sette miliardi di lire), Sem¬ 
bra che dall'America siano già arrivate offerte superiori, 
Per ora il Louvre dispone di 5 milioni di franchi, ed ha 
deciso di affidarsi alla sensibilità popolare per i restanti 27: 
il quadro nel frattempo sarà esposto al museo del «Jeu de 
pomme», appositamente riaperto dopo il trasferimento 
delle opere degli impressionisti al museo d'Orsay. 


Sottoscrizione 
al Louvre 
per comprare 
un quadro 


200 milioni 
per Utrillo, 
invenduto 
Renoìr 


Un olio su tela di Maurice 
Utrillo è stato venduto all’a¬ 
sta a Lione per 9l3mila 
franchi (200 milioni di lire). 
Il quadro, che rappresenta 
un caffè sulla piazza di un 
villaggio, è stato acquistato 
——■— d a un collezionista svizze¬ 
ro. Nel corso dell’asta sono siate disperse altre 260 opere, 
tra cui un disegno a matita di Picasso e un acquerello di 
Raoul Dufy. E rimasto invece invenduto un piccolo olio di 
Pierre-August Renoir, La donna dal corsetto blu, per il 
quale le offerte si erano fermate a 620mila franchi, contro 
una richiesta di 650mila (140 milioni di lire). 

Il barone Hans Heinrich 
Thyssen-Bomemisza, che 
possiede a Lugano una col¬ 
lezione di 1600 dipinti valu¬ 
tata 440 milioni dì dollari, 
ha minacciato le autorità 
svizzere di trasferire 1 qua* 
^——— drì se non gli lasciano in¬ 
grandire la sua villa. Subito sono arrivate proposte da Spa¬ 
gna, Germania federale e Stati Uniti. La moglie del barone, 
che è spagnola, ha anche contattato il ministero spagnolo. 
Ora però gli avvocati del barone smentiscono: Thyssen 
non ha ancora deciso nulla. 


E il barone 
minaccia: 
«Porto le tele 
in Spagna» 


SILVIA GARAMBOIS 


Quasi un giallo per Tultimo Arpino 


In calce a La trappola amorosa (Rusconi, pp. 248, 
L. 23.000), crediamo con un sospiro di soddisfa¬ 
zione - quanto dolorosa, anzi eroica - Arpino ha 
segnato: «Torino, novembre 1987». Un mese dopo 
moriva. Un libro perciò pensato, costruito, lavora¬ 
to, come una scommessa. L'ultima. Amino amava 
queste sfida con se stesso, come amò il rischio del 
gioco, e Tìrridente giustizia del caso. 


GINA LAQORIO 


wm Allo stesso modo Arpi- 
no non amava i programmi 
ponderosi, le Ideologie dì lun¬ 
ga gittata, le politiche miopi e 
presupponenti, le chiacchiere 
salottiere, le quérelles lettera¬ 
rie e le questioni sociali che 
ebbero sempre in lui un ironi¬ 
co cronista. 

C’è una pagina, qui, che ne 
rende testimonianza, quasi di 
poetica: «L’ospite andava illu¬ 
strando un tema che evidente¬ 
mente considerava carico di 
fascino: come un romanziere 
d’oggi non possa più ritenersi 
padrone e sacerdote e guar¬ 
diano del mondo, alla pari dei 
grandi narratori dell'Ottocen¬ 
to. (...) Il narratore d’oggi è un 


testimone d'anime, un brac¬ 
coniere di caratteri, un occhio 
segreto, il suo spazio non è 
più vasto ma è profondo, non 
abbraccia alcun orizzonte fa¬ 
miliare o esotico ma si tuffa 
nel precipizio che la creatura 
umana è». 

Arpino faceva il giornalista 
e come tale era molto noto, 
specie dopo l'esperienza, a La 
Stampa, nell’ambito sportivo, 
ma è stato, soprattutto, un ro¬ 
manziere. Nel brano che ab¬ 
biamo trascritto c'è anche il 
giudizio che egli da di sé, con 
l'ironia che chiunque la pos¬ 
segga davvero, esercita prima 
di tutto su se stesso. E da ro¬ 
manziere. disincantato da 


troppe cose, dal pullulare cre¬ 
scente delle vanità culturali - 
Industria mistificatrice» vellei¬ 
tà arrogante di inutili narratori 
e di sedicenti poeti - ha, con 
ostinata volontà, compiuto il 
suo ultimo lavoro. Prima di 
tutto concepito con la serietà 
e la sapienza di un artigianato 
esercitato per l'intera vita. Poi 
intriso, forse suo malgrado, 
forse a livello, almeno in parte 
inconsapevole, di una disar¬ 
mata malinconia, come se at¬ 
traverso quel suo attore radio¬ 
fonico cosi educato e discreto 
da essere soprannominato sir 
James, quel suo così torinese 
Giacomo Berzia, egli volesse 
proiettarsi oltre il limite che 
sapeva segnato per sé senza 
scampo e nell'attimo stesso 
che amorosamente guidava il 
suo personaggio a seguire 
un'estrema illusione di vita, 
una voce interna gli facesse 
un contrappunto inesorabile: 
la finzione dell'arte non è la 
tua, tu hai finito... Non si capi¬ 
rebbe dei tutto, se no, quella 
sua dedica cosi semplice e pe¬ 
rentoria: «A coloro che non 
hanno ancora dimenticato la 
gentilezza». Una dedica che si 


esplicita nell'attimo in cui il 
suo alter ego Berzia riflette sul 
mondo, tutto, ma non pro¬ 
prio, «degli imbecilli»: «Una 
scaglia, una sottilissima sca¬ 
glia sarà pur rimasta ad alcune 
creature gentili, sensibili, che 
non strepitano e su quel lem¬ 
bo ancora libero cercano di 
ignorare gli incendi, i furori, le 
bestialità che bruciano alle lo¬ 
ro spalle, ed avanzano». Ma¬ 
linconia e rassegnazione, 
dunque, e gentilezza che fa 
essere, malgrado tutto, dispo¬ 
nibili verso la vita e anche ver¬ 
so queirassurda «freschezza 
bambina» che è al fondo di 
ogni illusione di amore. 

La trama è da giallo, con la 
scansione di una serie di 
esche messe da una donna 
sulla strada di sir James, un 
borghese convinto e discreto, 
che non dovrebbe lasciarsene 
tentare, ma che invece, per 
sua fortuna e nostra, cede alle 
lusinghe dell'adescatrìce mi¬ 
steriosa. «lo sono una reli¬ 
quia» dice di sé Berzia, «sono 
un esemplare rarissimo di 
quella fauna che ancora ma¬ 
stica a bocca chiusa senza 
parlare...» ma è lui o Arpino, 


che mette poco dopo in boc¬ 
ca a Uno (Buazzelli) queste 
altre parole: «Quando la vita ti 
viene ridotta, il sopravvivere 
diventa un'arte»? La storia, 
che ha pochi ma ben rilevati 
personaggi - accanto al prota¬ 
gonista Ciro Tramontano, un 
inteliettualino acido e medio¬ 
cre, la sorella Amalia, simpati¬ 
ca compagna sulla pagina di 
tante altre vedove nella vita, 
non scaltre ma ricche di intel¬ 
ligente scetticismo, la Miste¬ 
riosa che si palesa solo alla 
fine, ma resta, vittoriosa, nella 
memoria del lettore, un’altra 
ragazza, Halina, ìspida e non 
del tutto amata dal suo creato¬ 
re. Perona, un antiquario vec¬ 
chio e cinico e soprattutto la 
grande protagonista, che tutti 
abbraccia, ingloba, assorbe, 
in una sorte di superiore man¬ 
teca, la città odiosamata, Tori¬ 
no la triste, Torino la bella, To¬ 
rino la nebbiosa, Torino dove 
l'aria sa di neve e di primave¬ 
ra. 

È qui, intomo alla città che 
Io rivelò narratore di estro si¬ 
curo v di scrittura singolare ne 
La suora giovane, che Arpino 
scrive le sue pagine più beile, 


quasi chiudendo con le lente 
passeggiate di Berzia che ro¬ 
tea il bastone a sostegno della 
vecchiaia che si annuncia, il 
cerchio ideale che era partito 
dalie notturne soste lungo il 
brillìo delle rotaie sotto i lam¬ 
pioni, della suorina e del suo 
innamorato. Duole che da 
quella penna abile, scanzona¬ 
ta e qui anche tenera, non si 
possano più aspettare altre 
storie. Ricche di avventura, lì¬ 
bere, e sovente irridenti, o 
grottesche, sono molte, se¬ 
gnate nella sua bibliografia, 
che comincia con un «getto¬ 
ne»: nel giovanissimo esor¬ 
diente Vittorini aveva ben col¬ 
to il fialo del narratore che del 
suo tempo avrebbe dato una 
rappresentazione originale e 
poco riconducibile agli sche¬ 
mi consueti. Ma mi chiedo se 
valgano mai, quando sì è in 
presenza di una personalità 
forte. Ogni storia letteraria è, 
alla fine delle fini, una raccol¬ 
ta di poche robuste monogra¬ 
fie inserite in una cornice, sto¬ 
rica, sociologica, metodològi¬ 
ca che sia. 

Leggo in una raccolta di 
saggi, assai densa e succosa, 


in cui quella storia si è venuta 
facendo. Il lettore critico ce la 
racconta senza farci violenza: 
legge con noi e cl indica 1 rife¬ 
rimenti, i nodi e gli sviluppi. 
Dopo I saggi su D'Annunzio, 
Pirandello, Verga, Svevo e 
Tozzi, questo «a fondo» suite 
riviste del Novecento e Sugli 
scambi culturali degli scrittori 
più importanti - il flusso conti¬ 
nuo tra Trieste e Firenze, l'ap¬ 
porto della Sicilia alia narrati¬ 
va nazionale, le battaglie so¬ 
cialiste agli inizi del secolo e il 
loro riflettersi In letteratura, i 
liguri, dai Novaro a Grande a 
Sbarbaro - tutto questo vario 
e complesso mondo diventa 
nella prosa asciutta, mai reto¬ 
rica, la storia letteraria del no¬ 
stro secolo. 

Si veda, per Vittorini, come 
la conoscenza capillare che 
Luti ha delle cose fiorentine - 
epistolari compresi - riesca a 
dar vita a un personaggio che 
sinora è stato affrontalo in 
maniera piuttosto approssi¬ 
mativa, come qualcuno di cui 
si accetta la presenza prepo¬ 
tente. senza analizzarla nella 
scansione del suo molteplice 
e dialettico farsi. 


Le parole e il tempo di Gior¬ 
gio Luti, uscita da Vallecchi 
(pp. 182, L 18.000), questo 
sottotitolo «Paragrafi di storia 
letteraria del Novecento». Già: 
la storia, anche letteraria, si 
scrive cosi: dalla curiosità 
acuta di un lettore appassio¬ 
nato e serio come Luti, le gri¬ 
glie sì formano naturalmente, 
con l’intreccio delle rispon¬ 
denze, fra gli uomini come fra 
, le opere, fra le riviste come Ira 
le lettere: idee e discussioni, 
poesia e poetiche, correnti 
d’amicìzia e d’interessi cultu¬ 
rali, scambi epistolari, nel gio¬ 
co dei rimandi verificati sud te¬ 
sti, a poco a poco la storia 
prende forma, come negli epi¬ 
sodi di un romanzo: il roman¬ 
zo della nostra letteratura no¬ 
vecentesca. Penso che Luti 
stia lavorando al seguito di 
questa e delle oltre opere pre¬ 
cedenti, per concludere la sua 
solida griglia che non sovrap¬ 
pone ai testi la gabbia sempre 
troppo stretta dì un’ideale 
precostitulta comica, ma che 
sembra formarsi, viva, agli oc¬ 
chi di chi legge, guidato dal 
paziente ripercorrere le tappo 
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Cultura e Spettacoli 


□ BAIOUE ore 15 


□ NOVITÀ' 


Scorsese 
regista per 
Robertson 


Lino Banfi 
pensa 
al sabato 


Un look sofisticato ed essenziale 
una voce sempre fascinosa: 
la Vanoni continua la sua tournée 
che la porta martedì a Roma 


«A 53 anni vorrei avere la forza 
di non farmi più vivere 
dalle emozioni». Cartista milanese 
racconta sogni e delusioni 


Primeteatro. Debutta «Le Tigri» 

Due vite, 
oltre l’incesto 


MI Poc, il quotidiano di mu¬ 
tici di Ronzo Arbore, condot¬ 
to da Cegé Telesforo e Moni¬ 
ca Nannini (su Roidue alle 
15), propone oggi nella rubri¬ 
ca Mttlmanale «Doc parade», 
dove viene presentato tutto 
quello che è piaciuto di più In 
settimana ai redattori del pro¬ 
gramma, propone una Interes¬ 
sante anteprima E il videoclip 
del brano Somewhere down 
thè crazy rlver, tratto dal 33 

f lirt di Robbie Robertson, ex 
cader del gruppo statuniten¬ 
se «The band» Il videoclip è 
stato realizzato da Martin 
Scorsene, che ha già curato al¬ 
tre regie di questo tipo Rob¬ 
bie Robertson ha già collabo¬ 
rato con Scorsese per la co¬ 
lonna sonora del film The co- 
/or of thè money, mentre 
Scorsese IO anni fa girò il film 
77ie fast waltz, testimonianza 
cinematografica dell’ultimo 
spettacolo del gruppo di Ro¬ 
bertson, «The band» 


■B Uno Banfi che restitui¬ 
sce gli anticipi ai produttori ci¬ 
nematografici «perché il solito 
genere di film non vuole piu 
farlo» Uno Banfi che rifiuta di 
fare un quiz per la Rai al giove¬ 
dì sera, «perché quella è la se¬ 
rata di Mike Bogìomo non ha 
senso andare contro qualcu 
no» Uno Banfi a cui è stata 
«promessa» la conduzione di 
Fantastico («Ma nell 89 que¬ 
st anno è già stata promessa 
ad altri al trio Marchesini So 
lenghì Lopez») e che si prepa¬ 
ra a girare una parte nel film di 
Carlo Uz 2 anl Celluloide «Co¬ 
mìncio a poter scegliere - ha 
detto Banfi, in una serata or¬ 
ganizzata da «Antennacine- 
ma» a Conegliano - Sono di¬ 
sposto a rinunciare anche a 
compensi alti purché ne valga 
la pena» Banfi dovrebbe inol¬ 
tre fare un film da un suo sog 
getto su un gay di provincia, 
un serial per la Rai e un musi¬ 
cal a teatro 


Task force indaga in Italia 

Televisioni europee: 
occorre produrre di più 
e importare meno 


M ROMA I dati sono vecchi, 
si riferiscono al 1984, ma II 
loro valore è rafforzato dalle 
conferme e dal peggioramenti 
degli anni successivi Dunque, 
In quell'anno, gli Usa hanno 
Incassalo I miliardo e 420 mi¬ 
lioni di dollari dalle loro 
esponuionl In Europa di pro¬ 
grammi televisivi e alllnl una 
dira pari sii 5,4* del volume 
di scambi degli Usa Nel me¬ 
dealmo anno l'Europa - nel 
ultore multimediale - ha fica- 
vato 320 milioni di dollari dal¬ 
le aue esportazioni Ancora II 
fabbisogno di programmi 
dell'Europa e il suo deficit 

B redimivo faranno si che gli 
sa, nel prossimi anni, po¬ 
tranno coprire non più del 
IO* del palinsesti del sistema 
lelevlalva del vecchio conll- 
neme. 

Ne deriva che II problema 5 


quello di ridurre II gap produt¬ 
tivo, orientando I uso delle ri 
sorse, attivando agevolazioni 
fiscali e creditizie Una lask 
torce naia un anno fa, e pre¬ 
sieduta da Giorgio La Malfa, 
sta redigendo un rapporto che 
sari presentato a Monaco di 
Baviera, Il 14 e 15 giugno 
protraimi A questo line la ras* 
torce ha ascoltato Ieri II mini¬ 
ano Mamml, Manca, Berlu¬ 
sconi, Il presidente dell'Unio¬ 
ne pubblicitari e dell'Audltel, 
Malgaro, il presidente di 
Odeon Tv, DI Tondo Ognuno 
- come era prevedibile - ha 
ripetuto le proprie opinioni II 
che non toglie che la lask tor¬ 
ce abbia potuto trarre, da que¬ 
sta ricognizione io loco, ab¬ 
bondante materiale per sug¬ 
gerire agli organismi comuni- 
lari europei tulio eli che non 
si deve fere In maierla di go¬ 
verno del sistemi tv 


Ornella, amare che fatica 


Eccola Omelia Vanoni. Alta, il volto 
segnato dagli anni, senza un filo di 
trucco, gentilezza e disponibilità non 
formali, tanta stanchezza Che con¬ 
trasto con l’immagine patinata delle 
copertine, con la donna aggressiva e 
seducente, che sussurra e grida con 
voce ora roca, ora stridula. Segno del 


mutamento anche artistico della «ra¬ 
gazza della mala» Nel nuovo spetta¬ 
colo, da ien a Napoli e martedì a Ro¬ 
ma, si presenta su una pedana dise¬ 
gnata da Pomodoro indossando uno 
stilizzato abito di Versace, senza tac¬ 
chi, persino scalza «Ho voglia di es¬ 
sere scarna, essenziale» 


MATILDE PASSA 



Omelia Vanoni con il suo gruppo in concerto 


Seducente e «casuale. Da 
tempre la Vanoni unisce 
queste due caratteristiche 
per 11 suo pubblico. Cos'è 
per lei la seduzione? 

Non lo so Ho subito la sedu¬ 
zione certamente L ho anche 
fatta subire ma forse per man¬ 
canza di senso autocritico 
non mi sono mal chiesta cosa 
sia Chiunque fa spettacolo ri 
corre alla seduzione nei con¬ 
fronti del pubblico E anch io 
cerco di entrargli dentro, nel 
cuore nel cervello nelle vi¬ 
scere Forse è questa la sedu¬ 
zione 

Lei è molto diversa da co¬ 
me appare ala nel concer¬ 
ti, che nelle Interviste. C'è 
una dolcezza nel suol oc¬ 
chi che sembra «mentire 
l'apparente aggressività.. 
Tutti quelli che mi conoscono 
personalmente mi dicono la 
stessa cosa Eppure io non mi 
sono mai nascosta, sono sem¬ 
pre stata me stessa Solo che 
la gente difficilmente ti guarda 
negli occhi e, quando lo fa, 
non riesce ad andare al di là 
dello sguardo 
Ha detto talvolta di aver 
conservato uno spirito In¬ 
fantile. SI sente ancora co¬ 
si? 

Anagraficamente e fisicamen¬ 
te mi sento una donna di 53 
anni ma ho conservato la ca¬ 
pacità di entusiasmarmi, di vi 
vere appassionatamente tutte 
le situazioni Questo è, nello 
stesso tempo, un pregio e un 
difetto Vorrei avere della mia 
età la saggezza, Il distacco, la 
capacità ai non farmi vivere 
dalle emozioni Soffrirei me¬ 
no 

Rimpianti? 

Quello di non aver potuto vi¬ 
vere con mio figlio bambino 
di cullarlo, di essere madre 
Era un penodo In cui dovevo 
lavorare per mantenere me e 
lui Oggi na 25 anni ma sento 
che vorrei fare ancora molto 
per renderlo felice Mi manca 
la famiglia, porse mi sarebbe 


piaciuto avere una casa «nor¬ 
male» Ma se non I ho fatto 
vuol dire che in fondo non era 
un desiderio così autentico 

Qual è f io l'ostacolo 
maggiore che ha Incontra¬ 
to nella tua vita? 

Me stessa 

Come donna o come Ornel¬ 
la? 

Come Omelia Perché avrei 
voluto essere lieve, vivere in 
modo più leggero senza attac¬ 
carmi 

E come l’ha condizionata 


Teucre Ornella nel lavo¬ 
ro? 

Per l’emotività Ancora oggi 
mi succede di essere sopraf¬ 
fatta dall emozione durante 
un concerto, ma difficilmente 
gli altn credono che tu sia sin¬ 
cera 

La «torta d’amore con 
Strehler a 20 anol, le tra- 
sgresaioDf, le provocazio¬ 
ni. Non deve essere stato 
facile per una figlia della 
borghesia milanese com¬ 
piere certe scelte. Il corag¬ 
gio è una delle sue quali¬ 


tà? 

Veramente credo di essere 
una vigliacca perché ho sem 
pre avuto una gran paura Pe¬ 
rò le mie scelte le ho compiu¬ 
te io stesso, con il cuore In 
gola Se il coraggio è vivere, 
anche con la paura, allora sì, 
sono coraggiosa Ma ho paga¬ 
to un prezzo alto 
Secondo lei le donne di og¬ 
gi sono più avvantaggiate 
nelle loro relazioni con gli 
uomini? 

No, la loro vita è un inferno, 
perché gli uomini vedono con 


fastidio la donna intelligente e 
autosufficiente Le donne 
hanno conquistato tante cose, 
ma le stanno pagando care 
Quale sentimento vuole 
comunicare agii altri? 
Quello che trasmetto alla 
maggioranza delle persone 
che mi seguono Continuo a 
ncevere migliaia di lettere di 
donne che mi dicono «Grazie 
di esistere, di darmi emozioni 
che mi aiutano a vivere». 

Un tempo non erano le 
donne le ine ammiratrtd, 
oggi Invece le coae «ano 
cambiate. Sono molate le 
donne o è mutata lei? 
Sono cambiate le donne oggi 
hanno il coraggio di essere se 
stesse, di vivere le loro emo¬ 
zioni In realtà lo ho sempre 
cantato per le donne, per co¬ 
municare la solidarietà, sentir¬ 
le vicine nel sentimento, nella 
fatica di vivere 
Canta per «donne che 
amano troppo»? 

L'amore è un sentimento 
straordinario, ma può diventa¬ 
re orribile 

Lei è Innamorata ora? 

No 

Ne sente la mancanza? 

No 

SI considera ani persona 
Infelice? 

Quando lo sono credo di es¬ 
sere la donna più infelice del 
mondo 

Loè spesso? 

Abbastanza, ma sono anche 
molto felice 

Ha detto che voleva l eg g e - 
re libri di teologia. É reli¬ 
giosa? 

No Ho un grande senso del 
misticismo, ma non sono reli¬ 
giosa Sui genere «proviamo 
anche con Dio non si sa mai». 
Ma credo che Dio non abbia 
tempo per noi 


AGGEO SAVIOU 


Le Tigri 

di Gian Piero Bona Novità 
Regia di Walter Manfrè Sce¬ 
na e costumi di Sergio Pal¬ 
mieri Interpreti Martine 
Brochard, Maunzio Marchet¬ 
ti, Evelina Nazzan, Sasha Vu- 
licevic, Igea Sonni 
Roma, Teatro della Cometa 


■i Ci sono voluti sette an¬ 
ni perché approdasse alla ri¬ 
balta questo lavoro di Gian 
Piero Bona, insignito nel 
1981 del Premio Pirandello 
(e pubblicato In volume già 
nel 1983, da Garzanti) E sì 
che l'autore, oggi ultrases¬ 
santenne, non può dirsi uno 
sconosciuto, per le sue nu¬ 
merose prove in campo nar¬ 
rativo e poetico Ma la tra¬ 
scuratezza delle imprese 
pubbliche e private nei con¬ 
fronti delia produzione tea¬ 
trale italiana ha raggiunto li¬ 
velli tali da non far più noti¬ 
zia, come ii disservizio nelle 
poste 

Tanto più si deve lodare 
l'iniziativa d'un giovane regi¬ 
sta, Walter Manfrè, e d'una 
piccola compagnia, che 
adesso allestiscono Le Tigri 
testo non cosi azzardoso per 
la sua tematica come per la 
sua struttura, che prevede un 
andirivieni spaziale e tempo¬ 
rale, nell’arco d'un quarto di 
secolo, fra il 1936, quando il 
protagonista, Bernardo, è 
ancora bambino, e il 1961, 
data della morte di sua ma¬ 
dre, Caterina, (orse suicida 
Pezzo per pezzo, e parten¬ 
do dalia tragica fine, viene a 
comporsi allora ii mosaico di 
una vicenda «privata» ove 
peraltro si riflettono, nei mo¬ 
menti ciuciali, i barbagli del¬ 
la storia di tutti (anteguerra, 

S uerra, dopoguerra). Nucleo 
el conflitto drammatico, 
l'amore incestuoso fra Ber¬ 
nardo e Caterina, dai due vis¬ 
suto in tormentosa dissonan¬ 
za, e innervato d'una eviden¬ 
te carica distruttiva e autodi- 
struttiva 

Personaggi di contorno, 
ma non secondari, anche 
perché attraverso di essi si 
Inseriscono, neii'ambìente 


alto-borghese di genitrice e 
figlio, scorci di realtà diver¬ 
se, 1 ebreo russo Ivan, con¬ 
vertitosi al cattolicesimo e 
fattosi prete, dopo un'espe¬ 
rienza di lotta partiglana, e di 
milizia comunista, che pur lo 
ha segnato, Anna, contesa 
nella sua verde età fra Ivan e 
Bernardo, passata poi per 
angosciose vicissitudini, so¬ 
spetta di infanticidio e di¬ 
chiarata pazza, nonché l'an¬ 
ziana governante inglese Eli¬ 
sabeth, perseguitata da sue 
ossessioni (un incubo popo¬ 
lato di tigri, retaggio d un 
soggiorno in India;, e testi¬ 
mone non Indifferente, ma 
impotente, dei casi via via 
evocati 

Sovrabbandono, Insem¬ 
ina, i motivi di tensione E 
l'intrico della trama dura fati¬ 
ca a dipanarsi davanti agli 
occhi degii spettatori, anche 
per quel continuo rimbalzare 
tra le varie tappe del passato 
e il presente Ma i dialoghi, 
benché insidiati da qualche 
vezzo letterario, hanno una 
loro rapidità ed efficacia, e 
spesso vi si avverte un ri¬ 
scontro d'ironia, che sottrae 
la situazione e i suoi eroi ai 
rischi del «terribliismo», di 
marca nordica, del quale è 
sicuro campione Giovanni 
Testori In altri termini, la 
materia pur inquietante del- 
l opéra di Gian Piero Bona 
appare decantata da ogni vo¬ 
luttà di scandalo 

Lo spettacolo, del resto, 
scorre veloce (un’ora e tre 
quarti, intervallo compreso), 
grazie a un dispositivo sce¬ 
nografico che si vaie, in mi¬ 
sura decisiva, del dosaggio 
delle luci e di proiezioni sul 
fondo, nonché ad una regia 
partecipe e convinta. GII at¬ 
tori danno il meglio che pos¬ 
sono, ma Martine Brochard 
eccede nei toni mondani, e 
Maurizio Marchetti inclina a 
un ombrosità monocorde 
Più appropriata Evelina Na*- 
zatì nell'intensa figuretta di 
Anna non per nulla, il qua¬ 
dro del bordello, dove essa 
campeggia, costituisce il 
punto piu riuscito e toccante 
della rappresentazione Cal¬ 
do il successo, alla «prima». 
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7,19 UNO MATTINA, Con Uvia Azzeriti 

9.00 T01 MATTINA 




11,90 IL CALABRONI VISO!. Telefilm 

11.11 CHITIMPOFA. Tal flAiH 

11.0* PRONTO... ILA RAI? Il'pvt.) 

13.S0 TELEGIORNALE. Tgl tra minuti di 

14.00 PRONTO... 1 LA RAI? «• p«r»l 


10.00 Dtl. L'aquìlona 

19,00 SJG. Con Pippo Franco 

17.1» 0<I0I H Al PARLAMKNTO. T01 




12.00 TELEGIORNALE 

2S.1S PALAZZI DIETRO LA FACCIATA 

13.00 ARTISTI D'OGGI: PIETRO ANNIDO- 

<4.00 T01 NOTTI. CHt TIMPO PA 


•.00 

0.30 

0.00 

10.00 

11.00 

11.0S 

11.30 
11.10 
13.00 

13.30 

13.40 

14.30 

14.30 
10.00 
10.00 
10.01 

17.00 

10.30 

10.40 

10.30 

20.30 

21.00 

22.20 

22.30 

23.30 
24.00 


PRIMA EDIZIONI 


MUOVIAMOCI! Con S Rome 


L'ITALIA O'É DESTA 


STAR BENE A TAVOLA 


T02 FLASH 


POE; FOLLOW MB _ 

IL OIOCO 0 SERVITO. Parollamo 
MEZZOGIORNO 1„ Con G Funeri 


T02 ORE TREDICI. TQ2 PIOGENE 

MEZZOGIORNO É... (2- parte) 


QUANDO SI AMA. Telefilm _ 

T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 


D.O.C. DI Remo Arbore 

LAOOIB. Telefilm _ 

DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 

IL PIACERE DL.. ESSERE PIÙ SÀNI 

PIO BELLI _ 

T02 BPORT8ERA _ 

PABER L'INVEBTIOATORE. Telafilm 

METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 

SPORT _ 

CONTO SU DI TE. Giaco spettacolo 
con Jocelyn Regia di Antonio Gerotto 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm _ 

T02 FLASH _ 

INDIETRO TUTTA. Con Nino Fresate» 

TQ2 ORE VENTtTRt i TRENTA 


14.°° TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 JEANS 2. Con Fabio Fazio _ 

1B.30 OSE - SOS SCUOLA _ 

16.00 FUORICAMPO. Con Fulvio StlncheiH 

17.30 DERBY. A cura di Aldo Blacardi 

17.40 GEO. Con folco Ouillci _ 

10.30 VITA DA STREGA. Telefilm _ 

19.00 TQ3 NAZIONALI E REGIONALE 

19.40 20 ANNI PRIMA. SCHEGGE 

20.00 OSE: INGEGNERIA _ 

20.30 POSTO PUBBLICO NEL VERDE. Con 

Vincenzo Muccioli Corrado Augia» (V 
parte) _ 

22.00 TQ3 SERA _ 

22.08 LINEA ROVENTI. <2- parte) _ 

23.1S PUBBLIMANIA. Di Romano Frassa e 
Enrico Gezzl <6* puntata) _ 

00.00 TG3 NOTTE 


10.00 £ROQRAMMA CICOGNA. 


11.00 CARMIN. Telenovela 


13.30 LA MAMMA I OSMPRI LA 

MAMMA. Telefilm _ 

14.00 IL SEGUITO PI JOLANPA- 


20.00 TMCNEWS 


20.30 ...UNICO INDIZIO UN ANEL¬ 
LO DI FUMO. Film 


23.10 NOTTE NEWS 
23.30 TMC SPORT 


18.00 8LURP. Variti 


10.30 SALAI E LARRY DUI PIR- 
FETTI AMERtCANL Telefilm 


20.30 HIGH POHÌT. Film 
22.20 FORZA ITALIA. Varieté 


24.00 L'OPWIONB. Di 0 Fiatcheée 


E38 
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IL SERGENTE RYKER Film con Lee 

Marvin. Bradford Dillman regia di Buzz 

Kuhk 



13 00 I RYAN. Sceneggiato 

14.18 UNA VITA DA VIVERE. 

1810 MOD SQUAD. Telefilm 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 CALIFORNIA. Telefilm 


22 30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 8PORT. Basket 


17.00 TQA FLASH 


17.30 M ANCA VtPAL. Telenovele 

18.30 IL TESORO PEL PAPERI 

20.20 LA TANA Oli LUPL Teleno* 


21.00 ROSA SELVAGGIA. Telenow 


22.00 CUORE DI PIETRA. Telenov 
22.00 TQA NOTTE 
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Clint Eastwood (Italia 1, ore 20,30) 


13.30 SUPER HIT 
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14.18 ROCK REPORT 


10.30 ON THE AIR 


18.30 BACK HOME 


19.30 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


16.00 BASKET. Coppe dei Campioni 
19.00 SPORTIMI _ 

20.30 CALCIO. Coppe del Campioni 

22.30 TO_ 

22.40 BASKET. Coppa dei Campioni 


7.00 

0.00 

0.30 

10,90 

11.1S 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

11.00 

17.08 

17.30 

10.40 

10.10 

19.40 

20.30 

32.30 
23,10 

1.21 


BUONGIORNO ITALIA 


ARCISALOO. Telefilm 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 

TUTTINFAMIOLIA. Gioco a qui» 
SIS, Gioco «quiz 


IL PRANZO I SERVITO. Quiz 


BENHO RI. Sceneggiato 


FANTASIA. Gioco a qui» 

PAPATO TRAGICO. Film _ 

ALICE. Telefilm con L Lavln _ 

DOPPIO «LALOM. Quiz _ 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

MANI 01 VELLUTO. Film con Adriano 

Celamene Eleonora Giorgi, regia di Ca 

attuano e Ftpolo _ 

I MISTERI PILLA NOTTE _ 

MAURIZIO COETANEO SHOW 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 


S.20 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13 00 

14 00 
10.00 
10.00 

10 00 
20.00 

20.30 


22.20 

0.28 


WONOER WOMAN Telefilm _ 

KUNO FU Telefilm con David Carradme 
AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
CHARLIE‘8 ANQELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

SMtLE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma Casa Keaton tele¬ 
film_ 

CHIPS. Telefilm_ 


BIM BUM BAM 


HAZZARD. Telefilm «Gioielli che scot 
tano» con Catherine Bach John Schnel- 
der _ 

SIMON A SIMON Telefilm _ 

BALLIAMO E CANTIAMO CON Ll- 
ClA. Telefilm «Un vicino troppo vicino» 
UN CIELO DI PIOMBO ISPETTORE 

CALLAGHAN Film con Clint Ea 

stwood Harry Guardino regia di James 

Fargo _ 

BRIVIDO NELLA NOTTE. Film di e con 

Clint Eastwood _ 

BATTAGLIA NELLA GALASSIA. 
Film 


8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 18 L’INAFFERRABILE 12 Film _ 

11.00 STREGA PER AMORE Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

12 30 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

13 00 CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
1B30 COSÌ GIRA IL MONOO. Sceneggiato 

18.30 ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg¬ 
giato con Mary Stuart _ 

17 18 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

18 18 C'EST LA VIE. Quiz 

18 48 IL GIOCO PELLE COPPIE Quiz 

19 30 QUINCY Telefilm «Ore di angoscia» 

con Jack Klugmari Robert Ito _ 

20.30 6WARM. Film con Michael Carne Ca 
tharine Ross regia di Irwm Alien 
BIG BANG Con Jas Gawronski 


RADIO «li 


22 40 

23 45 
0 30 


IL CITTADINO E IL POTERE _ 

8WITCH Telefilm «Strani incidenti» 

con Robert Wagner 


RADIONOTIZIE 

6 GR1 8 30 GR2 NOTIZIE «4« GR3 ? 
GR1 T2BGR3 7 30 GR 2 RAD IO MATTI NO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE S4BGR3 10 GR1 FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 
GR 1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADIQGIORNO 13 4BGR3 14 GR1 FLASH 
14 4B GR3 1B GR1 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1B48GR3 19 GR1 SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 B3 GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 58 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 19 56 20 57 22 57 


9 Radio anch io 89 12 Via Asiago Tonda 14 
Musica oggi 19 II Paglnone. 17.30 RBuno 
jazz 88 18 09 Obiattlvo Europa 18.30 Au- 
diobo* 20 30 Coricano sinfonico. 

RADIODUE 

Onda venia 8 27 7 28 8 29 9 27.11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 19 27 19 20. 
22 27 0 l giorni 9 10 Taglio di Uria 10.30 
Radiodue 3131 12 49 Perché non pati?. 19 
Il racconto dai Vangali 1 • 32 II faacfno altera¬ 
to della melodia 21 Rai due aara jazz 21 30 
Rsdiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 4 Praiudto. 
7-8 30-H Concerto da» mattino 11.40 Suc¬ 
ceda in ((alia 12 30 Pomeriggio musicate 
17 30 Terza pagina 21 La muaiee 22.10 La 
parola e la maschera 23 !• Notturno italiano 
a Rafstereonotte 



SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 SABATO TRAGICO 

Roglo di Richard Flolachor, con Victor Maturo. 
Leo Marvin. Sylvia Sydnay. Uaa (1980) 

Tranquilla cittadina di provincia americana sconvolta 
dalla violenza tra banditi entrano in cittè decisi a 
rapinare una banca I cittadini, guidati da un tranquil¬ 
lo padre di famiglia, si scuotono e rispondono par lo 
rimo 

CANALE B 


20.30 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE CALLAGHAN 
Ragia di Jamaa Fargo, con Clini Eaatwood, Har¬ 
ry Guardino. Usa (1976) 

Stavolta il coriacao Ispettore interpretato da Eo- 
stwood ò alla prese con un commando di terroristi 
Lo aiuta una poliziotta ì duo all inizio proprio non si 
pigliano, poi . Nella saga di Callaghan questo è 
forse i) capitolo più «destrorso» E James Fargo non 
è un grand* regista 
ITALIA 1 


20.30 MANI DI VELLUTO 

Regia di Castellano • Plpolo, con Adriano Co- 
lontano, Eleonora Giorgi, Italia (1979) 

Inventore di antifurti e ladruncoli dal viso d'angelo si 
incontrano a si piacciono E una coppia ben assorti¬ 
ta che promette bene nel ramo imbrogli . Una 
commediola svelta svelta, cucinata da Castellano e 
Pipolo al servizio di Adriano Celentano, quando an¬ 
cora il molleggiato al cinema «brava», 

CANALE 6 


20.30 SWARM 

Regia di Irwln Alien, con Michael Ceine, Henry 
Fonda, Richard Widmark. Usa (1978) 

Avete paura dalla api? Sa sì. non guardate questo 
film in cui si immagina che un enorme solarne pro¬ 
veniente dall'Africa distrugga addirittura mezzo Te¬ 
xas Un normale «catastrofico» salvato dal «olito 
coro di bravi attori 
RETEQUATTRO 


22.2S BRIVIDO NELLA NOTTE 

Regia di Clint Eaatwood. con Ciint Eaatwood, 
Jessica Welter. Usa (1971) 

Italia 1 dedica a Clint Eastwood tutta la serata 
Questo, del 71, à il primo film in cui ii popolare 
attore si cimenta anche come regista, ed è una aorta 
di «Attrazione fatale» ante littoram Un famoso d*sc- 
jockey si porta a letto un ammiratrice, ma mal gliene 
incoglie ia donna comincia a perseguitarlo 


20.30 UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FUMO 

Ragia di Stuart Cooper, con Donald SuthtrlantL 
Canada (1977) 

Un sicario canadesa accetta un incarico in Inghilter ¬ 
ra. e scopre che la sua vittima è I uomo che gli ha 
portato via ia moglie Insomma, interassi privati in 
atti d ufficio, o pressappoco Buona prova dì Suther* 
land 

TELEMONTECARLO 


24.00 IL SERGENTE RYKER 

Regia di Buia Kutik, con Lae Marvin. Vara Mi¬ 
la». Lloyd Nolan. Usa (1968) 

Tempi duri per il sergente del titolo è ingiustamente 
accusato di spionaggio durante la guerra dì Corea, 
me I unico testimone che potrebbe scagionarlo 4 
morto II processo viene rinviato, ma i dubbi riman¬ 
gono Un film amaro sulla giustizia militare Non un 
capolavoro 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Primefilm. Esce «L’insostenibile leggerezza dell’essere» di Kaufman 

Un dongiovanni tra i carri armati 


SAURO SORELLI 


L'Io «ottenibile 
: leggerete* delTeaacre 

! Regia Philip Kaufman Sce- 

! negglatura. Jean-Claude Car- 

\ rièro, Philip Kaufman Foto- 
I 1 grafia Sven Nykvlst Musica 

r Uo*? Janacek Interpreti- Da- 
| nlel Day Lewis, Julìette Bino- 
[ che, Una Olin, Derek De Lint, 
i Stellan Staregard, Erland Jose* 
ì phson, Daniel Olbiychskl 

ì Usa 1988 

| Roma: Rivoli, Eurclne, King 


wm L’insostenibile loggeroz- 
ta dell’essere? Temiamo pro¬ 
prio di si, A noi sembra fin dal 
primo approccio che questo 
elaborato film del pur dotato 
Philip Kaulman trovi un pre¬ 
giudiziale momento di diffi¬ 
coltà proprio nel (aito di risali¬ 
re al notissimo romanzo di MI- 
lan Kundera. E non a causa di 
meccaniche soggezioni, 
quanto per la buona ragione 
che chiunque abbia letto il li¬ 
bro viene «contagiato», coin¬ 
volto al punto da mutare quasi 
per osmosi la medesime in- 
qultudinl eslstenziali-psicolo- 
giche che lo abitano, Cosi che 
I ellittica strategia narrativa 
del testo letterario si tramuta 
presto sullo schermo In un'In¬ 
fida ri visi tallone, ove perso¬ 


naggi, luoghi, deputati e torbi¬ 
de rlfrangenze si sublimano in 
un rendiconto intriso d erme¬ 
tiche doppiezze 
Ciò che resta, dunque, l'Im¬ 
pianto portante del film va va¬ 
lutato, proprio per le ragioni 
ora ricordate, prescindendo 
pressoché per intero dalle 
fonti letterarie cui esso si rifà 
E anche su tale terreno, stabi¬ 
lire un netto discrimine tra 
pregi e difetti appare un corn¬ 
ilo quanto mal arduo, pra¬ 
gmatico La traccia evocati¬ 
va, poi, si condensa per scorci 
e blocchi successivi secondo 
temi ed allegorie inestricabil¬ 
mente Intecciati, Nell'iniziale 
dispiegarsi del racconto, ele¬ 
mento dominante è un atipi¬ 
co, eterodosso «trio d’amore» 
tra II brillante neurochirurgo 
Tomas, la trepida ragazza di 
campagna Tereza e la scafata, 
viziosa pittrice Sabina 
Teatro dell'azione è una 
Praga solare, vitalissima, or¬ 
mai suH'orlo dell'abisso della 
tragica estate del '68 Ognuno 
di tali personaggi vive, si la¬ 
scia vivere, sulronda di spe¬ 
ranze, di atteso rigeneratrici 
tutte velleitarie, Impraticabili 
E di II a poco anche più trau¬ 
matico sarà il loro risveglio, Il 
brusco disincanto dinanzi al 
repressivo intervento dei carri 


armati sovietici contro la tri¬ 
pudiente ed effimera «prima¬ 
vera di Praga» 

È questo, dell invasione so¬ 
vietica, uno dei momenti più 
Intensamente strazianti del 
film di Kaufman Anche per¬ 
ché, quale azzeccato espe¬ 
diente narrativo, il cineasta 
americano ha inserito spezzo¬ 
ni documentari mischiati a ri¬ 
prese ricostruite in un livido 
bianco e nero ove compaiono 
di tanto in tanto in precisi e 
definiti contesti, i personaggi 
maggiori del film Poi, la vi¬ 
cenda corale devia gradual¬ 
mente nel clima di dissoluzio¬ 
ne civile-politico determinato 
dall'invasione sovietica To¬ 
mas, Tereza, Sabina, esaspe¬ 
rati e ognuno con propri pro¬ 
positi di rifarsi altrove un'esi¬ 
stenza, si rifugiano in Svizzera, 
a Ginevra E qui, dopo tortuo¬ 
si, progressivi spostamenti 
narrativi, I tre si ritrovano, si 
separano, in un gioco delle 
parti ormai stanco, abusato in 
quella loro pratica di un eroti¬ 
smo parossistico, ossessivo e 
svuotato d ogni autentico sen¬ 
timento d'amore 
Quindi, Il racconto subisce 
un nuovo, resoiuto scossone 
Tomas e Tereza, disamorati di 
tutto e di tutti, rientrano a Pra¬ 
ga Ma niente si risolve Anzi, 
fé rispettive posizioni pubbli¬ 
che di Tomas e di Tereza sono 



Juliette Blnoche < Lena Olin nel film «L’insostenibile leggerezza dell'essere» 


ormai vagliate con repressiva 
Intolleranza Per sottrarsi a ul¬ 
teriori angherie, i due, dopo 
aver esercitato le più mortifi¬ 
canti mansioni, si rifugiano in 
un defilato angolo di campa¬ 
gna E qui, nella piccola co¬ 
munità di razzi ma cordiali 
contadini, Tomas e Tereza 
sembrano finalmente ritrova¬ 
re una loro relativa serenità, 
un sicuro porto di pace In 
realtà, è questo soltanto il pre¬ 
sagio della più radicale trage¬ 


dia Tomas e Tereza, di ritor¬ 
no da una piccola baldoria, 
muoiono in un incidente d'au¬ 
to Sabina, in esilio apprende¬ 
rà della loro scomparsa dalla 
lettere di un amico praghese 
Segni avvertibili di una ri- 
scrittura cinematografica 
spesso contraddistinta da so¬ 
luzioni formali, da codici stili 
stici di grande, raffinata densi¬ 
tà espressiva, sono nel film di 
Kaufman quel ricorrente ri¬ 
mando metaforico al mito so¬ 


focleo di Edipo Re quale indi¬ 
zio rivelatore del malessere 
profondo esistente nella so¬ 
cietà cèca degli anni Sessanta, 
I erotismo disinibito e smoda¬ 
to quale sintomatico momen¬ 
to di squilibrio, di disarmonia 
globale, il discriminante, an¬ 
goscioso sopraggiungere dei 
carri armati sovietici per le vie 
di Praga I indugio e le indul¬ 
genze eiegiache-agresti della 
parte conclusiva delia stona 
Tutte componenti assemblate 


quasi a forza nell'economia 
generale di quest’opera E 
proprio perciò convergenti in 
un esito dubbio, ove l'impron¬ 
ta «concettuale» dell assunto 
si scontra con l'oggettiva labi¬ 
lità, l'indubbia tetraggine di 
un «racconto a tesi» per molti 
aspetti monco, irrisolto Bravi, 
per il resto, tutti gU interpreti, 
ammirevole la fotografia di 
Nykvist, impeccabili infine le 
eleganti intrusioni musicali 
del grande Leos Janacek 


II Papa andrà a Mosca? 
Soltanto «Russicum» lo sa 

micheli aneeuhF 


Rii «alcuni 

Regia: Pasquale Squltieri. In¬ 
terpreti Treat Williams, F. 
Murray Abraham, Rita Ruslc, 
Danny Atollo, Rossano Brezzi, 
Leopoldo Mastellonl Foto¬ 
grafia Giuseppe Tinelli. Italia, 
1080. 

Milano! Cono 


UH Pasquale Squltieri toma 
«Ha càrica con il suo cinema 
di pronto intervento legato ai 
«misteri» della cronaca Dopo 
Il pentito, nel quale si evocava 
Il personaggio di Buscetta, è 
la volta di /russfeum, thriller di 
spionaggio quanto mai tempi¬ 
sta pur lavorando di fantasìa, 
il regista napoletano pone il 
più volte discusso viaggio del 
Papa a Mosca al centro di un 
Intrigo politico-diplomatico 
dai contorni verosimili E lo fa 
proprio In occasione del mil¬ 
lennio deH’evangellzzazIone 
russa ad opera del missionari 
partiti da Bisanzio una data 
che potrebbe agevolare le 
trattative tra Cremlino e Vati¬ 
cano. tutt'ora arenate sull’an¬ 
nosa questione dei cattolici 
ucraini (nel 1946 la Chiesa di 
rito bizantino tu abolita e 
«reintegrata» a forza nella 
Chiesa ortodossa di Mosca, 


ma molta parte dei clero loca¬ 
le entrò in clandestinità) 

Ovviamente la «ferita ucrai¬ 
na» è uno degli ingredienti ba¬ 
se del giallo scritto a sei mani 
da Valerio Riva, Robert Bai- 
chus e Pasquale Squltieri, l 
quali, però, a forza di suggeri¬ 
re trame, allusioni e motiva¬ 
zioni varie, finiscono con il 
mettere troppa carne al fuo¬ 
co 

Dov'è, infatti, che non fun¬ 
ziona Russicum? Nell’ambi¬ 
zione di rifare il verso al cine¬ 
ma della minaccia (spionisti¬ 
ca) di marca francese e holly¬ 
woodiana L’idea di una Roma 
attraversata In lungo e in largo 
dalle spie della Cia, del Kgb, 
del Mossad, dell'MIS (non 
M15 come sentiamo dire) è ci¬ 
nematograficamente appeti¬ 
tosa, ma per darle corpo e 
tensione cl vuole uno stile, 
una concentrazione, del per¬ 
sonaggi non logorati dallo ste¬ 
reotipo E invece Squltieri la 
butta subito su quella convul¬ 
sione fittizia, enfatizzata dal 
ralenti e dalla scansione tem¬ 
porale, che sa di rimasticatu¬ 
ra, aggiungete la banalità di 
certi dialoghi e le solite sciat¬ 
terie di sincronizzazione e 
avrete un mediocre film for¬ 
mato esportazione. 

Il «Russicum» del titolo è un 


centro studi (a Roma esiste 
davvero, fu fondato da Pio XI 
nel 1929, ma si occupa di co¬ 
se meno insidiose) pilotato 
dal gesuita Murray Abraham e 
Intento a computerizzare noti¬ 
zie segretissime attorno al 
possibile viaggio del Pontefi¬ 
ce a Mosca SI capisce che il 
prezioso «file» custodito den¬ 
tro quelle mura fa gola a pa¬ 
recchi servizi segreti Tutto 
comincia quando una suorina 
del «Russicum» viene freddata 
con un colpo al petto In piena 
Piazza Navona La fanciulla, in 
realtà, era un'agente statuni¬ 
tense, spedita a Roma per 
guadagnarsi notizie di prima 
mano e forse anche per con¬ 
trollare il troppo disinvolto 
collega Danny Aiello Chi l’ha 
uccisa? E perché nessuno di¬ 
ce la verità all’Inesperto fun¬ 
zionarlo dell'ambasciata Usa 
Treat Williams? 

Cl fermiamo qui per non ro¬ 
vinarvi la sorpresa sappiate 
solo che rientrano nella mor¬ 
tale partita la fascinosa killer 
greca Rita Rusic, il febbrici¬ 
tante prete ucraino Leopoldo 
Mastellonl, l’equivoco giorna¬ 
lista Luigi Montini e l’onnipre¬ 
sente colonnello del Sismi 
Rossano Brazzi 

Punteggiato dalla solenne 
musica ai Vangelis e Incupito 
da ricorrenti immagini sacre 
(croci che diventano pistole, 



statue minacciose, quadri che 
sembrano animarsi), Russi 
cum segna un passo indietro 
nella carriera di Squltieri Lui, 
che è un regista d’azione non 
insensibile alle sfumature psi¬ 
cologiche, stenta qui a trovare 
una sintesi efficace, il risultato 
è un film loffio e confuso che 
si perde strada facendo, la¬ 
sciando i personaggi a fare 
l'involontaria parodia di se 
stessi Prendete TVeat Wil¬ 
liams, che fu «principe della 
città» con Lumet si muove tra 
camere da letto e sotterranei 
come se la cosa non lo riguar¬ 
dasse, ma anche il diabolico 
soldato di Dio Murray Abra¬ 
ham, già Salteri In Amadeus e 
Grande Inquisitore nel Nome 
della rosa, vivacchia di rendi¬ 
ta, sgranando gli occhi e be¬ 
nedicendo quest’Italia dove 
ha trovato l'America 


Ancora New Orleans 
volto facile dell’America 

ALBERTO CRESPI straparlano a ruota libera, e 


The Big Easy 

Regia Jim McBride Sceneg¬ 
giatura Daniel Petne jr Foto¬ 
grafia Alfonso Beato Musica 
BradFiedel Interpreti Dennis 
Quaid, Elien Barkin, Ned 
Beatty, John Goodman, Marc 
Lawrence Usa 1987 
Roma: Metropolitan, Vip 


■i A volte i registi bestem¬ 
miano E in una recente Inter¬ 
vista, trasmessa nella bella tra 
smisslone tv Cinema* Jim 
McBride ha detto che, trovan 
dosi di fronte al copione di 
The Big Easy e ntenendolo 
eccessivamente lungo, chiese 
agii attori di recitare le battute 
molto velocemente E, come 
modello, fece vedere loro La 
signora del venerdì ovvero la 
versione di Prima pagina gira¬ 
ta nel ‘40 da Howard Hawks 
Film dove, effettivamente, Ca- 
ry Grani e Rosaltnd Russell 
parlavano a mitraglia Ebbe¬ 
ne, pensare di poter parago¬ 
nare Dennis Quaid a Caiy 
Grani è una bestemmia E pa 
ragonarsi a Howard Hawks è, 
per il 99 per cento dei registi 
di oggi, una bestemmia Fine 
delprologo 

The Big Easy è New Or¬ 
leans come «thè big appiè» e 
New York Alla «grande mela» 


del Nord Est si contrappone il 
«grande agio», o «grande di¬ 
vertimento», del Sud Girare a 
New Orleans è diventato di 
moda perché il clima è buo¬ 
no i posti sono vagamente 
esotici, e pare costi poco An- 
gel Heart Nessuna pietà, 
Daunbailo sono solo alcuni 
fra i titoli recenti ambientati in 
Louisiana Ora, qui si immagi¬ 
na che nel «big easy» arrivi 
Anne Osbome, assistente di 
un procuratore distrettuale, 
spedita a Sud per far luce su 
sporche storie di bustarelle e 
di corruzione all interno della 
polizia Remy McSwain, sbirro 
locale dalla conquista facile, 
punta Anne fin dalia prima se¬ 
quenza Non è un farabutto, 
però il sistema di corruzione è 
tale che anche Remy vive sui 
filo della legalità Anne se ne 
accorge quasi subito, ma I at¬ 
trazione reciproca, come suol 
dirsi, prevale intorno a loro, 
però, scoppia la guerra 
li film è più brutto a vedersi 
che a raccontarsi La trama è 
quella di mille polizieschi La 
messinscena, invece tende 
pencolosamente al telefilm, 
con stucchevole abbondanza 
di primi piani Ma il vero pro¬ 
blema - e torniamo al discor¬ 
so iniziale - è la recitazione 
Dennis Quaid e EJlen Barkin 


danno fondo ai campionario 
delle smorfie Siamo quasi si¬ 
curi che Eilen Barkin (vista in 
Daunbailò e nel Fiore del de • 
serto) sia una brava attrice qui 
purtroppo mal diretta, mentre 
cominciamo a nutnre dubbi 
su Quaid, che abbiamo visto 
affetto dagli stessi tic (anche 
se più controllati) in Suspect 
Purtroppo il film è tutto con¬ 
centrato sul gioco fra i due at¬ 
tori, sul loro prendersi e cer¬ 
carsi in maniera nevrotica II 
resto è contorno È trama in¬ 
tricata e piuttosto di maniera, 
riciclaggio spinto di tutti i luo¬ 
ghi comuni del «noir» Il regi¬ 
sta è un cinefilo furbastro, lo si 
poteva capire già al tempi di 
David Holzman's Diary, pie¬ 
tra miliare dell'avanguardia 
amencana che già lasciava in¬ 
tuire come McBride, fra tutu I 
rampolli del New American 
Cinema, sarebbe stato il pri¬ 
missimo a consegnarsi mani e 
piedi all’industria Nell’83 
McBnde ha nfatto in chiave 
postmoderna Fino all'ultimo 
respiro di Godard Potremmo 
tranquillamente definire The 
Big Easy una versione po¬ 
stmoderna dei film «noir» de¬ 
gii anni Quaranta un film in 
cui i luoghi canonici del gene¬ 
re, trasportati in un contesto 
moderno, perdono ogni signi¬ 
ficato 



«Io, le mie canzoni 
e Chet Baker» 
Paria Buonocore 


ALBA 80LAR0 


■■ ROMA Metti una mattina 
al Caffi Latino di Roma con 
Nino Buonocore in concerto 
Una piccola esibizione per 
presentare il suo nuovo al¬ 
bum, Una città tra le mani , e 
al suo fianco, a dar vita ad 
un’eccezionale session ai 
confini col jazz, aicuni ottimi 
musicisti ed una presenza spe¬ 
ciale quella di Chet Baker e 
della sua tromba Sempre più 
magro, ossuto, invecchiato, 
ma dolcissimo Baker è arriva¬ 
to a dare un tocco di emozio¬ 
ne profondissima alla musica 
di questo giovane autore na¬ 
poletano, che coi suoi 30 anni 
proprio ragazzino non è, ma 
conserva un viso da scugniz¬ 
zo, sul suo corpo esile E un 
musicista in scena da quasi 
dieci anni, gratificato dalla cri¬ 
tica ma rimasto in penombra 
Ha realizzato pochi dischi, tut¬ 
ti con credenziali a livello in¬ 
temazionale Yaya nelI’Sl, 
con gli Inglesi Live Wire, Nino 
in copertina, nell’83, che 
schierava nomi del calibro di 
Rupert Hine, Mei Collins, Ger- 
ry Marotta, il quale prese parte 
anche al terzo album, deil’84, 
dove ritornavano i Uve Wire e 
Pino Palladino, basslsta di 
Paul Young 

Ricercare nutrite collabora¬ 
zioni fuori dall’Italia è una c. • 
rattenstica che questo nuovo 
disco non smentisce, non tan¬ 
to per un vezzo esterofilo. 

uanto per la ncerca di suoni 

iversi da quelli che la «napo¬ 
letanità» può offrire Fedele ai 
la vocazione «cool», Buono¬ 
core persegue una musica che 
fonde la fusion elegante, ur¬ 
bana, stile Donald Fagen alla 
commestibilità pop «Cerco di 
fare ie cose che sento, senza 
fronzoli, né estetismi», affer¬ 
ma e difattl Una città tra le 
mani , è un’opera equilibrata, 
serena, poco elettronica e 
molto fisica, e per fortuna me¬ 
no soporifera di altre prove 
del passato «Sono giunto ai 
miei trent’anni - dice ancora 
Buonocore - felice, ngenera- 
to, ci sto bene dentro e sto 
bene anche nel rapporto con 
gli altn, con la gente, cosa che 
prima mi mancava Ero pieno 
di insicurezze, a cui cercavo 
di far fronte dimostrando di 


avere dieci anni di sala di regi¬ 
strazione alle spalle lo sono 
un tipo riservato che riesce ad 
esprimersi solo attraverso la 
musica» 

Eppure sul palco di Sanre¬ 
mo Buonocore pareva fuori 
luogo, se non impacciato, a 
presentare la canzone tutto 
sommato più facile dell’al¬ 
bum, Le tue chiavi non ho, 
dedicata alle donne «difficili 
da capire Loro sono riserva¬ 
te, si tengono dentro vecchie 
storie, gioie e doiori per anni, 
credono che il silenzio can¬ 
celli i fantasmi» Le storie d’a¬ 
more si incrociano a momenti 
di vita, una corsa In autobus, 
le riflessioni in mezzo al traffi¬ 
co, le scritte sui muri di Napo¬ 
li. ma potrebbe essere qualun¬ 
que altra città Perché nel rap- 

r >no con Napoli Buonocore 
molto diverso dai vari Ben¬ 
nato, Daniele, De Plscopo: 
«La napoletanità è qualcosa 
che ci si deve sentire dentro,» 
io forse non l’ho questa napo¬ 
letanità» Si sente Infatti più 
proiettato verso II Nord, l’Oc¬ 
cidente, anche se poi si cir¬ 
conda, come in questo caso, 
di musicisti che rappresenta¬ 
no un po’ la crema di Napoli: 
un basslsta d'eccezione come 
Rino Zurzolo. Ernesto Vltolo 
alte tastiere, James Senese al 
sax, Agostino Marangolo alla 
batteria, e ancora Bob Fix, 
Rosario Jermano, oltre a Mau¬ 
ro Pagani, Lance Wysong, E 
poi naturalmente Baker, un 
musicista che si trascina die¬ 
tro un esistenza leggendaria 
di musica, eccessi, tossicodi- 
endenza e galera, e che nel- 
album impreziosisce con I 
suol interventi tre brani, flou* 
levard, Un po'di più , e Pren¬ 
di il tempo «Perché Baker? 
Volevo confrontarmi con 
qualcuno che avesse una 
grande vita interiore Ma non 
è stato facile raggiungerlo, è 
un gatto randagio E soprattut¬ 
to non volevo forzare la sua 
partecipazione Gli ho detto 
«ascolta questi tre temi, se poi 
ti piacciono suona» 
Evidentemente Baker ha 
trovato una qualche ispirazio¬ 
ne nelle melodie di Buonoco¬ 
re Insieme li potrete ascoltare 
ancora questo pomeriggio, 
dal vivo, a Doc 


Presentate le Panatenee 
Danza, opere e concerti 
Si parte il 21 agosto 
con Michail Barysnikov 

ERASMO VAIENTE 


Il festival. Si parte oggi a Reggio Emilia 

Omaggio al sax tenore 
Per primo viene Wayne Shorter 


Reggio Jazz compie dieci anni La rassegna è sempre 
riuscita a presentare nomi prestigiosi aH’intemo di 
una logica monotematica. Quest’anno è di scena il 
sassofono tenore, uno strumento pnneipe del jazz, la 
cui evoluzione * dice il direttore Filippo Bianchi - è 
una sorta di autonomo percorso interno che attraver¬ 
sa con proprie caratteristiche quel complesso intrec¬ 
cio di radici che è la storia del jazz» 


ALDO OIANOLIO 


Hi ROMA Un «Avanti tutta», 
Verso Pompei e Agrigento 
(conferenza-stampa al Grand 
Hotel per la presentazione 
delle «Panatenee» che, que¬ 
st anno vanno anche nella 
Vallo dei Templi), ha un po’ 
riportato la simpatica immagi¬ 
ne di Prosaica «L'archeologia 
è anche economia» è sailato 
qualcuno a dire «Non vende 
cose ma spirito, Idee» Vero? 
Vero applaudiva la gente Op¬ 
pure «LJtalia è come uno 
thampagne un po' in deregu¬ 
lation * Vero? Ma la risposta 
non ò venuta Le «Panatenee» 
vogliono essere anche occa¬ 
sione di turismo, e la deregu¬ 
lation Ma dirottando il turi¬ 
amo verso paesi che non sia¬ 
no per carità, l'Italia Pecca¬ 
lo 

Il cartellone è invogliarne 
(lo ha illustrato Francesco Si¬ 
ciliani presidente della mani- 
fe« lozione), e si inaugura nel 
nome della danza, il 21 ago¬ 
sto a Pompei (dove si replica 
ti *-) v tl 23 ad Agrigento Cè 
\ 11 ompognia di Michail Bary- 
s nko\ « hi presenta, con I Or- 
< tu urti di Washington, diretta 
da Rustropovic, 1 Apollon Mu¬ 
sagete di btravinski, Sheraha- 
iodi di Rimski-Korsakov, 
\Uio care* ’ con musiche di 


Gershwin il 24, a Pompei, 
suona Aldo Ciccolinl (Rave) e 
Debussy) Privilegiata, la dan¬ 
za è ancora in primo piano 
con la compagnia di Martha 
Graham in due spettacoli (31 
agosto, I* settembre a Pom¬ 
pei, 5 e 6 settembre ad Agri¬ 
gento) configurami una sorta 
di antologia - In esclusiva 
mondiale - di balletti dai 1929 
al 1987 L'opera punta su Eie- 
ktra di Strauss, diretta da Sa- 
wallisch ad Agrigento l'8 e 10 
settembre e a Pompei 1113 La 
chiusura è affidata a Pendere- 
cki che dirige (Pompei, 14 set¬ 
tembre), nuovo per l'Italia, il 
Concerto per viola e orche 
erre (suona Dino Asclolla) e la 
Quinta di Ciaikovskl Giusep¬ 
pe Smopoli riprenderà la Se¬ 
condo ai Mahler SI. c’è anco¬ 
ra qualcosa II violinista Shlo- 
ma Mintz si cimenta con un 
«tutto Brahms», accompagna¬ 
to al pianoforte da Paul Ostro- 
vsky, il 2 settembre. Il 3 si af¬ 
facciano a Pompei i Solisti fi¬ 
larmonici di Beriino li 5 canta 
li coro dell Accademia di San¬ 
ta Cecilia, il 9 Wolfgang Sa- 
wallisch, tra un Elektra e I al¬ 
tra. infilerà un concerto di mu 
siche di Strauss Ma san cose 
- diremmo - che rientrano in 
una routine di minor fascina • 
don Vero’ 


mm REGGIO EMILIA L’idea 
iniziale della rassegna era sta¬ 
ta quella di ripresentare insie¬ 
me, dopo una dozzina d anni, 
due fra i più significativi espo¬ 
nenti di quello che, negli anni 
Cinquanta, fu chiamato cool 
jazz Warne Marsh (sax teno¬ 
re, appunto) e Lee Konltz (sax 
alto). L’improvvisa scomparsa 
di Marsh nel dicembre scorso, 
ha però impedito la realizza¬ 
zione del progetto, cosi Ko¬ 
nltz amarra da solo, con una 
sezione nimica formata da 
due maestri supremi, il con¬ 
trabbassista Niels Pedersen e 
il chitarrista Joe Pass, a ricor¬ 
dare ia figura dell’amico e rin¬ 
verdendo i fasti del jazz «fred¬ 
do» 

Il trio suonerà al Teatro 
Ariosto, venerdì 22 aprile, co¬ 
me quarto concerto della Ras¬ 
segna, la quale invece sarà 
aperta oggi dal gruppo di 


Wayne Shorter, ancora all A- 
riosto Shorter è uno dei musi 
cisti più popolan presso il 
pubblico giovanile, membro 
fondatore, nel 1971, e leader 
del Weather Report gruppo di 
fusion che attraverso la me¬ 
diazione dei linguaggio 
jazzistico si accostò ai ritmi 
del rock e a certe surreali at¬ 
mosfere elettroniche, otte¬ 
nendo un cospicuo successo, 
ma facendo storcere il naso ai 
•puristi» 

Ora che il gruppo si è sciol¬ 
to, Shorter sembra ncordarsl 
di nuovo del jazz «genuino» 
che già faceva nel 1958, quan¬ 
do entrò nei Jazz Messengers 
di Art Blakey, facendosi cono 
scere, o negli anni Sessanta 
uando fece parte del gruppi 
l Miles Davis, affermandosi 
definitivamente sia come soli¬ 
sta impeccabile, che come 
compositore personale e ric¬ 


co di inventiva 

Martedì 22 marzo sempre 
all Ariosto si esibirà un sasso 
fonista norvegese, Jan Garba- 
reck, in rappresentanza del 
jazz europeo Garbareck è 
uno strumentista molto dota¬ 
to influenzato da John Coltra 
ne e da Gato Barbien, che non 
disdegna le atmosfere scaturi¬ 
te da strumenti elettronici e 
che recentemente pure lui, si 
è avvicinato sia al rock, sia al 
folklore scandinavo 

Di nuovo all Ariosto, sabato 
9 apnle, sarà sul palco quello 
che oggi è il piu celebrato sas 
sofonista in circolazione, Mi 
chael Brecker Egli rappresen 
ta, meglio di ogni altro, la stra 
da che ti jazz ha preso negli 
ultimi anni la sua è una musi 
ca che rifacendosi alt hard 
bop storico e alla lezione di 
John Coltrane, la ripropone 
calcolata, lucidata all estremo 
e senza alcuna sbavatura Con 
lui il batterista Steve Gadd 
forse il piu adatto per questo 
tipo di jazz poi gli eccellenti 
Mike Stern alla chitarra e 
Charnette Moffett al contrab 
basso 

Il 22 aprile il trio di Lee Ko 
nitz mentre martedì 26 aprile 
si potrà ascoltare, questa volta 
alla Sala Verdi un altro gran¬ 
de del sax tenore, Joe Hen 
derson Già negli anni Sesson 


ta, egli cercò un linguaggio 
personale che gii consentisse 
di uscire dalle secche nelle 
quali 1 hard bop sembrava 
avesse portato il jazz, senza 
però sposare la poetica del 
«/ree», ma mediando degna¬ 
mente i due linguaggi in una 
sintesi avanzata che col lem 
po ha sempre più affinato 
Con lui saranno dei musicisti 
di diversa estrazione, riuniti 
appositamente per 1 occasio¬ 
ne 1 inglese pianista John Tay¬ 
lor l'Italiano contrabbassista 
Furio Di Castn e il batterista 
Paul Motian il clou della Ras¬ 
segna sarà raggiunto senz al¬ 
tro lunedi 2 maggio al Teatro 
Romolo Valli con I esibizione 
di Sonny Rollins, uno dei mas¬ 
simi solisti jazz di tutti i tempi 
inalterata ancora oggi la sua 
inesaunbile forza di torrenzia¬ 
le e te formidabili qualità soli¬ 
stiche 

L ultimo concerto (alia Sala 
Verdi il 16 maggio) sarà divi¬ 
so in due parti per primo suo¬ 
nerà i Arp Sextet dì Claudio 
Angelen, che metterà in luce 
il sax tenore di Tino Tracanna 
Quindi il trio di David Murray, 
con Fred Hopkins al contrab¬ 
basso e Sunny Murray alla bat 
lena tre cioè, dei migliori 
esponenti del jazz newyorke 
st d< gli anni Settanta e Ottan 
ta che si nfà direttamente alle 
espenenze del free jazz 


PIACERE DI CONOSCERLA. 



FORZA ITALIA 


Stasera ore 22.30. 

Condotto da Walter Zenga, Roberta Tarmali, Fabio Fazio 
e con la partecipazione di Maurizio Mosca. 
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Settimanale d’informazione per e sulle aziende 


Export-import 

Trasformatori 
senza dazi 
antidumping 


Mi ROMA. Un palo di buone I 
notiiìe per le industrie elettri* i 
che italiane.' la prima viene da* . 
gli Stati Uniti, la seconda dai 
Giappone. Ecco dì cosa si 
tratta. 

Una recente decisione del 
dipartimento del commercio 
americano ha annullato la de¬ 
cisione presa nell’agosto 
1984 con la quale erano stati 
introdotti del dazi antidum¬ 
ping sulle esportazioni italiane 
ai trasformatori elettrici di po¬ 
tenza (terger power transfor* 
mere). 

La decisione è stata presa 
perché le più recenti spedizio¬ 
ni dall’Italia verso gli Usa non 
hanno mostrato alcun margi¬ 
ne di dumping. 11 provvedi¬ 
mento riapre prospettive inte¬ 
ressanti verso un mercato ri¬ 
masto un po’ bloccato In que¬ 
sti ultimi anni a causa di un 
dazio molto pesante, da ver¬ 
sare nella forma di un deposi¬ 
lo cauzionale, dell'importo 
del 92.47% 

La seconda notizia viene 
dai Giappone: ie autorità di 
Tokyo hanno adottato deile 
nuove norme in materia di 
standard di sicurezza di nu¬ 
merose apparecchiature elet¬ 
triche, Questi standard vengo¬ 
no adesso omologati a quelli 
dell’lnternational Electrote- 
chnlcal Commlsslon (I.E.C.). 
Grazie a questa decisione, che 
sì inquadra nell’ambito di un 
programma più generale di 
apertura del mercato giappo¬ 
nese denominato Action Pro¬ 
gram, sarà più facile esportare 
prodotti elettrici In Giappone. 
Tanto più che queste misure 
sono state accompagnate da 
altri provvedimenti migliorati¬ 
vi di carattere concreto per 
eliminare, o quanta meno ad¬ 
dolcire, tutte quelle bardature 
amministrative esistenti In 
Giappone, che hanno una no¬ 
tevole caratterizzazione pro¬ 
tezionistica. Tokyo ha, infatti, 
deciso di trasferire dalia co¬ 
siddetta categoria A alla cate- 

S oria B una settantina di prò- 
otti. Quali sono I vantaggi di 
questa decisione? La risposta 
alte domanda te al uova facil¬ 
mente se si considera che co¬ 
sa vuol dire, categoria A e B. 

La categoria A Include i 
prodotti che, per II grado di 
pericolo che presentano, so¬ 
no sottoposti ad un esame di 
enti governativi giapponesi 
per verificare che 1 loro stan¬ 
dard di sicurezza siano garan¬ 
titi. Per l prodotti della catego¬ 
ria 8 il Giappone si fida delle 
dichiarazioni di rispetto di tali 
standard eia parte del produt¬ 
tori esteri o degli importatori. 

Da notare, infine, che le au¬ 
torità nipponiche hanno ema¬ 
nato una lista di enti esteri di 
cui si accettano I sistemi e i 
risultati delle verifiche. Pur¬ 
troppo tra questi enti ci sono 
organismi americani, tede¬ 
schi, inglesi, francesi, anche 
coreani, e di Singapore, ma 
nessun Italiano, % 

Buone notizie anche dal- 
l'Australia, Le autorità di que¬ 
sto paese avevano avviato una 
procedura antidumping con- , 
Irò le importazioni dì carta per , 
la stampa col sistema a roto¬ 
calco dall'Italia. La questione 
riguardava un palo di ditte ita¬ 
liane: la Miraglio Tessili e la 1 
Società Sublipaper Internatio- i 
noi. Bone, l'inchiesta fatta da¬ 
gli australiani ha determinato 
rinfondalezza delle accuse di 
dumping contro la prima dit¬ 
ta. 

Per la Sublipaper, Invece, ii 
risultato ha confermato te 
vendita a prezzi Inferiori a 
quelli normali. Tuttavia le au¬ 
torità doganali australiane 
hanno accertato che le impor¬ 
tazioni dall'Italia, non hanno 
causato pregiudizio all'indu¬ 
stria locale ed hanno, pertan¬ 
to, messo la parola fine all'in¬ 
chiesta. Con quale conse¬ 
guenza? La riapertura di un 
mercato Interessante per un 
settore produttivo italiano. 

La regione canadese del 
Quebec guarda sempre di più 
all'Italia. E in questo senso 
che va inquadrala la recente 
decisione ai coprire il posto di 
consigliere economico presso 
te delegazione del Quebec a 
Milano, posto vacante da un 
anno, Del resto questo Inter¬ 
vallo di tempo ha una sua giu¬ 
stificazione: da parte canade¬ 
se si trattava di scegliere tra 
questa soluzione e un'alterna¬ 
tiva, aprire una sezione com¬ 
merciale a Roma, 

SI è preferito puntare su Mi¬ 
lano proprio per realizzare più 
facilmente l’auspicato svilup¬ 
po delle relazioni economi¬ 
che e finanziarie tra mondo 
industriale privato del Quebec 
e quello italiano. La stessa 
scelta del consigliere econo¬ 
mico è a questo riguardo si¬ 
gnificativa: il signor Norbert 
Areenault, che ha già pronte le 
valigie per Milano, è stato fino 
ad oggi responsabile degli in¬ 
vestimenti provenienti dai 
paesi europei. 

Si tratta, dunque, del perso¬ 
naggio adatto da contattare 
per avviarsi su una strada che 
sta molto a cuore alle autorità 
del Quebec: quella della cre¬ 
scita degli investimenti stra¬ 
nieri e della realizzazione di 
sempre più numerose joint 
venture 


Che cos’è 
l’industria 
alimentare/1 


Tra il 1982 ed il 1987 
avvenuti mutamenti 
profondi nel settore 
Le piccole imprese 


Forte concorrenzialità 
tra i paesi 
industrializzati 
Il caso Italia 


Caos tra le imposte 

Disposizioni in vigore 
e quelle 

nella legge Finanziaria 


L’incerto scenario agro-industria § 

vice 


Un campo economico in continua mutazione. Del- che tocca tutti da vie 
l'agroalimentare non se ne è mai parlato così tanto me quella alimentare, 
come In questi ultimi anni. Fra il 1982 e il 1987 sono d0 P Sf£“ 
avvenuti degli stravolgimenti profondi. Concentra- u singolarità detraggali 


che tocca tutti da vicino, co- nel corso degli ultimi anni un L'export si aggira intorno al 

me quella alimentare. quarto delle aziende agroali- 496 e 6%. 

Partiamo dall'Italia ponen- mentarl si sia raggruppato. I Alcune cause: abbandono 
do una premessa d’obbligo. gruppi hanno assunto caratte- delle terre, arretratezza strut- tarug’a. 


export si aggira intorno al coltura, e commercio alimen- 
» e 696. tare. Evoluzione che a molti 

Alcune cause: abbandono pare procedere a passo di tar- 


GIROLAMO IELO 

n ROMA. La materia fiscale 1) è confermata la misura 
i per sua natura è confusa, del 98 per cento deii’acconto 
complessa, indecifrabile ed dovuto a titolo di frpeg ed llor 
approssimativa. Però con le dai soggetti all'Imposta sul 
vicende di questi ultimissimi reddito delle persone giurtdi- 
mesi stiamo superando ogni che; 
limite. 2) sono prorogate le age- 

Alla fine dell'anno scorso vi votazioni per l'acquisto della 
fu un unico decreto legge che prima casa; 


mentarl si sia raggruppato. I Alcune cause: abbandono pare procedere a passo di lar- dettava disposizioni in moltis- 3) non si dà corso ai rim- 
gruppi hanno assunto caratte- delle terre, arretratezza strut- taruga. «L'industria agroali* sime materie, tra cui quella fi- borei e ai recuperi di imposte 

re multinazionale, Intemazio- turale, ambìgue normative mentare - puntualizza Ber- scale. 11 Parlamento bocciava e tasse per importi inferiori a 

nalizzandosi tamoonando in aoricole comunitarie. Intanto narri Ynn. riirpttnn» rip l'indi, onesto decreto e subito dono. 20milA lire 1 


zioni a raffica delle grandi multinazionali e acque meritare sta in due caratteristi- nalizzandosi tamponando In agricole comunitarie. Intanto narri Yon, direttore de Finsi!- 

agitate nelle piccole e medie imprese. Uno scenario che fondamentali: il forte pe- parte la fragilità dell’evoluzio- l’agroalimemare è in subbu- tut de Gestion Internationale 

Incerto e oreoccuDante che coincide con scadenze 50 che detiene la cooperazio- ne estremamente singolare glio. La competizione interna- Agro-Alimentare de Cergy - 

!m^itentfcmeqw?la delincato UnteoBiropea " e e la mlnor presc " zadilm - del c °' s ° «» prime zi0 " ale si ia *" ala ' p« vA 


prese grandi e grandissimi. 
Nella classifica dei cento pri¬ 
mi gruppi agroalimentari del 
mondo, l'Italia si trova al 17* 


parte te fragilità deli'evoiuzio- l'agroalimentare è in subbu- tut de Gestion Internationale 

ne estremamente singolare glio. La competizione interna- Agro-Alimentare de Cergy - 

del corso delle materie prime zionale si fa serrata. Gli osser- sceglie sempre per prudenza 

e i problemi legati alle parità vatori si trovano concordi nel la sicurezza e non ii rischio. E 

monetarie». dettare degli aggiustamenti: un atteggiamento tipico di 

Leggiamo il biglietto da visi- strutture efficienti neli'orga- conservazione. Quindi l’inno- 


questo decreto e subito dopo, 
agli inizi dell’anno, il governo 


20mlla lire; 

4) è mantenuta la riduzio- 


MAURIZIO QUANDALIMI mondo, l’Italia si trova al 17* ta italiano che pare più un boi- nizzazione produttiva e al 

posto con te Ferruzzi Finan- lettino di guerra. La voce del vanguardia tecnologica, r 

Mi VI proponiamo te prima te Fiere su «Alimentare: prò- ziaria, il terzo gruppo agroin- deficit della bilancia commer- ultimi, interventi diretti a va 

puntata di un viaggio che ab- getto export»; a Bologna, da dustriale del mondo e il se- ciale italiana vede una fetta rizzare e promuovere il p 

biamo fatto tra le Irte maglie Agricoop e Agrisviluppo su condo polo industriale privato consistente di 12mila miliardi dotto alimentare italiano. 


un atteggiamento tipico di 
conservazione. Quindi l’inno- 


per aggirare le disposizioni ne al 9 e al 4,5 por cento degli 
costituzionali faceva la molti- interessi (sia quelli a debito 
plicazione: tre decreti al posto che quelli a credito) annuali e 
di quello bocciato. Intanto, la mensili: 

Corte costituzionale con una 5) diminuisce, ma in mez- 


mondo, l'Italia si trova al 17* ta italiano che pare più un boi- nizzazione produttiva e all'a- vazione rimane una strategia a scienza molto significativa di zo a fanti dubbi interpretativi, 
posto con la Ferruzzi Finan- lettino di guerra. La voce del vanguardia tecnologica, non lungo termine perché mette in 5!° n Ve ;]|ìP F ?5SL° ra '^ JJ2 r A? S! 

ziaria, il terzo gruppo agroin- deficit della bilancia commer- ultimi, interventi diretti a vaio- discussione tutto il sistema EX! 

dustriale del mondo e II se- ciale Italiana ve_de una fella rizzare e promuovere il prò- burocratico dell'Impresa. At- ® AreSta»! ÌJiJSSm’a -i.2L.ihKS 


burocratico dell'impresa. At¬ 
tualmente le imprese sono in 


di un settore dove s'intreccia- «Marketing e cooperazione; le italiano. Qualcosa, però, sta «mangiata» dall'agroalimenta- In Italia, l'agribusiness ha una fase di attesa. Piuttosto 


no interessi politici, economi- strategie delia cooperazione cambiando. re. Seconda, solo dopo l'ener- già dato il via a matrimoni con che fare lo sforzo per una ri¬ 
ci e culturali. Un vero e prò- agroindustriale neli'interna- «All’inizio degli anni 80 - ci già. 11 7596 del deficit è verso i gruppi industriali esteri: Inver- cerca in proprio preferiscono 

prio tour de force attraverso zionalìzzazione dei mercati» e spiega Jean Nòel Vieilie, del- paesi Cee: Francia, Germania nizzi-Kraft; Locatelli-Nesllé acquisire innovazione da fuo- 

semlnarl di studio svolti a Mi- per finire l'osservatorio della l’Europe Stratégie Analyse Fi- e Olanda. Oltre ad importare Agnesi-Bsn e altri ancora. Per- ri. A parte, naturalmente, al¬ 
iano, organizzato dalla Cari- Fiera Intemazionale dell'Agri- nanciere - un movimento di alimenti, non producibili sui correndo la strada segnata dai cune eccezioni di grandi 

pio e dall'Università Cattolica coltura di Verona. Parleranno fusioni e incorporazioni ha ri- territorio nazionale (caffè, ca- gruppi americani ed europei gruppi». Ma perché è giunto il 

su «Strategie di Internationa- decine di esperti, di ogni parte guardato l’economia america- cao, thè, semi e frutti oleosi), le imprese diventano dei «la- momento di cambiare pelle? 

lizzazione dell'Industria ali- del mondo, con II solo obietti- na. Movimento che si è sue- prendiamo anche carni fre- boratori» di ricerca attraverso Lo scopriremo nella prossima 

mentare europea»; a Parma, vo di farci capire un po' me- cessjvamente diffuso in Euro- sche e congelate per un 31% l quali studiare l’evoluzione puntata. 


no non curante di ciò ha rlpre- quel benefici o elusionl tribù- 
sentato i tre decreti decaduti, tane meglio note col nome di 
Questi provvedimenti hanno «bare fiscali»; 


efficacia di legge e svolgono 
effetti normativi. 


6) la ritenuta sugli interessi 
bancari e postali si porta dai 


per finire l'osservatorio della l'Europe Stratégie Analyse Fi- e Olanda. Oltre ad importare Agnesi-Bsn e altri ancora. Per- ri. A parte, naturalmente, al¬ 
tiera Intemazionale dell'Agri- nanciere - un movimento di alimenti, non producibili sui correndo la strada segnata dai cune eccezioni di grandi 

r-nlti ira rii Vorzvna Ptiriornnnrv (ncir\ni a ifAr'f\rrw\m»ìnnì Ks ri. Ér,rTÌ)r\rin nitlrvnnln f r ,^—_ 11 _»_z ; _■ . _ ,, 


Oltre a queste disposizioni 25 al 30 per cento. Rimane 
ci sono le regole contenute ferma al 25 per cento la rlte- 


pio e dall'Università Cattolica coltura di Verona. Parleranno fusioni e incorporazioni ha ri- territorio nazionale (caffè, ca- gruppi americani ed europei 

su «Strategie di Internationa- decine di esperti, di ogni parte guardato l’economia america- cao, thè, semi e frutti oleosi), ie imprese diventano dei «la¬ 

llazione dell’Industria all- del mondo, con il solo obietti- na. Movimento che si è sue- prendiamo anche carni fre- boratori» di ricerca attraverso 
mentare europea»; a Parma, vo di farci capire un po' me- cessjvamente diffuso in Euro- sche e congelate per un 31% l quali studiare l’evoluzione 

da Federalimentare e dall’En- glio il futuro di una economia, pa. E significativo il fatto che del disavanzo complessivo, dei rapporti tra industria, agri- 

Sulla questione del prelievo tributario e sulla riforma 
della amministrazione finanziaria la polemica è aperta 

Il fisco non è neutrale ma... 


nella legge finanziaria. Però, 
stiamo attenti, la legge finan- 


nula sugli interessi, premi ed 
altri frutti sui certificati nomi- 


ziaria è stata approvata da un nativi di deposito e sui deposi- 


nella prossima sol ° ramo del Parlamento e, ti nominativi raccolti dalle 
pertanto, non ha alcun valore, banche e vincolati a non me* 
n • continua) cui ci 8000 disposizioni no di Ire mesi, nonché sui de¬ 

che svolgono efficacia (quelle positi a risparmio postale; 
contenute nei decreti legge) e 7) si conferma l’aumento 
disposizioni senza alcun vaio- delle tasse di concessione go¬ 
re (quelle contenute nella leg- vemative (+20 per cento), 
ge finanziaria che è in corso ai delle tasse di circolazione, 
approvazione). dell’imposta sulla birra, ecc.; 

Veniamo alle disposizioni 8) si dispone fino al 31 di- 
in vigore: cembre Iy90 l’indetraibilltà 


7) si conferma l’aumento 
delle tasse di concessione go¬ 
vernative (+20 per cento), 
delle tasse di circolazione, 
dell’imposta sulla birra, ecc.; 

8) si dispone fino al 31 di¬ 
cembre 1990 l'indetraibilità 


1) i regimi forfettari sono delt'Iva sull’acquisto, leasing, 

prorogati al 31 dicembre noleggio, carburanti e lubrin- 
1988; canti delle auto e dei veicoli 

2) è prevista una sanatoria ad uso promiscuo. Questa re- 
per gli enti locali da utilizzarsi gola, invece, non sì applica 


La vertenza fìsco si fa sempre più serrata. Organizza- è solo limitati 


conomia. Quindi, pur nelle per privilegio, come nel ca- 


zioni dei lavoratori e imprenditoriali si fanno promo- menti parziali, serviti più eventuali diversità di conte- so delle rendile e dei palri- a timo noceti, d »i 

«risii S-H st/'*siiimonii ex rlihnt«ì«i osis->« «ar>«<a tomo HpIIp vntfp «nln a rnmnlir'A. mito, si notrphhprn inriirarp mnni rhp Apfpnonnn narri . A lulio questo SI deve ai- 


trici di documenti e dibattiti sullo scottante tema delle volte solo a complica- 
delle entrate fiscali e sul loro utilizzo. Da parte del re si* adempimemi. La Con- 
oovemo e della stessa amministrazione finanziaria fesercenii chiede, quindi, al 
non sembrano, invece, arrivare segnali di cambia- n “ ovo 8 ove [' no c la <t« e ; 

.. .. 's. «ilmnp UcpaIp eia unn noi 


nuto, si potrebbero indicare moni che detengono parti 1 nnaseiia lottaall'e cembre f988°a1Smtne wr te cento. Inoltre, questo bendi¬ 
le grandi linee di intervento sempre più consistenti di n" a lfi a i°!!f™!j!: I SreobffioriSdelte^ c>si'estendea\pre S t«Ui 

che il mondo dei lavoro, nel ricchezza. 


nuovo governo c» ■ la que- suo insieme, propone al 
stione fiscale sia uno del Parlamento, al governo ed 


mento di rotta. Su questi temi ospitiamo un interven- p imi puml delTrogramma «I partiti. Bista, allora, con n .°" va certamente in que- 
to di Venturi della segreteria della Confesercenti. P . 1 a A™, K!? provvedimenti parziali ed s,a °ne. an21 ' 1 amen¬ 


to di Venturi della segreteria della Confesercenti. 

MARCO VENTURI • 

um Non c'è dubbio che la più pesante per ciò che ri¬ 
questione fiscale non sia guarda il prelievo che nel 


-chézza vasione fiscale che attraver- 

' u £ J sa trasversalmente molti 

L'ultima legge finanziaria settori e categorie. Su que- 
>n va certamente in que- sto argomento la nuova or- 
t direzione, anzi, l'aumen- ganizzazkme non solo non 


per gli enti locali da utilizzarsi gola, invece, n ... 
entro II 31 ottobre 1988; per gli agenti o rappresentanti 

3) sono diminuire le tasse di commercio; 

per i contralti di Borsa su l'itoli 9) l’ulteriore detrazione 
e valori Pèr 8h Investimenti nel Mez- 

4) è'prorogato al 31 di- giorno è etevate a^O per 
cembre 1988 il termine per la cento. Inoltre, r 


tenuta obbligatoria delle scrit¬ 
ture di magazzino; 

5) c'è una deduzione fav > 


di posa in opera, installazione 
e montaggio; 


ih SS.I® è coniermato, dopo le 
revole per le banche a Ironte varit . traversie dei decreti lag- 
di operazioni in valuta. oe decaduti, l'iva al 2 per cen- 

Si tratta, pertanto, d. regole Po per tutti gli appalti <iì men- 


in buona parte già contenute sa; 


economica da utilizzare per dj re tte ed imposte indirette, 


ai panni, oasia, anora, con . \ r----, U i weruium ui vbium. ce decaduti, Uva al 2 per cen- 

è venga affrontata urgente- provvedimenti parziali ed sta direzione, anzi, I aumen- ganlzzazione non solo non Si traila, pertanto, di regole f 0 per tuli, gli appaltici men- 

tw.„J,a?. , Improvvisi come quelli degli lo dell'imposta sostitutiva si è mai desiata ma rivendi- m buona parte già contenute sa; 

forzare la ^unrion^def fisco a ™ coerenza p™“ando°ad s^smmenm^s^nlo SZI cJ&I B&& 

come strumento di politica un r i e quilibrio P tra imposte dalle banche ai titoli pubbli- senza strumentalizzazioni è Sria X* con ogn^probS: Stonl’eWn'raslone^ei 


neutrale e che ogni propo- 1987 è a 
sta di modifica e di sposta- 14,7* e pei 
mento di prelievo Intacchi complessità 


1987 è aumentato dei una politica dell'occupazio- 
14,7% e per l’inacceltabile ne e ^ soN daneta - 


I .. , UIIA.I1V. vu lllipruoiv lliuucttt., VU uiiu uwiou v pviiuiiuu 0011.0 (SPI liciti > 1 OOUI IV.OI C 

io sviluppo economico, per (ra c hj pa g a e non paga evidentemente chi deve ri- un fenomeno così diffuso 
una politica dell occupazio- correre a! credit0 ordinario, su questa o quella singola 


ci ed alla borsa e penalizza senza tentativi di scaricare tà verrà approvata nel giro di personale sono esclusi dalli- 
evidentemente chi deve ri- un fenomeno così diffuso qualche settimana: va. 


Gli Incontri con i sindaca- 


specifici Interessi; su Questi costosa e punitiva, con cui ti, almeno da parte della 
temi si è soffermato il no* si tenta di sostituire l'ineffi- Confesercenti, non sono ri- 
stro recente quinto con- cienza della Pubblica am- cercati per concordare ri- 
gresso della Confesercenti. ministrazione. vendicazioni parziali a favo- 

La questione, però, non È necessario, quindi, un re delle piccole imprese, in 
può più essere elusa non so- progetto organico di rìfor- cambio del sostegno di age¬ 
lo e non tanto per le riven- ma che sindacati ed orca- voiazion per i lavoratori ai* 
dicazioni dei sindacati dei nizzazioni imprenditoriali pendenti, bensì per sottoli- 
lavoratori dipendenti o per d’altronde hanno già elabo- neare che le piccole e me- 


come - appunto - le picco¬ 
le e medie imprese. 


come - appunto - le picco- categoria. 

INrHlPQTl le e medie imprese. u p[0p0sle prevedono 

lilUIlIuu l n Noi insistiamo su questa infine alcune indicazioni di 
necessità di riequilibrio, in- semplificazione e di corre- 
Dal proMlno venerdì e per cidendo su queste rendite, zione del sistema di deter- 


f»n 7 a*ihh?iri n arn* Confe ^ ercentl ' non ^ no r * necessità di riequilìbrio, in- semplificazione e di corre- 

S d ? a Pubblica am- cercali per concordare ri- DaJ propino venerdì e per cidendo su queste rendite, zione del sistema di deter- 

inistrazione. vendicazioni parziali a favo- c | D q ue puntate Inchiesta di puntando ad una graduale minazione dell'Irpef e del- 

È necessario, quindi, un re delle piccole imprese, in spazio Impresa sulla ricerca armonizzazione dell’Iva in l'iva, del contenzioso e del- 


può più essere elusa non so- progetto organico di rìfor- cambio del sostegno di age- 

lo e non tanto per le riven- ma che sindacati ed orca- voiazion per ì lavoratori ai* 

dicazioni dei sindacati dei nizzazioni imprenditoriali pendenti, bensì per sottoli- 

lavoratori dipendenti o per d’altronde hanno già elabo- neare che le piccole e me¬ 
le proposte delle organizza- rato, pur con differenze e die imprese del commercio 

zioni degli Imprenditori, specificità, che fino ad oggi e del turismo sono realisti- 


di nuovi principi attivi nella due sole aliquote com’è le sanzioni che potrebbero 
nostra Industria farmaceutl- previsto dalla Cee, riducen- rappresentare un decisivo 
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pendenti, Densi per sortoli- ca> interviste, servizi e con- do aliquote e scaglioni Irpef passo avanti nella direzione 

neare che le piccole e me- tributi di ricercatori, esperti e prevedendo il recupero di una migliore equità e di 

die imprese del commercio e addetti al lavori attraverso del fiscal drag, eliminando un miglior clima di fiducia 

e del turismo sono realisti- le più significative realtà Im- l'Ilor per le piccole imprese tra Stato e contribuente. 


uanto per l ' Incon tenibili tà è mancato per colpa del va- camente interessate ad una prenditoria!! del nostro pae- ed i contributi sanitari per i 


di una situazione sempre ri governi succedutisi. Ci si politica di sviluppo dell'e- se. 

Studio Confcoltivatori sul «caso Olanda» 

Quando per la via dei fiori 
si passa anche con gli spalloni 


lavoratori dipendenti ed au- * Segreteria della Confesercenti 


L'Olanda, romantico paese dei tulipani, dei mulini di terreno coperti a serra. I ri- quella stagionale di immigra* 
a vento e degli ZOCCOletti, piccolo come un lazzo- 5U,tati vengono divulgati con zione di colore e non, e su) 
letto ed in continua lotta con un mare che minac- Pubblicazioni, si tengono nu- (aito che «non venga messa in 
• j! Ar. .«ni „io trio nloni di gruppo, vi sono alto regola» si chiude un occhio, 

CÌa di Sommergerlo, da anni ha scoperto ^ia ia dei gruppj d | studio e poi club do- Der non dire due. vista ram¬ 


iamo che «non venga messa in 
regola» si chiude un occhio, 
per non dire due, vista l'am- 


, ■ — . , , kiuuui ui atuuiu c uui liuu uu- pei iiuii ville VI ut, noia i ani 

fiori» per le sue fortune economiche. Quanti ne ve S j riuniscono I coltivatori piezza del fenomeno. Poi vi 
coltivano, quanti ne importano come «spalloni» per specie di coltivazioni per sono le agevolazioni per il ri- 
(cioè un po’ illegalmente) da altri paesi, come la programmazione, Tassi- scaldamento delle serre per 
hanno fatto ad invadere tante «piazze»? stenza tecnica, gli scambi di avere calore, fattore essenzia- 

esperienze, le conoscenze, la le per le coltivazioni di fiori 
redazione di programmi. Una recisi e di piante in vaso in 

■ . ~~ h l a i urAn t n 'i QH a - vo ^ taa * mese a *‘ ve ^° ^ zona q uant0 senza sole o riscalda- 

ulANCARLO LOHA c j s | j nc0 ntra ed un funziona- mento artificiale nulla si ottie¬ 
ni SANREMO. Conoscere Un paese dalle dimensioni ho dello Stato illustra le nuove ne. Il gas metano, di cui si ser- 

l'Olanda significa acauisire modeste, non certo favorito tecnologie e le novità di colti- vono tutte ie aziende, viene 


GIANCARLO LORA 



I SANREMO. Conoscere 


Un paese dalle dimensioni 


_ Quando, cosa, dove 

OGGI. Incontro dibattilo su «La Borsa fra riforme, congiuntura 
e sviluppo». Interverranno, fra gli altri. Rodolfo Banfi, Paolo 
Baratta, Tancredi Bianchi, Alberto Milla, Guido Rossi. Mila¬ 
no • Sala Conferenze delia Camera di Commercio. 

* «Dall’imprenditonalità alTimpresa: capitale e strategie finan¬ 

ziarie» è il tema del XXVI congresso del giovani dottori 
commercialisti. Sono previsti inteiventi di Salvatore Paoluc- 
ci, Elserino Piol, Jody Vender. Roma - Hotel Excelsior - 18 e 
19 marzo. 

DOMANI. Prende il via Expolevante 88. Nautica, caravanning, 
camping, impiantistica sportiva, turismo, regalo e artigiana¬ 
to sono gli ingredienti principali di questa fiera intemaziona¬ 
le del tempo libero, dello sport e delle vacanze realizzata 
dalla Fiera del Levante. Bari - Fiera - dal 19 al 27 marzo. 

* Convegno sut tema «Privatizzazione e anti-trust nell'intema- 

zìonalizzazione deU'industria italiana». Milano - Circolo del¬ 
la stampa. 

LUNEDI 21. Ore 10.30 presso la sede deU'Umone degli Indu¬ 
striali di Roma e provìncia, vìa S. Mercadante 18, visita 
ufficiale detta delegazione dell'Associazione industriale di 
Porto (Portogallo). 

* Ore 9.30 presso l’Accademia dei Lincei, si terrà il convegno 

di tre giorni «Quale struttura per la scienza a Roma?», orga¬ 
nizzato dalla Provincia di Roma in collaborazione con rU- 
nione degli industriali di Roma e provincia, Ibm, Enea, Eni, 
Rai, Monte dei Paschi ed altri. 

MARTEDÌ 22. Organizzato dalla Scuola di direzione aziendale 
dell’Università Bocconi incontro sul tema «Il manegament 
nel settore pubblico: un problema in più». Partecipano: 
Claudio Dematté, Emilio Fossati, Luigi Guattì, Romano Pro¬ 
di. Milano - Aula Magna delTUniversìtà Bocconi. 

MERCOLEDÌ 23. Alle ore 17 presso la sede dell'Unione degli 
industriali di Roma e provìncia, via S. Mercadante 13. si terrà 
l’assemblea delle industrie della Sezione alimentari. 

GIOVEDÌ 23. Si inaugura Ipack • Ima 88. quattordicesima edi¬ 
zione delia mostra intemazionale deU'imballaggio e confe¬ 
zionamento, trasporti industriali, macchine per l'industria 
alimentare. La rassegna ospiterà circa 1500 espositori con 

P resenze straniere in rappresentanza dì 23 paesi. Milano - 
iera • dal 24 al 29 marzo. 

□ A cura dì Rossella Funghi 


l'Olanda significa acquisire modeste, non certo favorito tecnologie e le novità ai coiti- vono tutte le aziende, viene 
materiale di raffronto con la dal clima mite, è però riuscito vazione». Questo si legge nel- fornito da una impresa dello 


nostra floricoltura, fare tesoro a creare «il caso Olanda». 


di esperienze fortunate anche 
se tale fortuna, si dice, negli 


Vediamo, attraverso lo stu¬ 
dio della Confcoltivatori, pet¬ 


to studio delia Confcoltivatori. 
Dal 1985 viene richiesto ai flo- 


Stato a prezzi in continuo ri¬ 
basso: 270 lire ai metro cubo 


ultimi tempi è un po’ in deeli- che. Con un rispetto non rigo' 
no Ed ecco che una delega- roso delle norme Cee ha am- 


zione ligure deila Confcoltiva- pliato la commercializzazione 
tori (Confederazione italiana vendendo per olandese quan- 


che. Con un rispetto non rigo- e quando». E le informazioni 
roso delle norme Cee ha am- servono per la programmazio- 
pliato la commercializzazione ne su N a base delle richieste 


ricoltore: «Cosa vuoi piantare nel 1985, 180 fino al 30 giu- 
e quando». E le informazioni fino del 1986, a lire 120 dal 
servono per ia programmazio- primo luglio del 1986. 
ne sulla base delle richieste Studi, agevolazioni non a 
del mercato intemazionale. fondo perso ma finalizzate ad 


E’ in arrivo la riforma dell’Ice? 


del mercato intemazionale. - _ . .. , 

Lo studio della Conlcolliva- V™ esportazione di prodotto 

tori è ricco di dati statistici, d, m lav0 , re ^ lla bllan ™ 

„ , merciale, di una occupazione, 

gra ie! che non si possono sol- dj un re(M|0 (ami | ìa , e con 

tento leggere ma studiare ed «^riduzione aziendale 
interpretare, il cu, studio e sta- parj ^ 5Q per cemo dei c05li 
to demandato a specialisti. delle ricerche a livello univer- 
Ma vi sono aspetti che sitano e di settore, 
emergono anche da una lettu- Abbiamo elencato, sia pure 
ra superficiale, tanto sono evi- j n m odo sommario, il risultato 
denti. E si scopre cosi che i di una seria e approfondita in¬ 
lavoratori dipendenti operanti dagine approntata dalla Con¬ 


coltivatori) composta dal re- to non veniva prodotto nel lo studio delia Lonicomva- 
sponsabile regionale Giancar- paese dei tulipani e dei mulini * on * i nc i co datl statistici, di 

lo Cassini, da Ottavio Noli, Er- a vento e, con celerità di tra- grafici che non si possono sol- 

cole Pagini, Antonella Felci- sporti, mettendo a disposizio- tant0 leggere, ma studiare ed 

netti e Tiziana Giudici un viag- ne lo spazio aereo riuscì a bat- interpretare, il cui studio e sta- 

gio in Olanda l’ho fatto (e non tere sul tempo le tradotte del- ,0 demandato a specialisti, 

risulta che altri l'abbiano in* le ferrovie italiane arrivando Ma vi sono aspetti che 
trapreso) ritornando con mol- prima sul mercato milanese emergono anche da una lettu- 

to materiale messo insieme in dei fiori della Liguria che pur ra superficiale, tanto sono evi- 

una pubblicazione dal titolo: quasi confina con la regione denti. E si scopre cosi che i 


to materiale messo insieme in dei fiori de 
una pubblicazione dal titolo: quasi confi 
«Floricoltura: il caso Olanda», Lombardia, 
ricco di dati, statistiche, inter- Poi Forgi 
viste, dichiaiazioni, risultati di logica, ia cc 


MI ROMA È in dirittura d’ar¬ 
rivo la riforma dell'lce? Crisi 
di governo permettendo sem¬ 
bra proprio dì sì. Questo, al¬ 
meno, sembra emergere da 


dell’lce. 

Cosa prevede questo prov¬ 
vedimento molto agile com¬ 
posto di non più di quattro ar¬ 
ticoli? Innanzitutto te trasfor- 


tariffe. Si tratta di stabilire ì pa¬ 
rametri giusti. E, allora, chi de¬ 
cìde in questo campo, come 
più in generale in quello di lul- 


no dell'Istituto, ie miglion pro¬ 
fessionalità 

Nel corso dell'incontro i 
due esponenti comunisti han 


. „„ . ta la politica della promotion? no riproposto la necessità dì 

un incontro di lavoro tenutosi mazione dell Istituto in un en- (1 Parlamento e ii ministero sciogliere il nodo del mìniste- 

il 15 marzo a Roma tra il mini- te pubblico non economico. Commercio estero è la ri- ro del Commercio estero, 
stro del Commercio estero Per Ruggiero il nuovo Ice non sposta dl Rufifliero Stabi i ìti Tanto più che sì va a passi for- 

Renatn Rnooipm lì spnAlnrp miA riinpndpw» in mAninr» ^ 


Renato Ruggiero, il senatore può dipendere in maniera 
Carlo Poilidoro (responsabile esasperata dalle entrate otte- 
dei settore commercio estero nibili con l'introduzione delie 


questi principi generali, 11 de¬ 
creto prevede un consiglio di 


zati verso una liberalizzazione 
valutaria e commerciate. A 
questo riguardo Ruggiero ha 


delIa Direzione de! Pei) e Yon. tertfe Ne var^Téne non a distrazione largamente SKpuntSd un ™ 

Germano Marò incaricato torto il ministro, della validità rappresentativo e un confutavo Unr-ir» Hoi 


Poi l’organizzazione tecno- nel settore floricolo olandese (coltivatori sul fenomeno 

logica, te cooperazione, il rap- ricevono paghe che sono le Olanda, sicuramente interes- 


Germano Marti òncaricato torto il ministro, della validità rappresentativo e un 

degli stessi problemi presso il delle (unzioni stesse dell'lsti- “i gestione di sette 

gruppo alla Camera). tuto a favore dei propri «uten- dotato di penetran 


rappresentativo e un comitato i an „ )r . , 

di ««e persone Conl'amp™'tStoMto 
dotato di penetranti poten | egge 227 la vecchla tegge 


incontri con responsabili di porto Stato-produitori. «La n- più alte rispetto a colleghi di sante per un paese quale Fila- 

cooperative, dirigenti di mer- cerca universitaria nel campo altri paesi europei, ma che, al lia dove il clima favorisce con 

cali, ricercatori, funzionari della floricoltura fa capo alla tempo stesso, il lavoro nero è minori costi la produzione dei 

dello Stato. Per la prima volta. Università dl Wageningen. ma ampiamente presente. Nelle fiori, siano essi recisi orappre- 

e mettiamo un «forse» per esiste un secondo livello rap- aziende agricole sovente vi la- sentati da piante in vaso come 


a —ri— -— —' — — -r r ' -- , , ., . , - , «vkvv. ira -uaahiu ILKAt 

Ne) corso dell’incontro, da tl» naturali. L'Ice, infatti, non operativi. Novità sono previ- Qssola ns ate ormai al 
tempo sollecitato da parte co- serve tanto alla Fiat, quanto ste anche in campo contabile 1 977, per puntare ad un am- 


e mettiamo un «forse» per esiste un secondo livello rap- aziende agricole sovente vi la- sentati da piante in vaso come 

scrupolo di cronisti, si ha una presentato da Istituti di ricer- vorano interi nuclei familiari e piante fiorite o piante verdi e 

radiografia di una impresa fio- ca spedalizzati per settore e quando è tempo dl raccolta si piante ornamentali, 

ri pericolosa concorrente an- quello floricolo ha sede ad ricorre ai giovani disoccupati, Una industria a cui l’Italia, 

che su) nostro stesso territorio Aalsmeer, con 60 ricercatori, ai pensionati, agli studenti, al- dal Trentino-Alto Adige alia 

nazionale. 20 operai, 20.000 metri quadri la manodopera minorile, a Sicilia, è interessata 


munista per verificare diretta- alle piccole e medie imprese, e in quello della polìtica del modemamenlo delia Sace e 

mente con il ministro le prò- E queste ultime hanno spesso personale. Per il primo punto del Mediocredito centrale e 

poste (anche di carattere legi- bisogno di informazioni di ti- si tende a una gestione sem- per un ruolo nuovo del Cipes. 

slativo) presentate dal Pei per po elementare perle quali una plificata, sul tipo delle società in questa maniera potrebbe 


22; 


sciogliere i nodi della strale- politica tariffaria pare poco per azioni. Quanto a persona- tra l'altro essere realizzato, 

già d<-l commercio estero ita- opportuna. Il che non vuol dl- le, Ruggiero vuole un contrat- nei casi in cui ciò occorra, un 

liano, Ruggiero ha detto di re che, comunque, per i servi- to tipo quello in vigore per la effettivo coordinamento delle 

avere pronto sul suo tavolo un zi di tipo personalizzato non Sace. Ciò per promuovere, al- politiche dì aiuto con le politi- 

disegno dì legge sulla riforma possano essere fissate precìse l'interno, e ricercare, alFester- che commerciali. u MC 




Venerdì 
18 marzo 1988 


» 


i 














Sport 


La lezione 
che viene 
dalla 
provincia 


Oggi sorteggio europeo per PAtalanta, accolta dopo Lisbona da una città in festa 

Metti, 3 miliardi e Mondonico 


wm Ruta I Affilante meno 
[ male Una volta di pio II calcio 
: Italiano ammalato di grandeur 
deve ringraziare la provincia 
U aquadra di Mondonico ac 
cede alle semifinali di Coppa 
delle Coppe non era mal ca 
i pitelo nella dignitosissima sto 
[ ria del club bergamasco Ma 
non è tutto c è anche un re 
cord prima Ira le squadre di 
seconda divisione Impegnale 
In avventure europee solo al 
Cardili era capitato di appro 
dare alle semifinali I gallesi si 
fermarono II I Alalanta chls 
j si Col suo calcio molto dia 
j Unno», d ha gli dato una bella 

lealone si pub vincere anche 
} In umilia secondo una filoso 

Ila che spose In maniere Intel 
f llgente II lamoso «caienac- 

ì ciò» talvolta Ingiustamente 

i etichettato come prodotto di 

basse qualità Ma in sede di 
: bilancio non dobbiamo di 

; monticare neppure II Verona 

che a Brema è caduto in pie 
di Resta per Bagnoli un solo 
rammarico bastava (orse 
non prendere gol nella partita 
di andata c cl sarebbe scappa 
ta magari I Impresa storica II 
Werder, che pure è la copia 
sbiadita degli squadroni tede 
schl degli anni 70 non è una 
realtà qualsiasi e lo dimostra 
la sua leadership nella Bunde 
aliga Alalanta & Verona pur 
con storie dai linai! diversi 
hanno salvato a modo loro la 
stagione europea clamorosa 
mente fallila da Napoli Juven 
tus Mllan e Inter E la provim 
eia che al prende una gustosa 
rivincita sul blasoni sulle scu 
darle miliardarie sulle ambi 
«Ioni di chi promette e mwsso 
non mantiene O M R 


Accolti come eroi da duemila tifosi sono arrivati 
ten pomeriggio t giocatori dell Atalanta Festeggia- 
tisslmo II portiere Plottl e l'allenatore Mondonico 
A ogni giocatore verrà dato un premio speciale per 
un totale di dieci milioni Oggi sorteggio a Ginevra 
per le semifinali II sindaco «Un successo storico 
Sono felice di essere stato spettatore di questo 
grande avvenimento sportivo» 


DARIO CECCARELU 


wm BERGAMO C è Unita mer 
coledl notte e non ne uscirà 
più per un bel pezzo Sì Ber 
gamo è proprio nel pallone la 
qualificazione dell Atalanta 
nelle semifinali di Coppa delle 
Coppe nell anno più nero per 
le - blasonate cofleghe Italia 
ne - ha mandato in tilt tutta la 
città Non c è scampo dalla 
professoressa di latino all im 
piegato del Catasto fargo 
mento è uno e trino I Atalan 
ta Mondonico e I Incredibile 
beffa che una piccola città 
con una squadra di serie B co 
stata «solo» tre miliardi ha ti 
rato a tutta la repubblica pai 
lonara La grande festa di 
mercoledì notte si è allungata 
Ieri fino all arrivo (ore 14) del 
la squadra all aeroporto di 
Orlo al Serio Duemila tifosi 
I hanno accolta meglio rlsuc 
chlata In un concerto di cori 
e slogan che ricordavano le 
euforie de) mundlal spagnolo 
Giocatori e dirigenti già fra 
stornati dal viaggio e dalla pie 
cola baldoria della notte pre 
cedente (cenone con doccia 
finale di champagne) pur 
contentissimi hanno faticato 
non poco a (arsi largo per rag 
giungere II pullman che li 
avrebbe riportali a casa Ber 
gamo Insomma vive un pie 
colo sogno 

Risurrezione In autunno IA 
talanta era con II morale sotto 


I tacchi Fresca di retrocessio 
ne non ne Imbroccava una 1 
giocatori non si parlavano I 
tifosi contestavano e la squa 
dra non faceva punti Mondo 
nlco I allenatore allora reagì 
sce così lascia andar via Pa 
sciulti e Incocciati che voleva 
no trasferirsi e poi davanti al 
piazzale dello stadio s incon 
tra con I tifosi che lo contesta 
vano «Ct siamo spiegati» rac 
conta Mondonico «Loro ere 
devano che i giocatori non si 
Impegnassero per scarsa vo 
lontà Invece avevano blso 
gno di fiducia e incoraggia 
mento» Da quel momento 
I Atalanta comincia a vincere 
Diceva ien il presidente Cesa 
re Bortolotti «Mondonico 
1 ho voluto io perché lo cono 
scevo MI piace 11 suo modo di 
fare sempre cordiale attento 
al risvolti umani 1 giocatori lo 
sentono molto vicino Se an 
drà in un club piu famoso? 
Non credo c è un accordo 
verbale Certo se si facesse 
avanti il Reai Madrid » 
Tradizionalista Mondonico 
che ha quarant anni e vive a 
Rivolta a Adda non crede 
troppo alle tattiche e alle (or 
mule Non è un sovvertitore di 
regole come Sacchi o Galeo 
ne E un tradizionalista (infatti 
I Atalanta si è qualificata col 
più classico gioco all italiana) 
che riesce però a trasmettere 
una spregiudicata carica urna 



Tifosi in strada a Bergamo dopo la qualificazione 


na alla squadra «Non cè 
Stromberg? Poco male chi lo 
sostituisce sarà bravo come 
lui» «Nel suo genere - sotto)! 
nea leardi - è unico Non ero 
abituato a un allenatore cosi 
attento alla componente urna 
na Inoltre sa sempre sdram 
matizzare ia tensione Con lui 
non si è mal angosciati» Mon 
donlco ama il calcio italiano 
La nostra cultura calcistica - 
dice - è una delle migliori 
Non dobbiamo imparare 
niente Chi riesce meglio nel 
nostro campionato sono que 
gli stranieri che si sono Italia 
nizzatl Uedholm tra gli alle 
natori Maradona tra i calcia 
tori» Mondonico è corteggia 


tissimo (anche dalla Juventus) 
ma con ruspante buon senso 
risponde «Non sono un vin 
cente Finora non ho centrato 
ancora nessun obiettivo Lu 
nica cosa che mi è stata chie 
sta quest anno è quella di por 
tare l Atalanta in A Poi ve 
dro» 

Stadio E vecchio e naturai 
mente ora tutti lo vogliono ri 
strutturare A Lisbona perfino 
la first lady del sindaco il de 
mocnstiano Giorgio Zaccarel 
li nella festa dopo la vittoria 
ha sussurrato «Speriamo che 
adesso 11 Coni ci mandi quei 
nove miliardi » Il Comune 
comunque ne dovrebbe dare 
altri nove ma finora non si so 
no visti 


| Bagnoli si sfoga 
! «All’estero non 
| siamo protetti» 

I GIANNI PIVA 


M VERONA «Va bene tutto 
ma non voglio neanche senti 
re questa storia che il nostro è 
un calcio dove si picchia e ba 
sta» Osvaldo Bagnoli non ha 
mai alzato bandiere ne mai 
vantato di scuole calcistiche 
anche se In molte occasioni il 
suo Verona ha giocato un cal 
ciò che avrebbe meritato più 
attenzione e piu riconosci 
menti Tbtt al piu quando la 
grancassa a sostegno di quel 
lo che accadeva in altri con 
venti raggiungeva toni insop 
portabili qualche puntualizza 
zione per non passare per 1 ul 
timo pirla» Così tornando da 
Srema due sono le cose mal 
d gerite Come sentire il tede 
scone Rehhagel fare conside 
razioni sul cacio dei veronesi 
accusati di mollare solo spa 
ventosi calci «Non è da quel 
pulpito che accetto morali 
smi Poteva dire che U Werder 
è stato piu forte e la cosa mi 
sta anche bene Vorrei ncor 
dargli che nel bilancio delle 
due partite hanno pesato mol 
to anche le sceneggiate dei 
suoi giocatori che finivano a 
terra ogni volta come se aves 
sero le gambe spezzate ed In 
vece dopo tanta violenza sa 
bato quelli potranno giocare 
tutti E poi i suoi insulti qui a 
Verona le provocazioni che 
hanno fatto fuori Elkjaer le 
proteste con I arbitro sempre 


assediato richiamato Non mi 
vengano a dire insomma di 
calcio nordico e di quello lati 
no qui i nordici siamo stati 
noi Anche in campo Vorrei 
che di questo Verona si ricor 
dasse che ha finito all attacco 
in dieci fuori casa e chi era In 
difficoltà erano loro non cer 
to noi in quel finale Ecco per 
ché dico che quella espulsio¬ 
ne di Di Gennaro diretta con 
seguenza di una clamorosa 
decisione su quel fallo laterale 
non segnalato e stato un gran 
regalo a loro Comunque 
perché sia chiaro come la 
penso la sfida col Brema noi 
(abbiamo persa nella gara 
d andata a Verona Non dove 
vamo prendere gol e basta» 
Puntualizzazioni non ran 
cori e nemmeno rammarichi 
Solo la volontà di uscire aven 
do messo in chiaro cosa è 
successo cosa poteva essere 
fatto cosa era fuon della por 
tata del Verona 
E qui c è l altro magone 
apparentemente meno fasti 
dioso ma che Bagnoli si por 
terà dentro molto a lungo 
questa esperienza ha ia for fi¬ 
sima sensazione di aver toc 
cato con mano che questo 
calcio italiano in Furopa non 
conti poi molto «Tante volte 
ho sentito dire che dopo Fran 
chi sarebbero cambiate delle 
cose Finora di questo avevo 
solo letto » 


Under 21 


BREVISSIME 


Maldini 
accusa 
i francesi 

m MILANO La Under 21 è 
tornata lari da Nancy con I se 
giti nelle gambe e sul volto 
dell acerrima sfida con la 
Francia Le accuse per i tran 
«alpini sono state pesantissi¬ 
me cosi come verso il diretto 
re di gara lungherese Ne 
meth reo di aver commesso 
due sviste che hanno permea 
so alla Francia di ribaltare II 
risultato nel finale di gara 
«Qualcuno del giocatori fran 
cesi non è stato alle regole del 
gioco Vedremo se In trasferta 
si comporteranno allo stesso 
modo» ha detto Maldini la 
sciando Intuire quale sarà il 
clima della partita di ritorno 
Sulla partita Maldini si è detto 
soddisfatto del comporta, 
mento del suol giocatori «E 
stata la migliore prova da 
quando guido questa rappre 
sontatlva» 


Mooion Altri guai Carlos Monzon avrebbe effettivamente 
strangolato la moglie Alicia Muniz lo dimostrerebbe I ultima 
autopsia effettuata Lex campione di boxe rischia di essere 
rinviato a giudizio per omicidio 

Pallavolo playoff Oggi ai gioca 11 primo incontro di semifinale 
del playofl di pallavolo tra Maxicono e Camst 
Vince 11 Umoges I francesi dei Umoges hanno vinto la Coppa 
delle Coppe di basket battendo a Grenoble (96 a 89) dopo 
un tempo supplementare gli spagnoli del Badalona 
Avanti la Reggi L Italiana Raffaella Reggi ha superato il secon 
do turno del torneo di tennis di Key Biscayne (Fionda) 
battendo (6/4 7/5) I americana Horvath Vittoriose anche 
Golarsa e Ferrando sconfitte Lapi e Bonslgnori 
Aiaoclazlonl venatorie La presidenza dell Unavi ha approvato 
un testo di emendamento alla legge di riforma dello sport da 
sottoporre al Parlamento prevede che le associazioni vena 
torio possano essere rappresentate nel Coni 
Sci, prove rimandate La prima serie di prove per la discesa 
libera di Coppa del mondo che si disputerà domani ad Are 
In Svezia è stata annullata non era arrivato I equipaggiamen 
to degli sciatori bloccato a Francoforte 
Alen al «Costa Smeralda» Sarà il finlandese Markku Alen il 
titolare della Lancia Delta Integrale Martini schierata al via 
del Rally Costa Smeralda (dal 20 al 23 aprile) 

Coppa d’Africa A Casablanca il Marocco si e Imposto sull Al 
gerla per l a 0 e ora guida il girone A 
Freestyle A Metringen (Svizzera) continua la Coppa del mon 
do di freestyle oggi sono in programma le prove su gobbe 
In classifica generale I azzurra Silvia Marciandi è quinta 
Vele di Pasqua La «vele di Pasqua» principale regata europea 
per catamarani a vela in triangolo olimpico si svolgerà a 
Cesenatico dall 1 al 3 aprile 

Ricorso Foulolan II Verona ha presentato all Uefa un ricorso 
(corredato da una documentazione medico scientifica) 
contro la squalifica a Fontolan 


. A Imola guai al motore per Berger 

Le grandi manovre della F.l 
tra attese e «punzecchiature» 


A Imola prima giornata di prove per diverse scuderie 
di Formula 1 in vista del campionato mondiate che 
inizierà a Rio il 3 apnle 11 piu veloce e nsultato Eddie 
Cheever con la Arrows (l’32 66) davanti al (erran 
sta Berger che pure ha accusato guai al motore 
Intanto Lardi Ferran difende la «valvola» di limitazto 
ne della pressione del turbo «Non capisco certe 
polemiche sulla sua presunta inefficienza» 


LODOVICO BASALO 


M IMOLA È Inizialo timida 
mente il primo dei cinque 
giorni di prove libere previste 
al «Dino Ferrari» per molte 
squadre di Formula 1 TYa i 
primi a scendere in pista lo 
svedese Stefan Johasson ex 
ferrarista accasatosi all ultimo 
momento alla Ligier già con 
vertitasi al motore aspirato di 
3500 di cilindrata 
Ieri a Imola i turbo erano 


rappresentati oltre che dalle 
Ferran di Alboreto e Berger 
dalla Zakspeed di Piercarlo 
Ghinzam e dalla Arrows di Ed 
die Cheever 

Clima sereno al box del ca 
vallino rampante non piu ten 
sione e visi scuri come acca 
deva proprio a Imola un anno 
fa ma tranquillo lavoro d e 
quipe Piero Lardi Ferrari e ap 
parso molto rilassato «Siamo 


molto soddisfatti - ha attacca 
to il figlio del celebre costruì 
toro emiliano - tutto procede 
secondo i programmi previsti 
Piuttosto non capisco certe 
polemiche sulla valvola di li 
nutazione della pressione di 
sovralimentazione a 2 5 bar 
accusata di stararsi La valvola 
va benissimo tutto dipende 
dal sistema che regola la pres 
sione del motore (Piquel ave 
va espresso molte nserve sul 
dispositivo messo a punto dal 
la Fisa ndr)» «Tengo a sottoli 
neare - ha proseguito Lardi 
Ferran - che a Rio nelle re 
centi e positive prove non ab¬ 
biamo certo usato trucchi an 
che perché propno noi ci sia 
mo adoperati per la perfetta 
taratura di questo dispositivo 
Ora attendiamo il pnmo ap¬ 
puntamento mdato del 1988 
per capire veramente chi so¬ 


no gli avversari più pericolosi 
Intanto stiamo aspettando gli 
ultimi particolari dall Inghll 
terra per completare la mono¬ 
posto aspirata progettata da 
John Bamard certo è prema 
turo dire se e quando la utUiz 
zeremo in quanto pnma oc 
correranno lunghe prove di 
confronto in pista» Ieri ia Fer 
rari di Berger ha rotto un mo¬ 
tore mentre oggi simulerà un 
gran premio 

La McLaren non si è vista 
la nuova vettura anglo-giappo¬ 
nese di Prosi e Senna è attesa 
per oggi e la curiosità è gran 
de 

Al termine della pnma gior 
nata di prova il piu veloce è 
risultato Cheever con la Ar 
rows (1 32 66) seguito da 
Berger (1 32 76) Alboreto 
0 33 88) Boutsen (1 34 03) 
con la Benetton 



Freddy Spencer 
a 26 anni 
si ritira 
dall’attività 


Freddy Spencer (nella foto) il 26enne pilota statunitense 
tre volte campione del mondo di motociclismo ha annun 
ciato il suo ritiro dalle competizioni a poco più di una 
settimana dall inizio delia stagione «Finora ho dedicato 
quasi tutta la vita alia corse > ha dichiarato a una Tv 
amencana - ora è tempo di riposo» Alla base d 1 questo 
annuncio clamoroso c è in realtà una noiosa tendinite ai 
polso destro che gli ha impedito negli due anni 1 attività 
Spencer debuttò nel motomondiale nel 1980 è stato il più 
giovane pilota a diventare iridato (nell 83 classe 500) In 
sella alla Honda nel) 85 ha vinto 2 titoli mondiali nella 250 
e nella 500 Complessivamente si è aggiudicato 27 gran 
premi 


L’Enichem 
nuovo sponsor 
tecnico 
della Ferrari 


Dopo I Agip Petroli un al¬ 
tra azienda del gruppo Eni 
collaborerà con la Ferrari 
in Formula 1 L Enlchem ha 
infatti concluso con la casa 
di Maranello un accordo di 
collaborazione tecnico* 
sportiva per la ricerca e lo 
sviluppo di applicazioni innovative dei materiali compositi 
nel settore automobilistico I risultati saranno validi sia per 
le auto di serie che per le monoposto di F1 L intesa fra 
Enichem e Ferrari avrà durata biennale 


Milano, assemblea 

061 presidenti delle società di serie A e B 
A a \)0 enrtotà Le questioni da affrontare 

ueue Mjueui in un dima teso sono scoi 

di Sene A e B tanti e delicate Non solo 

perché i presidenti oggi ri- 
spenderanno in qualche 
modo a Campana e allo sciopero proclamato dall Aie ma 
anche perché di attacchi alia lega ne sono arrivati da più 
parti Nizzola parlerà del «terzo straniero» delle soluzioni 
possibili per il campionato 88 89 (in nferimento al torneo 
Olimpico) e dei parametn su quest ultimo punto la posi¬ 
zione della lega è di bloccare ogni revisione del meccani¬ 
smo fino al giugno dell anno prossimo una risposta molto 
dura all Aie 


Mennea chiude 
in Australia 
con un successo 


Pietro Mennea ha concluso 
la tournée australiana con 
una vittoria sui 200 metri in 
20 95 L azzurro ha vinto il 
«Nec Track and Fleld Ciaf- 
sic 88» all Olympic Park di 
Melbourne in una «crono» 
di non rilevanti dimensioni 
Comunque si tratta di un successo importante Mennea 
tornerà in Italia il 26 marzo e non è da escludere - impre¬ 
vedibile com è - che corra ancora una volta sul meato 
giro 


La Tracer perde 
e offre 
al Barcellona 
l'ultima chance 


Per ia Tracer la trasferta di 
Barcellona era importante 
come una vacanza Perdere 
o vincere per i milanesi, già 
qualificati per la fase finale 
di Coppa Campioni, era la 
stessa cosa E hanno peno 
(102 87) offrendo cosi ai 
catalani I ultima possibile ciambella di salvataggio Ma il 
boccino resta nelle mani del Maccabi Gli Israeliani devo¬ 
no battere il Partizan per togliere cosi ogni speranta al 
Barcellona e il Partizan anche lui già qualificato giovedì 
prossimo a Tel Aviv sicuramente non si dannerà I animai 

WALTER QUAQNELI 


LO SPORT IN TV 


Raldue 14 35 Oggi sport 18 30 Sportsera 20 30 Lo sport 
Raltre 16 Fuoricampo 17 30 Dall ippodromo Caprinelle di 
Roma diretta della corsa tris 
Odeon tv 22 20 Forza Italia 

Telemontecario 13 30 Sport News 1345 Sportissimo 2330 
Tmc sport (sintesi di due incontri dei quarti di finale delia 
Coppa d Inghilterra) 

Telecapodlatria 13 40 Sportane 13 50 replica Barcellona 
Tracer di Coppa Campioni di basket 15 30 Juke box Storia 
dello sport a nehiesta replica 16 10 Football americano 
Chigago-Washington 19 Sportone 19 30 Jukebox 20 30 
Partizan Satum di Coppa campioni di basket 22 10 Sporti¬ 
me 01 male di Bagni) 22 30 Juke box (mondiale 87 di rugby 
degli All Balcks ncordo di Leo David gara di tiro alla fune 
in Inghilterra) 23 Sport spettacolo (sintesi) 


BaroncheUi accusa Torriani 

La guerra delle bibite 
scatena nuove polemiche 
nel ciclismo in crisi 

■ amo SALA 


." " Mondiali ’90. Commissione Fifa domani a Roma 

Il papocchio del Centro Rai 
C’è ori lo vuole alla Farnesina 

Domani una delegazione della Fifa sara a Roma 
incontrerà anche i vertici della Rai Vorrà vedere a 
che punto sono ! lavori di allestimento per il mon¬ 
diale del 1990 e si accorgerà che la megastruttura 
ideata dalla Rai per ospitare il centro servizi e il 
centro stampa e tuttora sulla carta giocata con 
imprevidente presunzione 1 ipotesi Tor di Quinto 
si sta dimostrando sempre piu inattuabile 

ANTONIO ZOLLO 


HI MILANO Alle otto di ieri 
mattina Giambattista Baron 
durili era pronto a mettersi in 
sella per 11 quotidiano allena 
mento Non ha disputato la 
Tirreno Adriatico resterà fer 
mo anche nella Milano Sanrq 
mo e con tutta probabilità ta 
sua squadra verrà lasciala fuo 
ri pure dal Giro d Italia ma il 
protagonista di tante awentu 
re ciclistiche non disarma «Lo 
sai che molti tifosi mi hanno 
telefonato per dirmi che ave 
vano Incluso II mìo nome nel 
concorso per la Sanremo?» 
confida Giambattista «Pur 
troppo rimarrò al palo E una 
storia Incredibile Ho un con 
tratto con la Fanini Pepsi e mi 
è vietato correre Nelle mie 
stesse condizioni altri ragazzi 
Italiani sponsorizzati da un 
marchio americano buoni 
elementi come Canzonieri e 
Gaggioli Una situazione mor 
lineante Spero che Torriani si 
renda conto dei danni che sta 
combinando spero nel buon 
senso del dirigenti Qualcuno 
dovrà pure intervenire per ac 
comodare una vicenda che è 
durata fin troppo » 
l termini delia questione so 
no già noti Tutte le manifesta 
zionl organizzate da Vincenzo 


Torriani hanno il sostegno 
della Coca Cola perciò una 
marca rivale come la Pepsi 
deve stare lontana dalle corse 
della «Gazzetta dello Sport» 
che sono fra le piu importanti 
dell intero calendario Ciò è 
reso possibile dal fatto che Mi 
lano Sanremo Giro d Italia 
Giro di Lombardia e via dicen 
do sono gare ad invito quindi 
per quanto nguarda le squa 
are straniere il signor Torriani 
può comportarsi come vuole 
può convocarle oppure met 
terle in un cantuccio senza m 
frangere i regolamenti La vi 
cenda sarebbe diversa se la 
Faninì Pepsi fosse tesserata 
alla Lega professionistica ita 
liana ma esiste un numero 
chiuso c è un elenco di dieci 
affiliate e non è permesso an 
dare più in là Un baitto gioco 
interessi di parte bisticci in 
trallazzl che impediscono a 
Baronchelh p compagni di 
scendere in campo Viene ne 
gato il dintto al lavoro in so 
stanza e Giambattista è scon 
cenato deluso manonrasse 
guato 

«Hanno escluso dalla San 
remo anche I australiano An 
derson col pretesto di uni 
scrizione giunta in ritardo 



C B Baronchelh 


ignorano un corridore che ha 
vinto fior di gare come la 
Blois Chaviile il Gp di Franco 
forte e I Amstel Gold Race 
Per quanto mi riguarda devo 
ammettere che nella classica 
d apertura non ho mai trovato 
una buona giornata però non 
accetto di essere eliminato in 
partenza Viene negata la par 
tecipazione ad un corridore 
che ha disputato 13 Giri d Ita 
Ha e che ha vinto due Giri di 
Lombardia sette Giri dell Ap 
pennino due G ri del Piemon 
te il Gp di Francoforte fi Giro 
dell Emilia il Giro del Lazio il 
Giro di Toscana ed altro anco 
ra Cosi rispondo a Torriani 
che parla di meriti acquisiti 
Non è però mia intenzione vi 
vere di rendita Sto bene e 
prometto nuovi successi pn 
ma di chiudere la camera » 


Hi ROMA A ndosso del ver 
de e delle attrezzature sporti 
ve del Foro Italico a poche 
centinaia di metn dallo stadio 
Olimpico e non lontano dagli 
impianti Rai di via Teulada 
sorge il bianco e grande edili 
ciò dove ha sede il ministero 
degli Esteri e che mutua il no 
me Farnesina dalla contigua 
villa alle pendici di Monte 
Mario Ma che cosa c entra il 
regno del ministro Andreotti 
con i mondiali di calcio 7 Allo 
stato attuale non molto per ia 
verità per I immediato futuro 
non è detto In verità la Far 
nesina è entrata nella vicenda 
- un po per scherzo un po 
sul seno - ieri mattina dopo 
che il consiglio d amministra 
zione della Rai aveva ascolta 
to una succinta e sconsolata 
relazione dell ingegner Mario 


Lari direttore della Divisione 
per la pianificazione e dal 13 
febbraio 1987 - presidente 
dei Com Comitato operativo 
mondiali Lari ha revocato gii 
avvenimenti delle ultime setti 
mane il consolidarsi di un 
ampio schieramento (partiti - 
in primo luogo il Pei - asso 
dazioni ambientali e di cate 
gona) contro la valanga di ce 
mento che s» dovrebbe abbat 
tere - se passasse li progetto 
della Rai - su una zona vinco 
lata una volumetria di 150mi 
fa metri cubi che in prospet 
tiva la Rai - mediante apposita 
variante al piano regolatore 
non disdegnerebbe di triplica 
re o quadruplicare per allo 
carvi tutte o quasi le attività 
produttive attualmente disse 
minate per Roma 
D altra parte una prima 


scadenza il 15 marzo - e già 
passata invano E a questo 
punto emerge con crescente 
evidenza i errore di suppo 
nenza commesso dalla Rai 
non essersi garantita alcuna 
soluzione di riserva E sconta 
to che ora in questa falla si 
infilino anche operazioni stnj 
mentali come quelle di colo 
ro che vorrebbero spostare 
tutto a Milano nel) area della 
Fiera il centro stampa e a San 
Siro la finalissima 
Sicché man mano che la 
soluzione Tor di Quinto pare 
allontanarsi e si affievolisce la 
sicumera dell azienda si co 
mincia a cercare qualche so 
luzione alternativa un area in 
divìduata sulla via Salana 7 Un 
manufatto da completare o un 
edificio soltanto da ristruttura 
re npuhre e attrezzare 7 Tanto 
più che i tempi urgono per 
completare in tempo utile I al 
lestimento degli impianti tee 
nici tutta la parte edile e infra 
strutturale deli eventuale ed 
ficio nuovo di zecca dovreb 
be essere pronja entro I otto 
bre del 1989 E cosi che ien 
mattina ne! generale scon 
certo il consghere liberale 
Bruno Zincone ha buttato li 
un idea Perche non chiedia 
mo al ministero degli Esten di 
presta la Farnesina per il 
tempo occorrente?» Li per li 


gli altn consiglien I hanno 
presa come una battuta uno 
scherzo Ma Zincone ha insi 
stilo «Chiediamo ufficialmen 
te al ministero degli Esteri di 
prestarci la Farnesina» 

In realtà («invenzione» di 
Zrncone - al di là del suo 
aspetto provocarono e delta 
effettiva possibilità di attuazio¬ 
ne - rappresenta bene il cui di 
sacco nel quale la Rai si è cac 
ciata come host 
broadcasting vale a dire co¬ 
me emittente ospitante di tut 
te le stazioni radiotelevisive 
facenti parte del consorzio 
mondiale delle unioni di ra¬ 
diodiffusione che - poco più 
di un anno fa il 9 marzo 1987 
- ha acquistato dalla Fifa i di 
ntti per i mondiali di calcio 
del 1990 del 1994 del 1998 
(costo globale per la Rai 14 
milioni di franchi svizzeri al 
I incirca 12 miliardi in lire ita 
liane E certo che domani » 
vertici Rai rassicureranno la 
Fifa sul nspetto dei tempi e 
degli impegni presi confidan 
do magan che propno la visi 
ta della Fifa (dunque I obbli 
go di restare credibili a livello 
intemazionale) possa servire 
da estrema spinta per recupe 
rare il progetto iniziale (175 
miliardi il costo previsto) sul 
l onda dello slogan o Tor di 
Quinto o morte! 


Calcio 

Napoli 
d’emergenza 
col Como 

■■ NAPOLI L allarme per 
Bianchi lo fa scattare il medi 
co sociale dott Acampora 
influenzati De Napoli e Sola si 
allunga la lista degli indisponi 
bili per il rendez vouz coi Co 
mo in programma domenica 
prossima al San Paolo Squa 
li ficaio Renica out Ferrara 
sempre in panne Bagni ecco 
dunque due nuove tegole sul 
capo del tecnico Da inventa 
re al momento la formazio¬ 
ne L incontro con i lombardi 
si presenta più delicato del 
previsto E mentre si spera nei 
recupen In extremis di De Na 
poli e Sola Bianchi fa la conta 
con gli arruolabiii Scarna la 
rosa dei titolari in preallarme 
alcuni giovani della primave 
ra «Non chiedetemi di far no 
mi - dice il tecnico - Ogni 
decisione sara legata ai fatton 
contingenti del momento Ve 
dremo in questi pochi giorni 
che restano » 

Nella girandola dì incertez 
ze un solo punto fermo Fer 
rano giocherà nel ruolo di «li 
bero» Sempre in difesa prò 
babiii oh impieghi di Brusco 
lotti e maliardi con le maglie 
numero 2 e numero 5 A cen 
trocampo invece Filardi po 
trebbe indossare la casacca di 
De Napoli qualora le indlspo 
mbihta del mediano della na 
zionaie e del suo naturale so 
suturo Sola dovessero per 
manere DMM 


Caldo 

Quasi 
una rivolta 
a Larissa 

M LARISSA. Pasticche di co¬ 
deina farmaco per curare la 
tosse rischiano di creare un 
caso esplosivo La penalizza- 
zione di 4 punti del Larissa, 
perché nelle urine del gioca¬ 
tore Gheorghì Tsìgof (attac¬ 
cante di nazionalità bulgara) 
sono state trovate tracce di 
codeina ha scatenato la rea¬ 
zione della città. Gli abitanti 
hanno bloccato ia strada na 
zìonale e la ferrovia mentre 
hanno ostruito con barricate 
le vie minori di comunicazio¬ 
ne Ieri uffici pubblici negozi 
e scuole sono rimasti chiusi 
Centinaia di tifosi hanno in 
nalzato cartelli con scntte del 
tipo «Non sì è trattato di do¬ 
ping* «Lanssa deve restare 
prima in classifica» li portavo¬ 
ce del governo Sotìns Costo- 
pulos ha esortato gli abitanti 
a porre fine a questo che è un 
vero stato d emergenza In 
tanto la società ha presentato 
appello d urgenza che verrà 
esaminato il prossimo 22 mar 
20 Nel frattempo i tifosi han 
no annunciato che biocche 
ranno un altra strada di comu 
mcazione quella che dalla na 
zìonale porta a Volos, dove 
domenica prossima giocherà 
in trasferta l Aek di Atene di 
venuta pnma in classifica do¬ 
po la retrocessione al secon 
do posto del Lanssa. 
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m DI RITORNO DA DANZI 
CA Una selva di gru nere e 
capannoni di mattoni stinti 
copre alla vista il mare Sbir¬ 
ciando oltre le recinzioni In 
cemento e metallo si scor¬ 
gono le tute scure e I caschi 
gialli degli operai In movi 
mento da un reparto all al¬ 
tro Incombe un cielo plum¬ 
beo, invernale, «Industria¬ 
le» Uno scenario anonimo, 
che potrebbe appartenere a 
qualunque altra città portua 
le nordeuropea, se non (os¬ 
so per quel grande spiazzo 
alle mie spalle, su cui s'af- 
lacda il cancello principale 
dello stabilimento, e per I 
cimeli che olire di un passa¬ 
to prossimo che è tutto pe¬ 
culiare di questa città e di 
questa nazione Danzlca la 
Polonia 

Mi trovo davanti al can 
(Ieri Lenin, il cuore operaio 
del paese, Il motore della 
protesta, Il teatro degli ac¬ 
cordi tra Sotidarnosc ed II 
governo, che nell agosto 
T9B0 rompevano, latto Ine¬ 
dito per un paese dell Est 
Europa, il controllo terreo 
del partito sul sindacato, e 
Inauguravano una breve sta¬ 
gione di pluralismo e libertà 
sindacali 

Alla morte ufficiale di So- 
lldarnosc, sciolto d'autorità 
dopo il 13 dicembre 1981 

a liando II generale Jaruzel- 
(I proclamò lo stato di 
guerra, sono sopravvissuti I 
suol militanti e le speranze 
di cambiamento che esso 
aveva saputo suscitare in 
tanti polacchi Qui a Danzi- 
ca, che di Sotidarnosc fu la 
culla, restano ben visibili I 
simboli esteriori di quella 
effervescenza di Idee, di 

S s, di speranze, ed 
1 Illusioni e romanti¬ 
cismi. che la Polonia speri¬ 
mento Ira l'estate ISSO e 
l'Inverno 1981 
Ih meno al piazzale, a so¬ 
li cento metri dai cantieri 
Lenin si ergono tre obell 
sebi a forma di gigantesca 
croce, costruiti con I mate¬ 
riali di cui sona fatte le navi 
Il simbolismo misto, religio¬ 
so ed operalo, si ripete nella 
decorazione floreale alla 
base, che descrive In un 
unico variopinto disegno 
una croce ed un'ancora 
Plori sempre freschi, a signi¬ 
ficare una fede che non tra¬ 
monta. E sculture con sce¬ 
ne di lavoro e di lotta, uomi¬ 
ni e donne che sorreggono 
lo striscione con la scritta 
•Sondamene» 

Se Iosa* lutto qua, sareb¬ 
be poca cosa, una sorta di 
nostalgico »amatcord» sulle 
rive del Baltico, una sceno¬ 
grafia commemorativa, la 
storia Imbalsamata in un 
museo all'aperto. Bastano 
gli avvenimenti delle scorse 
settimane a dimostrare che 
cosi non è Proprio qui a 
Danzlca doveva riunirsi II 
Kkw, la direzione nazionale 
di Solidamosc, un'organiz¬ 
zazione che iormalmente 
non esiste piò, ma di fatto è 
ancora attiva La riunione è 
stala Impedita dai servizi di 
Sicurezza che hanno ferma¬ 
to e rispedito tutti a casa 
Segno delle enormi difficol¬ 
tà operative di Solidamosc, 
ma anche della paura che 
ancora Incute agli uomini 
del potere 

Eppure dopo l’ultimo for¬ 
te aumento del prezzi del 
generi di prima necessità il 

B ri|no febbraio scorso, 

arnica à stata forse l’uni¬ 
ca, tra le maggiori città in¬ 
dustriali polacche, che non 
Si Ó ntpssa Altrove, a Varsa¬ 
via, a Lode, a Wroclaw, a 
Cracovia gli operai di alcu¬ 
ne grandi fabbriche hanno 
premuto con successo per 
spuntare incrementi salaria¬ 
li ben oltre I limiti già previ¬ 
sti dal governo Non cl sono 
stati scioperi né cortei, ma 
di fronte all'evidente mal¬ 
contento ed alle proteste 
delle maestranze, la dire¬ 
zione ha ceduto pratica¬ 
mente ovunque 
Ai cantieri Lenin invece I 
lavoratori non si sono mos¬ 


A Danzica dopo i recenti aumenti dei prezzi 
non ci sono stati scioperi né proteste di massa 
Cosa è rimasto in Polonia della mitica estate dell’80? 


Nei cantieri Lenin 
otto anni dopo 


Danzica, i cantieri navali Lenin, Soli- 
darnosc, Lech Walesa Visitando i 
luoghi e incontrando 1 protagonisti, 
ci si chiede cosa rimanga oggi in Po¬ 
lonia di quella mitica estate 1980 Ce 
lo si domanda pensando che qui a 
Danzica e in tutto il paese gli ultimi 
aumenti di prezzi non hanno provo¬ 


cato come in passato scioperi e pro¬ 
teste di massa Anzi qui a Danzica gli 
operai non hanno nemmeno premu¬ 
to per ottenere incrementi salariali 
oltre i limiti fissati dal governo Segno 
di maturità politica e sindacale per 
alcuni, sintomo evidente della debo¬ 
lezza dell’opposizione secondo altn 


GABRIEL BERTINKTTO 



si Segno di debolezza’ 
«No segno di maturità di 
piu alta coscienza sociale» 
secondo Pìotr Nowina Ko- 
nopka. docente di econo¬ 
mia all Università di Danzi¬ 
ca persona assai vicina a 
Solidamosc «Tenga pre 


sente - aggiunge - che nei 
cantieri lavora una mano 
doperà altamente qualifi 
cala La maggioranza ha un 
diploma di scuola superio¬ 
re ha compiuto studi tecni¬ 
ci Non solo sono piu Istruiti 
della media degli operai di 


altre aziende e altre città, 
ma vivono in un ambiente 
aperto ai collegamenti con 
I esterno Danzica è un por¬ 
to industriale e commercia¬ 
le I contatti con persone e 
Idee diverse sono all ordine 
del giorno» 


Per Solidamosc insomma 
gli operai dei cantieri Lenin 
sarebbero ancora oggi la 
punta di diamante del movi 
mento dal basso per le rifor 
me Lo furono nel 1980 
quando compatti scesero in 


sciopero e tutta la Polonia 
guardava a Danzica ed ai 
suoi nuovi leader sindacali 
come ad un faro e quando 
proprio entro i suoi recinti 
avvenne la storica ed este¬ 
nuante trattativa tra Lech 


Walesa e il vicepremier Ja- 
gielski, che culminò nella 
firma degli accordi del 31 
agosto Lo sono anche og¬ 
gi quando responsabilmen¬ 
te evitano di innescare una 
rincorsa prezzi salari che 


non risolverebbe atcun prò 
blema, anche se dice Wale¬ 
sa, «l’aumento dei prezzi 
era l’ultima cosa che il go¬ 
verno avrebbe dovuto fare» 
Anzi insiste Walesa nel no 
stro colloquio presso la 
chiesa di Santa Brigida se 
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Più di 21 Km 

con un litro, 

meno 50% 

sugli interessi. 

Dopo il crollo di Wall Street cominciano a ve¬ 
dersi in giro sempre piu Corsa Sara una coinci¬ 
denza ma un auto cosi permette una saggia ge 
stione delle risorse e del tempo anche in tempi 
difficili La sua generosità d. prestazioni (fino a 
170 Km/h nella cilindrata 1 3) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi, grazie anche a 
un Cx di soli 0 34 II suo patnmonio di accesson 
e solidissimo (nelle versioni Swing, GL e GT) 

DA LIRE 

9.6 00.0 00 

IVA E TRASPORTO INCLUSI 
SOLO DA LIRE 

2 5 0.0 0 0 ' 

AL MESE 

Non per farla lunga ma anche lo spazio conta 
(e disponibile a 3 4 e 5 porte) e il dinamismo 
dove io mettiamo’ Nei motori IO, 12 13el5 
diesel ce n’e a volontà* Tirando le somme vi 
conviene scegliere una Corsa L’utile è tutto 
vostro, il dilettevole anche Presto 1 Dai Conces- 
sionan Opel L’offerta è valida fino al 30 Aprile 
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GII opera) del cantieri Lenin di 
Danzlca durante le 
manifestazioni di sciopero 
dell agosto del 1980 


non c è stata 1 esplosione di 
proteste che seguì al mas¬ 
sicci incrementi del prezzi 
negli anni 1956 1970 1976 
e 1980 è proprio «perché 
oggi abbiamo un organizza¬ 
zione la cui forza sì misura 
sulla capacità di dominare 
gli eventi» 

È un interpretazione di¬ 
scutibile Altri (non solo la 
controparte governativa) ri¬ 
tengono che anche se lo 
volesse in realtà ora come 
ora Sotidarnosc non sareb¬ 
be in grado di suscitare e 
guidare un grande movi¬ 
mento dt protesta collettiva 

Un recente sondaggio 
d opinione pubblicato sui 
giornali governativi ha mes¬ 
so In luce quanto oggi In Po¬ 
lonia siano alti l'insoddisfa¬ 
zione ed II malessere politi¬ 
co, ma quanto sia anche 
bassa la propensione a mo¬ 
bilitarsi collettivamente 
Stando alla medesima in¬ 
chiesta sociologica la do¬ 
manda di cambiamenti ra¬ 
dicali e diffusa tanto quanto 

10 scetticismo sulla capacità 
a realizzarli da parte degli 
attuali dirigenti Ecco, una 
spiegazione della quiete di 
Danzica si può trovare an¬ 
che qui nel generale asso¬ 
pimento apatico della so¬ 
cietà che non ne esclude la 
polarizzazione lo stato d( 
conflittualità latente In ne¬ 
gativo lo stesso sondaggio, 
ne dà unultenore prova 
quando rivela che la perso¬ 
nalità verso cui I cittadini 
nutrono meno fiducia è II 
portavoce governativo Jer- 
zy Urban, ma nella gradua¬ 
tone Lech Walesa lo segue 
a mota Una chiara fotogra¬ 
fia della spaccatura esisten¬ 
te nel paese 

Le autontà fendono ad 
accreditare un'Immagine 
diversa, di una Polonia mol¬ 
lo cambiata che non corri¬ 
sponde più come afferma a 
Varsavia un altissimo fun¬ 
zionario governativo, «al so¬ 
lito cliché di marca occi¬ 
dentale che contrappone 
un potere solitario ad una 
massa sociale Indifferenzia¬ 
ta» Poi però, quando svi¬ 
luppano il concetto, Insisto¬ 
no più che altro sugli aspetti 
economici di una crescente 
differenziazione del corpo 
sociale Ma da soli essi non 
dimostrano né che sia cre¬ 
sciuto né che sla diminuito 

11 consenso verso l'Iniziativa 
del governo II nostro Inter¬ 
locutore, che chiede l'ano¬ 
nimato, sottolinea come «il 
20% dei lavoratori dell’Indu¬ 
stria oggi guadagni molto di 
più nspetto alla media na¬ 
zionale» «Escludo da quella 
percentuale i minatori - 
continua -, che sono stra¬ 
pagati sia per i nschl del 
mestiere sia in considera¬ 
zione del molo strategico 
del! .ndustna estrattiva nel- 
I economia nazionale» In 
questo quadro insiste, me¬ 
no pnvilegiati sono ì dipen¬ 
denti dette piccole industne 
e di certi servizi pubblici, 
come la scuola e la sanità, 
categone che hanno mag¬ 
giori difficolta a organizzar¬ 
si e protestare collettiva¬ 
mente Assumendo in pie-, 
no questa logica economi-l 
cistica però, gli operai dei! 
cantien di Danzica che gua¬ 
dagnano relativamente po¬ 
co ma hanno una tradizione, 
e spenmentate capacità dii 
lotta dovrebbero essere I 
primi oggi a mobilitarsi Se 
questo non avviene è segno 
che il fenomeno è più com¬ 
plesso di quello che può in¬ 
dicare la posizione relativa 1 
nella scala dei redditi E al¬ 
lora tornano in mente le pa¬ 
role dettemi da Walesa «E 
dovere dei militanti capire 
quale sia il momento giusto 
per raggiungere la vittona II 
movimento lotterà ma non 
cercherà n confronto, tanto 
più in un momenlo sfavore¬ 
vole Se sarà necessano ar¬ 
rivare allo scontro cì arrive¬ 
remo ma in un momento 
migliore* 
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